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tra Mitterrand 

e il presidente Giscard 
In ultima 

Questo Stato non è 
un guscio vuoto 

• Appare sempre più artifi
ciosa — al pari di uno « slo
gan » t ipicamente attendista 
quale quello corrente al
l 'estrema sinistra, « né con 
lo Stato nò con le UH » — 
la polemica condotta da al
cuni intellettuali (ma non 
solo da loro, giacché essa ri
flette anche stati d 'animo 
esistenti nelle masse e t ra 
i giovani) contro le nostre 
posizioni che chiamano alla 
difesa attiva, partecipe, dt'l-
l 'ordinc repubblicano, del
la democrazia politica. 

Molte voci si sono sen
t i te in questi ultimi giorni 
che respingono atteggiamen
ti e ripulse di quanti dico
no: questo Stato non ci in
teressa difenderla, semmai 
dovremmo difenderci dalla 
minaccia di una sua involu
zione autoritaria. Vale la pe
na di segnalare quanto, in 
proposito scrive su Pano
rama Giuliano Amato, il 
quale accoglie due fonda
mental i e lementi del nostro 
discorso: il giudizio sul va
lore decisivo della risposta 
popolare di massa al ter to-
rismo, come segno di matu
ri tà del movimento ope
raio. E, quindi, il corollario. 
messo ben in luce dal com
pagno Ingrao nella sua re
cente intervista aW'Uii'tti: l'i 
necessità di uno sviluppo 
democratico che si attui at
t raverso la presenza e l'ini
ziativa delle grandi mas.'e. 
le quali non possono res tare 
passive in attesa che prima 
qualcuno cambi lo Stato 
dall 'al to: in altri termini , 
« la dimensione di massa 
che oggi deve assumere un 
processo di cambiamento ». 

Giuliano Amato coglie e 
approva questa necessità e 
svolge il suo discorso — in
dirizzato alle voci mode
ra te che temono « l ' intrusio
ne » nello Stato di masse 
mobilitate essenzialmente 
dal PCI — in questi termi
ni: « è il PCI che nei decen
ni passati più si è adope
rato per so t t ra r re le masse 
alla loro antica condizione. 
rassegnata e allo stesso 
tempo anarcoide, dando loro 
un impegno e una prospet
tiva »... « Piaccia o non piac
cia, la sfida comunista va 
raccolta sul te r reno sul qua
le è stata lanciata, perchè 
ha inesorabilmente ragio
ne... Si cancella dalla sto
ria chi rifiuta di avventu
rarsi su questo terreno, spa
ventato dalla rendita dì po
sizione che il PCI vi si è già 
conquistato ». Ora. a noi pa
r e addir i t tura che non si 
t ra t t i neppure più di un.t 
« sfida » ma di una necessi
tà comune, nazionale, così 
g rande e impellente che va 
ben al di là di una riven
dicazione. pu r sacrosanta, 
di par te e di part i to. « Can
cellarsi dalla storia » che co
sa può infatti oggi signifi
care? Molte cose che voglia
mo almeno elencare. Signi
fica. intanto, ignorare che, 
se possiamo raccogliere que
sto grande potenziale di lot
ta positivo non è per caso, 
ma perchè l'Italia repubbli
cana, a t rent 'anni dalla pro
mulgazione della Costituzio
ne . non è solo sfascio, mal
governo. corruzione, ineffi
cienza degli organi pubbli
c i . parassit ismo: è anche 
tin complesso di conquiste 
sul te r reno delle libertà de
mocrat iche e del progresso 
sociale che hanno il loro 
fondamento. la loro garan
zia. la loro condizione di 

Abbiamo conosciuto perio
di tremendi, di battaglie di
fensive, di arroccamento, di 
lotta tenace alla repressio
ne (e quale: nel tr iennio 
1948-50 vi furono 69 lavora
tori uccisi in conflitti con 
le forze di polizia, 3126 fe
riti; gli arrestat i per motivi 
politici furono ben 92.169; ). 
Ebbene, non ci fu mai né 
allora, né nel 1960, né dopo, 
una voce responsabile del 
parti to comunista, del par
tito socialista, della CGIL, 
che dicesse ai lavoratori: 
questo stato non ci in teress i . 
questa non è più la vostra 
Repubblica; abbatteteli! Di
cemmo invece, di lottare per 
rivendicare i diritti costitu
zionali, dai più d e m e n t a l i 
alla costruzione di quelle 
istituzioni, di quegli organi
smi, di quei nuovi equilibri 
politici che consentissero — 
proprio realizzando i dettat i 
costituzionali — al movimen
to popolare di al largare il 
suo respiro e andare avanti. 

Si trattava, certo, di una 
grande scommessa storica da 
par te della classe operaia, 
che su di essa pose poste 
sempre più alte, ot tenne suc
cessi sempre più rilevanti, 
spostò grandi masse, mobi
litò energie, conquistò cor
renti ideali, modificò quali
tativamente, nel corso degli 
anni — e sì, dei decenni, 
poiché non è stata una mar
cia trionfale, né prima né 
dopo il 20 giugno del 197H 
—: acquisì essa stessa nuova 
coscienza di valori come 
quelli della democrazia po
litica che non a caso ogt^i 
contrappone non solo agli 
at tentat i che alla democra
zia vengono, e sono sempre 
venuti, da par te conservatri
ce. ma anche agli ordina
menti politici delle società 
nuove che comprimono e col
piscono diritti di libertà ed 
espressioni di democrazia. 
Ecco perchè «• lo Stato » non 
è un guscio vuoto, ma è il 
te r reno su cui — come dice 
anche Giuliano Amato — si 
combatte una grande batta
glia civile, e politica, e cul
turale . 

Ma il discorso non si può 
fermare lì. Tutt i siamo col
piti da fenomeni degenera
tivi. da inadempienze e in
sufficienze che minano la 
democrazia reale. Non biso 
gna stancarsi di r ipetere che 
un giovane sente davvero 
suo quello Stato nel quale 
può trovare un lavoro, un 
lavoro remunera to e digni
toso. una prospettiva, che 
un pensionato sente suo lo 
Stato se una vita di lavoro 
non è insultata alla fine da 
condizioni di miseria e so
prat tu t to dai privilegi sfac
ciati di chi * si ritira » con 
t re milioni al mese di pen
sione e centinaia di liquida
zione. Che lo Stato mostra 
la sua efficienza, e la sua na
tura democratica, se le forze 
politiche trovano il modo di 
dare rapidamente seguito, 
con i fatti, agli accordi rag
giunti . sul ter reno s o c h l e 
ed economico, anzitutto. Che 
la vera doppiezza è di chi, 
diet ro la facciata della legge. 
continua a prat icare il sotto
governo. a favorire o con
sent i re la corruzione, di chi 
non sa mandare in galera i 
ladri di miliardi, di chi pro
tegge screditati personaggi. 

Ma forse, proprio dinanzi 
a questa realtà, alle respon
sabilità schiaccianti di chi 
ha governato il paese nel 

» modo come ogni cit tadino 
! vede, sentiamo quanto sia-
j mo lontani — e se e lecito 

svilunpo nel quadro istilli- i più moderni e più rivoluzio- j 
r ionale. • nari — da quanti rivendica- . 

no l 'equidistanza dal terro
rismo e dallo Stato. 

Per noi non c'è un « pri
ma » e un « poi » tra difesa 
e r innovamento dello Stato. 
I due momenti fanno tut-
t 'uno se esiste e si sviluppa 
la partecipazione e l'iniziali-
va di grandi masse. Chi si 
at tarda su questa distinzio
ne, e at tende per impegnar
si che « prima » lo Stato si 
rinnovi, in realtà non com
prende che, oggi, la parte
cipazione è anche la condi
zione per scoprire molte no
vità intrinseche della realtà 
sociale in cui ci muoviamo. 

Aumentano le responsabi
lità <li tut te le amministra
zioni vuoi che si debba am
ministrare città mostruosa
mente cresciute, oppure la 
giustizia, o l'istruzione, o si 
debba dir igere un set tore 
produttivo, o anche bat tere 
la delinquenza e garant i re 
la sicurezza dei cittadini, la 
convivenza civile. Questo è 
il livello a cui bisogna porsi. 
Non è una speranza fuori 
luogo avvert ire — come av
vertiamo — che, nella dram
maticità dell 'ora, la coscien
za dell'ampiezza di questo 
compito e quindi anche del
la necessità che esso sia as
solto da tut te le forze vive 
della società, sta maturando. 

Paolo Spriano 

Si apre oggi a Torino il 41° congresso socialista 

PSI e DC di fronte 
al «dopo 16 marzo» 

Dichiarazioni sui riflessi congressuali dell'emergenza - Si riunisce l'assem
blea dei segretari provinciali democristiani - Illazioni e commenti su una sin
golare proposta che è stata avanzata per la presidenza della Repubblica 

ROMA Battuta di carabinieri e unità cinofile a Ostia 

ROMA — Oggi socialisti e gonza: si riuniscono, infatti. 
democristiani, in forma diver i segretari regionali e preval
sa, affrontano l'esame della fiali per sondare l'animo del 
situazione del Paese dopo la partito all'indomani del duro 
costituzione della nuova mag trauma che lo ha colp.to e per 
gioranza e il rapimento di fissare una linea di condot-
Moro. la. un modo di « reazione » 

Il PSI riunisce il suo 41. con- che segni il superamento dello 
gresso a Torino: un con- choc, 
gresso convocato in una si- Se non vi fosse stato il 
tuazione politica assai diver- dramma del rapimento del suo 
sa da quella presente e il presidente, la DC avrebbe do 
cui segno di partenza era co | vuto riunire a norma di Sta-
stituito dalla ricerca di una ' luto il Consiglio nazionale per 
connotazione strategica e di [ rat.ficaie la soluzione della 
un assetto interno nuovi, e i crisi di governo. Si sarebbe 
che .si trova ora dinanzi alla i trattato di un'occasione sigili-
esigenza di valutare i fatti 
intervenuti e la loro inci
denza sulle stesse prospettive 
del partito. 

La DC tiene un tipo di riu
nione che già nella propria 
compos.zione e nella finalità 

ficativa per chiarire la dislo
ca/ione delle forze e il giu
dizio del grupixi dirigente sul 
significato dei nuovi rapporti 
•xihtici. La eccezionale san
zione della nuova maggioran
za parlamentare avvenuta nel 

ro ha. allo SICSNO tempo, seni 
phficato e drammatizzato i 
problemi della DC. Kssa ha 
sentito nel vivo delle proprie 
carni che l'emergenza esiste 
davvero e che occorre una 
nuova unità tra le forze fon
damentali del nostro popò o. 
Nel contempo essa è stata 
privata, nel momento p.ù deli
cato di questo passaggio, del-

cialista. come si diceva. 1 -le-
mento aggiuntivo d ' i n t e r n e 
è costituito dal modo co.ne 
terrà conto dei fatti ni >vi 
dell'ultimo periodo Vi so»io in 
pro'ios'to interessanti duìna-
razioni di vari espone.Yi. a 
cominciare da quelli «Li.'.>* 
mozione maggiorità ria Ma 
detto, ad cemoio. Signorie»: 
* Alla luce delle nuove e«i-

l'uonio d ie aveva p.lotato la iien/e che derivano dalla si 
dell'ordine 

esprime un elemento di emer- i giorno del rapimento di Mo 

In questa direzione si concentra il lavoro degli investigatori 

Ricostruendo tutte le ipotesi di fuga 
si cerca di trovare la prigione di Moro 

Un nuovo rapporto della polizia alla procura della Repubblica - Si insiste sulla traccia del furgon
cino bianco, visto sfrecciare subito dopo la strage - Un avvocato tedesco nella rosa dei ricercati 

ROMA — Gli investigatori 
hanno una consegna: concen
trare tutti gli sforzi nelle ri
cerche della « prigione » di 
Moro. Tutto il resto passa in 
secondo piano — persino l'
identificazione dei « brigati
sti » che hanno partecipato al 
rapimento e alla strage di via 
Fani — in questa lotta con'ro 
il tempo che si trascina da 
quasi due settimane. Ieri m la
tina un funzionario della Dl-
GOS (ex ufficio politico della 
questura) ha portato alla pro
cura della Repubblica un IJ:I-
go rapporto contenente tutte 
le « ipotesi di fuga » dei terro
risti, formulate in base alle 

testimonianze raccolte dalla 
polizia. In base a questo rap
porto verranno orientate nelle 
prossime ore le ricerche, com
piute finora soprattutto « pe»" 
campione » oppure semplice
mente alla cieca. La selezione 
delle zone da perlustrare, tut
tavia. continuerà a basarsi su 
criteri empirici, a meno c lu 
tra le numerose segnalazio-ii 
dei cittadini, che non smetto 
no di arrivare alla polizia, non 
dovesse sal tar fuori quella 
giusta. 

Le indagini sul « caso Mo
ro ». dunque, dopo tanto toni
no continuano a segnare il 
passo, anche se ci sono g:à 

I lavoratori europei 
in lotta il 5 aprile 
per l'occupazione 

Mercoledi 5 aprile 50 milioni di lavoratori di 18 Paesi 
dell'Europa occidentale manifesteranno contemporanea 
mente per l'occupazione e la ripresa produttiva. In Europa 
i disoccupati superano ormai i sette milioni. In Italia i 
lavoratori, con modalità e tempi diversi, si fermeranno 
dalle due alle quattro ore: sono previste manifestazioni 
pubbliche nelle maggiori città e assemblee in tutte le 
grandi fabbriche. Gli obiettivi della giornata di lotta sono 
stati illustrati ieri nel corso di una conferenza stampa 
dal presidente della Confederazione europea dei sindacati 
(CES) Otto Heinz Vetter e dai segretari della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. Lama. Macario e Benvenuto. 

A PAGINA 6 

i nomi di sette indiziati. La 
realtà è che si tratta di gente 
in gran parte nota alla polk : i 
e ricercata per altre imprese 
terroristiche. Per questo la 
loro identificazione non ag
giunge gran che all'inchie-iti 
e per questo — malgrado il 
rapporto degli inquirenti con 
questi sette nomi sia già ar
rivato alla procura da subito 
scorso — non é stato aneti a 
spiccato neppure un ordine d" 
cattura. A palazzo di giu->.i-
zia dicono che per questi 
provvedimenti non c'è fretta. 
Ed è in parte vero: essi -un 
aiuterebbero minimamente ad 
avvicinarsi all'obiettivo prin
cipale. che é la scoperta iella 
« prigione > di Moro. Ma è 
anche vero. però, che gli in
dizi raccolti dagli mvestigi-
tori non devono essere poi cu 
sì consistenti se c'è tanta in
certezza. 

Tra i pochi elementi di no 
vita registrati ieri, la decisio-

sono state nuove battute, m i 
i risultati sono rimasti a ze
ro. Stavolta gli agenti hanno 
perlustrato la zona dell'Idro
scalo di Ostia (il posto dove 
nel '75 fu assassinato Paso
lini) e vari chilometri q 11-
drati di campagna nelle prò 
vince di Prosinone e Latina. 

Negli uffici della questura 
continua il pellegrinaggio dei 
testimoni, dai quali si •-•eroi 
di carpire ogni particoiaie. 
anche il più insignificao e. 
nella speranza di dare u .n 

i svolta alle indagini. La * pi
sta » più interessante venata 
fuori negli ultimi giorni resta 
quella del furgone bianco. 
un « Fiat 850 ». visto sfreccn-
re a sirene spiegate pochi mi
nuti dopo la strage di via Fa
ni nella stessa zona dell'atten-

; tato. La polizia sembra .seui-
j pre più convinta che a boi do 
j ci fosse Moro con i suoi t.ar-
j cericn. II suono della sir.»n-t 

ascoltato dai testimoni, infatti. 
ne del Procuratore capo della è lo stesso prodotto dalle si 
Repubblica. De Matteo, di sot ' 
toporre a una perizia la foto 

Carolis e da qui si sarebbe eli-
retto in via Damiano C luen . 
per poi proseguire in direzi.i»i? 
dell'Aureha. E proprio » i ' h 
via Aurelia. vicino allo svin
colo del Grande Raccordo \ 
nulare. circa mc/z'ora ìop-i 
la strage di via Fani due ;>•• * 
sone sono state viste vicino a i 
una macchina ferma meivre 
si toglievano di dosso le s!i le
cite di uniformi blu. Dunque 
tutto sembra combaciare. Ma 
resta il punto interroga'.'» o 
più grosso: giunti fuori Romt. 
dove si sono diretti i « brigati
sti » con il loro ostaggio? 

E* per tentare di sciogliere 
questo dubbio che dorn,«m 
mattina il sostituto procura
tore Infehsi compirà un *?n 
nesimo sopralluogo nel quir-
tiere di Monte Mario. Si cer
e-era di ricostruire ogni d ' i 
taglio: dall'agguato in z.'i 
Fani fino alla fuga del ?nm 
mando. Ma in verità non '•; si 
aspetta molto da quesftp^r.i 
zione. che dà il senso l i un' 

grafia dell'on. Moro inviata 
dalle « BR » al quotidiano « li 
Messaggero ». I periti dovran 
no prima di tutto stabilire se 
la foto è autentica o no. 

Quella di ieri è stata jn 'al-
tra giornata avara di novità. 
Nella rosa degli indiziati « r i 
ci sarebbe anche un avvocato 
tedesco. Iòrge Lange. 38 an 
ni. indicato come appar
tenente alla « RAF » e da 
tempo ricercato (di questa no 
tizia riferiamo in un'altra par 
te del giornale). Intanto e; 

rene trovate a bordo deM? | indagine che gira a vu ro . 
tre automobili finora abhanlo i Non a ca<=o a palazzo di "zi-
nate dai terroristi. Si tratta •!. I sti/ia si comincia già a p a m 
un rumore particolare, poi .vie ( re di formalizzazione dell m 
non è ottenuto con le norm-iu . ches t a : entro pochi ciorni il 

l fascicolo potrebbe passare i 
l un giudice istruttore. an"ho 
| so non ci sono ancora invìi1 

apparecchiature in dotazijae 
a polizia, vigili del Tuoco e 
croce rossa, bensì con le pic
cole sirene di cui sono dotiti 
alcuni tipi di antifurto per au
to o per appartamento. 

Il percorso compiuto da •] le
sto misterioso furfione è i n i 
dei punti fermi del rappor*j 
consegnato ieri alla procura 
dai funzionari della DIGO.S. Il 
mezzo e stato visto in via De 

tati. 
Da registrare, infine. in' :n 

tervista dell'* Espresso ». ad 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 
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Ipotesi sulle connessioni internazionali del fenomeno italiano 

Il terrorismo nel mondo di oggi 
Si è pari .ilo mollo in que

ste *cliimanc dolio eonnc*-io-
pi inlcrn.mon.ili del lerrori-
»mo italiano II problema è 
»crio e reale. a rondinone 
rhe non «i appannino Ir ra li
ei e la «porìfirilà nazionali del 
fenomeno ed è proprio -il que-
»te rlie abbiamo attiralo I n 
tenzione. perche non »i at
tenuino vigilanza r impcpilo 
delle forze democratiche; co
me é Malo detto tiuManicnlc 
i nemici *ono anche ira noi. 
Ma il problema re*la e chia
ma ad un approfondimento 
di l la conoscenza per tentarne 
anche in quest'ambito una 
cla»-i fic.«/ione. e drfmi/ inne. 
Ma come, con quali criteri. 
con quali indi/! che con*» n-
lami di dare un \ o h o . anrhe 
in quc»lo e-*o. a • irnoli »? 
Da una citazione ili Hurkr «ni 
li rrori*mo esportai» dalla Ki-
v i h u i o n c franre-e ad una 
più doila di Grorio «lilla 
guerra terroristica « mi*lo Ira 
pubblico e privalo » ( / /e iure 
belli ac faci*), dalla ricostru

zione della violenza decabri
sta a quella anarchica e ir-
redenli-ta non *i rir.t* i sran 
che ai fini della comprensio
ne di una prilica che pre»i-n 
la caratteri radicalmente di-
\er- i da orni p.i--alo. \ è aiu
ta ramnillrrlii »la demonolosi-
ca che *i fa di Montonero* e 
lerrori<li lia*rlii. iliuaiiilardi 
dell'Ira e fedda>n. a*«.»»*ini 
ili Kenneil» e molucche*i di 
(•linda, miscelando elementi 
di\er»i connessi a lolle di li
berazione nazionale, re-idui o 
riiursil i ili rondini naziona-
liiari. romplolli (Militici di ta
na e*tra*ione. 

Mario Pirani che irride al 
metodo di • dubbia credibili
tà » [Rrpuhfilltn. del "Ji mar
zo! «ni «rrxizi «caroli che con
correrebbero al terrorismo \ i 
ricade fornendo la -«"«nrnle 
equazione che vorrebbe Asset
t i la : estrazione lardo lenini
sta dei «ruppi terroristi. Lilia-
nò-Cuba-Aniola via Mo«ra in-
leros«ala a drMahilizzarr l'I
talia, « frontiera adrialico-car-

,1.1 *ira » che 
scende c iò . tiii via ^urr al 
Mar Hos*o e all'Oceano In-
i l i m o : insomma »i Irallereb-
IK- ilcll'«tillitiM stramba e tra
gica attuazione ileU'inlcrnazio-
nali-mo proletario ». Sarebbe 
ingeneroso ricordare che lo 
«tesso aulore «ullo s|e«sn pior-
nalr apprna un anno fa l i l in 
aprile del "77! nrcata un «e-
pno unificatore ilei lerrori-
SIIIO. rintracciandone la ma
trice nella disordinala proli
ferazione di eruppi espressi 
dalla degenerazione della so
cietà italiana. Ma «archhe «o-
prallullo farile rovesciare lo 
«cenario del £Ìnrn.tli-ia ili Ke-
pttbhlira. stabilendo una equa
zione in\rr«a: ideologia della 
crisi e drlla destabilizzazione 
propria ai gruppi [errori-li. 
evidenti iniere—i occidentali 
a chiudere normalizzando MI 
ba«i moderale il • raso italia
no ». per impedire che nel 
Mediterraneo ecc. ecc. E* tul
io sommalo una equazione 
più attendibile dell'altra, vi-

Mcdilrrranro Mo il precederne della siraie-
sia della tensioni- applicala 
m-pli «ror-i anni. Ma varreb
be aneli*e*»a a c.ipire e defi
nire la natura e la portala at
tuale del fenomeno terrorista? 

In realtà, come per quello 
i o d i s m o , anrhe per eli a-prl-
ti internazionali del terrori
smo. sj è a un crado di cono
scenza as«ai passo e nini de
finizione ri»rbia di esse;.- ar
bitraria. »e non fantasiosa. E 
in effrlti osili interpretazione 
che muo\a da un unico « cer
vello » che le*se la irama di 
un compiono mondiale fini
sce per e*sere deviarne: *e 
il fenomeno terrorista in Ita
lia non è più riconducibile ad 
una sola mente snida, eo-i la 
sua versione internazionale 
non può e««ere riassunta «ot
to un'unira *icla. 

Dello questo, un primo ap
proccio al problema del ler-

Romano Ledda 
(Segue in penultima) 

Alberto Ronchey, com
mentando sul Corriere le 
posizioni assunte dal PCI 
net confronti del terrori
smo. ti scorge una nostra 
« uutoindutyenza » perche 
sfuggiremmo a un'analifi 
del fenomeno nelle sue ra
dici nazionali e di smi 
stra per rifugiarci sugli 
ciamscenti servizi segreti 
internazionali. Per dart 
forza al suo argomento, 
Ronchiy stucca alcune fra 
si di nostri documenti e 
dichiarazioni, faccadici di 
re il contrario di ciò che 
p3nsiamo. scriviamo, e so
prattutto facciamo Perche 
non si guarda m giro? Va
da in una fabbrica o m 
un quartiere e vedrà chi 
— se non i comunisti — 
chiama alla vigilanza e 
alla mobilitazione contro 
non solo il terrorismo ma 
la realtà che lo alimenta. 

Le nostre analisi par
tono tutte dalla realta 
italiana e hanno messo tn 
endenza il rapporto che 
intercorre tra il terrorismo 
dell'estremismo e la no 
lenza di sinistra anche se 
non tutto l'estremismo 
coincide col terrorismo. 

ET vero. Abbiamo pe
ro anche affermato che 
le centrali eversive nazio
nali hanno obicttivi con
vergenti con quelle forze 
nazionali e internazionali 
(che non si richiamano air 

Chi 
indulge 

estremismo di sinistra» che 
vogliono con tutti mezzi 
— co<;i quel che costi — 
ostacolare un processo po
litico che può ot ilare u*> 
rtnnoiamento reale della 
sccietà e una funzione di 
gmernn del PCI Perche 
p:nsuimo anche a colle
gamenti Con «rrtjjj stra
nieri statuii, parastatali o 
privati? Cosa ci fa pensa 
re a questo collegamento'* 
Anzitutto l'esperienza et-
lena- lo sciopero dei ca
mionisti cileni era una 
realtà politico sociale na
zionale non artificiosa. 
frutto della particolare si
tuazione di quel paese. Ep
pure è stato poi documen
tato che gli organizzatori 
dello sciopero erano finan
ziati dalla CIA. In Italia 
nel 1969. 70. 77. '72 Veier 
sione di destra e fasciata 
era una realtà non arti
ficiosamente creata dai 
senizi segreti ma è anche 
vero che finanziamenti fu
rono dati dall'ambasciato
re Martin /contro il parere 
della stessa CIA) a Mice
li per sostenere l'eversio
ne fascista. Le Brigate 

complessa operazione politica 
riuscendo a mantenere l'unita 
formale del partito. 

Il problema che ora si (xiii" 
alla DC e al suo gruppo diri
gente é duplice: rendere effet 
tiva la propria unità attorno 
alla politica di Moro e ino 
strare saldezza di orientameli 
to e di condotta, mostrare cioè 
clic la ferita inferiate non ha 
effetti parai.zzanti, non apre 
vuoti alla rivalsa di coloro 
clic vorrebbero far rinculare 
il partito su vecchie posi/io 
ni di scontro che oggi sareb 
bero di pura avventura. 

In effetti la riunione dei qua
dri democristiani ha avuto una 
vig.lia tutt'altro che tranquil 
la. Sullo sfondo angoscioso del
la vicenda di Moro sono e-
nierse sollecitazioni di diverso 
segno. Una parte di esse sem 
bra andare nella direzione di 
uno sviluppo della politica di 
solidarietà democratica (é il 
caso di un articolo apparso ie 
ri sul Popolo di Luigi Pcdraz-
zi. che tuttavia ha subito una 
messa a punto della segrete
ria per il modo — apparso 
sgradevole e inopportuno — di 
ipotizzare le procedure con cui 
assicurare alla DC un gruppo 
dirigente anche in assenza 
di Moro). Ve ne sono altre di 
segno opposto. Ha colpito ieri 
un singolare editoriale della 
Stampa in cui si prospettano 
varie misure, interne e inter-
nazonah. per una strategia 
dell'emergen/a. al centro delle 
quali si pone la proposta di 
eleggere .Moro immediatamen
te presidente della Repubblica 
invitando Leone a dimettersi 
anche in ragione di un suo 
presunto impedimento politico-
ps cologico a esercitare le prò 
prie funzioni. In sostanza, si 
propone di eleggere .Moro e 
di affidare i poteri presiden 
ziali effettivi a Fanfani con 
l'ausilio di un e comitato di 
consulenza ». 

La cosa ha suscitato note
vole sensazione e ha fatto in
sorgere la domanda se si trat
ti di un'escoeita/ione perso
nale del direttore del gior 
naie tor.ne.se o se esista un 
qualche ispiratore autorevole. 
Sia. al di là di tali illazioni. 
pur leeitt.me. re^ta il fatto 
che le foive democratiche 
hanno l'interesse e il dovere 
d; indicare tutt'altra strada 
per affrontare l'emercenza: li
na et rada che esclude rischio 
-e operazioni istituzionali e 
che punta invece sul massimo 
di senso di responsabilità, di 
calma fermezza, di unità del 
popolo e dei partiti, sull'im 
pi^go rigoroso, severo e ra- ì 
pido degli strumenti legittimi j 
di difesa dell'ordine, sulla fer ' 
mezza ideale e pratica nello . 
isolare l*evers.one. Xon esi- . 
stono vuoti se tutti fanno il i 
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cui si trovano. La Repubblica 
ha organi rappresentativi e 
esecutivi perfettamente ab li-
tati a impiegare i mezzi oc
correnti e a vincere la dura 
battaglia. 

In termini urbani ma sostan-
! zialmente fermi. I'oreano J^:-
j la DC respinge le «mag*»**! v 

Inazione dell'ordine leino-
cratico. v.t remterpretata >w 
che la politica deH'a'tcrnativ.i. 
nel senso che non si può p'»n 
sa re in alcun modo a in ni 
tentativo contro la DC perjlu4 

una tale posi/ione comporte
rebbe i rischi di una gr ivo 
spaccatura con la DC. la e u 
funzione in una politica di 
difesa democratica è ovvia
mente essenziale ». 

Il manciniano I.andolfi Un 
detto d ie l'emergenza lell' 
ordine democratico * impou • 
al Paese e anche al nostro 

(Segue in penultima) 

rosse e l'estremismo vio
lento non li ha messt m 
piedi un servizio segreto 
itrantero; ma siccome la 
loro strategia tende di 
chiaratamenie a destabi
lizzare la democrazia e a 
creare le condizioni per 
l'avvento di un regime uu 
toritario. ci pare legittimo 
pensare fondatamente aie 
certe forze nazionali e m 
ternazionuli tentino di rag 
giungere attraverso una 
strana dnersa l'obiettivo 
finora mancato. Quali cen
trali. dice Ronchey Xon 
lo sappiamo ancora, an 
che perche dnerse sono ie 
forze e le potenze che 
ivghono contrastare con 
ogni mezzo quel processo 
politico a cut ho fatto ri
ferimento Il contrasto tra 
la CIA e l'ambasciatore 
Martin di cui abbiamo 
parlato ci dice che ci so 
no centri diversi dello stes 
so paese, che hanno avu
to valutazioni dti ergenti 
e che sono concretamente 
intervenuti per influenza 
re il corso della politica 
italiana Lo stesso può ac 
cadere oggi, e non mi ri 
ferisco solo agli Stati Uni
ti Ronchey invece lo esclu 
de. Pereto penso che la 
n autoindtilgema * anziché 
in noi. Ronchey. dovreb 
he ricercarla in se stesso 

Emanuele Macaluso 

i 

t 

ni del quotidiano della FI \7 

I con considerazioni non -hs>i 
rodi. Altrettanto hanno fi-M 

i i direttori di una ser e di q n 
! tidiani i quali, a parte r."-*.» 
I obbiezioni di ordine euii di 
j co. hanno sollevato un arwi 
. <o d ibbio poi tico: che 'n ' i l 
, modo si accrescerebbe e i r n 

si ridurrebbe la confusione e 
la for7.a ricattatoria dei e r 
rori sti. 

Vi è poi chi. come il -soli 
to Montanelli «enza penfr-jM 
chiede alla DC di I berarsi di 
Moro considerandolo in o^.ii 
caso perduto, riesca o no i 
salvarsi fisicamente Dietro 
l'appello alla DC perche » si 
acconci a fare senza di 'u; » 
c'è ovviamente l'aonello i li
quidare la sua politica. 

A tutto questo og?i dovrai» 
be dare risposta Zaccag.i n. 
con la sua relazione (che . e -
rà affiancata da quella di 
Galloni sui contenuti specif.ci 
dell'intesa di maggioranz. i>. 
Ma altrettanto soetterà jncho 
ai quadri periferici, espres
sione più diretta dell'animo 
del partito. 

In quanto al congresso so 

cambiare subito 
•^"Ol siamo tra coloro che 

sperano di rivedere al 
più presto l'on Muto re 
stillato in buona salute 
alta sua ammirevole fa
miglia. al suo partito e, 
sia pure in posizioni che 
fermamente avversiamo. 
aliti democrazia italiana: 
e lo siamo sinceramente e 
fervidamente, con senti 
mento genuino, non come 
molti che limino l'uria di 
pronunciare pitale cu non 
corrisponde, al fondo. V 
animo loro Ma siamo an 
che tra quelli -he vorrei) 
bero giti vedete molte co-»e 
cambiati' o in via di di' 
fiso mutamento, tuli iti 
farci credete die questa 
crudelissima vicenda sin 
anch'essa servtta. o st'u 
servendo, a ring'torà'e 
questa nostra società per 
tanti aspetti non più tal 
terribile. 

Si tratta anche di pie 
cole. cose, addirittura se 
condurle, ma. appunto per 
che di misura non prima 
ria. non titillali da co 
oliere ne macchinose da 
corteqgere Prendiamo per 
esempio ti caso del sostau 
to ptocuratiìte Luciano 
Infelisi. Tutta la stampa 
lo ai era Imo all'altro ieri 
citato come il solo magi 
strato incaricato delle tn 
dagnn per il rupimento di 
Moto. Improvvisamente 
martedì alla TV 2 il pio 
curatore generale De Mat 
tfo et cotti unica. Desco co 
me una br.oche. che con 
lui laiorano altri tre suoi 
colleoht. Perchè non ne 
eravamo stati informati 
prima'' E perché non et 
è stato detto almeno ti 
giorno in cut e stato Irò 
voto il secondo documento 
delle BR e si cercata af
fannosamente Intel'*!. 
compreso il suo superiore 
De Matteo e n»s*>mo «in 
pera dove fosse andato e 
tultt ai et ano diritto di 
credere, che. lui assente 
finaiustifiratoi. l'indagine 
suhi*ie un arresto che 
avrebbe anche potuto ri 
ve'arsi dannosissimo7 F. 
poi: dove è andato Ini'eli
si? In Calabria, ma dove? 
E a che fare"7 Per più este
se indagini, per untare il 
padre malato, per cercare 
una villetta da affittare? 
Xon Io sappiamo, ne il 
procuratore generale De 
Matteo ha detto alla TV: 
"• Io lo so ma ntenao di 
non doterlo dire » .4» rem 
mo compreso benissimo 
questo suo r'serbo Intere 
ha larfuatiato con polese 
tmba razzo a1 cune parole 
incomprensibili Xon 'o «a 
neanche lui o si vergo 
gna di dirlo 

IM tenta e che si ha in 
giro la sensazione, aneli" 
da episodi tutto sommato 
minuscoli come ques'o. 
che certe amicizie, certe 
intese, certe accondtscen 
dente 'non siamo in gra 
do di vronunciare la pa 
ro'a: complicità, e spena 
mo che non ci capiti mai 
di dirla! continuino tra 
gli ordmt dello Stato co 
me se nulla tosse successo 
e come se 'ulto dovesse 
tornare come prima In 
rece è accaduta una vi 
cenda di una arai Ha im 
mensa, e mille io^e. gran 
di e piccole debbono asso 
lutamente cambiare. Ma 
subito, fin da questo mo 
mento, senza farci atten 
dere più neppure un se
condo. 
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Ferma risposta al criminale agguato contro il giovane Danilo Russo 

iaia sfilano in corteo a Caserta 
li 

uniti contro i fascisti e la violenza 
* 

Una grande mobilitazione in città per difendere la civile convivenza — Arrestato un altro 
estremista di destra sospettato di essere1 l'accoltellatore dell'extraparlamentare di sinistra 

Dal nostro inviato 
CASERTA - Migliaia di la
voratori in corteo e una 
grande folla per le strade. 
Giovani e donno, operai e 
studenti hanno portato in 
pia/za la loro protesta e in
sieme una rigorosa fermezza 
contro lo squadrismo assas
sino. Ieri tutta la città si è 
ritrovata unita in una grande 
manifestazione di massa, nel 
rifiuto lucido e razionale del
la violenza omicida dei fa
scisti, nella volontà di ricon
quistare — e por sempre — 
un clima di convivenza civile 
e di ordine democratico. 

In una città non facile, do
vi* una risposta cosi forte e 
chiara non ixitcva essere 
scontata, i casertani si sono 
raccolti a migliaia, cosi come 
Insieme avevano vissuto 
ridesti giorni di angoscia per 
la sorte di Danilo Russo, il 
giovane accoltellato dai fa
scisti; cosi come erano stati 
inferno nella gara di solida
rietà per donare il sangue e 
nell'andirivieni continuo al
l'ospedale dove il giovane a-
gonizzava mentre il patire, un 
comunista, noto chirurgo. 
combatteva insieme a lui in 
camera operatoria una bat
taglia difficile contro la mor
te. Panilo, forse, ce la farà. 

Caserta ha risposto, dun

que. E non solo con i lavora
tori che hanno partecipato al 
corteo, ma anche rimanendo 
per le strade, non chiudendo
si in casa, facendo ala al cor
teo. lasciando aperti i nego/i 
e alzate le saracinesche: in 
una parola, dimostrando che 
non è sprofondata nel bara
tro della paura, cosi come 
voleva chi ha innescato la 
provocazione. 

' I.a s'essa * enntromanifo-
stazione », pretestuosamente 
organizzata da LC (non più 
di un centinaio di giovani) è 
sfilata pacificamente, nono
stante gli sIoL'ans deliranti. 

Una risposta così grande e 
decisa ha dato una spinta 
forte anche alle stesse inda
gini, pattile con evidenti ri
fa r<li e proseguite con gravi 
lentezze. 

Ieri i Carabinieri di Caser
ta hanno arrestato un pic-
c'uatore fascista di Giugliano. 
Raffaele Riccio, ben noto alla 
questura na|K)letana per una 
serie di assalti e agguati a 
giovani democratici. Mentre 
scriviamo il sostituto procu
ratore della Repubblica Ma
rasca sta interrogando il Ric
cio: a quanto se ne sa, po
trebbe essere proprio lui 
l'accoltellatore del giovane 
Danilo Russo. Contro il Ric
cio e contro il fascista caser
tano Antonio Manzella. già 

fermato, il sostituto procura
tore Maresca ha spiccato or
dine di cattura per concorso 
in tentato omicidio, detenzio
ne illegale di armi da fuoco e 
sparo in luogo pubblico. Oli 
inquirenti confermano del 
resto che i fascisti han
no teso una vera e pro
pria t rapnola. A Caserta 
sono debolissimi, quasi ine
sistenti, da almeno 5 anni, da 
quando venne sgominata la 
famigerata banda Cuomo. un 
gruppo di fascisti che agiva 
iti rapporto stretto con la 
malavita locale. 

I /agguato di venerdì è sta
to così preparato: i cinque 
attivisti locali (non sono più 
di tanti) hanno fatto conve
nire a Caserta un folto grup
po di picchiatori neri di pro
fessione: hanno fatto da esca, 
con il loro volantinaggio, e 
noi. quando il gruppo di gio
vani dell'ultrasinistra è cadu
to nella provocazione, sono 
intervenuti i mazzieri armati 
di pistole e di coltelli 

Caserta, quindi è stata scel
ta, giocando sul fattore 
<< sorpresa ». come banco di 
prova della linea Rauti, della 
linea « d u r a » : « e comunque 
— afferma Scarano. segreta
rio provinciale comunista — 
come altro elemento di quel
li. strategia dell'espropriazio
ne della politica dalle masse. 

A due settimane dal rapimento di Moro 

Cauti in Usa 
i commenti 
sull'Italia 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - «E' un 

crimine che colpisce tutti 
noi » — è stato, come si ri
corderà. il primo commen
to del presidente degli Stri
ti Uniti alla notizia del ra
pimento dell'on. Moro e 
del massacro della sua 
scorta. Sappiamo che la 
frase è stata accuratamen
te studiata perché il mes
saggio di Carter non si 
prestasse a interpretazioni 
arbitrarie sul piano più im
mediatamente politica. Ma 
il risultata è stato tutt'al-
tro che infelice. Con una 

sobrietà inconsueta, in quel
le parole è stato tradotto 
il sentimento prevalente 
nella opinione liberal 
americana: il sentimen
to. cioè, di trovarsi di fran
te a un crimine contro la 
democrazia. Se ne è avu
ta conferma nei giorni suc
cessivi quando i commenti 
dei giornali più responsa
bili sono stati improntati 
a una rispettosa prudenza 
pur nella crudezza delle 
analisi. Sì è ricavata la 
sensazione che forse per 
la vrima volta il « caso 
Italia » avesse posto molti. 
da questa parte dell'Atlan

tico. davanti a un proble
ma che se nel « blitz > ter
roristico di via Fani aveva 
trovato la sua espressione 
più drammatica poteva 
tuttavia costituire un em
blema della potenziale mi
naccia che grava sopra 
l'avvenire delle democra
zie industriali dell'Europa 
occidentale, e non soltan
to sopra di esse. S'è cer
cato. in conseguenza, di 
portare il discorso attorno 
alla radice di una tale mi
naccia. E anche se esso 
partiva dall'Italia tendeva 
ad abbracciare il proble
ma complessivo. 

Valutazioni più prudenti 
Purtroppo non si può di

re che su questa strada si 
sia andati multo lontano. 
Qual è, ad ogni modo il bi
lancio che si può trarre, 
a due settimane di distan
za. dalla lettura dei gior
nali americani? Direi che 
complessivamente il tono 
iniziale non è stato abban
donato. Dell'Italia, oggi, si 
parla in modo più attento. 
più cauto di quanto non 
accadesse solo tre o quat
tro settimane fa. Ixi cam
pagna contro la « minac
cia » rappresentata dalla 
« presenza comunista » non 
trova più multo spazio an
che se qualche sedicente 
« italianista > ha creduto 
di doverla riprendere alla 
radio e alla televisione 
giungendo persino a scon
sigliare ai turisti america
ni di programmare le va
canze tn Italia. Ma si è 
attirato, a quanto m'è sta

to riferito, numerose pro
teste da parte di gente 
che con l'Italia ha mag
giore dimestichezza. La 
realtà è che l'allarme ar
tificioso suscitato attorno 
alla presenza del PCI nella 
maggioranza è diventato 
secondario rispetto alla ne
cessità, che moltissimi av
vertono. di combattere il 
terrorismo, rimanendo sul 
terreno democratico, oggi 
in Italia domani forse al
trove. Solo un disattento 
corrispondente del i\Vio 
York Times se l'è sentito 
di evocare quell'allarme 
scrivendo, sulla base di 
una citazione distorta di 
un articolo del compagno 
Berlinguer, che il partito 
comunista, approfittando 
del rapimento dell'on. Mo
ro. avrebbe intensificato 
la pressione per entrare a 
far parte del governo. Al 
New York Times ha fatto 

in un certo senso da con
trappcso un articolo del 
Christian Science Monitor 
in cui si riferiva che alla 
Casa Bianca e al Diparti
mento di Stato si è oggi 
molto più prudenti, rispet
to al gennaio scorso, nel 
valutare gli sviluppi della 
situazione politica italiana 

Ma se il tono da crocia
ta anticomunista è stato 
in generale, e per il mo
mento, abbandonato, e se 
è affiorata la tendenza ad 
affrontare in termini più 
generali il problema del 
terrorismo politico nelle 
democrazie industriali non 
si può dire, tuttavia, che 
la comprensione della pe
culiarità della situazione 
italiana abbia fatto sensi
bili possi avanti. Viene de
nunciata l'inefficienza dei 
gruppi dirigenti democri
stiani che hanno governa
to l'Italia per treni'anni. 

€< I cittadini non c'entrano» 
Viene criticata la polizia 
che non e in grado di as
sicurare alla giustizia i ra
pitori di un personaggio 
prestigioso come ion. Mu
ro. Ma si mostra. al tempi 
slesso, di non afferrare 
appieno, ad e.-empio. il si
gnificato della straordina
ria mobilitazione di ma^sa 
che -'A rarificala 'n Ita
lia in questa occasione E* 
come se la difesa della 
dcmuctazia fosse soltanto 
un fatto di a'nlità dei cor
pi di polizia « E' «n pro
blema tecnico — m'e ac
caduto di sentir riiK-terc —. 
I cittadini non c'entrano ». 
Affiora qui. accanto a giu
dizi fondati, una mentalità 
da « blitz » di Entehlte. che 
da queste parti e sempre 
ricorrente E non ci si ren
de conto che il ricordo a 
quel tipi di mentalità, che 
riecheggia la tentazione di 
affidare tulio al risultato 
di una tolta tra « corpi » 
separati, i terroristi da 
una parte la polizia dal
l'altra. e m contraddizione 
con la preoccup-iziune. pur 
largamente manifestata, 
che i « blitz » delle briga
te rosse m Ital'a possano 
essere il segno di un feno
meno che non riguarda sol
tanto l'Italia. 

A uscire ria questa con
traddizione gli americani 
non sono certo aiutati dal
le parole m libertà di un 
Luigi Barzmi. che dalle co
lonne del New York Times 
parla del nostro come di 
un paese destinato allo sfa
celo fin dai tempi di Car
lo Vili e degli italiani co
me degli armeni del mon
do contemporaneo. Non 
varrebl>e neppure la pena 
di segnalare queste scioc
chezze se esse non si risol
vessero. purtroppo, ni un 
aiuto al nftutu di capire 
la reaità italiana e che in 
America si traduce nell'in 
casellario tra i fenomeni 
rugativi da esorcizzare. 

In Luigi Barzmi. e evi
dente. non fa lesto. Ma 
Colpisce il rilievo che un 
giuntale come il Si ir ì or%; 
TIIUC.% ritiene di dover ri
servare alle sue non inno 
centi stravaganze. E al 
tempo >.fe»<< pone un prò 
blema di rilievo. Cosa si 
può, cosa si deve fare per 
waurre l opinione america
na a guardare con mag
giore impegno ai nostri 
problemi? Ce qui un vizio 
antico della cultura italia
na — e non è ovviamente 
di Barzim che si tratta — 
di cui non pochi rappre

sentanti son venuti in Ame
rica con una giusta dispi-
mbilità a capire non sem
pre accompagnata da una 
corrispondente volontà di 
far capire. E a ciò si deve 
aggiungere, forse, la fun
zione non sempre attenta, 
non sempre oggettiva che 
hanno avuto le n>$trc rap
presentanze diplomatiche. 
u di altro genere, negli an
ni passati. Sono annotazio
ni da sviluppare. Ma non 
v'è dubbio che in questo 
campi vi sono vuoti da 
colmare. Il momento non è 
forse il più agevole per di
scorsi persila*tri Ma se m 
un momento come questo 
gli americani si interroga
no su problemi che mee-
.stoni* il futuro dell Italia 
e compito di chiunque ne 
abbia l'opportunità discu
tere con toro francamente 
della nostra realtà storica, 
politica, sociale. Son ci si 
imo permettere, in nessun 
caso, che prevalgano giu
dizi sommari, o, peggio. 
che si facciano aranti sug
gestioni sinistre. Il peri
colo e reale. E va combat
tuto con la pacata ener
gia dei momenti difficili. 

Alberto Jacoviello 

della sua riduzione a guerra 
tra bande che ha avuto il suo 
punto culminante nel rapi
mento Moro ». 

Su questo elemento non c'è 
chiarezza nel cosiddetto 
« movimento ». all'interno del 
quale LC tenta di approfitta
re del momento per fare il 
pieno dei « cani sciolti ». Nel 

, corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri, un diri
gente di questo gruppo ha 
ripercorso le tappe del pre
sunto « attacco repressivo del 
regime » senza mai citare il 
rapimento Moro, come se 
fosse cosa che non riguarda i 
« proletari ». E la stessa scel
ta di dar vita ad una con
tromanifestazione non ri
sigliele ad altra Ionica se non 
a quella di impedire che i 
giovani manifestino insieme 
agli operai contro il fasci
smo. Un gioco che non è 
riuscito. 

La logica doll'autoisolamen-
to ad ogni costo, della divi
sione. sp'nge questo gruppo 
ad identificare come proprio 
nemico quel comitato perma
nente per la difesa dell'ordi
ne democratico che ha pro
mosso la grande risposta di 
massa della città e che ha 
chiesto con forza la chiusura 
dei covi dove i fascisti e tutti 
i nemici della democrazia si 
organizzano e si armano. 

Senza accorgersi di dare così 
fiato proprio a chi conta sul
la divisione per frazionare la 
forza democratica di questa 
cit tà. 

Questo pericolo è avvertito 
con chiarezza anche e soprat
tutto tra i giovani. Lo ha 
dimostrato la grande mani
festazione di ieri; ma non so
lo. C'è un passo di un volan
tino diffuso dai collettivi 
femministi di Caserta che è 
fortemente espressivo di 
questa consapevolezza: « in 
questo momento — vi si dice 
— non è in questione solo la 
vita di Danilo, che ci è cara 
come quella di tantissimi 
giovani che continuano ad 
essere sacrificati ad una logi
ca che conosce solo l'agguato 
ed il delitto: è in questione 
la possibilità per tutti noi, 
comunisti e no, per milioni 
di uomini e di donne, di non 
soccombere di frante al cli
ma di terrore e di paura che 
l'Italia sta vivendo in questi 
ultimi tempi. Il terrore può 
spingerci all'indifferenza per 
quanto accade e la paura può 
solo coprire l'impotenza che 
ciascuno avverte quando è in 
questione la vita di un com
pagno ». E' per evitare que
sto. che Caserta ieri è scesa 
in piazza. 

Antonio Polito 

Il processo di Torino riprende oggi dopo la sospensione pasquale 

I difensori dei brigatisti 
confermano: andremo avanti 
La dichiarazione dopo una riunione dei dodici avvocati che avevano sollevato la que
stione dell'autodifesa - Alcuni di loro si limiteranno a un ruolo di spettatori? 

TORINO — Il pubblico ministero Moschetta durante una fase 
del processo contro i brigatisti rossi 

ROMA — La polizia cerca 
in tutta Italia l'avvocato tede
sco Jo rge Lange. 33 anni. 
che dovrebbe essere ospi
te presso un albergo sotto 
falso nome. Si tratta di una 
persona che ha avuto in pas
sato rapporti con la Baader-
Meinhof prima che i massimi 
dirigenti del gruppo terroristi
co tedesco fossero cattura.!. ' 
rapporti ufficiali tra questo le
gale e la RAF (Rote Armee 
Fraktion) si sarebbero inter
rotti qualche anno fa. ma sa
rebbero continuati i contatti 
clandestini finché l'avvocato 
sarebbe diventato uno dei tra
miti tra i resti della Baador-
Meinhof e altri gruppi che 
« operano » in Europa, assu
mendo sempre più la veste rli 
organizzatore e perfino di ispi
ratore dell'azione terroristica. 

L'ultima volta che la sua 
presenza e stata segnalata in 
Italia risale al dicembre scor
so. Si trovava a Milano ed 
era registrato con false gene
ralità in un albergo. Queste 
notizie le ha passate alla po
lizia italiana non. come si 
potrebbe pensare. l'antitcrro-
nsmo tedesco o i servizi se
greti di quel paese, ma l'In
telligence Service, lo spionag
gio inglese, il quale sostiene 
che nel rapimento Moro pò 
trebbe esserci, in un modo o 
nell'altro Io « zampino * di 
questo personaggio. 

Non è stato possibile sa
pere che cosa c'entri il scr-
\ IZÌO di sicurezza inglese in 
tutta questa faccenda e per
chè M" sia interessato al le
gale (c'è chi parla dell ' I rai . 
E" certo, però che successi-
vamente. dalla RFT. sono 
giunte conferme sul rilievo del 
personaggio scomparso dalla 
Germania occidentale quando 
si è scatenata la caccia agli 
« a m e i * dei componenti del
la Baader Mcinhof. Si ricor
di che all'epoca del primo 
procosso istruito nei confron 
ti dei terroristi tedeschi, e 

successivamente, a più ripre
se. la polizia di quel paese 
ha arrestato, accusandoli di 
complicità nei delitti più gra
vi. numerosi legali. 

Nella conferma giunta dalla 
RFT si sostiene che l'avvo
cato di cui la polizia italiana 
ha chiesto notizie parla cin
que lingue ed è stato .segna
lato in numerosi paesi euro
pei insieme ad un'altra tren
tina di persone, di varie na
zionalità. ritenute sospette. 

Come si vede, queste infor
mazioni contrastano con quel
le dell'intelligence Service il 
quale indicherebbe, invece 
nel legale un vero e proprio 
ideologo, uno comunque meri
tevole di particolare atten
zione. 

Di fronte a questa segna
lazione giunta da Londra, che 
era accompagnata da una fo
to del personaggio, gli inve
stigatori sono rimasti abba
stanza scettici anche se ov
viamente. sono stati imme
diatamente disposti accerta
menti soprattutto presso eli 
alberghi delle grandi città rl"I 
nord Italia. Qualcuno ha an
che avanzato l'ipotesi che il 
locale, conoscendo alcune lin
gue. possa avere partecioa-
to alla stesura dei comunica
ti sul rapimento Moro. Cn 
mimica ti sui quali, come si 
ricorderà, i linguisti si "mr.o 
dilungati in analisi le anali 
hanno raggiunto, pur nei nm-
trastat i particolari, una com.i-
ne conclusione: è probabile 
che Pila .stesura dei messag
gi abbia pirtecipato uno *!r;>-
niero il quale, ovviamente, h i 
libato dello formulazioni ohe 
non trovano rispondenza nel!a 
lingua italiana di UMÌ cor
rente. 

Ma. francamente, è trnnno 
|K>CO. so le cose stanno così. 
per imbastire una qual.srist 
tosi «:ij questo avvocato. Del 
quale, tra l'altro, non si «n 
con chiarezza neppure se ò 
ancora in Italia. 

Oriana Marchionni 

C'è tuttavia un ulteriore ole 
mento, che in questi d'orni 
(• entrato nella « logica » del
le indagini, il quale in miai 
che modo potrebbe dare cre
dibilità alla necessità di ap 
nrofondire le ricerche di pos 
.sibili centrali di co'Iegamcn 
lo tra terroristi di vari pae
si. Dall'analisi che ò stala 
commuta (anche utilizzando 
la * banca dei di t i » c'u in 
vari Daesi. soprattutto RFT e 
Inghilterra, da t^mno viene 
formata per contrastar*.- le 
mosse dei terrori-ti) sulla do-
eumentaz'one raccolta dagli 
inquirenti che si oeoupino del 
caso Moro, è emersa la pos
sibilità che il rifugio dei ra
ncori sia molto vicino al con
fine nord dell'Italia. E ' in 
quella zona che sono stati Io-
cai zzati, in passato. qua.si 
tutti i bunker dei brigatisti. 
Ma questo non vorrebbe di
ro niente: primo perchè il ca
so Moro è atipico e del tutto 

Il prof. Mantovani si iscrive al PCI 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il prof. Adria
no Mantovani ha chiesto U 
iscrizione al PCI con la let
tera clie pubblichiamo qui di 
seguite. Adriano Mantovani 
e diret tore dell ' Ist i tuto di 
malat t ie infettive della Fa-
colta di medicina vet o r n a ria 
dell 'università di Bologna, 
membro del Consigl.o supe
riore di sani tà , scorc iano del-
la Federazione mondiale di 
parassitologia. conMilente del-
1 organizzazione mondiale del
la sanità. 

« L'assunzione da par te del 
PCI di responsab lità sempre 
più pesanti e del mite — scri-
\ c Adriano Mantovani — im
plica la necessità che ogni 
singolo il quale Identifica 1 
propri punti di vista in quelli 
del parti to, si faccia carico 
di tut to l 'impegno che è ca
pace di dare e di tu t te le re
sponsabilità che è capace di 
assumere, con la maggior 
chiarezza possibile. Ed anche 
una militanza di forte impe
gno, quale quella che r i tengo 

di aver offerto ki questi an
ni. non mi sembra più suffi 
creme. Durante questi 35 anni 
abbiamo vissuto tempi diffi 
d i s s i m i : l a guerra, la guerra 
fredda e lo scelbismo. il dopo 
Tambroni . ed inf.ne questi 
ultimi anni . Sono questi ul
timi che io ritengo i più 
duri : ci manca ogni e.sper.en-
za paragonabile alla nostra 
at tuale. Di guerre, di perse
cuzioni e di lotte i compagni 
ne hanno dovute vivere mol
te. e la forza dei militanti di 
sinistra der.va da tali espe
rienze e dalla consapevolez
za di dover affrontare, in 
continuazione, situazioni dif
ficili. Ma una situazione co 
me quella che siamo costretti 
ad affrontare oggi, è del tu t to 
nuova. D o h b a m o scoprire 
giorno per giorno le soluzioni. 
usando non solo l'esperienza, 
ma anche l'Inventiva, basata 
sulla capacità analitica che 
ci deriva dal nostro patrimo
nio filosofico. Bisogna essere 
disponibili anche a sbagliare. 
r icavando i dovuti insegna
menti dagli errori che com-

| metteremo. Dobbiamo vigi
lare aff.nché uomini e solu
zioni improvvisate non gua-
s tmo il nostro patrimonio e 
la nostra capacita costrut
tiva 

Ben precisi sono, in questo 
contesto. ì compiti dei teem-
c:. che deobono mettere a 
deposizione del movimento 
democratico quelle cognizioni. 
quelle tecnologie e quelie e 
spenenze che aono mdi.->pen 
sab:h ad una modem.* ed ef
ficiente gestione d, quelle re 
sponsabitità che sempre più 
pesantemente si affacciano a 
1. vello nazionale e locale. 
In primo piano, tra questi 
compiti, viene il collegamen 
to tra i responsabili politici 
e coloro che. a vari livelli. 
intemazionale, nazionale o 
locale, sono in grado di ap
portare un contributo alla 
soluzione del numerosi pro
blemi che dobbiamo affron
tare. 

Nei rapport i con gli stu
denti, è necessario conferma
re la l inea di serietà e di 
onestà che sino ad ora h» 

improntato il nostro operato. 
cercando le nos:re i sn raz i rn ; 
e le nos t re motivazioni non 
;n teorizzazioni, spesso incom
prensibili. ma in esigenze 
reali vissute e meditate quo 
t id ianamente Tutti ^bb.amo 
bisocno di motivazioni ch.are. 
che ci possono derivare «ola 
mente da un continuo contai 
to con la realta, che va ?tu 
d.ata profondamente, al fine 
di poterla migliorare. Stru 
mento ind.spen?ab.le per 
tale miglioramento e la cui 
tura, che e una conquista 
lungamente sofferta ed ora 
irrinunciabile delle classi la
voratrici I docenti comunisti 
debbono sentirsi particolar
mente impegnati neìl 'appro 
rendimento del patrimonio 
scientifico, tecnico e nella 
sua trasmissione ai giovani ». 

Per questi motivi non ri
tengo più sufficiente la posi
zione di indipendente, anche 
se fortemente impegnato, e 
chiedo l'iscrizione al Par t i to 
Comunista I ta l iano». 

Un plico è giunto da Londra agli inquirenti italiani 

L'Intelligence Service segnala 
il nome di un avvocato tedesco 

Pare si tratti di un legale che ha avuto rapporti con alcuni appartenenti alla 
banda Baader-Meinhof - Un personaggio legato all'Ira? - Rifugio al nord 

soeciale. secondo perchè co 
munque negli ultimi tempi la 
strategia delle br ha subuo 
una brusca acce'ora/.one i-he 
potrebbe aver portato a .se e 
ghcre anche altre t piazze » 
di operazione. 

K d'altra parte, se è vero 
quello che dice l'esporto te 
desco Fuchs. che cioè por 

j un rapimento come quello di 
j Moro è necessario poter di 
j snorre almeno di un miliar 

do. la conclusione è imme 
I diata: non sarà certo il timo 
j re di spondero qualche milio 
I ne in più che può avere in 
| riotto i brigatisti a non ap 

pronta re una prigione :n qua! 
che altra parte d'Italia, ma 
gari a pochi passi da via 
Fani. 

Comunque di tutto ciò s! 
parlerà oggi al Comitato isi-
terministoriaie pi r i sr-rviz: 
di sicurezza che Andre-otti ha 
convocato. 

Paolo Gambescia 

f 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ci saranno anco
ra scogli nella futura navi
gazione del processo alle 
« Brigate rosse ». ma lo sfor 
zo di tutti — ci sembra - -
dovrebbe essere toso, quanto 
meno, a non ingigantire gli 
ostacoli. Il dibattimento, co
me si sa. ripronio o^ci. do
po la pausa dello foste pa
squali e dopo avere superato 
il nodo dell'autodifesa. M«i 
ecco che già si parla di una 
riproposi/ione di tale ouestio 
ne. La Corte — si dice -
non essendo entrata nel me 
rito, potrebbe ora trovarsi di 
front? alla richiesta concreta 
di un imputato. Chi potrebbe 
essere questo inimitato non si 
sa. ma intanto l'ipotesi viene 
avanzata. 

La oiiestione |>otrobbe es
sere sollevata da uno rbi onin-
dioi imputati detenuti'' Sicu
ramente no. giacché i « bri
gatisti » — sono loro a pro
clamarlo nei violenti comuni
cati — contestano gli asnettl 
del processo, atteggiandosi an
zi. assurdamente, a veri e 
propri giuclioi. Può e'.sere al 
lora avanzata da uno de"li 
imputiti a piede lil>oro? No. 
perché tutti loro non hanno 
revocato i loro legali di fi
ducia. Corto, in linea ipo'e-
tica. qualcuno di loro pot rob 
he rivedere la propria nosi-
7Ìono e dichiarare ohe inten 
de avvalersi dell'autodifesa. 
revocando il mandato al prò 
prio difensore di fiducia. K' 
del tutto chiaro, però, che in 
onesto caso un tale compor
tamento apparirebbe prete
stuoso o non potrebbe che es
sere rigettato. 

La Corto di assiso di Tori 
no. d'altronde, in una p r c o -
dente ordinanza fgiusno *7fi) 
ora entrata nel merito della 
ouestione e aveva affermato 
che il nastro ordinamento con 
sente già all'imputato di au-
toiifendersi. Corto la Corto di 
oggi non è duella del 1W). 
anche .ce il presidente — (nu
do Barbaro — è lo stesso. 

II PM di questo processo si 
è già espresso contro l'accet 
tn/ione dell'istanza dell'auto
difesa. Una nuova riuroposi-
zione. dimoilo, servirebbe sol
tanto a fare perdere tempo 
preziosi». Ma perché poi un 
inimitato che per due anni ha 
mantenuto il mandato fiducia
rio al pronrio legdo. pronrio 
o r i dovrebbe cambiare idea? 
C'è ohi dice, poi. che taluni 
giurati rinuncerebbero al lo
ro incarico giacché si sareb
bero trovati in disa '^ordo con 
le decisioni della Corte. 

Che cosa sia accaduto du
rante le tre oro e mezzo di 
camera di consiglio per de
cidere sull'autodifesa, ovvia
mente non lo sappiamo. Rite
niamo. tu ' tavia. che vi sia 
stato un dibattito, durante il 
qua'e. presumibilmente, sa
ranno stato espresso opinioni 
diverse. Mi questa è la na
tura dialettica di ogni proces
so. Trarne illazioni catastrofi 
che ci sembra francamente 
eccessivo. 

Si è anche rietto che legali 
di ufficio che hanno proposto 
l'istanza sull'autodifesa avreb-
Ix^ro rinunciato ora al loro 
incarico certamente comples
so e delicato. 

A questa voce è giunta. 
puntuale, una smentita ria 
parte degli stessi dodici av
vocati clic avevano firmato 
la richiesta, respinta dalla 
Corte, della concessione del
l'autodifesa ai brigatisti im
putati. Al termine di una riu 
ninne tenutasi ieri e conclu
dasi alle 17 dopo sei ore. l'av
vocato Minni. nel cui .studio 
la riunione si è svolta, ha ri
lasciato questa dichiarazione: 
t Siamo di fronte ad un gros
so problema di coscienza. Co 
munque noi non co ne an
diamo *. 

Gli è stato chiesto so si 
comporteranno come al pro
cesso contro Semoria a Mi
lano. quando gli avvocati as
sunsero un atteggiamento com
pletamento passivo. Ila rispo 
sto di no. Alcuni avvocati 
hanno però detto che .sareb 
he loro intenzione di prescn 
7iare al processo senza pren
dere la parola. 

Che il processo debba c<-
sore celebrato, nel rispetto 
più rigoroso di tutti i diritti. 
è opinione comune a tutti i 
ri'fcnsori. e ci m mollerebbe 
che non foste così. I^i so'a 
via d'uscita, dimoile, è quel
l i di andare avanti, affron
tando di volta in valla, con 
la necessaria lucHità e con 
«crono coraggio, tutti gli osta
coli. Nonostante tutto, il di
fensore di ufficio — è già 
^tato detto ma è utile ripe 
torlo — un ruolo importante 
lo ha. ed e quello di vigilare 
che i diritti della difesa sia
no, in ogni momento e gra^o 
del processo, rigorosamente 
r u o t a t i . 

Rimane il romporta monto 
dog'i imputati detenuti. Nel 
le ultime udienze, scegl'endo 
la tecnica degli « osservato
ri » i « brigatisti > si so
no mantenuti sostanzialmente 
tranquilli. Hanno delegato t re 
di loro a rappresentarli e. 
presa questa decisione, si so
no mostrati abbastanza in
differenti durante la discus
sione sull'autodifesa non han
no mai interloquito. Hanno sì 

protestato quando, giustamen
te. la Corte ha impedito loro 
di leggere in aula un loro 
comunicato pieno di frasi tru
culente e di nvnicce gravis
sime. ma non l 'hinno nemmo 
no fatta tanto lunga. Hanno 
chiesto di andarsene e seno 
stati accontentati, giacché 
quello di ass 'storc al proces
so è <-i un diritto dell'inimi
tato ma non irrinunciabile. 

Como si comimrtorannn i 
brigatisti nelle prossimo uHien-
70, lo vedremo. Oggi, intan
to. si riapre il dibittim-uito. 
Saranno svolte eccezioni su 
vari aspetti. Nessuna di one
ste eccezioni presenta aspetti 
insormontabili. Certo, il fe
rimento recente dell'ex sin
daco democristiano di Tori
no. Giovanni Picco, rivendi 
cato dalle * Br t>. ha reso :\n 
cor più teso il clima di que 
sto processo. I-o grandi ma
nifestazioni popolari che si 
sono evolte in questi ultimi 
giorni in tutta Italia e a To 
rino Iruiiui però dimostrato 
la ferma volontà di respinge 
re l'intollerabile ricatto di un 
pugno di terroristi che, fruen
do di coperture potenti, vor
rebbero scardinare le istitu
zioni democratiche dello Sta
to. Il processo d! Torino allo 
« Brigate rosso ». dunque, de
ve proseguire e deve perve
nire. finalmente, alla sua de
finizione con una giusta sen
tenza. 

Ibio Paolucci 

Trovati 

a Milano 

volantini 

delle « br » 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Numerosi volnn 
tini delle «(Brigate rosse» 
sono stati ritrovati ieri in 
alcune zone della città, ma 
prevalentemente in vie de'. 
quart iere Glambcllino. alcuni 
sparsi altri raccolti in pac
chi accura tamente confozio 
nati . Non vi sono riferimenti 
o test imonianze che possano 
consentire aeli investigatori 
di risalire alle persone che 
hanno « lasc ia to» in giro per 
la città quei volantini, una 
parte dei quali riportava 11 
testo dei due comunicati 
diffusi dalle « BB « dopo il 
sequestro del presidente del
la DC, Aldo Moro, un 'al t ra 
par te il testo dell 'annuncio 
con il quale i hricatiMi ri 
vendicavano l 'assassinio a 
Torino del maresciallo di 
pubblica sicurezza Bosar.o 
Berardi. 

I volantini, che sono ora 
all 'esame dc-'li inquirenti. 
sono stati ritrovati, come 
abbiamo detto, in diversi pun
ti dcl 'a cit tà. I.a prima se
gnalazione è giunta ad un 
bidello che di prima matti
na. intorno allo otto, ne ha 
scorti alcuni in via Troia. 
nei pressi di Piazzale Napoli. 

Nella matt ina altri sono 
stati trovati in via Tolstoj 14. 
in un cortile .'-ul quale si af 
faccia la sede della FLM di 
zona. Alcuni lavoratori della 
« Simbrunt ». una fabbrica 
metalmeccanica di via Savo 
na. ne hanno raccolti nume
rosi all 'angolo tra via Tolstoi 
e via Troia. Quaranta o cln 
quanta sono s tat i consegnati 
alla polizia. Al matt ino, al 
I ' ingres ro in fabbrica, non 
erano stat i visti. Evidente
mente sono s ta t i sparsi a 
metà mat t ina ta . Ce n 'erano 
alcuni sul rapimento Moro 
e altri .sull'assassinio di Ro 
sario Berardi . 

Nel primo pomeriggio. In
torno alic ore 15, un 'a l t ra 
segnalazione giungeva alla 
questura: questa volta un 
pacchetto di 100 volantini 
veniva ritrovato davanti alla 
e Faema » di Lambrate . 

La solidarietà della 

Federazione 

sindacale 

a Giovanni Picco 
ROMA — La secretoria della 
Federazione C G I L C I S L U I L 
ba espresso « viva sol.da
rtela » a Giovanni Piero. H 
il consigliere reziona.e de! 
Piemonte vittima venerdì 
scorso di un a t t en ta to riven
dicato dalle « brigate ro-se ->. 
«Mentre da', nuovo grave 
episodio — è det to in una 
noia — viene la conferma 
del persistere di un crimi
nale disegno evers.vo. la Fe
dera?.one uni tar ia rinnova. 
con la ferma condanna con
tro il terrorismo, l'appello 
ad un sempre più esteso im
pegno di massa dei lavoratori 
per l ' isolamento politico a 
morale dei terroristi e per la 
difesa delle istituzioni e ridi
la vita democratica del 
paese ». 

Il comitato direttivo tfd 
gruppo comunista del iwwta) 
è convocato 093! allo mm 10. 

I I 



l ' U n i t à / mercoledì 29 marzo 1978 PAG. 3 / comment i e attualità 

A Mosca va a ruba l'ultimo romanzo di Trifonov 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Un vecchio pensio
nato ricorda i giorni della ri
voluzione e della guerra civi
le, gli anni delle dure lotte 
contro i bianchi, tenta di ri
costruire la vita di un gran
di' dirigente militare coman
dante della seconda armata 
a cavallo, più noto di Budion-
ni. travolto poi dalle lotte 
« interne » e fucilato come 
« nemico del popolo P nel '21... 
La storia si snoda fino ai no
stri giorni. Sessanta anni di 
vita sovietica rivivono nella 
memoria del pensionato che 
trascorre i giorni della sua 
vecchiaia in una dacia nasco
sta tra le betulle della regio 
ne di Mosca-

Questo è il tema del roman
zo « // vecchio », di Juri Va 
lentinovic Trifonov. Pubblica 
to lunedi sulle pagine della 
rivista « Druzba narodov » 
{Amicizia tra i popoli), il ro
manzo è già esaurito. L'auto
re. uno tra i più interessanti 
esponenti della « nuova » let 
teratura sovietica, è noto an
che in Occidente per alcune 
sue opere: « Lungo addio *. 
lo « Scambio » e t La casa sul 
lungo fiume », amara storia 
della generazione di sovietici 
nati intorno agli anni '30. 

« // vecchio * sollecita ri 
flessioni e analisi. E' un in
vito a rileggere molte cose 
del passato. <r 11 vecchio » con 
la storia della riabilitazione 
dei dirigenti dell'Armata ros
aci richiama alla mente alcu
ne delle più belle pagine di 
un altro lavoro di Trifonov. 
« // riflesso del falò •» che, 
pubblicalo nel 1965 — IH un 
momento di rinnovato interes
se per la storia del paese - -, 
rievoca le vicende del padre 
dell'autore, Valentin Trifonov. 
noto comandante militare del
l'Armata rossa, anche lui tra 
volto nel 'J7 dalle repressioni 
staliniane. Il collegamento non 
è casuale. Ne parliamo con 
lo scrittore dopo aver riper 
corso con lui, pagina per pa
gina, le vicende del nuovo ro
manzo. 

« Certo, " Il vecchio " — di 
ce Trifonov — ha un prece
dente che è, appunto, " Il ri
flesso del falò ". In quell'ope
ra ricostruivo la vita di mio 
padre, esponente politico e 
militare, membro del Consi 
gito rivoluzionario in alcuni 
fronti e del quartier genera
le del 1917, organizzatore del
le guardie rosse con Jurenev. 
Mikanoscin, Padvoiskij... Ora 
con questo nuovo romanzo af
fronto il tema della vita. Il 
vecchio pensionato — un vec
chio bolscevico che trascorre 
i suoi giorni nella dacia at
torniato da figli e nipoti — sta 
ricostruendo la vita di un suo 
amico, il comandante Migulin 
con il quale aveva combattu
to insieme nel 1919. Il raccon
to si svolge su due piani: c'è 
il nostro tempo e c'è la vi
cenda di quegli anni. Nel li
bro si parla di Migulin. ma 
in realtà il personaggio è esi
stito e si chiamava Mironov. 
Era un grande dirigente, più 
noto di Uudionni tra i soldati 
della Seconda armata a ca
vallo. Fu un uomo leggenda
rio: nel 1919 a Saransk fu 
processato perché aveva dato 
ordine, senza attendere deci
sioni dall'alto, di attaccare le 
truppe del generale bianco 
Mamontov..- lo condannarono 
a morte, ma Lenin e il CC 
fecero del tutto per salvarlo. 
Fu degradato. Poi. a poco a 
poco, torno a comandare una 
armata. Fu uno dei protago
nisti della battaglia che si con
cluse con la sconfitta del gè 
ncrale bianco Vranghet. libe
ro la Crimea arrivando pri 
ma di Uudionni. Ma nel '21 
la sua sorte fu segnata dalle 
lotte che tra i bolscevichi si 
erano accese intorno alla nota 
questione del rapporto tra il 
potere sovietico e il " kasa 
ecstvo " . cioè sul problema 
dei cosacchi del Don. Mironov 
accusato e perseguitato fu 
considerato un " nemico del 
popolo " e fucilato. Lo hanno 
riabilitato nel 1965. Ora il no
me figura nelle pagine della 
" Grande enciclopedia sovie
tica " •. 

L'indagine di Trifonov non 
è nuova. C'è un filo rosso che 
collega tutti i suoi lavori a 
partire dal primo scritto « Stu
denti ». *• Certo — dice lo scrit 
torc — " Il vecchio " non è 
un'opera isolata. Riprende una 
tematica che si snoda su dur 
lince. Ina è quella della vita 
attuale, urbana, che prende le 
mosse dagli " Studenti " . un 
libro che ora considero lonta
no. atipico, forse immaturo... 
ÌJO sviluppo ulteriore si è avtt 
to poi CH'I " ls> Scambio ". 
" Lungo addio " . " L'altra ri-
ta " e "La casa sul lunao 
fiume " . . . L'altra linea, quella 
storica, ha vreso avvio cor 
" I rifles-'i del falò " ed è 
proseguita con il libro sulla 
organizzazione de: populisti 
russi ». 

* Il vecchio-» — notiamo --
riunisce queste esperienze di 
verse: ci sono la storia, la 
vita di aggi, i problemi del 
nostro tempo, lì /ibr". come 
altri lai ori dello scrittore, è 
destinato a suscitare interes 
se. attenzione, e forse pole 
miche. 

Trifonoi- non è nuovo a que 
ste accoglienze 1M critica 1 • 
ha più volte definita scrittore 
che combatte contro * i pie 
colo borghesi >. Una etichetta 
(he egli rifiuta: « Dicono che 
sono uno che cnmtxttte con 
tra il " mesaanstvo ". cioè 
contro Io sprito piccolo cx-r 
fhese... lo credo, invece, che 
sa più g-usto definirmi come 
uno scrittore che parla degli 
ut.mini co>i come sono o. me
glio, per essere più precisi. 
cosi come li vedo io. obietti 
vomente. Cerca di presentar 
li nei vari aspetti >. 

Le sue parole ci ricordano 
« Ixi casa sul lungo fiume » 
che può essere considerato il 

Quel che accadde 
dopo l'Ottobre 

Il racconto di un vecchio bolscevico che ripercorre sessanta anni di vita 
sovietica - La tragica vicenda di un comandante dell'Armata rossa 

nel quale lo scrittore evoca la figura paterna - A colloquio col romanziere: 
una indagine sul passato e considerazioni sulla Russia di oggi 

MOSCA — Sulla piazza Rossa in attesa di visitare il mausoleo di Lenin 

punto cardine di (piesta scel
ta. In quel racconto c'è la 
vicenda del conformista e del
l'arrampicatore che « .sale quei 
gradini della scala che porta 
in giù ». Una efficace espres
sione che descrive perfetta
mente una situazione, una 
mentalità, un modo di vivere. 
Trifonov non si considera un 
«e epigono » di questa lotta con
tro i piccolo borghesi, i fili
stei del giorno d'oggi. Egli li 
individua e li descrive cosi 
come sono. Al lettore resta il 
giudizio. 

€ Io — dice lo scrittore — 
cerco di presentare gli uomi
ni nei vari aspetti, li colgo 
quando sono egoisti, avidi di 
denaro, furbi, arrivisti... E di
co subito che in tutto ciò non 
mi scandalizzano perché so 
bene che si tratta di difetti 
generali dei quali è diffìcile 
sbarazzarsi perché l'uomo non 
può essere rifatto con un de
creto... L'uomo è stato model
lato nel corso di centinaia di 
migliaia di anni. E cosa si 
pretende'.' Rifarlo di punto in 
bianco? E' difficile... Dovran

no passare altre centinaia di 
anni perché possa sottrarsi ad 
impulsi come l'egoismo... ». 

« E così per spiegare che 
Trifonov lotta contro i lati 
negativi dell'uomo — dice lo 
scrittore — molti sostengono 
che lotto contro i piccolo bor
ghesi... ». 

Il discorso è più ampio. Par
liamo di Cechov che tanto in
fluenza l'opera dello scrittore, 
ma anche di Dostoevskij che 
— gli facciamo notare — ci 
sembra presente in tante pa
gine con lo spirito dei < De
moni ». 

« Certo — dice Trifonov — 
Cechov è il primo ad avermi 
influenzato. Poi Dostoevskij. 
Di Cechov mi attrae l'atteg
giamento che egli assume nei 
confronti degli avvenimenti, 
delle vicende umane... un at
teggiamento che non è quello 
categorico del giudice. Cechov 
mostra la complessità della 
natura umana. E c'è, nei suoi 
lavori, una immensa capacità 
di dire molte cose in poco 
spazio. Di Dostoevskij sento 
invece la profondità psicolo

gica. la capacità di saper sco
prire nell'anima dell'uomo i 
doppi, i tripli, i quadrupli... 
fondi... ». 

Cechov e Dostoevskij, quin
di, come maestri per rilegge
re la vita del paese, le vicen
de degli ultimi sessanta anni 
come avviene ora nel « Vec
chio >. 

Lo scrittore ci dice che il 
suo lavoro continua ora con 
un'altra indagine: un roman
zo sul - periodo pre bellico e 
sulla vita di Mosca negli anni 
della seconda guerra mondia
le. « Sarà un romanzo sul pas
salo — dice — che ho già in 
mente e che segue il filo dei 
miei lavori precedenti ». 

Ma c'è anche un Trifonov 
poco noto all'estero e. forse, 
dicenticato persino nell'URSS^. 
E' il Trifonov « inviato spe
ciale » per giornali e riviste. 
C'è una raccolta dì suoi rac
conti che di tanto in tanto 
riappare in libreria. <r Erano 
altri tempi — dice sorriden
do — e allora mi occupavo 
seriamente di sport, di hockey. 
Seguivo tutti gli incontri e ne 

riferivo sui giornali con note 
e corrispondenze. Ilo raccolto 
tutto in vari libri ed ho scrit
to anche una sceneggiatura 
per un film, sportivo... cose del 
passato... via forse tornerò a 
scrivere ancìie di sport, in 
modo più serio *. 

Domande, risposte, conside
razioni si alternano. Parliamo 
della letteratura sovietica di 
oggi. Già in altre interviste 
Trifonov si è riferito al ruolo 
dello scrittore. Ma qual è il 
suo giudizio sulla realtà at
tuale del mondo letterario so
vietico? * In questi ultimi die
ci quindici anni — dice — c'è 
stato un cambiamento qualita
tivo rispetto agli anni '50. Ci 
sono, nel nostro paese, .scrii-
fori dallo stile raffinato co
me Andrei Bitov e. quelli ora
mai definiti dcrcvcnsciki. cioè 
scrittori della vita di campa
gna... e tra questi, spiccano 
soprattutto due. Mi riferisco 
al compianto Schiukscin e al 
bravo Valentin Rasputin. Ma 
si tratta, a mio parere, di 
autori che escono dai confini 
dell'etichetta che gli è stata 

data... Sono scrittori nel vero 
senso della parola. E a que
sti nomi aggiungerei anche 
quelli di altri giovani che ven
gono avanti ora: ad esempio 
Prachanov ed Arakciejev... ». 

Dalla letteratura al teatro 
e al cinema. Il rapporto con 
la drammaturgia non è stato 
per Trifonov dei migliori. Sue 
pièces sono state presentate 
al teatro « Ermolova » circa 
25 anni fa e lui stesso ricono
sce oggi « che non erano in
teressanti ». Riconosce i di
fetti ed ammette apertamente 
i limiti. Ma di una cosa è in
vece profondamente orgoglio
so. La messa in scena del suo 
racconto e Lo scambio » effet 
tuata da Jurij Liubimov al 
teatro Taganka. « Coi» Liubi
mov ho lavorato per tre set
timane. Lui mi ha anche chìe 
sto di adattare alcuni passi, 
di scrivere scene apposite e 
il lavoro è filato via perfetta
mente ed è inutile parlarne 
di nuovo. Su " l'Unità ", a 
quanto mi risulta, ne avete 
scritto più volte... ». 

E il cinema? Abbiamo tan
to parlato di Cechov e prò 
prio ora sugli schermi c'è. di 
Nikita Michalkov, il film « Ope
ra incompiuta per pianola 
meccanica », tratto appunto 
da Cechov. « Sì ~ dice lo 
scrittore — è un buon film. 
originale, interessante. Forse. 
per la verità, non c'è molto 
Cechov... abbiamo avuto co
se migliori... ma. tutto som
mato, è un buon lavoro... ». 
Forse Tarkovskij. è più vi 
cino allo scrittore. « Di lui 
— dice subito Trifonov — so 
no entusiasta. Di persona lo 
conosco appena. Ma ho visto 
" Lo specchio " e posso dire 
che è un'opera unica, sia per 
lo stile che per il linguaggio. 
Ci sono i problemi della no
stra, vita e della nostra sto
ria ». 

Siamo partiti dal « Vecchio » 
con le vicende di sessant'anni 
di storia sovietica e siamo 
giunti allo « Specchio » come 
in un continuo flash back. For
se si può tentare un timido 
bilancio di una società che 
cambia, che va avanti, pro
gredisce. Trifonov non è un 
personaggio facile. Non az 
zarda previsioni. Dice subito 
che si potrebbe parlare a lun
go su questo tema diffìcile e 
complesso. Ma noi insistiamo. 
Ricordiamo che la Mosca del
la « Casa sul lungo fiume » si 
« muove ». 

« Sì. è vero — dice lo scrit 
tore stimolato dal ricordo dei 
suoi personaggi che vissero 
quello che. con una felice 
espressione, viene chiamato 
" il tempo che non fu " — è 
vero: qualcosa si muove. Si 
vedono sempre più i colori di 
una società che potremmo an
che definire dei consumi. Se 
ne sentono gli odori... si deli
nea per certi asnetti un mo
do di pensare che può essere 
definito consumistico. E allo
ra bisogna chiedersi: è un 
fatto solamente negativo? No. 
forse, da un lato non è male. 
La Russia va avanti dal pun
to di vista materiale, ha quel
lo che serve... e la gente cor
re nei negozi a comperare le 
cose. Ecco: io non considero 
un peccato che la gente — 
operai, contadini, impiegati — 
tenda a un maggior benesse
re. So, non me la sento di di
re che è un peccato ». 

Cario Benedetti 

Qualcosa di nuovo nel rapporto con la democrazia 

I giovani 
del '78 

Un movimento che si contrappone ai cultori della violen-
I za e che tende a schierarsi per la difesa e il rinnovamento 

del sistema democratico - Tuttavia esso propone compiti 
inediti di confronto e di direzione alle forze politiche 
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Giansiro Gasparini: < Eros », 1978 (trittico) 

Nove pittori e scultori espongono a Milano 

L'immagine come testimonianza 
L'incontro di diverse ipotesi di ricerca - Un tentativo di rappresentare con 
«efficienza» comunicativa le condizioni d'esistenza dell'uomo contemporaneo 
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MILANO — .\\»lla mostra 
* L*:ia situa/ione: nuove te 
stimolila n/e ». allestita in 
queste settimane. presso li 
palazzo della Permanente di 
Milano. diversi soao eli eie 
mei.ti d'in!», resse, ma imo 
st.pratu.tlo. ei sembra dove 
essere sottolineato: e ci«>è 
il mudo in cui ì pittori e fili 
scultori, e IH- partecipano al 
I"ini7!at:va. M sono puniti e 
organizzai: per porteria a 
buon fme. Si tratta infatti di 
un modo che mentre avanza 
una ipotesi di nuova utili/. 
7at;oi>e por grandi strutture 
ospos .me (interamente o sol
tanto parzialmente pubbli
che) richiama al tempo stes
so. con il corpus di opere 
presentate, e con la qualità 
e il significato del loro ac
costamento in una medesima 

nv^t ra . la capacita di un 
groppo di a r tò t : di organiz
zarsi per realizzare da *<ilj 
una ras-esina che ha un pre
cido significato cntico e cui 
turale. Come si vede, sono 
cue aspetti assai stimol.jn-
!:. C!K- possono in qu.ik-he 
modo a t e r e \a lore d'es?m 
p.o. o di esperienza pilota. 

il gruppo di no\e artisti 
presenti, infatti, rinunciando 
alia battaglia per la mostra 
« personale » — cioè per pre
sentare proprie opere in mo 
do monografico ed esclusi
c i — ha preferito muoversi 
collettivamente tenendo a 
dare un senso, un signifi
cato inequivocabile sotto il 
profilo culturale alla comune 
iniziativa. E ciò anche senza 
formare « gruppo » nel sen
so tradizionale del termine. 

»en/a i caratteri propri ad 
ii.i >od««Iizio permanente di 
precisa tendenza, di correa 
te o altro. Il terreno del 
l'incontro è stato quello del 
la \olonia di u-are privata 
mente una struttura a p i 
gamento dando all'intervento 
caratteristiche « pubbliche ». 
in grado cioè di prefigurare 
quelle che si potrebbero chia
mare le necessità e gli aspet 
ti peculiari di una politica 
culturale corretta e avan 
zata relativa all 'attualità del 
ie arti visive da parte del
l'ente locale. 

11 loro è. insomma, un sug
gerimento. valido sul piano 
metodologico ma anche per
ché rivolto come indicazione 
ai pubblici amministratori. 
agli addetti ai lavori, ai cri
tici ed organizzatori d 'ar te : 

.:•. •.•.igsrrriiTRr.io che. di fron 
te al ritardo complessivo con 
i,ii ì t imi di una p.ù firn 
j on.ile e adeguata rìiffusio 
r e dei fenomeni artistici ven 
.JOIK) oggi affrontati dagli en 
t: locali, è segnato anche da 
un certo spinto polemico 

Qiial è la tosi culturale in
torno alla quale gli artisti 
s; sono riuniti? L'elemento 
centrale della rassegna è. 
certamente, quello della scel
ta rìeH'immficjinr- che. .sul'a 
tela o nelle forme della scul
tura. costituisce il punto di 
incontro e di comunicazione 
tra il mondo soggettivo del
l'autore e la soggettività de
gli spettatori. Mario De Mi
cheli. commentando tale 
scelta di fondo durante la 
inaugurazione, ha giustamen
te rilevato come questo ele

mento dell'immagine rispon
da oggi, più ciie ad una 
scelta formale, ad una scel
ta di responsabile ed attiva 
paii'e.-ipazione dell 'artista ad 
un lavoro di testimonianza 
circa le realtà delle condi
zione dell'uomo d'oggi, cir
ca il peso e i termini au
tentici delle sue contraddi
zioni. 

'i. davvero le opere dei 
nove protagonisti alla mo 
stra forniscono, l'una accan
to all 'altra, una prova as 
sai convincente di una tale 
vitalità poetica, giovandosi di 
una « efficienza » di comuni 
cazione che non è sempre 
dato riscontrare in altri set 
tori della ricerca artistica 
contemporanea. Accostando 
si all 'immagine ciascuno se 
concio il suo temperamento e 
esperienza. Gloria Argelés. 
Wanda Broggi. Carlo Filosa. 
(Jiansisto Gasparini. Dino 
Paolini. Francesco Sahara . 
Alberto Venditti. Enzo Vicen 
tini e Luigi Volpi hanno dato 
vita ad un gruppo di ipotesi 
espressive differenti in cui 
però emerge la medesima 
preoccupazione di par lare 
agli uomini e alle donne di 
oggi con parole immagini non 
lontane dalla sensibilità co! 
k'ttiva. E' una caratteristica 
di fondo, un denominatore co 
mune che rende pertinente 
l'incontro spontaneamente 
realizzato dagli art ist i . 

Ci si può augurare, ora . 
d i e un tale criterio di mostre 
per * tendenze generali » del 
l'attualità artistica, realizza 
te e gestite in collaborazione 
diretta con i protagonisti, in 
qualche modo al di fuori del 
le polemiche specifiche e 
estranei alla curiosa febbre 
d'aggiornamento che sembra 
agitare oggi molti ammini 
strafori e organizzatori pub 
blici (e che fatalmente li 
spinge a ricalcare ancora 
una volta le tendenze appe 
na « sfornate » dal grande 
mercato privato), possa fare 
scuola e contribuire a defi
nire i lineamenti più giusti 
di una politica culturale pub
blica per le arti visive che. 
insieme, risponda alle esi
genze di informazione della 
collettività e a quelle, preci
se e numerose, di questo 
grande settore di lavoro 

Giorgio Soveso 
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La risposta giovanile al 
tragico a t tenta to di Roma è 
stata commentata con un 
qualche pessimismo. Ci si 
preoccupa g ius tamente del
la possibilità che la lucilia 
follia dei terror is t i faccia 
presa su qualche frangia 
giovanile, che la rappresen
tazione della politica come 
scontro tra «corpi» e «squa
d r e specializzate» cui punta
no le central i eversive — ha 
ragione Ingrao — abbia 
qualche ascolto. Non si ri
flette abbastanza sul fatto 
nuovo emerso nelle mainfe 
stazioni popolari delle ulti
me se t t imane: il diaframma 
tra giovani e democrazia, 
del quale alcuni parlano. 
comincia a sgretolarsi an
che per l'iniziativa di un 
movimento della gioventù 
che cresciuto sul te r reno 
del lavoro e della riforma 
della scuola, si cimenta ora 
nella difesa delle istituzio
ni democrat iche. nell'Isola
mento del « par t i to arma
to », nella r iappropriazione 
della politica e della 110-
bilitazione di massa. 

Dalla crisi ormai «never-
sibile del « movimento de! 
'77 » nasceranno conseguen
ze gravi se non diurno 
espansività al nuovo sog
getto sociale e politico che 
viene alla luce faticosamen
te t ra la gioventù. « Né enn 
lo Stato, né con le UR » di
ce Lotta Continua, a sugge
r i re una estranei tà dei gio
vani al sistema democrati
co. ment re il ter ror ismo 
viene at t r ibui to tu t to inte
ro alle degenerazioni della 
tradizione stalinista del mo
vimento operaio. E' una fa
tica di Sisifo: si dice di vo
ler a rg inare l 'arca giovani
le che ai margini del « mo
vimento del '77 » è incline 
alla violenza e alla cope--
tura del te r ror ismo usando 
un'analoga st rumeni azione-
teorica e cul turale . 

L 'Autonomia Operaia è 
venuta assumendo un ruolo 
d i r igen te nelle assemblee 
del movimento, non sempli
cemente per le condizioni 
di « gue r ra pe rmanen te » in 
cui agisce e che impongono 
un ' regime speciale di so-
soensione delle garanzie de 
mocrat iche in terne » nel 
quale la • casta mili tare . 
prevale. Vi sono ragioni più 
profonde at t inent i al suo 
stesso « progetto » po'itico. 

Antonio Negri predica il 
sabotaggio come un<ca for
ma politica d e l l ' ' a l t ro » mo
vimento operaio, la dittatu
ra come metodo della !'"i-
sformazione soch l e , la vio
lenza come • filo raziona
le » della des 'abilizzizione 
del regime democratico. Lo 
fi in nome di una tien de
finita s t r a t egh i spingere Io 
Stato al limite es t remo in 
c i i • il comando è indif
ferente ai suoi contenuti ». 
« la t r o r i i si dissolve in tec

nica del potere »: far emer
gere come unica via la co
struzione di quelli che ven
gono det t i « soazi l i b e r t i ». 

Come arg inar" le simpa
t ie por il « pa- t i to a rmato •. 
come d i r e r'spr»-ti ni tu
mul to giovanile d*»1 "77 ^en-
7i una t e o r h delia t-T^<-
7Ìone. un p'-o'^Mo politico 
cap^c» di inglobare le te
mat iche che scuotono le 
nuove ger,eT-;>7Ìoni'> 

Sullo s 'ondo non c'è u n 
rinnesa del « movimento del 
'77 ». ma un ' inquie tante pos
sibili tà: che un es t remismo 
disperato, p i v o di reali le
gami di massa, poss i deter
minare come contraccolpo 
t ra i giovini un riflusso mo
d e s t o . II moltiplicarsi di 
a t t i terrorist ici può produr
re chiusura nel • privato .. 
assuefazione, nostalgie per 
un vecchio ordine. 

Contro le tendenze soon-
t aneamen te indotte dalla 
crisi è stata sper imenta ta 
una via diversa con le Le
ghe dei giovani disoccupati. 
gli organismi uni tar i sorti 
ne l le scuole medie e in al
cune Universi tà: me t t e re in 
campo un nuovo soggetto 
capace di comprendere nel 

progetto storico della clas
se operaia le istanze e ì bi
sogni di cui sono portatrici 
le nuove generazioni. Si 
t rat ta ora di uscire dalla 
minorità, general i /zarc le 
esperienze, sedimentare una 
cul tura politica delle nuove 
genera/ ioni . Sono richiesi i 
comportament i coerenti da 
par te delle organizzazioni 
operaie per fare delle Le
ghe. ad esempio, il t r ami ' e 
d ' ingresso dei giovani disoc
cupati nel sindacato uni
tario. 

Questo movimento non 
può essere immiserito a pu
ro espediente attivistico o 
a s t rumento tattico per ic-
c i p e r a r e al Part i to frange 
di giovani allontanatesi con 
il «movimento del '77». Pos
siamo intenderlo solo se lo 
consideriamo una chiave di 
let tura dei processi sociali 
e politici che hanno scosso 
le nuove generazioni dopo 
il 20 giugno 

Il prossimo Congresso 
della FOCI sarà un'occasio
ne per r if let tere su questi 
temi. 

Dopo il 20 giugno e poi-
tut ta la fase dell 'astensione 
i parti t i della sinistra sono 
stati forse e comprensibil
mente t'-opoo esclusivamen
te inlenti ai processi della 
società politica. Soprat tu t to 
tra i giovani si sono regi
s t ra te difficoltà a costruire 
una « cul tura di governo » 
dei movimenti di massa e 
a dare risposte tempest ive 
a problemi drammatic i la 
cui soluzione venivi demin-
data o alla realÌ7zizione del
le r iforme o alla par tec i in-
zionc niena dei eoinunis ' i 
alla direzione del Paese 
L'autonomia del sociale si 
è manifestata in forme di
verse e a volte contrappo
ste ai parti t i del movimen
to operaio: ciò è accadu 'o 
non solo in campo estremi 
s t i . ma anche in c i m n o c i ' -
to'ico. dove il voto alle ele
zioni scolisi iche si è race il
io a t to -no a forme associa
tive a me 'à tra il sinchcale. 
rHcologico-religioso. il po-
li ' ico non riconducibili tu t te 
a! nart i to democrist iano 

Se diffidiamo dei teori.*i 
della » ricche77i • della *o 
cietà civile (Federico St i 
me) pe r i quali il sistema 
poi Pico è in c-isi. perenne
mente in r i t i n l o poiché non 
sa da re ri«n"ste adc ' i in ' - 1 

alla complessità del sociale. 

pure non possiamo accedere 
alle teorie della separazio
ne. al recupero della tra
dizione liberal democratica 
ent ro uno schema nel quale 
il faisi Stato della classe 
operaia è consegnato nelle 
mani eh un ceto specializza
to e separato dalla classe 
(«l 'autonomia del politico»). 

In una visione non sta
talista della transizione il 
problema è una più elevata 
capacità di .-intesi dei par
titi . ma anche un rappor to 
organizzato tra Stato e so
cietà civile fatto di corpi 
intermedi , di autonomi-*. 
fuori da ogni pretesa tot i-
lizzinte o integralista II 
nuovo movimento è uno di 
questi canali di rapporto. 
s t rumento che organizza il 
protagonismo dei giovani 
nella difesa e nel rinnova
mento del sistema demo
cratico. 

Nella crisi, d'altra parte , 
si accentuano differenze di 
or ientamento tra le nuove 
generazioni. emerge una 
molteplicità di risposte con 
cui fare i conti, anche se 
non vengono meno le ra
gioni dell 'unità. 

Come impedire che la 
re?7 ;one alla violenza e allo 
sfascio de'Ia scuola si coa
guli su di una piattaforma 
di « restaurazione »? Come 
raccogliere la sfida al con
fronto che emerge d i altri 
settori della gioventù? Rite-
niamo che la lotta per l'uni 
tà si co'uluca oggi liberan
dosi d i ogni concezione sof
focante e u m i l i s i ; c i delle 
alleanze politiche Ris i"na 
valorizzi le l 'apporto origi
nale e autonomo di cviscu-
no. superare una u n t i c i di 
e n t e l l o in cui la specificità 
scompare 

Per questo è essen7Ìa!e 
che il nuovo movimento <:I 
enstni 'sea sul p rogrammi . 
al di là di schieramenti pre-
c-o^tjtui'i. P"i" poter far po
litica in tut te le direzioni. 
per par lare ai giovini di 
or ientamento cattolico o 
moderato *.'"l;* bpse di una 
furie i'Ientità e di una pro
pria P"onosta. I ' " i ' à non & 
annul lamento de ' I " diffe
renze ma costruzione di 
ohiet ' ivi comni i nel con
fronto e nel dialogo 

Walter Vitali 
Nella foto in alto- giovani 
delle Leghe dei disoccupali In 
una manifestazione a Roma 

A Venezia dal 19 al 23 aprile 

Giornate di solidarietà 
con la cultura uruguaiana 

VENEZIA — Ix» G.ornate del 
la cultura uruguaiana ;n lot 
la che 5. terranno a Vene 
zia. organizzare dal Comune. 
dal 19 al 23 apr.Ie e alle qual: 
hanno ader to -otto.scr.ven 
do un appello. ì segretari na-
/ .onaì . de, p i r t . t : democra 
t e:. le confederazioni s.nda 
cali e numerose personal ta 
dalla cultura italiana, s. prò 
pongono d. far conoscere la 
realtà a t tua le deirUrueuav .n 

ci ver-: camp., dilla pittura 
alla mcd.cina eia la condizio
ne % ovan:!e alla problema
tica fcmm.n.le. dalla lettera 
tura alle organ zzaz.on: sona
li mpntre e .n a t to nel p iese 
una offensiva reazio.nar.a 

Alle f».ornate hanno annun
ciato l.i loro partecipazione. 
oltre a numero-e personal.tà 
poì.t .rhe lat.no amer.ejne. :ta-
iiane e d, a!ir. p«Cs. euro^ 
pei. uo:n n. d: c j i tura 

Pietro Barcellona 
LA REPUBBLICA 

IN TRASFORMAZIONE 
Problemi istituzionali del caso italiano 

(Dissensi» 

OE DONATO 
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Una importante scadenza elettorale 

In maggio alle urne: 
il PCI impegnato per 
ampie intese unitarie 

Un articolo del compagno Cossutta -1 problemi concreti delle po
polazioni interessate - Programmi di risanamento e rinnovamento 

ROMA — Tra maggio e giu
gno oltre cinque milioni di 
elettori si recheranno alle ur
ne per rinnovare decine di 
assemblee elettive, piccole e 
grandi. Si tratta di una con
sultazione molto vasta che ri
guarda due consigli regiona
li (Friuli e Valle d'Aosta) 
t re consigli provinciali (Fa-
via. Gorizia, Viterbo) tre Co
muni capoluogo (Trieste, Pa
via. Novara) e alcune centi
naia di altri Comuni, concen
trati prevalentemente nel .Me
ridione. In Sicilia sono inte
ressati 530.000 elettori, in 
Campania 450.000 e in Pu
gili 4.'10.000. 

Sul prossimo importante ap
puntamento elettorale il com
pagno Armando Cossutta — 
responsabile della se/ione Re
gioni e autonomie locali «lei 
PCI — interviene con un arti
colo pubblicato dalla rivista 
« Il partito oggi *. 

« Al centro della campagna 
elettorale — scrive tra l'altro 
i\ compagno Cossutta — .sa
rà ruo » problemi delle locali
tà e delle popolazioni inte
ressate: concreti problemi 
economici, .sociali, politici. E 
l'obiettivo che i comunisti si 
prefiggono è di ottenere con 
il voto la formazione di am
ministrazioni che siano capa
ci di assicurare a quei pro
blemi le soluzioni più valide ». 

Naturalmente queste elezio
ni hanno un significato anche 

politico che i comunisti inten
dono rendere «chiaramente 
esplicito ». Ksi.->te infatti — 
scrive Cossutta — una coe
renza inconfutabile nella pro
posta che il PCI va Tacen
do sia nazionalmente che lo
calmente. Diversa è la pò 
szione di altri partiti — e 
principalmente della DC — 
che è spesso contraddittoria 
rispetto agli atteggiamenti as
sunti in Parlamento e a (nielli 
espressi nei Consigli regioni 
li e negli enti locali. 

Il compagno Cossutta indi 
ca le grandi direttrici della 
impostinone del PCI. Nessu
no schematismo (? le mag
gioranze locali non devono es
sere obbligatoriamente omo
genee né tra di loro nò con 
la maggioranza che si è sta
bilita in Parlamento, ma de
vono essere espressione auten
tica ed autonoma delle pro
prie realtà >•) ma una coeren
za di fondo: « dal Consiglio 
del più piccolo Cernirne a quel
lo deile grandi città i comu
nisti propongono e ricerca
no le più larghe intese unita
rie per difendere l'ordine de
mocratico. per realizzare pro
grammi di risanamento e rin
novamento ». Con questo vo
to in partico'are si può con
tribuire a ridurre la contrad
dizione tra la soluzione poli
tica e programmatica della 
«•risi di governo, sostanzial
mente positiva, e la deludente 

composizione del governo, se
gnata dalle persistenti resi
stenze della Democrazia cri
stiana. 

Sono queste resistenze al 
rinnovamento — che la DC 
proietta a livello delle assem
blee locali — che vanno con
testate e combattute. Passi in 
avanti sono stati fatti — Cos
sutta ricorda le soluzioni 
avanzate a cui sono approdate 
le crisi alla Regione Sicilia e 
Calabria, oltre alla larghissi
ma adesione a| bilancio del 
Comune di Napoli — e su que
sta line 1 occorre insistere. 
« Siamo in una situazione di 
emergenza — prosegue l'espo
nente comunista — occorro
no soluzioni capaci di farvi 
fronte. I modi possono essere 
diversi... ma la sostanza è 
la stessa: collaborazione, in
tesa. unità tra le forze po
polari e democratiche ^. 

Dopo aver ricordato il va
lore della legge 382 e il prov
vedimento per l'assetto tran
sitorio della finanza locale, 
Cossutta richiama l'impegno 
duro e consapevole degli am
ministratori comunisti. 

« Il modo nuovo di governa
re — condurle — .sta tutto 
qui: nella capacità di rendere 
consapevoli, compartecipi e 
protagonisti della amministra
zione della cosa pubblica. 
uomini, donne, giovani, di 
ogni ceto e di ogni tendenza » 

Forse oggi salterà in aria 
la petroliera « Amoco Cadiz » 

BREST — Il maltempo ha impedito anche Ieri di effettuare 
sul relitto della « Amoco Cadi/,» l'operazione di posa delle 
m 'ue che dovranno permettere alla marea di svuotare com
pletamente la superpetroliera, consentendo così uti proficuo 
disinquinamento delia superficie del mare e della costa bre
tone. Forse oggi sarà possibile sistemare le cariche esplosive. 
Nelle cisterne della mostruosa nave resta circa un decimo 
del petrolio di cui era carica, circa 20 mila tonnellate di 
gregeio la cui fuoriuscita lenta renderebbe vana ogni ripu
litimi dell 'ambiente naturale. S'impcne perciò lo svuotamento 
completo delle cisterne prima che le operazioni di disinqui
namen to abbiano pieno svolgimento. 

Una « lingua » della gigantesca macchia di petrolio sfug
gita dalla «Amoco Cadiz» ha raggiunto intanto Ieri pome
riggio l'isola di Jersey facendo scat tare le misure predisposte 
dalle autori tà britanniche. NELLA FOTO: il relitto della su-
perpetroliera « Amoco Cadiz » semisommerso dai flutti. 

Si profila una nuova colossale speculazione 
^ — • 1 . , . , • . . . — . . — . _ , — , « — , . . . — 1 — • — — . . — — " • — — — ' • 

La carne congelata della CEE 
sarà trasformata in mortadella 
Doveva essere un'operazione a vantaggio dei consumatori; finirà con una per
dita di denaro da parte dell'AIMA - In vendita 6000 tomi, delle 40 mila previste 

ROMA — La carne congela
ta della CKE. ottenuta (a pa
gamento) dopo una serie di 
defatiganti opera/ioni politi
co amministrative nel momen
to in cui i prezzi salivano 
vertiginosamente, rischia di 
trasformarsi in una gigante
sca montagna di mortadella. 

L'iniziativa era stata piesa 
dal ministero dell'Agricoltura 
l'anno scorso per frenare in 
qualche modo l'ascesa dei 
prezzi della carne fresca, og
getto di una serie di specu
lazioni attuate soprattutto al 
momento della importazione 
del prodotto (e delle vacci
ne vive). Poteva e doveva 
avere un senso proprio nel 
quadro della battaglia per 
frenare l'aumento del costo 
della vita e contenere il pro
cesso inflattivo. 

Per la verità, nonostante 
la buona volontà dimostrata 
dallo stesso ministro, l'opera
zione giunse in porto con gra
ve ritardo |>er numerose ra
gioni concomitanti, fra cui an
zitutto l'opposizione di quella 
quarantina di magnati che 
controllano le importazioni 
dall'interno e dall'esterno del
la Comunità europea. 

Successivamente avanzaro
no perplessità e chiesero as
sicurazioni (ottenute) anche 
i dirigenti della federazione 
macellai aderenti alla Conf-
cornmercio. Infine la < conge
lata > comunitaria iniziò a 

Dopo la richiesta dei difensori 

I medici decidono oggi 
se Lefebvre va operato 

Un ricovero provocherebbe un rinvio del processo -1 sani
tari riferiranno al presidente deila Corte costituzionale 

ROMA — Questa mat t ina i 
medici incaricati dal presi- • 
dente della Corte Costituzio
nale. Rossi, di accertare le 
reali condizioni di salute di 
Ovidio Lefehvre visiteranno 
ni centro clinico di Regina 
Coeli il detenuto. I legali 
dell ' intermediario Lockheed 
hanno chiesto ieri che a que
sto accertamento presenzi an
che un esperto di parte, il 
professor Mario Tacciuli. pri
mario della seconda clinica 
urologica dell'Università di 
Roma. In sostanza la doman
da alla quale i sanitari de
vono rispondere è questa: 
Ovidio Lefebvre deve essere 
urgentemente ODerato? 

Infatti tale è la richiesta 
dei difensori dell 'imputato 
che nei giorni scorsi avevano 
sostenuto l'assoluta improcra-
ctinabilità dell 'intervento chi
rurgico per eliminare, o quan
tomeno at tut ire, gli effetti 
di una prostatite 

Che l'uomo chiave dello 
pcandalo Hercules fosse ma
lato era cosa nota. D'altra 
pa r t e egli stesso aveva ten
ta to di utilizzare II malanno 
per ottenere il ricovero in 

clinica ed evitare, quindi, il 
carcere. Ma visitato dai sa
nitari della Corte all'indoma
ni del suo tumultuoso arrivo 
a Fiumicino si era accertato 
che le condizioni di salute 
non erano affatto gravi e 
che comunque l'infiammazio
ne alla prostata non neces
sitava di alcun t ra t t amento 
chirurgico urgente. Non si 
dimentichi che Ovidio Le
febvre ha una certa età e 
che. pertanto, la prostata è 
fenomeno più che naturale. 

Ora comunque il detenuto-
malato torna alla carica. Per
ché proprio alla vigilia del
l'inizio del dibat t imento che 
dovreblie prendere l'avvio il 
10 aprile? 

E' evidente l 'intento di gua
dagnare tempo, di ottenere, 
cioè il rinvio del processo. 
T ra anali3i. intervento e de
genza postoperatoria, infatti. 
passerebbero comunque una 
quarant ina di giorni e quin
di si arriverebbe all'inizio del 
dibatt imento a metà magsjio, 
con le ferie, cioè alle porte. 

Ma non è sulle ferie che 
Ovidio Lefebvre punta. Egli 
tiene in considerazione due 

altri elementi di ben consi
stente rilevanza. Primo: gua
dagnare tempo significa far 
avvicinare 11 tempo della pre
scrizione dei reati, cosa utile. 
ovviamente, non solo al cor
ruttore ma anche ai cor
rotti. Secondo: t ra breve sca
drà il mandato del presiden
te della Corte. Paolo Rossi. 
Se gli imputati riuscissero ad 
arrivare a quella da ta con il 
dibattimento ancora per l'aria 
potrebbero sperare in un de
finitivo rinvio, magari , a set
tembre e con un presidente 
nuovo. Il quale, è evidente, 
dovrebbe comunque rilegger
si gli a t t i per poter presie
dere i lavori della Corte di 
giustizia. 

Di qui l ' importanza della 
decisione che Rossi dovrà 
prendere sulla base del re
sponso dei sanitari . Infat t i 
è il presidente della Corte 
che ha l'ultima parola. Se 
si dovesse procedere all'ope
razione è probabile che a 
Lefebvre verrà proposto il ri
covero all'ospedale militare 
del Celio. 

pg-

Entrerà in funzione dal 1° aprile 

Servizio aereo «navetta» 
sulla Roma-Milano-Roma 

Ogni ora due velivoli partiranno dalle due metropoli - Le 
altre innovazioni sui servizi della compagnia di bandiera 

ROMA — Un servizio « na
vetta » Roma - Milano - Roma 
entrerà in funzione a par
tire da sabato 1. aprile con 
l 'entrata in vigore del nuovo 
orario estivo del gruppo Ali-
talia-ATI. Il servizio aereo 
prevede su questa linea par
tenze ogni 60 minuti, allo 
scadere di ogni ora da Roma 
per Milano (dalle 8 fino al
le 22) e partenza da Milano 
per Roma sui 40' (dalle 6.40 
alle 22,40». La « navetta » sa
rà possibile grazie all'impiego 
di 4 aeromobili utilizzati esclu
sivamente sulla Roma-Mila
no. con propri equipaggi e 
con una particolare assisten
za tecnica e di scalo, in modo 
che il servizio non possa es
sere in alcun modo influenza
to da eventuali « inconvenien
ti » operativi che dovessero 
verificarsi nel resto della rete. 
Comunque nelle ore di punta. 
sempre sulla Roma-Milano e 
viceversa, vi saranno i ser
vizi aggiuntivi di tu t te le 
t ra t te nazionali dei collega
menti internazionali. 

Resta comunque da osser
vare che è improprio definire 
il collegamento orario fra le 

due metropoli una « navetta » 
aerea. Questo tipo di servizio 
già esiste in diverse parti del 
mondo e il più famoso è for
se quello che unisce New York 
a Washington. Qui. però, 
proprio perché il collegamen
to è una « navet ta » nel vero 
senso della parola, si può sa
lire sull'aereo senza prenota
zione, pagando il biglietto di
re t tamente al personale di 
bordo, come sull'autobus. Il 
velivolo, una volta pieno, par
te subito, senza essere vinco
lato all'orario. 

La c< navetta » Roma-Mila
no Roma, illustrata recente
mente nel corso di una con
ferenza stampa dall'ing. Fer
ruccio Pavolini. direttore pro
grammi e coordinamento ope
rativo dell'Alitalla. entra nel 
quadro di numerose iniziati
ve che la compagnia di ban
diera ha preso in occasione 
dell 'entrata in vigore del nuo
vo orario estivo. Sulle t ra t te 
interne saranno immut i l e le 
frequenze sulla Roma Paler
mo. Roma-Venezia e sulla 
Roma-Pisa. 

Per quanto riguarda il co
siddetto « lungo raggio » 

l'Alitalia ha aumentato del 
10 per cento l'offerta del po
sti sulla direttrice Italia-Stati 
Uniti. L'incremento è s ta to 
realizzato adottando — come 
hanno fatto al t re compagnie 
— una nuova versione dei 
B-747 (jumbo) portando la 
capacità da 378 a 416 posti. 
Lo stesso si avrà anche sui 
collegamenti con l'Australia. 

Per quanto riguarda il set
tore Africa i due voli setti
manali Roma.Lagos sono di
ventati entrambi diretti . Su 
Algeri e Bengasi viene ef
fettuata una frequenza in 
più alla sett imana, mentre 
su Tripoli i servizi con II 
B-727 passino da 3 a 5. ol
t re ai 2 restanti voli effet
tu i t i con DC 9. 

Sulle rotte europee, dì ri
lievo il ritorno dell'Alitalla a 
Lisbona, con 4 collegamenti 
settimanali da Roma e Mi
lano. Saranno inoltre inau
gurati i collegamenti diretti 
bisettimanali da Bologna per 
Francoforte e t r se t t imana l i 
da Bologna per Parigi e da 
Pisa per Parigi. 

t . C. 

71 dibattito aperto sull'uso 
dei mezzi di comunicazione 
di massu in rapporto al ra
pimento dell'on. Moro e al
l'efferato assassinio di cinque 
agenti dell'ordine è senza 
dubbio molto importante. 
Radio, televisione, quotidiani 
si sullo impennati per dare 
una risposta ad una domanda 
inquietante: si devono pub
blicare integralmente i deli
ranti messaggi delle Brigate 
rosse? Nessuno. finirà, se l'è 
sentita di dare una risposta 
sicura. Tutti hanno fatto no 
tare la pericolosità di fare 
dei mezzi di comunicazione 
di massa la cassa di risonan
za delle Brigate rosse o di 
qualsiasi altro delinquente, di 
fare insomma il gioco di ter
roristi e provocatori di ogni 
risma. Si sono escluse cen
sure. codici di compfirtavien-
to. anche se in altri paesi tali 
codici esistono; ci si è ri
chiamati al ruolo che i mezzi 
ai comunicazione di m.iss-.i 
devono svttìgcre per dare il 
loro contributo alla difesa 
della dcmttcraz'a. e alla pro
fessionalità degli operatori. 
dei giornalisti m primo luo
go. Tutto c:o sta bens. Anche 
voi starno convinti che non si 
tratta di censure, e neppure 
di autocensure, ma di fare 
appello al senso di respmsa 
bilità. alla sensibilità politica. 
civile. culturale di questi o 
peratori. 

Ci troviamo di fronte a 
problemi del tutto nuovi, che 
vengono impasti dalla dram
maticità della situazione e 
dalle atrocità deile quali è 
capace questo manipolo di 
terroristi: problemi arm.ii in 
discussione in numerosi paesi 
capitalistici dove allo snlup 
pò incontrollato dei mezzi di 
comunicazione di mas-^a ha 
f&ttn riscontro un crescendo 
di episodi tcrrori*t'ci. di ra 
pimenti, di turbare uccisioni. 

Ma la situazione italiana 
pa r quanto riguarda pcrlo-

Il dibattito su informazione e terrorismo 

Il mito assurdo dello «scoop» 
meno una parte delle comn 
locazioni di massa, è diversa 
da quella di altri paesi del 
l'occidente europeo. Radio e 
televisione {emittenza Rai) 
sono * servizio pubblico ». 
devono rispondere al Parla
mento: sulla linea informati
va che segue la Rai è possi
bile un controlli» e una vigi
lanza che non leda la auto
nomia professionale degli o 
peratori ma schieri questi 
jyotenti mezzi di comunica
zione fra le forze attive, di 
« prima linea ». che si batto
no contro il terrorismo, per 
la difesa dello Stato demo
cratico. Su questo n>n p >s-
sono esserci dubbi. A nessu
no è consentita scelta d'ier 
sa. civetterie intellettualisti
che: quando si commettono 
degli errori è giust Ì che chi 
se ne rende responsabile pa 
ghi. Ma. sempre a differenza 
di altri paesi europei, anche 
la stampa scritta, malgrado 
gravissime operazioni di ma 
n;polazione dell'informazione 
che specie negli anni cm 
quanta sessanta l'hanno ca 
ralterizzata. è oggi influenza 
ta dalla stessa forza del mo 
cimento democratico di cui 
larga parte del giornalismo i-
taliano si sente componente 
integrante: ciò fa si che plu
ralismo e completezza, i car 
dmi della libertà di informa 
ztone. p>issono diventare 
sempre più obiettivi ravvici
nati. E pluralismo e compie 
tezza. significano in primo 
luogo il rispetto e la difesa 
delle regole democratiche, 
della convivenza civile e paci
fica. 

Se queste sono condizioni 
di partenza da ritenersi posi 
tive per affrontare m termini 
nuovi i problemi della infor
mazione. non si può non av
vertire il rischio che il dibat
tito in atto si trasformi in 
una sorta di referendum cir
coscritto al (ptcsito: rendere 
noti o no i deliranti messaggi 
dei terroristi? Tutto ciò è di 
grande importanza ma più 
importante ancora e comin
ciare a porre in discussione i 
contenuti complessivi, i mes
saggi che i mezzi di comuni
cazione di mossa lanciano. Se 
vogliamo che essi operino 
per uno crescita culturale e 
sociale del jxicse (è questa 
una condizione indispensabile 
j*er l'isolamento materiale e 
morale dei terroristi) non si 
può non cominciare — e lo 
facciamo con rttard •> — a 
discutere del ruolo che svol 
gono radio, televisioni, quoti 
diani. settimanali e tutti gli 
altri mezzi che lo sviluppo 
della tecnica ha reso dispo
nibili. 

Ventaglio 
informativo 

Allora la prima domanda: 
quale immagine della società 
italiana esce dai mezzi di 
comunicazione di massa? Se 
un qualsiasi cittadino avesse 
la possibilità di leggere cui 
que diversi quotidiani, guar
dare i servizi, gli spettacoli 
della Rai. seguire altri mezzi 
audiovisivi, malgrado l'ampio 
ventaglio informativo a sua 
disposizione, avrebbe comun
que una immagine della so

cietà del tutto diversa da 
quella in cui ogni giorno vi
ve. lavora, lotta. E l'assuefa
zione a immagini che astrag 
gono il cittadino dalla vita di 
ogni giorno, la cosiddetta eva
sione. sono estremamente pe
ricolose. 

Un discorso a parte meri
tano le radio e le telerisom 
locali private. Non siamo di 
quelli che fanno di ogni erba 
un fa<cio. Sappiamo distin
guere e apprezzare il contri
buto che danno alcune emit
tenti democratiche, ma non 
si può non giudicare in modo 
del tutto negativo contenuti 
informativi e culturali di 
gran parte delle emittenti 
privale, fino a giungere a ve
ra e propria apologia della 
birbone, della non cultura. 
della inciviltà, della faziosità 
e del seltansmo. Eppure di 
queste cose che contribuisco 
no a dare una immagine 
non reale dei Paese quanto 
pvo si jHirla! 

Prendiamo anche la massa. 
notevole. di informazione 
scritta di quotidiani e rivinte: 
fanno notizia — e giustamen
te — le polemiche fra i par
titi. nei vertici sindacali, fra 
esponenti politici. Ma non 
sono notizia quegli sforzi che 
migliaia, decine di migliaia di 
cittadini fanno, dai luoghi di 
lavoro alle istituzioni locali. 
agli organismi di base, per 
affrontare e vìncere la crisi 
che ci attanaglia. San fanno 
notizia se non di rado e con 
intenti scandalistici neppure 
gli egoismi, le chiusure cor
porative. gli sprechi, i paras
sitismi che permeano ancora 

di sé la vita della società. 
Insomma se una battaglia 
ììolitica, culturale, va com-
Inittuta attorno ai mezzi di 
comunicazione di massa, essa 
deve mirare al recupero della 
* immagine reale >. della real
tà complessa, problematica. 
multiforme che va portata 
davanti agli occhi e alla men 
te del cittadino. Si tratta di 
una grande operazione cultu
rale che non appiattisce in 
formazione e spettacolo, ma 
ne esalta ruolo e contenuti. 

Nessuno 
« appiattimento » 

Nessun appiattimento e nes
suna «• normalizzazione » per 
che proprio nella s immagine 
reale » i vai >ri dialettici di 
una società pluralistica tro
vano piena afférmazione. Lo 
stesso operatore culturale e 
serata per intiero la sua 
professionalità, recupera quel 
ruolo che proprio gli stessi 
mezzi di comunicazione di 
mas.sa e lo sviluppo tecnolo
gico in questo campo ri
schiano di mortificare sem
pre più. 

Siamo così giunti alla se
conda questione: la profes
sionalità. Ci sono intere ge
nerazioni di giornalisti cre
sciute con il mito, spesso la 
persecuzione, della ricerca 
del colpo grosso, lo « scoop », 
come si dice. Ci sono ancora 
taluni che amano definirsi 
« cronisti d'assalto >. 

E ' questa la professionalità 
che si richiede in una società 
avanzata, in una fase come la 
attuale? Ognuno lo nega. Ma 

quando ancora si punta sul 
sensazionale, si vuol far cre
dere che il giornalista (ma 
gli editori non hanno proprio 
nessuna autocritica da fare?) 
sa sempre tutto, vede tutto. 
coglie ogni colloquio anche il 
più segreto, non è questa una 
deformazione del concetto di 
professionalità? Non solo: in 
un paese come il nostro dove 
i mezzi di comunicazione di 
masso: raggiungono ogni 
giorno venticinque, trenta mi 
Unni di persone, non è inge
nuo credere ancora al sensa
zionale. allo « scoop Ì? Se 
condo noi professionalità 
significa m primo luogo ca
pacita di analisi critica del 
l'avvenimento. di quel reale 
con i ni di volta in volta si 
derono fare i conti: capacità 
di approfondimento, di eia 
borazione che riguarda sia il 
mezzo radiotelerisiro sia 
quello della carta stampata. 
E' in questo modo che l'ope 
rotore culturale, il giornali 
sta. non si fa schiacciare dal 
mezzo, dallo strumento tecni
co il cui uso ottimale esclu
de. appunto, ogni copacità a-
nalitica e elaborai ira. 

S'amo pienamente consape
voli di aver solo indicato 
problemi, offrendo ristriste 
schematiche e appena abltoz-
zate. Ma riteniamo che que
sta s;a l'ott>ca con la quale 
guardare anche ai tormentati 
e sofferti dilemmi con i quali 
s'amo oggi a tu per tu. Se 
affrontiamo le questioni rela
tive ai contenuti complessivi 
dei mezzi di comunicazione 
di massa, troviamo, forse. 
risposte più sicure e più va 
Vide anche per quanto ri
guarda le cose da fare subi
to, per isolare e sconfiggere 
le forze dell'intolleranza, del
la provocazione, del terro
rismo, invece che rischiare di 
essere una loro cassa di ri
sonanza. 

Alessandro Cardulli 

varcare, a tranches, le nostre 
frontiere e venne posta in 
vendita. A tale scopo il mini
stero mise a disposizione del
la federazione rivenditori di 
cui sopra una certa somma 
per la necessaria a/ione di 
propaganda e di persuasione 
nei confronti dei consumato 
ri. non abituati a mangiare 
carne congelata 

A quanto risulta oggi, però. 
anziché collocare sul nostro 
mercato le 40 mila tonnellate 
di carne congelata a suo tem
po contrattate con la CKE, ne 
sarebbero state poste in ven
dita soltanto seimila tonnel
late. Il resto giacerebbe nei 
magazzini affittati dall'AIMA 
(per i oliali .molto probabil
mente, la stessa azienda sta
tale per la commercializza
zione dei prodotti agricoli pa
ga fitti molto salati, non vi 
gendo alcun regime di < equo 
canone »). Si tratterebbe, in 
pratica, di circa 34 mila ton
nellate di « congelata » la cui 
destinazione sembrerebbe ora 
l'assegnazione alle industrie 
di trasformazione per farne, 
appunto, altrettanta morta
della. -

Perchè questo sostanziale 
fallimento di una iniziativa 
che pure aveva vaste possi
bilità di successo? Anzitutto, 
negli ambienti della federa
zione alimentaristi della Con-
fesercenti (FIESA) si fa no 
tare che i prezzi di vendita 
al dettaglio della carne CEE-
ALMA sono troppo vicini a 
quelli della carne fresca, sal
vo le eccezioni di alcune 
grandi città. Si afferma, cioè. 
che la differenza di mille li
re al chilo o poco più fra 
la « congelata » e la -r fre
sca ». per una popolazione 
abituata a consumare questa 
ultima e, quindi, diffidente 
nei confronti di un prodotto 
pressoché sconosciuto, avreb
be reso difficile lo smaltimen
to della carne proveniente dai 
paesi della Comunità. 

In secondo luogo, avrebbe
ro concorso al « congelamen
to » dell'iniziativa i ritardi 
con cui la carne congelata è 
stata immessa al consumo. 
In terzo luogo, poiché una 
parte della stampa e della 
stessa opinione pubblica non 
ha esitato ad accusare i 
macellai di vendere la «con 
gelata » per carne fresca. 
molti di questi negozianti 
avrebbero preferito non ac-
ouistare affatto il prodotto co
munitario. 

Infine vi è uno strano in
ghippo che forse spiega molte 
'•ose e che noi vogliamo ri
ferire così come ci è stato 
illustrato. 

Risulta, fra l'altro, che i 
margini di utile assicurati, ad 
esempio, ai macellai di Fi
renze organizzati dalla Confe-
sercenti sono abbastanza più 
congrui di quelli accordati ai 
loro colleghi della Confcom 
mcrcio. La differenza sareb 
be pari a circa sei otto punti 
in percentuale. Tutto questo, 
come abbiamo detto, è mol
to strano e non ha apparenti 
spiegazioni anche |>erchè le 
fonti di rifornimento (dove. 
cioè, la carne congelata della 
CEE viene preconfezionata 
per essere poi venduta al 
pubblico) sono le stesse e co
munque i margini assicurati 
a queste Tonti dovrebbero es
sere identici per tutti. 

Probabilmente uno dei mo
tivi per cui esistono queste 
disparità va ricercato nel fat
to che. a suo tempo, il CIP 
fissò i prezzi terminali della 
r congelata » ma non quelli 
di cessione della stessa ai 
macellai. Rimane certo il fat 
to che fra i * confezionatori » 
vi è chi guadagna di più e 
chi ricava di meno, vi è quin
di chi specula e chi si accon
tenta di introiti più ragione
voli. Ed ecco, pertanto, che 
una ' idea > in se stessa si è 
trasformata in uno Mrr.ta 
gì mina JKT incassare profit
ti ingiustificati. 

Ma ora. la situazione appa
re anche più izravc. Se la 
c i m e CEE \err.i ceduta al
le industrie di trasformazio
ne e conferva/ione per farne 
mortadella (o roba del 2cnr 
re) quanto incasserà l'AI.MA? 
I.a venderà a prezzi tali da 
farci a'rr.eno pari (pagando i 
tosti di acqui-to. cii traspor
to e di affi'to). oppure a 
pnz / i .rferiori? 

E* possibile, in altri termi 
ni. che certi gruppi industria 
li approfittino del marasma 
che sj è oVtvnninalo per u n 
tare una nuova speculazione? 
Per comprare. cif<\ carne 
congelata a prezzo vile e ma
gari. poi. per rivendere la 
mortadella o l'insaccato che 
deriverà da quella carne a 
prezzo normale di mercato? 

Non è il caso. qui. di fare 
dello scandalismo, né. d'ai 
tronrle. intendiamo accusare 
nessuno. Vogliamo però ?ot 
torneare che quando l'ocono 
mia viene lasciata al'a sua 
cosiddetta « spontaneità » e 
quando i prezzi \engono « go 
vernati » nel modo finora sne 
rimentato a spese dei con.su 
matori italiani, i risultati non 
possono che essere negativi. 

Sirio Sebastianelli 

Conferenza-stampa a Milano 

Presentato dal PSI 
progetto di riforma 
per i poteri locali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Partito sociali
sta ha presentato ieri matti
na. nel corso di una confe
renza al circolo della stampa 
di Milano, la sua proposta di 
legge per la riforma dei po
teri locali. Presenti «.ornati
sti ed amministratori locali, il 
compagno Aldo Aniasi. della 
direzione del PSI, e il prof. 
Franco B a l a n i n i , coordinato
re del gruppo di lavoro che 
ha me.sM> a punto la proposta 
hanno illustrato gli elementi 
centrali del documento, costi
tuito da 1G5 articoli divisi in 9 
titoli. 

La proposta di legge, che 
sarà dibattuta al prossimo 
congresso nazionale del PSI 
prima di venire ufficialmen
te presentata in Parlamento. 
prevede in particolare l'abo
lizione delle Province e delle 
Prefetture, oltre che di diver
se migliaia di enti pubblici 
locali, e l'articolazione della 
amministrazione locale In Co
muni e comprensori, entram
bi ad elezione diretta. Per 
garantire l'efficienza dell'am
ministrazione. è prevista la 
lusione dei piccoli comuni sot
to i 750 abitanti , se racchiusi 

in un raggio di 10 chilometri. 
Al Comune, elemento tonda-

mentale dell'autonomia loca
le. il progetto socialista affi
da nuovi compiti e poteri di 
Intervento per quanto riguar
da i servizi pubblici, l'asset
to del territorio, lo sviluppo 
economico. 

Altre significative disposi
zioni della proposta regolano 
la finanza locale, con l'inten
to di assicurare a Comuni e 
comprensori risorse certe e 
sufficienti. Si fissano parame
tri per l'assunzione e l'ul.liz-
zazione del personale, al qua
li tutti i Comuni dovranno 
adeguarsi entro un periodo 
di tempo di dieci anni. 

La proposta del PSI per la 
riforma dei poteri locali r-arà 
discussa anche al pross.mo 
congresso. Che un dibattito. 
anche piuttosto vivace, sia 
già In corso lo ha dimostrato 
un lungo e polemico Inter
vento di Umberto Dragone, 
vicepresidente della L?s;a 
delle cooperative e asses
sore al Comune di M.la-
no. che ha criticato in parti
colare la proposta di istituzio 
ne dei comprensori e l'Insuf
ficienza di misure adeguate 
per il governo delle grandt 
città. 

In Commissione Pubblica Istruzione 

Tra breve alla Camera 
la riforma della 

secondaria superiore 
ROMA — II prossimo 5 

aprile; la commissione Istru
zione della Camera dei de
putati comincerà la discus
sione d"lla lesse p?r la ri
forma della scuola media su
periore. sulla base del te
sto uii'ficato già predisposto 
dal comitato ristretto. 

In vista della ripresa del 
lavori della commissione, si 
sono tenut? nei giorni scor
si diverse riunioni fra i par
titi della maggioranza, pre
sente per il governo la sena
trice Falcucci. allo scopo di 
discutere alcuni pur.'i della 
lcg^e che non avevano tro
vato soluzione nella flabora-
zione del comitato ri.sir^'.to 
o sui quali le posizioni dei di
versi gruppi politici erano 
rimaste divergenti. 

Il compagno Chiarant?. 
che assieme al compagno 
Raiclch ha partecipato per 
il PCI a queste riunioni, ha 
rilasciato in proposito la se
guente dichiarazione: « Gli 
incontri che abbiamo avuto 
con i rappresentanti degli f i 
tri partiti della maggioranza 
sono stati senza dubbio ro
siti vi. Si è. Infatti, delineati 
una intesa sostanziale su al 

cune questioni di gr.ui.ic ri
lievo per la riforma, coni'» la 
determinazione degli IrvPriA 
zi in cui sarà articol.Jt.i la 
nuova scuola secondaria uni
taria. la precisazione del \ i -
lore del titolo finale ai fn i 
dell'ingresso nel lavoro, i rac
cordi con il sistema della 
formazione professionale 

"La divergenza è invece ri
masta sul problema del prò-
luneamento dell'obbligo .«ri-
lastico: al rigunrdo la pro
posta da noi formulata. nr-S 
di estendere l'obbligo, sia pu
re gradualmente, ai pr mi 
due anni della scuola F.c<r.n 
daria superiore, non è p'.nia 
accolta dalla mag™"rran~i 
deeli #'?ri partiti, ero pre
vedono il prolungamento rj:>ì 
l'obbligo P T un s')lo anno. 
Su tale punto si dovrà per
ciò torni""'» a discutere m 
commissione. 

"In ORn: caso, anche tenen
do conto del lavoro pos tivo 
computo nelle riunioni di 
onesti jriornl. si può diro rhf 
e.v'stono le condiz'oni per 
procedere celermente nel di
battito e eiun^ere pnma 
dell 'autunno al'a approvazio
ne definitiva della legge di 
riforma ». 
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Si apre domani il dibattimento sull'esplosione di piazza della Loggia 

Processo per la strage di Brescia: 
la verità dopo 4 anni di indàgine? 

Il 28 maggio del 1974, durante una manifestazione unitaria antifascista, una bomba uccise otto persone e ne ferì cento - Le accuse 
vanno dal concorso in strage alla detenzione di armi e falsa testimonianza - La difficile ricostruzione dopo tante battute d'arresto 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
A Catanzaro 

BRESCIA — Una delle drammatiche immagini di piazzale della Loggia dopo l'attentato 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Si apre giovedì 
prossimo alla Corte d'assise 
di Brescia il prucesso contro 
sedici imputati dell'attentato 
fascista di piazza della Log
gia. che il 28 maggio, duran 
te una manifestazione indetta 
dal comitato unitario antifa
scista e dalla federazione 
Cgil, Cisl e UH. provocò ot
to morti e cento feriti. Dei 
sedici imputati solo cinque 
sono in stato di detenzione. 
uno è latitante. Parte civile 
si sono costituiti le famiglie 
degli uccisi e i feriti, e inol
tre il comitato antifascista. 
la federazione sindacale, la 
lega delle cooperative. IM 

strage di piazza della Loggia 
ha rappresentato, nel maggio 
del 74. l'ultimo atto d: una 
vera e propria escalation del
la violenza fascista a Bre
scia, iniziata già nel febbraio 
con una serie di pestaggi. 
aggressioni davanti alle scuo
le. attentali. 

Il 16 febbraio un ordigno 
esplodeva in viale Piave da
vanti ad un supermercato del
la Coop. Notevoli i danni al 
negozio e alle vetture parcheg
giate davanti alle vetrine. Un 
attentato rivendicato, sia pure 
indirettamente, da « ordine 
nero >, con l'invio nel trige
simo, di una copia del perio 
dico « anno zero *. Il / mag
gio nella sede della Cisl in 
via Zadci. veniva rinvenuta 
una borsa con otto candelot
ti esplosivi. 300 grammi di 
tritolo, detonatori e miccia: 
l'improvviso intervento di 
qualcuno aveva costretto gli 
attentatori ad abbandonare la 
merce. 

Il 9 dello stesso mese in 
ria Ducco una bomba deva
stava la macelleria di Ber
nardino Minessi. non impe
gnato politicamente, lo scopo 
era quello di disorientare le 
indagini. Atti teppistici che 
venivano messi in relazione 
con l'imminente referendum 
sul divorzio e coi primi ar
resti per l'organizzazione ter
roristica Sam Mar di Carlo 
Fumagalli. 

Il 19 maggio alle ore 3 in 
piazza del Mercato a Bre
scia un ordigno ad orologe
ria dilaniava Silvio Ferrari 
di 21 anni, fermo a bordo del
la sua motoretta. Accanto al 
corpo smembrato del giovane 
furono trovate una pistola 
Beretta cai. 7.6.». due carica
tori e copie bruciacchiate di 

€anno zero>. IM sera preceden 
te una telefonata aveva se
gnalato alla questura una 
bomba risultata poi inesisten
te. alla discoteca « Blue no
te*. 

I due episodi non venivano 
collegati e la morte del Fer
rari veniva ritenuta un sem
plice incidente sul lavoro » 
di un giovane bombarolo ne
ro. IM tensione si era acui
ta. scontri tra gioi-ani neo
fascisti e democratici si ve
rificavano in piazza del Mer
cato. In occasione dei fune
rali del Ferrari venivano ar
restati alcuni giovani verone
si. armati, venuti a Brescia 
con scopi provocatori. Contro 
questo clima di continue rio 
lenze fasciste il comitato u 
nitario antifascista e la fe
derazione Cgil. Cd e Vii de
cidevano di indire una mani
festazione chiamando i lavo 
rotori a scioperare per il 28 
maggio. L'annuncio appariva 
sui giornali locali la mattina 
del 23 maggio: lo stesso gior
no — secondo l'istruttoria — 
uno degli imputati. Marco De 
Amici, facendosi accompa
gnare da una ragazza, si sa
rebbe recato a Parma ' per 
prelevare dell'esplosivo, recu
perato la domenica preceden
te con P'.er Luigi Pagliai. 
dalla stanza che Silvio Fer
rari occupava durante la sua 
permanenza nella università 
di quella città. Il 28 mag
gio il vile attentato di piaz-
m della loggia: una bom
ba radiocomandata provoca

va otto morti e cento feriti. 
L'azione era stata preannun
ciata da un messaggio fir
mato da « ordine nero - An
no zero - Brixien Gali ». 
Il grave risultato pro
vocò una forte mobilitazione 
nel paese, con fermate spon
tanee nelle fabbriche, mani
festazioni imponenti in tutte 
le città d'Italia. E i funerali. 
il 31 maggio, videro conflui
re a Brescia centinaia dì mi
gliaia di persone. ÌAI presen
za del presidente della re
pubblica, del presidente del 
consiglio Rumor, di ministri 
fu accolta, in piazza della 
Loggia, da nutriti fischi. Il 
paese protestava, si ribella
va alla connivenze e ai silen
zi, chiedeva giustizia. 

Le promesse non mancaro
no, con l'impegno dichiarato 
di polizia e magistratura, di 
colpire non solo gli esecutori 
ma i mandanti ed i finanzia
tori della vile impresa. E 
infatti vennero rapidamente 

cambiati alcuni responsabili 
della squadra politica e del
la squadra mobile della que
stura di Brescia. Ma ben pre
sto si vide che nulla era 
sostanzialmente mutato, anzi, 
certi interventi suscitarono 
delle legittime perplessità. 
Come lo spostamento del giu
dice istruttore dottor Vino, 
in un momento cruciale del
le indagini, assegnato per ol
tre due mesi a compiti di 
sorveglianza delle carceri. La 
decisione appariva tanto più 
inopportuna in considerazione 
delle difficoltà con le quali 
le indagini si erano avviate 
fino dall'inizio. Infatti appena 
novanta minuti dopo lo scop
pio. alle 11.45. due autopom
pe dei vigili del fuoco, chia
mate dal vicequestore ave
vano pulito con i loro getti 
la piazza e la colonna sbrec
ciata. causando forse la di
spersione di preziosi reperti 
e suscitando, comunque, in-

Conclusa l'inchiesta 

Per le schedature 
all'« Alfa Romeo » 
9 rinvìi a giudizio 

MILANO — Il presidente e amministratore delegato dell'Alfa 
Romeo Gaetano Cortesi dovrà comparire il 10 aprile prossimo 
davanti al pretore per rispondere di violazione dello statuto 
dei lavoratori. Con lui sono stati rinviati a giudizio altri tre 
dirigenti della casa automobilistica di Arese e cinque funzio
nari degli uffici del lavoro regionali e provinciali. L'inchiesta 
prese l'avvio alla fine del 1975 quando un gruppo di lavora
tori inoltrò un esposto alla magistratura per segnalare epi
sodi di schedatura avvenuti al momento di procedere alla 
assunzione di dipendenti. 

Gli altri dirigenti rinviati a giudizio sono il vicedirettore 
generale del personale dell'Alfa Roberto Caravaggi, il diret
tore del personale degli stabilimenti di Arese e Portello 
Luigi Pierani e il dirigente addetto alla direzione del perso
nale operaio Domenico Segala, accusati di « avere assunto 
un numero indeterminato, ma certamente rilevante, di ope
rai. non per il tramite degli uffici di collocamento di Milano 
e di Arese, ma a seguito di ricerca e selezione effettuate 
direttamente o mediante terzi ». 

Gli stessi sono inoltre accusati di «aver effettuato inda
gini, anche a mezzo di istituti di polizia privati, sulle opi
nioni politiche, religiose o sindacali di lavoratori al fine di 
una eventuale loro assunzione presso l'azienda, sottoponendo 
poi gli stessi a colloqui selettivi aventi ad oggetto anche 
fatti non rilevanti ai fini della valutazione delle attitudini 
professionali dei lavoratori da assumere ». 

Sul banco degli imputati ci saranno infine, accusati di 
abuso e omissioni di atti d'ufficio, il dirigente regionale del
l'ufficio lavoro Vito Nicosia. il direttore dell'ufficio provin
ciale del lavoro Isidoro Alberti, il vice direttore dello stesso 
ufficio Mauro Binda, il capo servizio dell'ufficio lavoro di 
Milano Beniamino Pomes e il collocatore per il comune di 
Arese Rosario Lo Jacono. 

Nicosia, Alberti. Binda e Pomes sono accusati di « avere, 
abusando dei poteri inerenti alle loro funzioni, ai fine di 
procurare un vantaggio all'Alfa Romeo, impartito al collo
catore di Arese direttive circa la prassi e le modalità da 
seguire per l'assunzione di dipendenti da parte di detta 
società, in deroga alle norme vigenti in materia di avvia
mento al lavoro » e di « avere omesso di verificare che il 
collocatore di Arese seguisse nell'avviamento al lavoro di 
operai presso l'Alfa Romeo, le formalità e gli adempimenti 
prescritti dalla normativa vigente ». A sua volta lo Jacono è 
accusato di non aver seguito le indicazioni di legge in ordine 
alle assunzioni presso l'Alfa. Il processo si svolgerà alla 
quinta Sezione del lavoro, davanti al pretore Angelo Culotta. 

5° grado della Scala Mercalli 

Una scossa tellurica 
(lievi danni) in Umbria 

SPOLETO «Perugia) — Una scossa di terremoto, in senso 
sussultono. della durata di due. tre secondi e dell'intensità 
dei quinto grado della scala Mercalli è stata registrata alle 
4 55 a Spoleto e dintorni, in special modo nella zona di 
Monti Mariani, nella Valnerina. a Montelone di Spoleto, nel
la stessa zona cioè dove Io scorso agosto il sisma danneggiò 
molte case. 

A Spoleto un comignolo è caduto su un'automobile In so
s t i in piazza Colligola. A Eggi di Spoleto alcune abitazioni 
sono rimaste ksionate. I vigili del fuoco, per misura precau
zionale. hanno fatto sgomberare due edifici. La popolazione 
è rimasta calma e non si sono avute scene di panico. 

L epicentro del terremoto è stato localizzato nel massic
c i del monto Cocemo (1653 metri) nella Valnerina. La scos
sa è stata avvertita, anche se in forma più lieve, a Temi. 
Giano, Trevi. Norcia e Cascia. 

IL movimento tellurico, preceduto, nei giorni scorsi, da al
cuni lievissimi movimenti rilevati soltanto dagli strumenti. 
è stato registrato dagli Apparecchi dell'osservatorio dei pa
dri benedettini di Perugia. 

quietanti interrogativi sulla 
fretta dell'operazione. 

Per alcuni mesi si assi
stette ad una sorta di affan
nosa corsa degli inquirenti 
in giro per l'Italia, all'inse
guimento di piste che .si rire-
larono poi inconsistenti: pri
ma Palermo per Bono, im
plicato nella strage dell'Ita-
licus, poi in Sardegna per l' 
azione contro il terrorismo 
che nel settembre del '74 

scaricava a Brescia un « su-
perteste ». Giuliano Miotti. 
sulle cui verità non si era 
svolto nessun accertamento 

prima di denunciarlo al ma
gistrato. L'istruttoria sembra 
languire sino alla fine del 
gennaio del '75 quando im
provvisamente si registrò un 
fatto abbastanza clamoroso. 
I carabinieri avevano arre
stato per furto un gruppetto 
di giovani: Ermanno Buzzi. 
i due fratelli Angelo e Raf
faele Papa e Ugo Boriati. Il 
padre dei Papa denunciava 
il Buzzi per violenza ai danni 
di un figlio minore e davanti 
al giudice istruttore dr. Si-
moni affermava di aver sa-
pillo da un altro figlio. Do
menico. che il Buzzi aveva 
deposto le bombe in piazza 
della Loggia. Iniziava un nuo
vo stressante periodo di inda
gini e di confronti che porta
rono le prime conferme: dal 
diniego assoluto si passò alle 
ammissioni, prima sulla mor
te di Silvio Ferrari e poi 
sulla strage. Alle confessioni 
di Angelo Papa (ammetterà 
di aver deposto personalmen
te il € pacchetto » nel cestino 
portari)ititi) e del fratello 
Raffaele, faranno seguito le 
testimonianze di Ugo Bonati 
e di Ombretta Giacomazzi, 
la figlia del gestore della piz
zeria « Ariston » dorè il 
gruppo aveva concordato sia 
l'eliminazione di Silvio Fer
rari perché voleva lasciare 
il gruppo, che la strage di 
piazza della Loggia. 

L'istruttoria compiva anche 
un salto di qualità: dal ver
sante della delinquenza, co
mune — tanto il Buzzi che 
i due Papa avevano prece
denti penali — .si passava 
ad un versante politico con 
l'arresto di S'andò Ferrari, 
dirigente provinciale del 
Fronte della gioventù, la 
organizzazione giovanile mis
sina. di Marco De Amici. le
gato al gruppo milanese de 
« IM Fenice » ad Arturo Gus-
sago. L'istruttoria, pure tra 
intoppi vari, camminava spe
dita su una pista che ogni 
giorno si confermava per 
quella giusta, fino a quando 
incontrò la « mina > Andrea 
Arcai, il figlio del giudice 
istruttore titolare del tribu
nale di Brescia: secondo di
verse testimonianze presente 
sia alla morte di Silvio Fer
rari che agli ultimi prepara
tivi, la mattina del 28 mag
gio. al bar « Ai miracoli » 
il giovane Arcai sembrara do 
ver divenire una garanzia di 
impunità per tutto il gruppo. 
ls) stesso Xando Ferrari a 
vrebbe dichiarato di non a-
aver paura perché < ho le 
spalle coperie: c'era anche 
Arcai... se accusano me. de
vono accusare anche l'altro. 
ma è difficile che accusino 
il figlio di un giudice ». 

L'istruttoria entrava così 
nella fase più difficile dal 
1 novembre del '75 quando 
in una ricognizione dì per
sona Ugo Bonati. rinviato a 
giudizio per reticenza, indi
cava in Andrea Arcai uno dei 
partecipanti al raduno nel 
bar « Ai miracoli > la mat
tina della strage. 

Per mesi le polemiche, i 
ricorsi, i cavilli giuridici han
no bloccato l'attività istrutto
ria e solo il 17 maggio dello 
scorso anno il dr. Vino ha 
potuto depositare la sua sen
tenza di rinvio a giudizio per 
sedici imputati. 

Carlo Bianchi 

Questi gli imputati 
e i capi di accusa 

Questo l'elenco dogli imputati che compariranno al 
processo per la strage di Brescia. 
Ermanno Buzzi, Nando Ferrari, Mauro Ferrari, Ange
lo Papa, Raffaele Papa, Cosimo Giordano, Marco De 
Amici, Andrea Arcai: rinviati a giudizio per concorso 
in strage. Con l'aggravante per Ermanno Buzzi e 
Nando Ferrari di aver determinato a compiere il reato 
i minori Andrea Arcai. Mauro Ferrari e Angelo Papa 
Ermanno Buzzi e Nando Ferrari dovranno rispondere 
anche di omicidio premeditato per la morte di Silvio 
Ferrari. 
Per Mauro De Amici e Pier Luigi Pagliai si configura 
anche il reato di detenzione e porto di armi ed esplo
sivi. Ugo Bonati, Ombretta Giacomazzi, Roberto Col-
zato, Sergio Fusari, Maddalena Lodrini e Benito Zani-
gni sono accusati di falsa testimonianza. 
Ad Ermanno Buzzi sono inoltre contestati altri atten
tati: al distributore di Aldo Sbardolini (luglio 74). alla 
chiesa di Folzano (14 8 7-1) ed alla redazione del gior
nale «La Notte» (16 8 74). A Nando Ferrari: attentato 
al supermercato Coop (10 2 74). alla sede della CISL 
(1-5 74) e alla macelleria Miensi (9-5-74). 

Oggi riprendono 
le udienze 
per Piazza 

Fontana 
CATANZARO — Il processo per la strage rii 
piazza Fontana riprende oggi con l'interroga
torio del giovane di destra Alfredo Sestili, 
citato dalla Corte come testimone per l'inter
vista da lui rilasciata recentemente al setti
manale « L'Espresso ». Durante l'udienza do
vrebbe essere ascoltato anche il giornalista 
Primo di Nicola che ha condotto l'intervista. 

Alfredo Sestili era stato già interrogato dal
la Corte di Catanzaro ma è stato riconvocato 
dopo la pubblicazione dell'articolo dell'E
spresso. 

Nell'intervista Sestili ha affermato, tra l'al
tro, che Merlino e Freda si sarebbero incon
trati in un albergo di Roma nel novembre 
o dicembre del 1!K5(.I. Sempre secondo il gio
vane di destra, le bombe fatte esplodere il 
12 dicembre del 19G9 sull'Altare della Patria 
a Roma erano state consegnate a Merlino 
chiuse in borse nere e provenivano dall'or
ganizzazione di estrema destra di cui faceva 
parte Stefano Delle Chiaie. 

Durante l'udienza odierna, il giornalista Di 
Nicola dovrebbe consegnare il nastro con la 
registrazione dell'intervista. (ìiovedi sarà 
ascoltato l'agente Ippolito, l'uomo infiltrato 
dalla polizia nel circolo anarchico « 22 Mar
zo ». Per venerdì, invece, è prevista la testi
monianza di Armando Caggegi, uno dei testi 
del gruppo dell'Ambra Jovinelli. Sabato, in 
fine, dovrebbe deporre Rosanna Rovere, l'at
trice di varietà clic ospitò Yalpreda nella sua 
abitazione fino alla vigilia dell'esplosione di 
piazza Fontana. 

Sulla Agrigento-Licata 

Camion piomba 
sui soccorritori 
di autocisterna: 
4 morti 11 feriti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Strage sulla strada statale 
Agrigento Licata all'alba di ieri: un camion 
ha falciato una folla di persone intente ad 
aiutare i conducenti di un'autocisterna gua
sta e di alcune vetture ed una corriera che 
l'avevano tamponata. Il bilancio è di 4 
morti ed 11 feriti. 

L'incidente è avvenuto in una semicurva 
in discesa in prossimità del bivio per Palma 
Montechiaro (Agrigento). Qui verso le 5 
del mattino un'autocisterna carica di ce
mento si era dovuta fermare ponendosi di 
traverso nella carreggiata per un guasto al
l'aggancio del rimorchio. L'alt improvviso 
aveva determinato una serie di tampona
menti a catena senza danni aile persone. 
Un'ora e mezza dopo, arrivava a gran velo
cità il camion, che ha travolto tutti, deter 
minando la morte sul colpo di Cannolo Lu
mia. di 53 anni, conducente di un pullman 
che era appena sce.so dall'automezzo per 
aiutare gli altri. 

Altre tre persone condotte in ospedale 
sono morte prima che i medici potessero 
intervenne. Sono Gaspare Latina, di 35 anni. 
Giuseppe Landolina. di 53 anni e Angolo 
Contino, di 52 anni. Il conducente del ca
mion investitore. Saverio Benigno. 51 anni. 
si è costituito dopo qualche ora ai carabi
nieri: ancora in stato di choc — non ricor
dava nulla dell'accaduto — è stato ricoverato 
anch'egli in ospedale. Nella caserma, quando 
gli hanno comunicato che nella sciagura 
erano morti quattro persone, il camionista 
è stato colto da malore. 

Sul luogo della sciagura si sono recati 
agenti della polizia stradale, carabinieri e 
vigili del fuoco. 

Spaventosa tragedia domestica a Pordenone 

Ammazza a colpi di pistola i tre figli 
e si spara alla tempia: in fin di vita 

Il padre omicida è Gianfranco Zanussi, di 41 anni, piccolo industriale - L'orribile strage all'al
ba nella villa della famiglia a San Quirino - I bambini avevano rispettivamente 8, 7 e 3 anni 

PORDENONE — Dall'alto: la villetta dell'industriale omicida e le armi sequestrate dai CC 

Inseguito 
e ucciso 

nelle campagne 
di Palermo 

! PALERMO — Gli hanno spa
rato prima da lontano fe
rendolo; poi l'hanno inse
guito per i camp: mentre 
tentava di sottrarsi alle al
tre scariche di panettoni. 
Raesriunto allo stremo delle 
forze, è stato eiustiziato eco 
un colpo di pistola alla te
sta. Così ieri nel primo po-
merigeio nelle campasr.e d: 
San Giuseppe Jato. a 30 chi
lometri da Palermo, un com
mando d: almeno due ban
diti ha ucciso il coltivatore 
diretto P:etro Mazzola. 46 an 
ni. mentre alla guida di un 
trattore rimuoveva le zolle 
del suo podere. 

L'aeglr.acciante omicidio 
non ha avuto, a quanto pa
re. testimon:. La vittima a-
vrebbe tentato disperatamen
te di mettersi in salvo bal
zando giù dal mezzo agrico
lo ma gli assassini non han
no avuto pietà. Pietro Maz
zola. sposato e padre di tre 
figli, era stato accusato due 
anni addietro dell'omicidio di 
un conoscente. Antonino Mo
scone, con il quale aveva avu
to una lite per motivi di in
teresse. Prosciolte da que
sta imputazione era stato 
scarcerato, ma egualmente 
rinviato a giudizio per favo
reggiamento. Più volte, so
stengono i familiari, era sta
to minacciato di morte. Le 
indagini degli Inquirenti non 
hanno dato alcun fruttot 

Diminuiti 
gli incidenti 

stradali 
per Pasqua 

ROMA — Gli incidenti stra
dali in occasione della Pa
squa seno apparsi in leggera 
diminuzione rispetto all'ana
loga festività del 1977. Nei 
quattro giorni che vanno dal 
24 al 27 marzo compreso vi 
sono stati 104 morti contro 
i 112 deeli stessi quattro gior
ni di Pàsqua del 1977. I feriti 
assommano a 2311 a fronte 
de: 2767 della Pasqua dello 
scorso anno. Polizia e cara
binieri — a quanto risulta — 
hanno accertato 64.567 con
travvenzioni centro 53 553 
=empre de: quattro eiomi d. 
Pasqua dello scorso anno. Il 
volume complessivo dei vei-
coh circolanti è apparso leg
germente superiore. 

Non poche persone hanno 
usufruito del treno per i lo
ro spostamenti colleeati al
la festività. Nei giorni che 
vanno dal 22 ai 27 marzo le 
stazioni di Milano e le agen
zie di viaegio della stessa 
città hanno introitato un mi
liardo e 334 milioni r - 0 , 3 ^ 
rispetto alla settimana di 
Pasqua del 1977». A Roma il 
totale degli incassi è pari a 
un miliardo e 25 milioni 
( -0 .6^ ) : a Napoli. 452 mi
lioni (—0.9';): a Firenze 335 
milioni <~4.9^>; a Torino 
682 milioni < — 0.4^). In li
nea generale il movimento 
dei viaggiatori è stato inten
so ed ha interessato in toto 
1 numerosi treni straordinari 
organizzati dalle Ferrovie del
lo Stato. 

« Cappuccetto 
rosso » 
salvato 

dal lupo 
BAKU — Un lupo « buono ». 
un Cappuccetto rosso a lieto 
fine: sembra il rovescio della 
celebre favola. Eccolo. Un lu
po ha riscaldato con il suo 
corpo una bambina di tre an
ni che. sperdutas: in un bosco. 
era caduta :n un anfratto do
ve ha trascorso l'intera notte. 

Il fatto è avvenuto nel pic
colo villaggio caucasico di 
Gayraneheì. nell'Azerbaigian, 
dove una sera s; sparse la 
voce che era scomparsa la fi
glia dell'operaio Mirza Ibra-
gimov. Tutto :l vi!lage:o si 
ma-ìSe a cercaria. Le ricerche 
durarono, senza esito, l'intera 
notte. 

Solo al mattino, un pastore 
scopri nell'anfratto la piccola. 
orma: allo stremo delle forze. 
Aveva le manine insanguina
te: probabilmente aveva ten
tato di risalire, ma non ce 
l'aveva fatta. Vedendo la ma
dre la bambina ha sussurra
to: « Mamma, qui vicino a 
me c'era un cagnolino che mi 
ha leccato il v:50 per tutta 
la notte ». 

Calatisi nella buca, alcuni 
abitanti del villaggio hanno 
visto nella neve le orme chia
rissime di un lupo: poco più 
in là tra i fitti cespugli d: un 
biancospino era infatti acco
sciato un gigantesco lupo. 
Era questo :1 K camolino ». 
che nella lunga freddissima 
notte aveva riscaldato tene
ramente la piccola, salvandole 
la vita. 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Una trage
dia ha distrutto ieri all'alba 
una famiglia che abitava nel
la tranquilla zona di S. Qui
rino. alla periferia di Porde
none. Poco prima delle cin
que. Gianfranco Zanussi. di 
41 anni, ha ucciso a colpi 
di pistola i suoi tre figli. Vit
torio di 8 anni. Arianna di 
7 e Elisabetta di tre, e poi 
ha rivolto l'arma contro sé 
stesso. Ora giace in ospeda
le in fin di vita. Anzi, per i 
sanitari, è come se fosse già 
morto, poiché il suo cervel
lo non dà più alcun impulso. 

Della famiglia Zanussi — 
una famiglia, secondo cono
scenti, senza particolari pro
blemi — l'unica sopravvis
suta è Ester Patuzzo. di 38 
anni, la madre dei tre bam
bini. La donna è ora in sta
to di profondo choc. E' sta
ta lei che. appena uditi i col
pi di pistola, si è precipita
ta nelle camere dei bau.bini. 
La porta era chiusa dall'in
terno. La donna allora, dopo 
aver chiamato inutilmente 
marito e figli, ha subito tele
fonato alla polizia. 

Quando è stata abbattuta 
la porta, il tremendo spetta
colo. Nel corridoio che sepa
ra la camera della piccola 
Elisabetta da quella dei fra
tellini Vittorio e Arianna, gia
ceva moribondo Gianfranco 
Zanussi. con accanto la pi
stola. 

Gianfranco Zanussi. secon
do la meccanica ricostruita 
dalla polizia, prima ha ucciso 
Elisabetta, dopo a\er porta
to il lettino in cui dormh.i 
nel corridoio: poi è entrato 
nell'altra camera, dove ha 
sparato un colpo di pistola a 
ciascuno degli altri due fieli. 
addormentati nei loro letti. 
Successivamente, l'uomo ha 
raggiunto il corridoio, dove 
giaceva la piccola Elisabet
ta. e si è sparato alla tempia. 

Gianfranco Zanussi era ti
tolare di una piccola indu
stria metalmeccanica con 15 
dipendenti, a Fiume Veneto. 
Cugino degli Zanussi. della 
omonima industria, lavorava 
sulle commesse di questi ul
timi. 

Sulle origini della tragedia 
si possono solo azzardare ipo
tesi. Si parla di stress da 
superlavoro, di preoccupazio
ni per il futuro della sua at
tività; si è anche parlato di 
paure immaginarie, di fobie 
persecutorie. 

Nulla, fino a lunedì sera. 
aveva fatto presagire la stra
ge. Gianfranco Zanussi. la 
moglie ed i tre figli aveva
no infatti trascorso la secon
da festa di Pasqua in casa. 
Era andata a trovarli, in
trattenendosi a pranzo ed a 
cena, la sorella di Ester Pa
tuzzo. Una giornata di alle
gria. allietata anche dalla vi
vacità dei tre figli. 

A San Quirino la famiglia 
era giudicata come un nucleo 
molto tranquillo. Gianfranco 
Zanussi, collezionista di armi 
(tutte regolarmente denuncia
te). da tempo aveva deciso di 
tenere con sé una pistola nel 
timore di essere rapito. Ne 
aveva parlato recentemente 
anche con il parroco di San 
Quirino, esternandogli Ja 
preoccupazione che qualcuno 
potesse fare del male ai suoi 
familiari. 

Pur avendo ridotto l'atti
vità della sua azienda metal 
meccanica, ed affittato par
te dei capannoni, il lavoro 
non mancava e, negli ulti
mi tempi, si era fatto più in 
tenso. 

La tragedia * avvenuta nel
le primo ore del mattino in 
una delle più belle ville di 
S. Quirino in via Battisti. 
Gianfranco Zanussi ha spa
rato 5 colpi con una Beret
ta calibro 7.G5. 

La moglie ha affermato di 
aver sentito solo tre detona 
/.ioni, probabilmente le ulti
me: i due colpi dirotti con 
tro la sua figlia più picco 
li e quello dell'omicida con 
tro sé stesso. Gli altri due-
figli sono stati trovati nclb 
stanza da letto con un colpo 
ciascuno in piena fronte. 

Gli agenti della polizia e i 
vigili del fuoco chiamati dal
la madre disperata, abbat
tuta la porta, li hanno visti 
cosi, intrisi di sangue nei lo 
io lettini, dove sono passa
ti direttamente dal sonno alla 
nmrtc. Accanto, il loro padre-
assassino. rantolante. 

d. v. 

Progettata 
in URSS 
una nave 

« snodata » 
MOSCA — Una nave d: tipo 
completamente nuovo è sta 
ta progettata nell'Unione So 
vietica. Presso l'ufficio cen
trale di progettazione del m: 
ni.itero della navigazione flu
viale della RSF d: Leningra 
do. informa l'agenzia « Novo 
st: ». sono stati portati a 
termine : d^egni e un mo
dello di nave snodata. 

Percorrendo fiumi sinuosi. 
una nave del genere potrà 
« camb:are ;> forma e superare 
rapidamente delle difficoltà 
che metterebbero a dura pro
va le altre imbarcazioni. Sui 
percorsi tortuosi l'imbarcai:» 
ne si « snoda » adattando co 
si lo scafo alle anse de: fiumi. 

Omicidio 
bianco: 

condannati 
sei tecnici 

SIRACUSA — Sei tecnici. 
dipendenti della raffineria 
« Rasiom » di Augusta e del
la « ComediI ». una impresa 
che ha in appalto lavori di 
manutenzione all'interno del 
complesso petrolchimico, sono 
stati condannati a due anni 
di reclusione ciascuno per 
omicidio colposo plurimo e 
lesioni colpose. 

Il 15 novembre del 1974 
una squadra di sei operai 
della « Comedil » entrò per 
lavori di pulizia In un ser-
batorio che aveva contenuto 
benzina Avio. Qualche gior
no dopo tre operai morirono 
e gli altri riportarono lesio
ni inguaribili ai polmoni. 

Le perizie accertarono che 
i sei operai erano venuti in 
contatto con il piombo XM-
traetile che si era depositalo 
nel fondo del serbatoio. 

\ y 
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Cinquanta milioni di lavoratori di 18 Paesi scendono in lotta per il lavoro 
ir — - — — - - • — • — • . . . . - -

Perché il 5 si manifesta in Europa 
Oltre sette milioni i disoccupati - E' la prima volta nella storia che i movimenti sindacali occidentali danno vita 
ad una iniziativa unitaria di questo tipo - Come partecipa l'Italia - Luciano Lama: « Un passo in avanti molto lungo » 

ROMA ~~ Mercoledì 5 aprile 
i lavoratori dell 'Europa occi
dentale .scenderanno in lotta 
per l'occupazione e la ripresa 
produttiva. E' la prima volta, 
nella storia dei movimenti 
.sindacali europei, che cin
quanta milioni di lavoratori 
partecipano contemporanea
mente — anche se con forme 
e modalità diverse — ad una 
stessa azione di lotta. L'im
portanza di questa prima ini
ziativa unitaria dei sindacati 
della Confederazione europea 
(CES) è stata sottolineata ieri 
nella sede della stampa este
ra dal presidente della CES 
Otto Heinz Vetter (è anche 
presidente dei sindacati tede
schi) e dai segretari della 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. Lama. Macario e 
Benvenuto. 

Il punto di partenza di que
sta iniziativa lo si può sinte
tizzare in una cifra: i disoc
cupati noi Paesi dell'Europa 
occidentale sono oltre sette 
milioni (il doppio rispetto a 
cinque anni fa). Le previsio
ni in materia di politica eco
nomica dicono che questo e-
sercito che resta escluso dal 
mercato del lavoro tende ad 
aumentare. E' in una .situa
zione di questo tipo, quindi. 
che affondano le radici le 
proposte unitarie dei sindaca
ti europei. Eccole: 

1) misure coerenti per 1' 
' espansione programmata e 
selettiva dell'economia con 1' 
obiettivo centrale della piena 
occupazione; 

2) maggiori investimenti 
pubblici, in particolare nel 
settore della casa, dell'assi
stenza sanitaria e del mi
glioramento dell 'ambiente: 

3) interventi programmati 
a livello nazionale ed europeo 
nei settori in crisi (siderurgi
co, tessile, chimico, naval
meccanico) ; 

4) un impegno più deciso 
della Comunità economica eu
ropea ad affrontare gli squi
libri regionali, a cominciare 
dal Mezzogiorno; 

5) il coordinamento delle j 
politiche economiche dei Pae- ) 
•i europei diretto a rendere i 

più sicura e senza inflazione 
la ripresa produttiva: 

G) redistribuzione del tem
po di lavoro. 

Il 5 aprile queste proposte 
saranno ufficialmente presen
tate ai governi dei singoli 
Paesi . L'agenda degli appun
tamenti della CES prevede.i-
noltre, incontri, sempre il 5, 
con il Consiglio d'Europa a 
Strasburgo, con la Commis
sione Lavoro della CEP' a 
Bruxelles e con l'EFTA (l'as
sociazione che comprende i 
paesi dell'Europa occidenta
le non membri della Comu
nità economica). Il 6. infine, 
una delegazione guidata dal 
presidente Vetter si recherà a 
Copenaghen in occasione del 
vertice dei capi di Stato del
la CEE. 

« Questo deve essere l'anno 
della lotta alla disoccupazio
ne »: così Vetter ha aperto 
ieri la conferenza stampa. 11 
5 aprile è, quindi, un primo 
appuntamento. Vediamo le i-
niziative già decise (interes
sano 50 milioni di lavoratori, 
18 nazioni. 30 Federazioni sin
dacali) . In Italia i chimici, i 
tessili e i metalmeccanici si 
fermeranno dalle due alle 
quattro ore. Altre categorie 
come gli edili, gli alimenta
risti, gli addetti al commer
cio promuoveranno iniziative 
nei grandi gruppi. Sono pro
grammate assemblee nelle 
grandi fabbriche, attivi pro
vinciali e manifestazioni 
pubbliche nelle grandi città 
(tra queste: Torino. Milano, 
Bologna. Firenze. Taranto e 
Bari) . A Roma si svolgerà 
uno sciopero generale con 
manifestazione, mentre in 
Sardegna l'astensione dal la
voro avrà carattere regionale. 

Manifestazioni si svolgeran
no in Olanda, nella Repubbli
ca federale tedesca, a Bru
xelles. Un convegno dibattito 
(sarà presente anche il se
gretario confederale della 
CGIL Didò) si svolgerà a Pa
rigi. In Grecia i lavoratori 
si fermeranno per tre ore. 

Come si vede le iniziati
ve sono diverse da paese a 
paese. Perché? A questa do

manda ha risposto Luciano 
Lama sostenendo che « non 
bisogna sottovalutare l'occa
sione del 5 aprile anche se il 
movimento sindacale dell'Eu
ropa occidentale in questa fa
se non è stato in grado di a-
dottare dovunque le stesse 
misure di lotta. I problemi 
del movimento — ha aggiun
to — si internazionalizzano 
sempre più: si tratta ora di 
sapere se i sindacati sapran
no mettersi al passo con que
sto nuovo livello. Siamo oggi 
in una fase intermedia: è 
stato però compiuto un passo 
in avanti molto lungo rispet
to al passato. Certo, non tut
to è stato risolto, ina lo sfor
zo — ha rimarcato Lama — 
è importante ed è l'unicoM 
primo fino ad oggi. Dobbia
mo, inoltre, tener conto di 
altri due fattori: la persisten
za di chiusure nazionalistiche 
che non risparmiano nemme
no i sindacati (e la Confede
razione europea sta facendo 
sforzi importanti per supera
re questi limiti) e in secondo 
luogo, le storie e le esperien
ze diverse di questi sindacati 
die agiscono in paesi dalle 
differenti realtà politiche e 
sociali. Insomma, mettere in
sieme queste forze — ha detto 
Lama — non è impresa fa
cile. Con il 5 aprile, quindi, 
la CES fa un salto qualita
tivo ». 

E' sufficiente? Dice ancora 
Lama: «• A metà aprile il co
mitato esecutivo della CES fa
rà un bilancio di questa gior
nata di lotta e metterà in can
tiere nuove e più impegnative 
iniziative per il lavoro e la 
difesa della democrazia •». 

A proposito di lotta al ter
rorismo, Vetter (e ne hanno 
parlato anche Macario e Ben
venuto) ha annunciato che i 
sindacati europei elaboreran
no unitariamente delle pro
poste da presentare poi ai go
verni. 

Il presidente della CES ha 
espresso a nome dei sindacati 
tedeschi la solidarietà con i 
lavoratori italiani per i re
centi atti di terrorismo. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Da sinistra: i l presidente dei s indacal i tedeschi Otto Vetter con Macar io, Lama, 
e Benvenuto durante la conferenza stampa 

Vertenza Montedison : venerdì 
la ripresa delle trattative 

ROMA — Venerdì 31 riprendono le trattative ' 
fra Montedison e Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici. Occupazione e risanamen
to del gruppo: questi i punti centrali della 
vertenza aperta da oltre un anno. Il sinda
cato. inoltre, ha già « riproposto al governo 
l'esigenza di un incontro che in .sede poli 
tica affronti i nodi produttivi e finanziari 
della Montedison e realizzi le prime più ur
genti conclusioni ». 

A proposito delle recenti propaste avanza 
te dal consiglio di amministrazione per af
frontare i problemi di ricapitalizzazione del
la società, il sindacato in una nota, afferma 
che « esse, ancora una volta, indicano l'in
capacità e la non volontà di affrontare com
plessivamente in modo adeguato i gravi prò 
blerni del gruppo ». 

Intanto, si tenta di « salvaguardare il fit
tizio equilibrio t ra presenza pubblica e pri
vata » e. in secondo luogo. « l'operazione ha 
carat tere puramente finanziario e prescinde 

dalla necessità di stabilire un rapporto tra 
misure di risanamento finanziario e scelte 
di politica industriale ». 

In sostanza, prosegue la Fulc. >.< questa ope
razione vede le grandi banche pubbliche im
pegnate a realizzare un apporto di risorse 
finanziarie nella Montedison (la perdita de 
minciata per il '77 supera i 500 miliardi -
n.d.r.) rivolto a garantire la continuità della 
gestione privatistica del gruppo ». 

Per quanto riguarda la crisi del chimico 
lessile, il consiglio d'amministrazione della 
Montedison — prosegue la Fulc — « non ha 
avanzato nessuna proposta di mutamento del
le basi produttive del gruppo se non per quan
to riguarda l'ipotesi di disimpegno dal set
tore delle fibre ». E' invece necessario -~ con 
elude la nota — che « l'urgent» risanamento 
della situazione finanziaria del gruppo Mon
tedison .sia esplicitamente e concretamente 
finalizzato alla definizione del piano setto 
rialc e all'avvio della sua attuazione x>. 

E' iniziata nelle fabbriche milanesi la trasformazione dell'organizzazione del lavoro 
»-.... _ 

Che cosa cambia alla Pirelli con le «isole» 
E* il primo esperimento su vasta scala condotto in Italia - Gli obiettivi: un miglioramento della condizione 
operaia e un recupero di efficienza - Le reazioni dei lavoratori -1 primi giudizi - Come aumenta la produttività 

MILANO — Va quasi un me
se il reparto e cinturato tes
sile gigante > della Pirelli Bi
cocca è in fermento. Si spo
stano le macchine che ven
gono disposte secondo nuo
vi schemi, in modo tale che 
una fase produttiva in sé 
completa si realizzi dentro 
uno stesso spazio fisico; si 
spostano e si raggruppano di
versamente anche gli uomini 
dopo che per settimane se ne 
sono studiate le caratteristi
che. professionali e umane, 
e si è discusso a lungo su 
varie ipotesi. La tradizionale 
€ geometria produttiva-» or
ganizzata per linee verticali 
lascia già intravedere, anche 
se siamo solo agli inizi del
la trasformazione, l'emergere 
di quelle nuove strutture, le 
e isole ». destinate a divenire. 
nel giro di qualche anno al 
massimo, le cellule di base 
dell'attività del gigante del
la gomma. 

Quella che si è iniziata è. 
ir, Italia, la prima esperien
za, condotta su larga scala. 
di radicale modificazione del
la vecchia organizzazione 
produttiva. A spingere per 
realizzarla sono state le lot
te operaie degli ultimi an
ni che. a partire da un ri-
liuto della totale subordina
zione dell'uomo alla macchi
na e dello sfruttamento inten
so e dell'alienazione che ne 

derivava, hanno espresso esi
genze nuove di responsabilità 
e di partecipazione. E' quin
di un successo operaio quel
lo che si deve registrare. Ma 
non si tratta solo di questo. 
Il discorso, perlomeno per 
quanto riguarda la Pirelli, 
sembra più complesso: i pro
blemi ai quali, con le « iso
le », si cerca di dare una ri
sposta sono diversi. Se da un 
lato vi è certo la necessi
tà di superare una condi
zione lavorativa nella fabbri
ca divenuta intollerabile, dal
l'altro non meno rilevante è 
l'esigenza di un recupero di 
produttività e di efficienza. 

Convergenza 
Si può cosi spiegare il fat

to positivo di una convergen
za e di una collaborazione at
tiva tra sindacato e direzio
ne aziendale prima, nella de
finizione del piano generate 
di ristrutturazione e. ora. nel 
varo del « nuovo modo di la
vorare ». 

7/ momento dei bilanci ver
rà in seguito, forse già tra 
qualche mese. Per il momen
to ci si deve limitare a for
nire le risultanze dei primi 
esperimenti, anche alla luce 
del dibattito che hanno solle
vato e delle reazioni dei la
voratori direttamente interes

sati. 
Per ora vi è una sola « iso

la » già pienamente in fun
zione alla Bicocca. Si com
pone di 5 macchine e di 13 
operai per turno. E' un 
segmento del processo pro
duttivo in sé autonomo, nel 
senso che raggruppa le di
verse fasi della lavorazione 
necessarie a sfornare un 
pneumatico che, a valle, do
vrà poi soltanto essere vul
canizzato e rifinito. Fissata 
una certa quota di prodot
to che si deve quotidianamen
te raggiungere, il gruppo ha 
piena autonomia di raggiun
gerla con i ritmi, le pau
se. le sostituzioni che ritiene 
più convenienti. Sarà il con
fronto interno e la reciproca 
intesa a regolare lo svol
gersi concreto de! lavoro e. 
alla fine, il premio di pro
duzione si distribuirà in mo
do eguale tra tutti i compo
nenti. 

Questa, in sintesi, l'auto
nomia della prime * isola ». 
Cosa cambia per quanto ri
guarda la condizione operaia 
e quali vantaggi più generali 
si ottengono dal punto di vi
sta della produttività? 

Innanzitutto — sostengono 
i membri del consiglio di 
fabbrica — si rompe con una 
pratica antica che vedeva il 
lavoratore in un rapporto 
pressoché esclusivo con la sua 

macchina. Così facendo l'ope
raio, nel suo concreto opera
re, viveva una condizione di 
isolamento, di estraniazione 
non solo rispetto alle fasi di 
lavoro immediatamente pre
cedenti e seguenti, ma nei 
confronti dei suoi stessi com
pagni. L'« isola » non lo tra
sforma certo in un artigiano, 
ma gli restituisce responsa
bilità più ampie e. se è ne
cessario. lo obbliga ad un 
confronto. Non solo ma — 
questo è quanto risulta dal
le prime reazioni — diminui
sce la fatica perché i ritmi 
sono pianificati collettiva-
mente e puoi sempre trova
re il compagno che ti aiuta 
quando sei in difficoltà. I 
danni devastanti al fisico che 
si possono produrre da una 
esclusiva e innaturale comu
nione tra l'uomo e la sua 
macchina, sono, in una cer
ta misura, evitabili. 

Vantaggi 
Questi i vantaggi per la 

condizione operaia; e la pro
duttività? € E' un calcolo no
stro. tutto da verificare — 
dice il compagno Redaelli. 
dell'esecutivo di fabbrica — 
ma si può ritenere che au
menti in media del 20-25 per 
cento ». Perché? e Perché è 
più razionale la concentrazio

ne di fasi di lavoro comple
mentari in uno stesso spa
zio, ma soprattutto perché, 
così organizzato, il rendimen
to degli operai è, proprio 
perché meno faticoso, meno 
incerto. In questi giorni più 
di una volta si è verificato 
che il tetto produttivo pre
visto sia stato raggiunto una 
o due ore prima della fine 
del turno ». 

Un miglioramento effettivo 
delle condizioni di lavoro si 
può combinare dunque favo
revolmente con una maggiore 
efficienza, con una diminu
zione consistente dei costi per 
unità di prodotto: è la ragio
ne per la quale la direzione 
della Pirelli non solo non ha 
posto ostacoli alla trasfor
mazione. ma ha spinto e spin
ge perché i tempi siano acce
lerati. Xon e però, questo, 
un obicttivo della sola dire
zione. E' ciò die si propongo-

; HO anclic i sindacati: la crca-
j zionc di condizioni i l più cle-
! vaia accumulazione è la pre

messa indispensabile alla 
realizzazione di quel piano 
generale di ristrutturazione e 
di espansione delle industrie 
Pirelli, che i sindacati stes
si hanno contribuito a defi
nire P. che significa investi
menti e occupazione al Sud. 
una vera e propria rivolu
zione tecnologica nelle fabbri
che settentrionali, l'irrobusti

mento insomma di una strut
tura industriale che. sul pia
no internazionale, si presen
ta già ora con un vantaggio 
qualitativo sui concorrenti di 
alcuni anni. 

Abitudini 
E' una via d'uscita clic si 

può imboccare perché un sin
dacato non più disposto a 
considerare quelli della pro
duttività come problemi non 
suoi, si incontra, alla Pirel
li — sono sempre considera
zioni di Redaelli —, « con un 
padrone che inveite e che di
scute con noi i suoi pro
grammi >. 

Per esprimere un giudizio 
più compiuto, si è detto, bi
sogna ancora attendere. I 
problemi da affrontare sono 
moltissimi. Xon tutte le « iso-
le >. è ovvio, si possono com
porre secondo gli stessi cri
teri. Bisogna adeguarsi al li
vello tecnico delle varie fasi 
di lavorazione. Si potrà arri
vare a formare e isolotti » co
me anche * mega isole » e le 
difficoltà non saranno solo di 
ordine tecnico. Dovranno 
cambiare anche la mentali
tà, le abitudini di migliaia di 
uomini. 

Edoardo Gardumi 

Ieri le assemblee nelle fabbriche di Milano 

Dall'Unidal alla Sidalm 
questi i nuovi ostacoli 

Quasi tutti i lavoratori candidati per la riassunzione - L'attività 
produttiva riprenderà soltanto a giugno - Interverrà il governo? 

! 

Preoccupante atteggiamento sui punti qualif icanti della vertenza 

Irrigidimento Intersind per il trasporto aereo 
ROMA — La vertenza per 
il trasporto aereo segna il 
passo. L'incontro politico di 
ieri fra il presidente della 
Intersind Massacesi. i segre
tari della Federazione unita
ria Verzclli (Cgil) e Fantoni 
(Cisl) e i massimi dirigenti 
della Fulat, non ha consentito 
di sbloccare la situazione e di 
dare , come era auspicabile. 
speditezza alla trattativa 
aperta da alcuni mesi. L'In-
tersind ha addirittura irrigi
dito le posizioni su alcuni 
punti della vertenza, in par
ticolare su tutta la parte eco 
nomica. Il discorso, comun
que. non si è interrotto e nel 
tardo pomeriggio di ogs:i. al
le 19, le parti torneranno nuo
vamente a riunirsi. 

In mattinata si riunirà la 

segreteria della Fulat per va
lutare Io status della verten
za e prospettare le possibili 
iniziative di lotta ntl caso che 
anche il nuovo confronto si 
chiudesse con un nulla di fat
to o. peggio ancora, con una 
rottura. 

I punti sui quali c 'è un ir
rigidimento dell'Intersind, so
no gli stessi, in pratica, che 
avevano suggerito l'opportu
nità di un incontro politico. 
presente anche la segreteria 
ridila Federazione unitaria e 
cioè il potere del sindacato. 
gli investimenti, in definitiva 
la parte politica: la perequa
zione fra tutti i lavoratori di
pendenti dalle aziende a par
tecipazione statale del srtto-
re : l 'inquadramento unico. 

L'Intersind rifiuta un am-

j pliamento delle possibilità di 
j intervento del sindacato sui 
( programmi di investimento, di 
j riorganizzazione e di svilup-
! pò aziendale e i loro rifles-
I si sulla occupazione. Al mas-
i simo il confronto potrebbe es-
{ sere allargato, rispetto a 
• quanto acquisito in occasio-
! ne dell 'accordo dell'aprile '76. 
1 ai problemi delle condizioni 
! ambientali e dei lavoratori. 
} Prvoccupante anche l'atteg

giamento sui problemi dell'oc
cupazione. L'Intersind non in
tenderebbe andare più in là 
di un rinnovo del turn-over 
(circa il 2 per cento del per
sonale dipendente) che. fra 
l 'altro, è bloccato da almeno 
tre anni. In questo contesto 
ci sarebbe disponibilità a far 
ricorso alla legge sulla occu-

' pozione giovanile. 
| Un no abbastanza secco è 
I venuto dalla controparte pa-
j dronale anche ali 'inquadra-
I mento unico. Esso dovrebbe 

— a giudizio dell'Intersind — 
essere avviato solo con il 
prossimo contratto, fra t re 
anni . Tutti punti, e non sono 
i soli, sui quali — afferma
vano nei giorni scorsi i sin
dacati — le posizioni sono 
* assai distanti > e tali conti
nuano a rimanere, forse ac
centuate, anche dopo l'incon
tro di ieri. 

Quanto è successo nei gior
ni scorsi per un'altra ver
tenza. quella con la Fincan-
tieri, e l'irrigidimento di ieri 
su alcuni punti della piatta
forma dei lavoratori del tra
sporto aereo, getta alcune 

! ombre sulla dichiarata volon-
ì tà politica della stessa orga-
J nizzazione di volvr eonclude-
I re rapidamente e positiva-
, mente le controversie aper-
j te anche per allentare il eli-
j ma di tensione 
I I lavoratori dei cantieri na-
' vali e la loro organizzazione 
I sindacale, la FLM. di fronte 

alle proposte della Fincantie-
ri. a r re t ra te rispetto agli stes
si punti di partenza, che han
no determinato la interruzio
ne delle trattative, hanno de
finito l 'atteggiamento della 
controparte « irresponsabile » 
e suggerito da un « assurdo 
spirito di rivincita ». Sarebbe 
veramente preoccupante che 
un simile spirito si facesse 
strada anche al tavolo delle 
trattative per il trasporto 

aereo. 
I laboratori del rettore, co-

>i come hanno fatto con fer 
nuzza e prontezza quvlli dei 
cantieri, sarebbero inevitabil
mente costretti a scendere in 
lotta con le conseguenti dif
ficoltà che si creerebbero in 
un settore delicato qual è il 
trasporto aereo. Da non di
menticare che. come è avve
nuto in al tre occasioni, sul 
legittimo malcontento dei la 
voratori potrebbero innestarsi 
— e i sintomi non mancano: 
vedi lo sciopero proclamato 
per questa settimana rial-
l'AN'PAV — iniziative e ma
novre di chi ha interesse ad 
inasprire ed estendere le zo
ne di tensione. 

i. g. 

ROMA — I lavoratori degli 
stabilimenti Motta e Alema
nna di Milano .si sono candì 
dati, pressoché nella totalità, 
[K-r la na»sun/ione nella Si 
daini, la società appositamen
te costituita per raccogliere 
la parte sana dell'eredità U-
nidal. L'adesione quasi una
nime alle procedure previste 
dalla legge di riconversione 
industriale si è avuta ieri al 
termine delle assemblee con 
vocate dai Consigli di fabbri
ca per esaminare la richiesta 
di 3.000 assunzioni presentata 
dalla Sidalm all'Ufficio del 
lavoro di Milano. Un altro 
passo avanti nella gestione 
dell 'accordo per la mobilità 
dei lavoratori Unidal è stato 
fatto, ma il traguardo della 
ripresa del rapporto di lavo
ro e dell'attività produttiva 
resta lontano. 

La strada da percorrere, 
infatti, è tortuosa e ingombra 
di intralci. La prima scaden
za è. appunto, quella della 
presentazione delle domande 
di riassunzione nella Sidalm: 
a part ire da oggi i lavoratori 
avranno 8 giorni di tempo. 
Appena raccolte tutte le do
mande. l'Ufficio del lavoro 
dovrà mettere a punto la 
graduatoria, in quanto i rias
sunti saranno in numero in
feriore a coloro che erano 
occupati presso l'Unidal. La 
selezione avverrà in base a 
punteggi che tengono conto 
delle qualifiche professionali 
e delle situazioni particolari 
di ogni singolo lavoratore, a 
cominciare dal carico fami
liare. 

Una volta pubblicat i la 
graduatoria, i lavoratori a-
vranno 30 giorni di tempo 
per presentare ricorso. Al
l'Ufficio del lavoro saranno 
necessari 8 giorni per l 'esame 
ch'i ricorsi, poi ancora 8 
giorni per la formulazione 
della graduatoria definitiva e 
il rilascio dei nulla osta per 
l 'avviamento al lavoro. 

A questo punto i dipenden
ti riassunti dovranno firmare 
la lettera di dimissioni dal-
l'Unidal e. nel contempo, un 
verbale di conciliazione che 
sancisca il nuovo rapporto di 
lavoro con la Sidalm sulla 
base delle indicazioni della 
legge di riconversione. Solo 
quando tutti questi documen
ti saranno stati raccolti, la 
Sidalm |K)trà rimettere in at
tività produttiva sili impianti 
rilevati dall 'Unidal. 

Stando così le cose, appare 
evidente come sia sufficiente 
un solo intoppo burocratico. 
come quello frapposto la set
timana scorsa dall'Ufficio del 
lavoro alla richiesta di 3.000 
assunzioni avanzata dalla Si
dalm. per dilatare ulterior
mente i tempi e pregiudicare 
la gestione dell'intesa. Ma 
anche se gli ingranaggi del 
meccanismo funzionassero al
la perfezione, si dovrà atten
dere i primi di giugno. Trop
po tardi rispetto alle esigenze 
della Sidalm di accelerare i 
tempi produttivi per poter 
competere sul mercato d'e
state con i prodotti della ca
tena del freddo (gelati), e su 
quello di fine anno con i 
prodotti tipici della festività 
natalizia (panettoni e pando
ro) tanto più clie eia si sono 
perdute quote di mercato con 
il vuoto di Pasqua e il rifor
nimento a singhiozzo dei 
monodose (buondì). 

Uno dei presupposti dell'e
conomicità della nuova ge
stione degli impianti Motta e 
Alt-magna, quello della razio
nalizzazione della produzione 
in modo da evitare i salti 
stagionali, rischia di venir 
meno creando sul nascere ri
levanti problemi finanziari. 

Eppure l'accordo, siglato ai 
primi di gennaio anche dai 
rappresentanti del governo, 
affermava nero su bianco. 
che « la Sidalm inizierà la 
sua attività al più presto, as
sumendo entro il 28 gen
naio ». Chi ha la responsabili
tà del ri tardo finora accumu
lato? Alla Federazione lavora
tori ahmentaristi rispondono 
governo. Iri e Ufficio del la
voro di Milano. 

Soltanto il 2 marzo il go
verno ha varato il provvedi
mento che dichiara lo stato 
di crisi dcH'Unidal e consente 
il ricorso alla legge sulla ri
conversione industriale. L'Iri 
ha dilatato oltre misura i 
tempi per la presentazione 
della richiesta di assunzione. 
L'Ufficio del lavoro di Milano 
ha sollevato problemi appli
cativi della normativa della 
i675» in quanto la legge sul
la riconversione fa riferimen
to per le procedure della 
mobilità alla legislazione or
dinaria. e nella legislazione 
ordinaria c'è anche l'articolo 
2.112 del codice civile. Secon
do questo articolo quando u-
na società rileva le unità a-
zu-ndah di un'altra soc.ttà, i-
vi compresa la direzione (ed 
è il caso della Sidalm), de-e 

' rilevare tutto il personale. 
senza soluzione di continuità 
del rapporto di lavoro. Da 
più parti, nei giorni scorsi, si 
è chiesto al governo di prò 
nunciarsi .sull'interpretazione 
elei punti controversi della 
legge « 675 », ma finora non 
c'è stata risposta alcuna. La 
Federazione lavoratori ali

mentaristi e l ' In hanno posto 
anche i! problema di un in
tervento legislativo del go 
verno per ridurre i tempi 
burocratici, evitare lungaggini 
e pratiche superi lue. Un 
confronto fra le parti è previ 
sto nei prossimi giorni. 

p. C. 

Voci a Torino 

Tufarelli andrà 
via dalla FIAT? 

TORINO — Negli ambienti 
dirigenziali della FIAT circo
lano in questi giorni voci in
sistenti, secondo le quali l'ing. 
Tufarelli sarebbe presto al
lontanato dalla responsabili
tà del settore automobili del
la « holding ». La decisione 
di « dimissionare » Tufarelli 
sarebbe s ta ta presa alcuni 
giorni fa dal consiglio di am
ministrazione della FIAT 
(di cui lo s tesso Tufarelli fa 
par te ) , ma diverrebbe opera
tiva solo alla fine di aprile. 
forse in occasione dell 'annua
le assemblea degli azionisti 

Già circolano anche i nomi 
dei possibili successori di Tu
farelli alla guida del princi
pale settore della FIAT: uno 
è quello dell'ing, Ferdinando 
Palazzo, ora responsabile del 
set tore siderurgia (Teks:d>. 
Un altro nome è quello dell' 
ing. Ghidella, ex direttore ge
nera le della RIV-SKF, da 

alcuni mesi alla FIAT come 
assistente dell'amminist rato-
re delegato Cesare Romiti. 

A Tufarelli verrebbero rim
proverati sia i risultati n o i 
brillanti del settore automo
bili della FIAT nell'ultimo 
periodo, sia il fatto di non 
avere una mentali tà «multi
nazionale ». Nicola Tufarelli 
è uno dei cinque membri del 
comitato direttivo della FIAT. 
assieme a Gianni eri Umberto 
Agnelli, a Cesare Romiti ed 
al responsabile del settore au
tocarri iIVECO) Bruno Bec
caria. Tenendo presente che 
quest 'ult imo è prossimo ad 
anda te in pensione per limiti 
di età. l 'al lontanamento di 
Tufarelli significherebbe un 
ulteriore consolidamento del 
potere, già notevolissimo, del
l 'amministratore delegato Ro 
miti. 

m. e. 

Presa di posizione della FULA 

Assicuratori: far luce 
sul fallimento Assifin 

ROMA — La Federazione 
unitaria lavoratori delle as
sicurazioni chiede in una no-

j ta che s iano verificate rapi
damente « eventuali respon
sabilità » nel fallimento del-
ì'Assifui per il quale è chia
mato in causa soprat tut to 
l'avvocato Carlo Tomazzoh 
che ricopre anche la canea 
di direttore generale dell'Isti
tuto Nazionale delle Assicu
razioni. WAssi/in è una .so
cietà finanziaria creata dal-
VAssitaha. a sua volta posse
duta dall'INA. ente assicura
tivo statale. Le circostanze 
che hanno condotto al lalli-
mento della società, con cir
ca 25 miliardi di perdite, non 

sono note. Molto in evidenza 
risulta, invece, la posiziona 
del direttore generale del
l'I NA che si trovava in po
sizione determinante non .sol
tan to in una socie'à di spe
culazioni quale VAstifm ma 
anche nel consieho d* un al 
t ro ente pubblico l 'Istituto 
per il credito alla enii-iv.zio 
ne-ICLE. coinvolto anch'esso 
nelle faccende della sor 'età 
fallita in cui ha perso circa 
un miliardo. Per chiudere il 
cerchio, si starebbe tentan 
do di addossare le perdite As
sifin all 'ente di Stato, anzi
ché chiarire fino in fon Io 
le responsabilità. 
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ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE PROVINCIALE 

OSPEDALE G R A N D E D E G L I I N F E R M I - V I T E R B O 
« R E N A T O C A P O T O N D I C A L A B R E S I <> 

AVVISO DI GARA 
L'I-.nte Ospedaliero sopra Intestato devo provveder» 

all 'appalto per l'esecuzione dei Iavon del 2. lotto (se
conda fa.se» per la costruzione del nuovo Ospedale. 

Le op^re da eseguire sono le seguenti : 
«) movimento d: terre L. 962.832 273 
b» opere in cemento a rmato L. 153QS0Ó3ÓÓ 

L. 2.493.658.W3 

L'appalto s: terrà con il metodo di cui all 'art. 1 let
te ra hi della legge 2 febbraio 1973, n. 14, e cioè licita
zione privata per mezzo di offerte segrete da confretv 
:arsi con la media delle offerte r i tenute valide en t ro 1 
limiti d. minimo e masismo ribasso preventivamente 
stabiliti ai sensi del successivo ar t . 2 della legge citata, 

Le di t te interessate potranno chiedere l'invito a ga
ra che- sarà d i ramato nel termine massimo previsto dal 
6. coinm3 dell 'art . 7 della ci tata legge n. 14, inviando en
tro il 15 apri le 1978 apposita Istanza In bollo da L. 1.500 
a quet-to Ente In Via S. Lorenzo, 101 Viterbo, dichiaran
do di possedere le capacità economiche e tecniche In 
relazione alla na tura e all ' importo dei lavori da dimo-
strars i a termini di legge. 

Viterbo, 7 marzo 1978 

:IL V. DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dr. Cosare Giuliani I L PRESIDENT» 

Mellntl l l SIIVI» 
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Un dibattito difficile 

che non ha scorciatoie 

Occupazione : il «nodo 
dell'orario di lavoro 

» 

11 tentativo di capire la 
quali tà e la portata della 
crisi che st iamo vivendo sta
bilendo raffronti e diffe
renze con quella degli anni 
'30 appare ormai sempre 
più come esercitazione acca
demica e improduttiva. E 
ciò in quanto essendosi di
mostrata del tut to infonda
ta la teoria del « crollo del 
s is tema », ciascuna crisi ca
pitalistica, per quanto gra
ve e profonda essa sia, ten
de di volta in volta a pre
sentars i con sue specifiche 
e peculiari dinamiche se
gnate , r ispet t ivamente, dal 
livello delle forze produtti
ve, dai rapport i di forza t ra 
le classi, dal ruolo e dal 
funzionamento dello Stato, 
dal tipo di politica sindaca
le seguita nei rispettivi pae
si, etc. 

E' dunque del tut to evi
den te che per riuscire a 
comprendere appieno la 
gravi tà e le incognite della 
presente situazione, è forse 
maggiormente utile guarda
re più che all ' indietro den
tro la presente crisi. Non a 
tu t t i è ancora chiaro il pe- ' 
r iodo di profondo cambia
mento e transizione che stia
mo at t raversando e, per 
molt i , l 'at tuale emergenza 
a l t ro non è che un doloroso 
intermezzo, una parentesi , 
al di là dei quali è possibi
le resuscitare gli equil ibri 
ed i comportamenti (qui ri
ferit i alla politica economi
ca e sindacale) del trascor
so periodo. Se c'è invece un 
punto chiaro nelle convulse, 
e per certi aspetti oscure, di
namiche economico-sociali 
contemporanee questo è cer
t amente rappresenta to dal 
fatto che a quel tipo di svi
luppo e di equilibri non si 
to rne rà più, e che quelli che 
even tua lmente si riusciran
n o a raggiungere saranno 
del tut to diversi da quelli 
che siamo stat i abi tuat i a 
conoscere. 

NelPaffrontare dunque le 
quest ioni r iguardan t i l'oc
cupazione ed i variegati 
aspet t i della disoccupazione 
bisogna -pa r t i r e da questa 
d iscr iminante sal tando la 
qua le si rischia solo di ri
tualizzare ma non di affron
t a r e i nodi veri oggi sul tap
peto. In questo senso, pro
pr io per da re coerenza alle 
scel te s t ra tegiche opera te 
dal sindacato, occorre solle
c i ta re l 'apertura di una più 
franca ed approfondita di
scussione sul complesso di 
ques te questioni. Non deve 
forse essere motivo di ri
flessione il fatto che l'opi
n ione pubblica ed anche gli 
s tessi lavoratori accolgono, 
quas i come fatto naturale, i 
da t i e le previsioni non del
la diminuzione ma dell 'au
men to della disoccupazione? 
Non ci deve forse far riflet
t e r e il fatto che parallela
m e n t e a questa dinamica 
negat iva del l ' occupazione 
tendono a manifestarsi nel 
merca to del lavoro e nei 
confronti del lavoro in sé 
compor tament i del tu t to in
comprensibi l i sulla base del
le tradizionali categorie del
l 'analisi politica e socio-eco
nomica? Molti altri esempi 
si pot rebbero fare. 

D'al tro canto è ormai 
ch iaro che qualsiasi propo
sta concreta pe r lo sviluppo 
e l ' innalzamento, anche qua- | 
l i tativo, dei livelli occupa- : 

zinnali non può evi tare di j 
affrontare alcuni nodi di fon- i 
do che il meccanismo di ac-
cumulazione dominante nel ; 

Alcune proposte per utilizzare il mas
simo delle risorse disponibili - Part-
time chiesto anche per gli studenti 

A3PATI 

nostro paese ha radicato nel 
mercato del lavoro e nelle 
forme della sua gestione, 
anche in subal terna coeren
za con le linee di fondo al 
r iguardo presenti in gran 
par te delle economie capita
listiche più avanzate. Il pro
gressivo restr ingimento del
la base occupazionale, in ge
nera le concentrata su alcu
ne fasce di età ed aggrava
ta in Italia da una crescente 
polarizzazione tra aree, è 
s ta to progressivamente ac
compagnato da un forte in
cremento dell 'area di lavo
ro non legale anche grazie 
ad una ben finalizzata ge
st ione della politica sociale. 

In sostanza, dunque , il re
s t r ingimento della occupa
zione e della stessa « vita la
vorativa » (al lavoro si arr i
va ta rd i e se ne esce pri

ma) testimoniano, anziché 
lo sviluppo, una vera e pro
pria contrazione delle forze 
produtt ive, con evidenti ri
flessi negativi tanto sui li
velli complessivi della pro
duttività del sistema che 
della spesa pubblica. Ne de
riva che una concreta politi
ca di sviluppo dell 'occupa
zione può avvenire solo pun
tando ad un consistente al
largamento reale e qualita
tivo della sua composizione, 
il che presuppone, pe r a l t ro 
verso, colpire quelle forme 
di sostegno del reddito che 
ormai funzionano come ve
ri e propri s t rument i auto
propulsivi per il lavoro nero 
e finiscono pe r assecondare 
la rgamente le tendenze di
s tor te present i nella attua
le composizione della do
manda di lavoro. 

Alcuni fondati dubbi 
Ed è propr io par tendo dal

l ' indubbia complessità, an
che teorica, ol treché politica, 
della questione relativa ai 
crescenti livelli di disoccu
pazione che è possibile a-
vanzare fondati dubbi sulla 
pratica agibilità che la ridu
zione generalizzata dell 'ora
rio di lavoro avrebbe pe r 
incrementare l 'occupazione. 
Questa proposta, d i recente 
avanzata anche da ambient i 
della comunità europea, ri
schia di essere , propr io pe r 
la pa r t e carica di senso co
mune che ha in sé, distor
cen te ed elusiva r ispet to ai 
nodi problematici che sche
mat icamente sopra si elen
cavano. 

E' bene subito chiar i re che 
in molti paesi capitalistici, 
pur alle prese con crescenti 
fenomeni di disoccupazione, 
la s t rada prescelta, a lmeno 
per il breve-medio periodo } 
è, e n t r o il quadro della coni- i 
patibilità del sistema, non 
di aumentare l'occupazione. 
ma di ridurre la quantità ed i 
i livelli dell'offerta (prolun- i 
«amento della scolarità, | 
prepensionamento, riduzio
ne dell 'orario di lavoro). In- ' 

somma, ferma restando la 
« torta », si cerca di redi
s t r ibui rne le parti , sia pur 
in modo artificioso, t ra un 
numero di soggetti più am
pio di quel lo che il s istema 
lasciato a sé farebbe. Orbe
ne, a prescindere dal fatto 
che numerose r icerche fat
te hanno ben evidenziato co
me il s is tema < spontanea
mente » reagisce a queste 
forme artificiose di corre
zione (ad es . il prepensiona
mento ot reché a non da re 
luogo a nuovi posti di lavo
ro ha incrementato il dop
pio lavoro) , r iguardo alla 
riduzione generalizzata del
l 'orario ben fondata è la 
convinzione che non solo es
sa incrementerebbe i pro
cessi di razionalizzazione (e 
quindi di sostituzione) de
gli investimenti ma. se fos
se introdotta, ferma restan
do l 'at tuale organizzazione 
del lavoro, a pari tà di sala
rio per i lavoratori finireb
be per de terminare un pe
sante incremento inflazio
nistico. D'altra par te sem
bra del tut to irrealizzabile 
e utopistica, nel le at tual i ,' 
condizioni, una riduzione , 

dell 'orario con parallela ri
duzione dei salari . Infatti 
quali sono i lavoratori dispo
sti. oggi, a ciò? 

E inoltre, qualora ve ne 
fossero, chi li garant isce 
che il loro sacrificio non 
viene sfruttato dal padrona
to per investimenti sostitu
tivi o per affidare ad altr i 
lavoratori « più fedeli e me
no eroici » s t raordinar i e 
doppio lavoro? Credo che se
guendo questa s t rada si fi
nisca in un vicolo cieco e 
nella più assoluta paralisi, 
r ischiando cosi di fare pro
prio il gioco del padronato 
che con tanto accanimento 
proprio in questi ultimi gior
ni si è scagliato contro la 
central i tà dell 'occupazione 
quale variabile socialmente 
centrale della produzione. 
Detto tutto ciò, si può però 
dedurre che quello dell 'ora
rio di lavoro non sia un pro
blema? Non lo credo. 

Il fatto vero è che esso, 
cosi come altri s t rument i di 
recente avanzati dal sinda
cato, deve r i en t ra re in una 
impostazione di pianificazio
ne dello sviluppo e del pie
no uso di tutte le risorse 
disponibili. Non è forse ve
ro infatti, solo per avanzare 
alcuni esempi, che in alcuni 
settori industriali o anche 
del terziario pubblico, una 
certa riduzione dell 'orario 
di lavoro può essere accom
pagnata da una differente e 
moltiplicata turnazione la
vorativa tale da consentire 
il massimo utilizzo possibile 
degli impianti? Il 6 x 6 su 
più turni , così come una dif
ferente organizzazione del 
lavoro per gli ent i pubblici 
(fatto questo ad es. che po
t rebbe porre fine non solo al
la assurda ed a tut t i nota si
tuazione per la quale una 
pratica previdenziale può es
sere presentata solo nello 
orario di lavoro il che porta 
a non farla o a doversi as-
sentare , ma anche ad una 
colossale sottoutilizzazione 
degli impianti ed alla pra
tica legittimazione dello 
s t raordinario) non signifi
cano forse che par tendo an
che dall 'orario di lavoro è 
possibile aggredire una se
r ie di nodi s t ru t tura l i che 
oggi si frappongono all'al
largamento dell'occupazio
n e ed a una sua differente 
distribuzione? 

Gli stessi crescenti livelli 
di lavoro nero e precario 
t ra i giovani, d 'al t ro canto, 
pot rebbero essere combat
tut i non facendo finta di 
non vedere il problema, ma 
sper imentando coraggiosa
men te forme legali di lavo
r o part-time pe r gli s tuden
ti (e non quindi , come vie
n e proposto, solo pe r le don
n e ) nei servizi e nei se t tor i 
produtt ivi dando cosi coe
renza alla r ichiesta d i una 
larga generalizzazione del 
principio studio-lavoro. Su 
questa, come su a l t re propo
s te , la discussione è aperta , 
ma ciò di cui più si sen te il 
bisogno sono idee e contri
but i che. senza cercare facili 
ed inefficaci scorciatoie, aiu
t ino a dare corpo in manie
ra moderna e avanzata ad 
una politica del lavoro e per 
il lavoro che resta, nono
s tante i guasti provocati dal
le tendenze malthusiane del 
tardo-capitalismo e delle 
ideologie assistenzialistiche 
che l 'accompagnano, il biso
gno centrale di larghissime 
masse di giovani, di donne, 
di meridionali. 

Guido Bolaffi 

Bilancio di tre anni presentato dall'ENI 

Come cambia la disponibilità d'energia 
Nuove zone di produzione de! petrolio, difficoltà di accesso alle tecnologie ed ai mercati 

ROMA — In soli tre anni, fr.i 
il 1973 ed il 1976. il quadro 
delle fonti di energia, b.ise 
dello sviluppo economico so
ciale contemporaneo, ha subi
to profondi cambiamenti. I 
dati forniti ieri dall'ENI nel 
periodico di statistiche Ener
gia ed idrocarburi ne traggo
no un primo bilancio di larga 
massima. Anzitutto, muta la 
distribuzioni' geografica delle 
riserve di petrolio: a fronte 
di un incremento 1973'76 del 
solo Vi a livello mondiale a b 
biamo una serie di riduzioni 
— Stati Uniti e Canada meno 
5.3'^; Africa .settentrionale 
meno l e : Africa occidentale 
mono 0.3'<- — ed una serie al 
trvttanio nutrita di aumenti 
d i e vedono in tosta l'Asia e 1' 
Oceania (-»-22.(5^) seguite da 
un sinippo di paesi latino ame
ricani (più 10.8) e dall'Europa 
occidentale (più 10.21). Le ri
serve del Medio Oriente, au
mentate deH'1.9^. si avviano 
alla stagnazione. L'Unione So
vietica registra un leggero re
gresso (meno Ì.A^o contro il 
12.-1^ di crescita nel perio
do 10551073). Per la Cina 
mancanti dati. 

La disponibilità diretta di 
petrolio greggio delle otto 

maggiori compagnie (Exxon. 
Texaco, Standard Oil. Mobil. 
Shell. B P e Compagnia Fran
cese) è andata progressiva
mente riducendosi a vantag
gio dei paesi produttori. II 
quadro si rovescia, però, se 
andiamo a vedere chi domina 
i mercati e la tecnologia. La 
flotta cisterniera di proprietà 
delle compagnie petrolifere è 
aumentata in soli tre anni da 
72 a IH milioni di tonnellate: 
la flotta degli armatori priva
ti è salita da HI a 20-1 milio
ni di tonnellate mentre i go-
\erni hanno addirittura dimi
nuito la loro irrisoria presen
za. scendendo da duo milioni 
di tonnellate di naviglio a 1.8. 
Le compagnie posseggono di
rettamente il 35.6*^ della ca
pacità di trasporto (33.5' '< noi 
1973) e gli altri armatori pri-
vati il 63.6c"r. 

Il controllo sulla tecnologia 
diventa più pressante, fra 1' 
altro, mano a mano che la ri
cerca di idrocarburi passa 
dalla terraferma al mare e 
da profondità di 2 3 mila me
tri e sui serbatoi più ampi al
la ricerca sui 5-6 mila metri e 
su serbatoi più piccoli. In Ita
lia. ad esempio, si è avuto in 
tre anni un aumento dei per

messi di ricorca da 2H5 a 332. 
Quelli por la ricerca in mare 
sono parsati da 196 a 207: tut
tavia in ambedue i campi, al
to profondità e fondali marini. 
i lavori di accertamento pro
cedono con grande lentezza. 
II ristretto controllo delle tec
nologie si riproduce, oltretut
to. por la principale fra le 
nuo\e fonti di energia, quella 
elettronucleare: gli ordini di 
centrali nucleoelettrichc si ri
partiscono per il 28.5" noi 
paesi socialisti, il 26.6^ in 
Europa occidentale, il 21.ri-
Stati Uniti e Canada. Gli «al
tri » paesi si ripartiscono il 
10.6'r delle centrali clettronu-
eleari ordinate. L'energia nu
cleare è sostanzialmente riser
vata ai paesi maggiori ed a 
quelli industrializzati: le pos
sibilità di migliore approvvi
gionamento energetico dei 
paesi in \ i a di sviluppo è af
fidata. oggi più che mai. allo 
sviluppo di tecniche ed impre
se per la utilizzazione di fonti 
locali e rinnovabili, quali quel
la solare, idroelettrica, biolo
gica. 

Le fonti di energia diverse 
da idrocarburi ed atomo giuo-
cano però un ruolo decisivo 
anche nei paesi industrializ

zati. Dati diffusi sempre ieri 
da Eurostat fanno osservare 
che nei paesi della CEE il più 
alto incremento di produzione 
elettrica si è avuto, l'anno 
scorso, dai fiumi: 33"^ in più. 
La piovosità è stata favorevo
le ma. d'altra parte, si sta an
che * imparando > a usare me
glio l'esistente, ad esempio 
con gli impianti di pompag-

j gio notturno nei bacini. L'e
nergia nucleare è aumentata 
del 21'7; le centrali termiche. 
quasi tutte a petrolio, hanno 
prodotto il Ale in mono. 

Le trasformazioni dei tre 
anni esaminati sono soltanto 
l'inizio di un nuovo ciclo delle 
fonti di energia che trova e-
normi ostacoli a « partire ». 
La pubblicazione ENI rileva. 
ad esempio, l'accrescimento 
costante delle riserve di car
bone e lignite, enormi ma an
cora poco sfruttate. Inoltre 
non censisce ancora le « riser
ve » sfruttabili in campo so
lare. biologico ed in genere di 
quelle che si dicono fonti e nuo
ve > ma sono tali soltanto per 
il deviato sviluppo tecnico-
scientifico dell'era del petro
lio. 

r. s. 

Opponendosi alle proposte del gruppo chimico 

La Bastogi contesta 
il nuovo prezzo delle 

azioni Montedison 
Lo ritiene troppo basso — E' una presa di posizione che 
tende a limitare la ricapitalizzazione — Bilancio in perdita 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione della Bastogi 
contesta il valore attribuito 
alle azioni Montedison in se
guito alla svalutazione che 
verrà proposta alla prossima 
assemblea del gruppo chimi
co. In un comunicato emesso 
ieri si afferma di non condi
videre il nuovo valore di 175 
lire per azione, ritenuto trop
po basso. La riduzione dell' 
importo in base alle 175 lire 
indicate dagli amministratori 
della Montedison non viene 
effettuata: la Bastogi farà 
uno stanziamento al fondo sva
lutazione titoli in rapporto a 
quel prezzo, ma evidentemen
te si riserva di continuare a 
premere, fino all'assemblea 
di bilancio della Montedison. 
per ottenere una valutazione 
più alta. 

La presa di posizione della 
Bastogi è contraddittoria per
ché per i titoli di altre società 
verrà proposto agli azionisti. 
convocati per il 29 aprile, di 
prendere atto delle « perdite 
conseguenti alle minusvalen
ze accertate » il cui valore. 
di conseguenza. « quando del 
caso è stato adeguato ai prez
zi medi di compensi di bor

sa del 19</ ». In sostanza, il 
bilancio Bastogi chiude in per
dita in seguito alla riduzione 
dei prezzi di borsa delle azio
ni e ai risultati negativi di 
bilancio. Questo criterio, tut
tavia. non viene accettato 
per le azioni Montedison che 
gli amministratori della Ba
stogi valutano più di 175 lire: 
senza dire, peraltro, con qua
le altro criterio si dovrebbe 
stabilire il prezzo. 11 Codice 
consente di scrivere in bilan
cio i prezzi delle azioni con 
una certa libertà ma così non 
si favorisce la chiarezza dei 
bilanci. Inoltre le decisioni an
nunciate ieri delineano una 
opposizione alle operazioni sul 
capitale proposte per il rilan
cio della Montedison. Uno dei 
principali gruppi azionari pri
vati. cioè, si pronuncia per 
la difesa del « valore di cas
setta » del titolo, puramente 
nominale, a tutto svantaggio 
di un impegno diretto a finan
ziare un nuovo ciclo di inve
stimenti nella chimica. 

La Bastogi. che l'ex presi
dente della Montedison Euge
nio Cefis voleva utilizzare co-
ine sostegno finanziario del 
gruppo chimico, resta un rag

gruppamento eterogeneo, con 
impegni dispersivi: partecipa 
zioni in decine di società. 
scritte in bilancio col valore 
nominale di 185 miliardi, ma 
che ora bisogna svalutare pe 
santemente in quanto dietro 
ci sono molte situazioni di cri 
si. Il capitale Bastogi. di 132 
miliardi, non è stato sostali 
zialmente aumentato in questi 
anni in quanto i maggiori a-
zionisti aspettavano di poter
ne finanziare l'incremento con 
i profitti distribuiti anziché 
con investimenti propri. Sulla 
carta Bastogi ha -19.016 azio 
nisti. All'ultima assemblea. 
tuttavia, hanno partecipato 52 
persone che in proprio rap 
presentavano l'8.1'I del capi
tale soltanto ed arrivavano al 
-16.4'r attraverso una inasta 
di deleghe raccolte tramite le 
banche. Il •* Sindacato di bloc
co •••> che controlla la società 
esercita dunque il potere |H'r 
delega. Né l.i presenza pub 
blica. attraverso istituti pub 
blici di credito, ha modi fica 
to ciuciti indirizzi che estra 
niano in partenza l'azionaria 
to da un effettivo interessa
mento alla gestione defic'taria 
per il terzo anno consecutivo. 

Alla riapertura dei mercati di cambio 

La lira sempre ben quotata 

Il dollaro ancora cedente 
Interventi delle Banche centrali per sostenere la valuta 
americana - Si è accentuato lo scontro USA-Giappone 

ROMA — La riapertura dei 
mercati di cambio in Europa. 
dopo tre giorni di pausa, è 
stata contrassegnata ieri da 
una ascesa della lira sul dol
laro (la moneta italiana ha 
tuttavia ceduto sul franco 
svizzero, sul marco e lieve
mente sql franco francese) .e 
da un nuovo ribasso della 
divisa americana nei confron
ti di tutte le altre monete 
europee e dello yen giappo
nese. 

A Milano la lira ha gua
dagnato tre punti sul dollaro 
e 11 sulla sterlina, perdendo
ne tuttavia 8 sul franco sviz
zero. 2 e mezzo sul marco e 
solo mezzo punto sul franco 
francese. La giornata è stata 
considerata calma e senza 
particolari pressioni. La mo
neta italiana, comunque, è 
apparsa ancora una volta so
lida. anche se ha perduto di 
fronte in particolare al fran
co svizzero, oggetto in questi 
giorni di accentuate specula
zioni. Influisce sulla posizio
ne del franco anche il fatto 
che a partire dal primo apri
le le banche centrali non 
potranno p ù effettuare depo 
sii; in quelle elvetiche in 
moneta locale. 

Ancora accentuata, invece. 
è parsa quella che viene de
finita la « crisi del dollaro ». 
La valuta americana ha per
duto soprattutto e nuovamen
te a Tokio, nonostante un ul-
tenore intervento della Ban
ca del Giappone, la quale. 
secondo fonti di agenzia, a-

vrebbe acquistato un miliar
do di dollari. 

A quanto pare il governo 
nipponico sarebbe deciso a 
sostenere la moneta USA a 
quota 225 per yen almeno fi
no alla fine di marzo. Ma 
secondo alcuni osservatori il 
dollaro potrebbe scendere fi
no ad un record minimo di 
220 sempre rispetto allo yen: 
il che costringerebbe il Giap-
IKine a rivedere la sua politi
ca di esportazione, limitando
ne gli stocks per un paio di 
settimane, durante le quali la 
banca nipponica sarebbe chia
mata a nuovi forti inter
venti. 

Ciò dimostra una volta di 
più che lo scontro monetario 
si s\oIge sempre sulla base 
della « guerra commerciale > 
in atto fra le più grandi po
tenze occidentali e spiega 
forse anche il motivo per cui 
l'amministrazione Carter non 
intende accettare (almeno 
per ora) la prop-..-ta ingle.-e 
di concertare le politiche 
monetarie, ed economiche. 
fra i sei maggiori pae-.i della 
sfera capitalistica. 

Da segnalare, intanto, che 
la presenza di prodotti nip 
ponici nel mondo di\enta o 
gni giorno più robusta. Lo 
dimostra, fra l'altro, il fatto 
che l'export giapponese è 
aumentato del 18 per cento 
nei primi venti giorni di 
marzo, mentre l'import è 
cresciuto solo del 6 per cen
to. con un saldo attivo per la 
bilancia commerciale del Sol 
Levante pari a 925.9 miliardi 

di dollari, contro i 3JU.2 mi 
Nardi dello stesso periodo 
dell 'arno precedente. 

Nella giornata di ieri il 
dollaro ha registrato cadute 
anche sul franco -svizzero e 
nei confronti del inarco te
desco. con un arretramento 
di 1.35 pfenning. La Bundcr-
sbank è intervenuta con ac
quisti « importanti ». e cosi le 
altre banche centrali, com
presa quella elvetica, che te 
me un ulteriore indebolirne!) 
to della valuta statunitense e 
un conseguente più grave 
.squilibrio dei rapporti mone
tari e commercial;. In questo 
quadro sembra rientrare, fra 
l'altro, la misura (blocco dei 
depositi in moneta svizzera) 
che il governo di Berna adot 
tcrebbe dal primo aprile. 

Per quanto riguarda l'Italia 
si è appreso, fra l'altro, che 
il vincolo all'espansione del 
credito bancario verrebbe 
rinnovato a breve termine 
(scade, infatti, il 31 marzo). 
L'na misura del genere do 
vrebbe essere adottata dal 
Comitato del credito, convo
cato per domani. Alcune fon 
ti hanno tuttavia avallato l'i 
potesi che » po-sa essere la 
Banca d'Italia a decidere au
tonomamente. come eia av
venne un anno fa ». E' chia
ro. comunque, che si tratta 
di una scelta di politica mo
netaria. che può essere effet
tuata solo dal ministero del 
Tesoro. 

NELLA FOTO: la Borsa di 
Tokio 

Secondo gli ultimi dati ISTAT 

Fitti aumentati in un anno del 9,5% 
ROMA — Nel 1976. rispetto all 'anno prece
dente. iì canone medio di affitto è aumentato 
per l'intero territorio nazionale del 9.5 ri; 
tale aumento è più sensibile per 1 piccoli 
comuni ( l l ^ r r ) . mentre è più contenuto per 
i comuni più grandi (8.1^) . I dati comuni
cati dall 'ISTAT rilevano che nel 1976 i! 
fitto medio delle abitazioni è risultato pari 
a lire 35 521. cifra che esclude le spese acces
sorie per l'acqua, illuminazione delle scale, 
riscaldamento ed altr i servizi. 

Dai dat i ISTAT emerge inoltre che l'im
portanza demografica del comune di resi 
denza esercita una notevole influenza sul
l'importo medio del fitto: si passa, infatti, 
da 39.198 per 1 capoluoghi di provincia e per 
i comuni con oltre 50.000 abitanti a 30.851 per 
l piccoli comuni. C'è poi da aggiungere che -1 

I canone medio di affitto più elevato si riscon 
tra nei grandi comuni dell'Italia centrale, a 
causa degli alti fitti praticati soprattutto 
nella capitale. 

Il ll.T'r delle famiglie corrisponde un 
canone mensile fino a 15.000 lire, il 20.7' ' 
un fitto compreso tra 15.000 e 25 000 lire ed 
il 44.8 un fitto compreso t ra 25.000 lire e 
50.000 lire. Al restante 16.8% delle famigke 
corrisponde un canone superiore alle 50.00L' 
lire. 

Sempre secondo i dati comunicati dallo 
ISTAT. nei grandi comuni si concentra il 

, maggior numero di famiglie che paga fitti 
più alti, mentre nei piccoli le famiglie che 
pagano i fitti più bassi. Rispetto al 1975 poi 
si nota un passaggio dalle classi di fitto 
più basse (fino a 25.000 lire) a quelle più 
Ute (oltre le 50.000 lire). 

Lettere 
ali9 Unita: 

Per quanto tempo 
rimarranno 
ancora « precari » ? 
Caro direttore, 

le scrìvo anche a nome di 
altri colleghi in riferimento 
all'articolo di Nuccio Ciconte 
del 28 febbraio sul precari 
dell'Università. Vorrei preci
sare che borsisti, assegnistl e 
contrattisti, oltre a svolgere 
le attività citate nell'articolo, 
tengono corsi interi di lezio
ni e fanno normalmente par
te di commissioni di esami 
(le quali sono quasi sempre 
formate da due soli membri, 
contro t tre previsti dalla leg
ge, quando non da soli pre
cari). 

Vorrei fare presente un al
tro fatto che riguarda i con
trattisti più anziani, cioè gli 
« ope legts », di cui faccio par. 
te. A noi scade il contratto 
tra pochi mesi (a seconda del
le sedi universitarie) ed in 
base al famosi provvedimen
ti urgenti abbiamo il diritto 
di chiedere il passaggio in 
ruolo nella scuola seconda
ria; secondo invece la legge 
808 del 25-10-1977 possiamo. 
a richiesta, avere la proroga 
del contratto fino al 31-10-1978 
in attesa della ri/orma. 

In quest'ultima legge non si 
parla (volutamente?) della 
possibilità per noi di passa
re di ruolo nella scuola se
condaria ed avere il cornando 
automatico all'Università, al
lo scadere del contratto (an
che se ritengo assurda tale 
soluzione). A quanto sembra. 
se voghamo avere qualche spe
ranza di restare al nostro po
sto di lavoro. l'Università, dob
biamo aspettare la fatidica da
ta del 31-10-1978 come contrat
tisti. 

Gradirei avere chiarimenti 
In merito, in quanto molti op
teranno per il ruolo nella 
scuola, se non altro per ave
re uno stipendio non da fa
me. abbandonando così l'Uni
versità. 

Ho molti dubbi, Infine, sul
la possibilità che vengano e-
spietati in tempi brevi i con
corsi ad associato, che, a 
quanto a si dice », saranno 
per titoli e colloquio a livel
lo nazionale: gli ultimi con
corsi a cattedra per l'Univer
sità e per la scuola media 
dovrebbero avere insegnato 
qualcosa. Se tutto va bene 
dunque avremo la possibilità 
di diventare associati nel 1980 
dopo almeno 9 anni di appren
distato trascorsi con uno sti
pendio iniziale di 125.000 lire, 
che negli ultimi mesi è diven
tato di 230 000. tutto compre
so. Visto cosa si è fatto fino 
ad ora per l'Università e l'in
certezza di cosa si farà, più 
che di « gravi disagi » parle
rei di disperazione. 

MASSIMO CALVANI 
(Milano) 

Dopo la proposta 
della « tassa 
sulla religione » 
Egregio direttore, 

una « lettera », pubblicata il 
2 marzo, formulava la pro
posta di introdurre la « tassa 
di religione »; ed il commen
to che la seguiva mi trova. 
sostanzialmente, d'accordo. 

MI consenta di esprimere, 
però, almeno una perplessità. 
Il lettore Bevilacqua parten
do dal concetto, peraltro sem
plicistico, che « ognuno paghi 
per i pastori che vuole », si 
tira un po' la zappa sui piedi 
Se, infatti, estendessimo quel 
criterio (e perchè no?) a tutti 
i settori della vita nazionale, 
« salterebbe » tutto. Di esem
pi se ne potrebbero fare a 
iosa. Per assurdo, si potrebbe 
arrivare a dire che ciascuno 
paghi soltanto per quello che 
gli interessa o che vuole pa
gare. Il che. però, in uno Sta
to dì diritto quale credo vor
remmo tutti che l'Italia re
stasse. è contro la più ele
mentare logica della stessa de
mocrazia. La quale, per re
stare veramente tale. « non 
può prescindere — come giu
stamente concludeva il com
mentatore — dalle tradizioni 
e dagli orientamenti di un 
popolo ». 

FRANTO EMIDE 
(Milano) 

Il concorso 
bandito e 
poi archiviato 
Caro direttore, 

può essere di qualche uti
lità esporre i seguenti fatti. 
Il 21 ottobre 1977 il sindaco 
di Crcmeno (Como) ha chie
sto al ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali, a' sen
si dell'art, n. 3 delta legge 3 
marzo I960, n. 237, per l'arte 
nei pubblici edifici, la no
mina dei rappresentanti dei 
pittori e scultori in seno al
la Commissione giudicatrice 
per un concorso nazionale per 
l'assegnazione di opere d'arte 
destinate alla scuola media di 
Cremeno. La FNLAV<:GIL, 
raccogliendo la richiesta, prov
vide tempestivamente ad in
dicare il nominativo dell'arti
sta di sua spettanza, come 
prescrive la legge in materia. 
A circa un mese di distanza, 
il 30 novembre 1977. il sin
daco di Cremeno informava 
per conoscenza la FNLAV-
CGIL che il concorso prece
dentemente indetto dorerà in
tendersi revocato in quanto 
l'ufficio del Genio civile di 
Como aveva autorizzato l'im
piego della somma per finì 
diversi, nel senso che per ope
ra artistica $» doveva inten
dere la costruzione di una re
cinzione per la scuola stessa. 

Certamente non ci sfuggo
no le difficoltà e le ristrettez
ze di carattere economico di 
un piccolo Comune in rappor
to alla urgenza e alle prio
rità delle opere sociali, an
che se non è facile accosta
re due momenti di interven
to tra di loro distanti e og
gettivamente diversi. Non ho 
per il momento gli elementi 
per giudicare se il sindaco 
in oggetto abbia o meno il 

potere e la discrezione di pro
porre e ottenere varianti non 
marginali a confronto di una 
precedente richiesta avanzata 
al ministero. Mi chiedo tutta
via: che senso ha bandire uf
ficialmente un concorso. In-
vocare l'impegno degli arti
sti, quando si ha il dubbio 
o la certezza che lo stesso 
sarà cancellato e revocato? 

Emergono se non altro da 
questa vicenda comportamen
ti e Inter prelazioni dì una 
legge Insoddisfacenti e discu
tibili: prima si ìndice un con
corso, ci si appella alla ur
genza. si sollecita il rispetto 
di una legge, poi, improvvisa
mente si disdice il tutto e si 
archivia burocraticamente la 
pratica. E gli artisti non deb
bono essere interpellati? E le 
loro organizzazioni sindacali 
non hanno una specifica fun
zione democratica di fronte 
alle decisioni? Il ministero in
teressato cosa ne pensa9 Per 
parte nostra traiamo da que
sta esperienza motivi di pre
occupazione e di riflessione 
per sottolineare che tutto ciò 
rende difficile e precario II 
rapporto tra le Istituzioni e 
una parte imvortante delle 
forze della cultura. 

Poiché esperienze e fatti co
me quelli di Cremeno si ri
petono. troverei giusto ricer
care nel confronto e nel di
battito momenti di chiarezza 
e di coerenza, per impedire 
ulteriori scadimenti e degra
dazioni di una Icone che, no
nostante i limiti aravi, rima
ne tuttavia uno sbocco di la
voro e di pubblica commit
tenza 

GIUSEPPE VOLTOLINI 
Federazione lavoratori 

delle arti visive (leonini 

Disagi e 
punizioni 
in caserma 
Cara Unità, 

siamo un aruppo di solda
ti di leva dèi 244' BTG Fan
teria di stanza a Cosenza. Vo
gliamo mettere al corrente 1 
tuoi lettori (ed anche le ge
rarchle militari e le comnìis 
sioni Difesa delle due Came
re) sulla situazione in cui sla
mo costretti a vivere. Qui si 
mangia male e ci obbligano 
a tenere i capelli cortissimi. 
a differenza delle altre ca
serme. In alcune camerate 
mancano i vetri e in una ci 
piove perchè il soffitto è fra
dicio. Adesso comunque stan
no facendo le tubature nuove. 
Mancano le docce e siamo 
perciò costretti ad andare ai 
bacini pubblici. spendendo 
I lino lire alla volta (il a sni
do » di due giorni i. 

Tempo fa si verificarono 
alcuni casi di malattie infet
tive, ma nessuno se ne curò. 
Per fortuna tutto passò presto 
e un contagio generale venne 
evitato. Il servizio è duro: ci 
fanno montare di guardia ogni 
tre giorni e si continua a pu
nire con la CPR. nonostante 
le direttive che l'hanno aboli
ta. La nostra è insomma una 
situazione insopportabile. Non 
si può tare nulla ver cam
biarla? 

LETTERA FIRMATA 
da dieci soldati di leva 

(Cosenza) 

II giusto canone 
da pagare 
per le botteghe 
Caro direttore, 

già un'altra volta ti nostro 
giornale ospttò una mia let
tera avente per oggetto il ca
none per i locali ad uso non 
abitativo. Le osservazioni m 
essa contenute hanno trovato 
rispondenza nelle vane inizia
tive intraprese dalle organiz
zazioni di categoria (artigiani 
e commercianti) nonché dalle 
forze politiche di sinistra, an
che se non troiano riscontro 
nella legge approvata dal Se
nato. Purtroppo mi sono reso 
conto anch'io che applicare 
un canone equo per detti lo
cali e cosa molto difttcìlc, 
se non proprio impossibile, 
perchè il valore di un immo
bile ad uso commerciale e de
terminato da tantissimi tatto-
ri e non solo dalla superficie 
e categoria dell'immobile stes
so. 

Allora gli inquilini lavorato
ri autonomi dovrebbero rasse
gnarsi a restare alla mercè dei 
proprietari allo scadere della 
proroya prevista dalla legge in 
corso di approvazione? A mio 
avviso la soluzione c'è ed è 
molto semplice. Infatti, se ri
saliamo all'origine del contrat
to liberamente stipulato a suo 
tempo, tra l'inquilino e il pro
prietario, vediamo che il ca
none fu stabilito di comune 
accordo e. per la stragrande 
maggioranza dei casi, riflet
teva l'effettivo valore dell'im
mobile locato. Oggi, a distan
za di anni, il canone è rima
sto pressoché statico a disca
pito del proprietario. Ma ba
sterebbe riralutare il canone 
secondo i dati ISTAT e bloc
care gli affitti s:ne die per 
dare al proprietario il giusto 
fitto e all'inquilino la tran
quillità. Ovviamente, come per 
le case, anche per le botteghe 
il proprietario potrebbe ve
nire In possesso dell'immobi
le nel caso serva per uso pro
prio, pagando un congruo in
dennizzo all'inquilino. Natu
ralmente I canoni rivalutati e 
bloccati non dovrebbero rima
nere statici bensì, come per 
le abitazioni, seguire una pe
riodica rivalutazione. 

ANTONIO AMORETTI 
(Napoli) 

Dalla Romania 
Sandra FLORIN. v.a Pavì-

lioanele CTM. Nicotina - G2 
Iasi 6600 - Romania (deside
ra corrispondere in italiano 
con ragazzi e ragazze del no
stro Paese). 

Martha LUPE, Calea A. VlaJ-
cu, Bloc Y6, scara D. ap. 12 
et II • 2900 Arad - Romania 
(è insegnante di francese di 27 
anni e chiede di corrisponde
re in francese o in italiano; 
ama la musica, il cinema, Io 
sport, la letteratura). 
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II « poema tragico » di Garda Lorca 
portato da Marco Ferreri in TV 

Yerma, voce solista in 
un aspro coro di donne 
Da «grandioso monologo» a dramma collettivo della con
dizione femminile - Immagini documentarie della Spagna 
sfondo e contrappunto all'azione, ricreata in forma ardita 

Franco Cittì, Edmonda Aldini 0 Nerina Montagnani In una 
immagine di « Yerma > 

Lo sforzo maggiore di A/ar
co Ferreri, nel trasporre sul 
piccolo schermo della TV 
Yerma di Federico Garda 
Lorca, è stato rivolto a fare, 
di questo « grandioso monolo
go » (cosi lo si è autorevol
mente definito) un dramma 
collettivo: in senso tematico, 
la brama di maternità della 
protagonista, l'ansia d'un a 
more fecondo che il marito 
Juan, arido e sterile, solleci
to solo delle sue proprietà 
(terre e greggi e la moglie 
medesima) non può darle, 
diventa ricerca di un'identità 
femminile negata, pur nei ter
mini ristretti già impostile 
dalla società e dalla cultu
ra del « mondo familiare me

diterraneo » in cui si colloca 
la sua angosciosa vicenda; 
in senso formale, mentre i ri
correnti, intensi primi piani 
di Edmonda Aldini si alterna
no, si intrecciano con le si
tuazioni corali che l'opera 
stessa prevede, le immagini 
più tipiche e tradizionali del 
la Spagna (cerimonie, proces
sioni. corride, e. con specia
le insistenza, testimonianze 
documentarie della guerra ci
vile, al fronte e nelle retro
vie) percuotono il fondo del
la scena, sintetica e quasi a-
stratta, disegnata da Filippo 
Corradi Cervi, iniettando in 
essa, a complemento e an
che a contrasto dello strug
gente lirismo del e poema tra-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI • Studio cinema - Lettura alla moviola 

di « Dietro la porta chiusa » di Pritz Lang 
13 L'UOMO E LA TERRA: fauna iberica - «Il lupo» - (C) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - «Musica stonata» 
17.30 A CASA PER LE OTTO - « Il mondo degli adulti » - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE (C) 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - «La fossa dei serpenti» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MERCOLEDÌ' SPORT - Incontro di calcio Juventus-

Bruges 
22.20 DOUCE FRANCE (C) - Diario filmato di un viaggio 

- « Come si divertono » - Un programma di Enzo Biagi 
23 TELEGIORNALE (C) 

D Rete Z 
12.30 NE STIAMO PARLANDO (C) - Settimanale di attua

lità culturali 
13 TG2 ORE TREDICI 
"13,30 UN'IDEA PER LA CITTA' - «L'unità di abitazione: 

un'ipotesi di sviluppo urbanistico» • Un programma di 
Carlo Aymonino 

14,30 SORRENTO - Ciclismo: Giro della Campania 
17.05 SESAMO APRITI (C) - Spettacolo per i più piccini 
17.35 LE AVVENTURE di Blach Beauty - Telefilm - « L el

mo vichingo » - (C) 
18 LABORATORIO 4 (C) - Canada 
18.25 TG2 SPORTSERA - (C) 
18.45 LE AVVENTURE di Gatto Silvestro 
19 BUONASERA con... Nanny Loy (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
2045 UN AMORE DI DOSTOIEVSKI (C). Con Jean Marc Bo-

' ry. Angelica Ippolito, Marisa Belli, Liliana Gerace, 
Carlo Valli. Marco Bonetti - Regia di Alessandro Cane 
Terza puntata 

22 PER IL SESTO CENTENARIO DELLA NASCITA: «Fi
lippo Brunelleschi Fiorentino» (C) 

22,50 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • A 
cura di Giulio Macchi 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10: Abicidee...: 
18.35: Top; 19.10: Telegiornale; 19.25: Grandi compositori 
della canzone americana; 19.55: L'agenda culturale; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21,45: Ritratti; 22,40: Tele
giornale; 22,50: Mercoledì sport. , . , 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Mercoledì sportivo; 22.30: Ottobre. Film con Nikadroc, N. 
Popov, Boris Livanov. Regia di Sergej Eisenstein. 

• TV Francia 
Ore 13,50: La lontananza; 15,05: Popolazione zero; 15.55: 
Un sur Cinq; 17,55: Accordi perfetti; 18,25: Cartoni animati; 
18.40: E* la vita; 19.20: Attualità regionali: 19.45: La S5i 
giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20.32: Questione 
di tempo; 21.40: Hans Hartung: 22.35: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18: Cartoni animati; 18.10: Cappuccetto a pois; 18,35: 
Supersonic; 19: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: 
Notiziario; 20: Le avventure dei tre moschettieri; 21: Assas
sino senza volto; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo Sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12, 13, 14, 15. 17, 17. 
21. 23.20. 6: Stanotte stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 7.47: 
La diligenza: 8,40: Asterisco 
musicale; 8.50: Istantanee 
musicali: 9: Radio anch'io 
(controvoce); 12.05: Voi ed 
lo *78; 14,05: Musicalmente; 
14.30: I grandi viaggi; 15,05: 
Primo nip; 17.10: Sopra il 
vulcano: 18:- Musica nord; 
18.25: Narrativa italiana; 
19.35: Giochi per l'orecchio; 
20,35: Tra l'incudine e II 

martello; 21,05: Orchestre 
nella sera; 22,30: Ne voglia
mo parlare?; 23.15: Radio-
uno domani, buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8,30. 9.30. 1U0. 
12,30, 13.30. 15.30. 16,30. 18.30, 
19.30. 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.40: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: 
La storia In codice; 9,32: 
Una casa per Martin; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11.32: C'ero anch'io; 

12,10: Trasmissioni regiona
li: 12,45: Il fuggilozio; 13.40: 
L'ora è fuggita; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 15,45: Qui radio-
due; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Il si e il no; 18,55: I 
Pooh; 19,50: Il dialogo: 
20.40: Né di Venere né di 
Marte; 21,29: Radio 2 venti-
noventinove; 22.20: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45, 7,30. 8.45. 10.45, 12,45, 

18.45. 21,10, 23.55. 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il concer
to del mattino: 8.15: Il con
certo del mattino (2); 9: U 
concerto del mattino (3); 
10: Noi voi loro; 11.30: Ope
ristica; 12.10: Long play-
ing: 13: Musica per tre; 14: 
Il mio Debussy: 15,15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso; 17: Musica da ca
mera; 17.30: Spazio tre; 21: 
I concerti di Napoli; 22: 
Nuovi concertisti; 2Z30: Ap
puntamento con la scienza; 
23: Il jazz; 23.40: Il raccon
to di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

gito > torchiano, dosi massic
ce di una realtà di ieri, in 
parte (come in parte di ieri 
è la storia di Yerma,). e che 
tuttavia pesa sull'oggi. 

Chiusa in una ferrea mora
le ereditaria, identica a quel
la che segnerà la triste sor
te di altre eroine di Garda 
Lorca (da Donna Rosita alle 
figlie di Bernardo Alba), 
Yerma può esigere solo quan
to le è dovuto secondo le an
tiche leggi, scritte e non scrit
te. e il costume contadino: è 
fedele al marito, e finisce per 
ucciderlo, dopo aver tentato 
invano, anche con le povere 
arti magiche del suo villag
gio, di avere un figlio da lui; 
il delitto le sembrerà un ge
sto più naturale che l'adulte 
rio, sebbene solo tra le brac
cia del pastore Victor ella 
abbia provato, a suo tempo, 
un brivido di passione. Ma 
l'accanimento ora tenero ora 
duro, cupo, persino maniaco 
che la donna mette nel se 
guire il suo scopo sembra la
sciar trapelare la consape
volezza ancora torbida, ascu
ra. di più alti e più giusti 
diritti. 

L'elemento « di protesta > 
che Yerma include è stato sot
tolineato dal regista sia av
valendosi dell'incisività (e vee
menza. a tratti) del tempera
mento di un'attrice come la 
Aldini, sia rilevando tra i 
personaggi di contorno quello 
della Prima Vecchia, ringio
vanito per l'occasione, affi
dato a Maria Monti e cari
cato di piglio polemico nelle 
sue invettive (Dio non esiste, 
l'aiuto può venire solo dagli 
uomini), sia fornendo uno 
spicco netto e quasi ruvido a 
certe scene, come quella del
le lavandaie che cantano le 
gioie tutte carnali del matri
monio: quest'ultimo è anzi 
uno dei momenti più felici, 
a nostro parere, dello spetta
colo, nella sua musicalità 
aspra, volutamente sgrade
vole, sostenuta dall'apporto 
di interpreti scelte secondo 
criteri anticonformistici, a 
cominciare da Luciana Turi
no, cantante di grossa mole. 
Meno ci convince l'inserzio
ne, tra le pieghe del testo 
rappresentato, delle figure 
dei tre fascisti, con il loro 
simbolismo un po' arruffone. 
Del resto, non sono rari i 
punti nei quali il lavoro co
sì poco usuale compiuto da 
Ferreri su Yerma può aver 
prodotto effetti di sconcerto: 
aggravati, crediamo, nella 
trasmissione in bianco e ne
ro. dove si smarriva il neces
sario distacco, o rapporto 
dialettico, tra la messinscena 
a colori e le sequenze cine
matografiche monocromati
che. 

E' indubbio che. a qualche 
giorno appena dall'edizione 
televisiva strehleriana del 
Giardino dei ciliegi di Ce-
chov. questa Yerma ha of
ferto un esempio assai diver
so di approccio fra il teatro 
drammatico e il video: un 
campo che possiamo dire lar
gamente battuto, ma esplora
to scarsamente nelle sue sot
terranee riserve espressive: 
Ferreri le ha saggiate alla 
propria maniera, burbera e 
magari provocatoria, ma, di 
sicuro, senza pigrizia e non 
piegandosi davvero alle re
gole della confezione media 
televisiva. Anche la < compa
gnia ». attorno alla Aldini, 
sembra formata sulla base di 
un impulso estroso ma coe
rente, più che di calcoli bu
rocratici. Qualche cenno ne 
abbiamo dato prima; ricor
diamo inoltre i nomi di 
Franco Cittì e Michele Pla
cido (Juan e Victor rispetti-
ramente). di Anna Melato. 
Serina Montagnani. Sarah Di 
Sepi. Valeria D'Obici. 

ieo Savioli 

Grande fortuna delle opere del grande scrittore russo 

E9 il momento di Cechov 

ROMA — E" il momento eli Anton Cechov nel inondo dello 
spettacolo italiano. La TV ha appena mandato in onda in due 
puntate // giardino dei ciliegi nell'edizione allestita per il 
Piccolo di .Milano da Giorgio Streliler. e già a Roma si an
nuncia la rappresenta/ione di Cech off, anatomia di una 
nevrosi, opera collage tratta da racconti elei «rande scrittore 
russo, che andrà in scena da lunedi prossimo al Teatro Par
naso: la protagonista femminile è la giovane Daniela Petri l l i . 
clie reciterà alternandosi con la eantautrice canadese Andrea 
Smith, la quale eseguirà canzoni da lei espressamente compo
ste per lo spettacolo. La regia è curata da Antonello Riva 
(figlio di Mario, il compianto attore-presentatore reso celebre 
soprattutto dalla televisione). 

Intanto continuano al Teatro La Comunità le repliche di 
Zio Vania, con la regìa di Giancarlo Sepe: il Miccew> dello 
spettacolo, che è in scena eial 27 gennaio, è tale elle esso 
resterà su almeno fino alla fine di aprile, anche per far fronte 
alle richieste delle scuole di Roma e della provincia. Il Teatro 
La Comunità ha una capienza eli soli sessanta posti, ma finn 
al 12 marzo a\eva già presentato il suo Zio Vania a 3.50(1 
spettatori, realizzando un incasso di circa sei milioni. 

NELLA FOTO: a sinistra. Antonello Riva e Daniela Petruzzi 
durante le prove di Cech off; a destra, una scena di Zio Vani.' 
nell'allestimento della Comunità. 

Preistoria in chiave avveniristica 

NEW YORK — Una scena della « Sagra della primavera > di Igor Slravinski nell'allestimento del Royal Winnipeg Bal
le!, che da ieri ha cominciato un ciclo di spettacoli a New Y ork. La coreografia è curata da Oscar Araiz, il quale ha 
interpretato in una chiave decisamente avveniristica i riti preistorici della Russia pagana che vengono rievocati net 
famoso capolavoro slravinskiano. 

Domenica prossima 

Una «Giullarata» 
nelle strade 

di Acquapendente 

Info-msiicne pubb' e 's 

L'IMPIEGO DEI CONTENITORI 

IN ACCIAIO PER RIFIUTI SOLIDI 

Aggi 

Filippo Brunelleschi fiorentino 
(Rete 2, ore 22,00) 

In occasione del sesto centenario della nascite del grande 
artista fiorentino, viene trasmesso questa sera il pnmo di 
due special realizzati da Claudio Barbati e Roberto Cac-
ciaguerra. Il primo dei due programmi è dedicato alla 
cupola del Duomo di Firenze, uno dei maggiori capolavori 
di Brunelleschi e dell'arte della sua epoca. 

Orizzonti della scienza e della tecnica 
(Rete 2, ore 22,50) 

La trasmissione curata da Giulio Macchi si occupa que
sta sera di un'importante novità nel campo della diagno
stica del cervello, la «tomografia computerizzata ». che 
permette di esaminare il cervello umano in modo tridimen
sionale. Verranno intervistati molti specialisti in neurolo
gia. che metteranno a fuoco i pregi di questo nuovo metodo. 
Parleranno il professor Massimo Neroni. fisico. il profes
sor Silipo. neurochirurgo, ed altri. Conclude il consueto 
notiziario scientifico. 

Un amore di Dostoievski 
( R e t e 2 , o r e 2 0 , 4 5 ) 

Terza putata dello' sceneggiato di Alessandro Cane. 
Dosto.evski sta scrivendo Memorie del sottosuolo, mentre 
si trova a Roma in compagnia di Pohna. Viene colto nuo
vamente da crisi di epilessia, e Pohna lo respinge. Decidono 
di separarsi: Po'.ina torna a Parigi, Fiodor ricomincia a 
giocare alla roulette. Perde molto denaro, e ne chiede del
l'altro a Polina. Poi riparte per la Russia, dove assiste alla 
aorte di Mascia. Dirige la rivista Epocha, ma è assillato 
dalla censura e da problemi economici. 

Angelica Ippolito e Jean Marc Bory in una scena di « Un 
amor* di Dostoievski > (Rete 2, ore 20,40) 

Douce France 
(Rete 1, ore 22,20) 

La quinta puntata del «diano filmato di un v.aggio » 
di Enzo Biagi <posticipata alle 22,20 per permettere la 
trasmissione in diretta di Juventus-Bruges) è dedicata ai 
cfcvertimenti dei francesi. Vengono raccolte, tra l'altro. 
opinioni di uomini famosi come lo scrittore «scandaloso» 
Roger Peyrefitte e l'ex ambasciatore Wlad:miro D'Ormes-
son. Il proprietario del « Crazy Horse » parlerà del nudo 
femminile. 

Seminario e 
« laurea » per 

Strehler 
ROMA — Comincia stasera. 
alle 21. all'Argentina. la ter
za pane del Seminano sul 
« Teatro elisabettiano », d.-
retto da Agostino Lombardo 
e promosso dal Teatro di 
Roma. Il nuovo ciclo si apre 
con un incontro con Giorg.o 
Strehler. dedicato all'analisi 
dei problemi che un regista 
affronta oegi per mettere m 
scena Shakespeare. La con
ferenza del famoso regista 
potrà anche offrire interes
santi anticipazioni sul lavoro 
che egli sta attualmente con
ducendo per la realizzazione 
della Tempesta, che andrà in 
scena, prossimamente, al 
Piccolo di Milano. 

Il Seminario proseguirà al 
Teatro Flaiano il 10 e il 21 
aprile e 1*8 e il 15 maggio 
con inizio dei lavori alle 
ore 17,30. 

Nel pomeriggio di oggi il 
Rettore dell'Università di Ro
ma. Ruberti. assegnerà a 
Strehler una laurea « honons 
causa » per l'alto contnbuto 
recato dagli studi del regista 
alla disciplina teatrale. 

ACQUAPENDENTE — Le 
strade e le piazze di Acqua
pendente ospiteranno dome
nica uno spettacolo, che ha 
per titolo Giullarata. alle
stito dal locale Centro cultu
rale polivalente. Le singole 
scene, intervallate da « per
corsi con danze e giochi ». 
saranno presentate in otto 
stazion. secondo un itinerario 
che seguirà passo passo quel
lo trad.zionale dei banditori 
del XIV secolo. 

Alla realizzazione della 
rappresentaz.one partecipano 
una settantina di ragazzi e 
ragazze, mentre la colonna 
sonora, la costruzione degli 
elementi sceme:, l'allestimen-
to dei costumi sono opera di 
moltissimi giovani, con 1 qua
li iwnno felicemente colla
borato anche persone estra
nee al C€ntro culturale. 

Regista della Giullarata 
— che si svolgerà dalle 17.30 
alle 20. e che sarà poi porta
ta :n altre c.ttà laziali come 
Viterbo. Sonano. One. Tar
quinia. Caprarola. Oriolo. Su-
tn, etc. — è P.ero Patino. 
il quale dmge da un anno a 
questa parte altri centri cul
turali. oltre quello di Ac
quapendente. a Caprarola. a 
Onolo e a One. Nel quadro 
d: queste iniziative sono sta
ti allestiti laboraton teatrali. 
compagnie di base, collettivi 
che hanno effettuato ricer
che storiche ed etnografiche. 
complessi musicali, laboratori 
fotografici, gruppi di anima
zione. Ognuno dei centri ha 
preparato e presentato, in 
quest'ultimo anno, un suo 
spettacolo teatrale: a Capra

rola, per esempio, sul tema 

; della civiltà pastorale e con-
I tadina fino al fenomeno del 
ì pendolarismo: ad Oriolo, sul-
j la genesi del fascismo, del 

neofasc.smo e dell'eversione 
I Lo spettacolo d: Acquapcn-
t dente v:ene a conclusione di 
, un Iunso lavoro d; ricerca 
! collettiva sulla stona e le 

tradizioni popolari dell'alta 
Tuscia. 

Show di 
Ginger Rogers 

a Londra 
LONDRA — Sessantasei an
ni d'età, mezzo secolo d: film 
e spettacoli. Ginger Rogers 
è tornata a calcare il pa'.co 
scen.co. a Londra. La diva 
del cinema, cara al pubblico 
degli anni trenta, partner d: 
grandi personaggi come Fred 
Astaire. si è cimentata in uno 
spettacolo di danza e enter
tainment al Palladium. dove 
nella sua lunga carriera non 
era mai apparsa. 

« Amo la danza — ha det
to G.nger Rogers — e sono 
contenta di avere la possibi
lità di portare sulla scena uno 
s/ioic come quelli del tempo 
m cui gli spettacoli avevano 
la S maiuscola » Nessuna 
volgarità, nessuna nudità. 
quindi, ma solo le capacita 
interpretative, canore e di agi
lità che l'anziana attrice ha 
dimostrato di possedere an
cora. 

Le Amministrazioni Comu
nali di Tonno e Geno\a han 
no recentemente dec.so di 
dotarsi di diverse centinaia 
di contenitori in acciaio zin 
rato a caldo di produzione 
Morteo Soprefin. destinati al
la raccolta dei rifiuti: esatta
mente 700 contenitori sono 
stati acquisiti da Tonno e 
2 500 da Genova. 

Le deliberazioni assunte da 
queste due grandi ammini
strazioni comunali stanno a 
conferma della valid.ta del-
li soluzione, del reato già og
getto di .studi per future ap
plicazioni anche in altre cit
ta italiane e all'estero Lfl 
Morteo Soprefin era giunta al 
la stessa conclusione dopo un 
accurato studio ed è per que 
sto che recentemente ha av
viato tale lavorazione in se
rie. cosi ulteriormente d.ver-
.-ìf.cando la sua gamma pro
duttiva 

Basandosi sulla sua tradì 
zicne ed esperienza nel cam
po delle tecnologie della la
vorazione a freddo dell'accia
io. la Morteo Soprefin ha age 
volmente potuto inserirai m 
tale lavorazione con la sua 
orcanizzazione produttiva d. 
Pozzolo Formigaro. in grado 

di realizzare 150 pezzi con . 
nitore al giorno 
Nello stabilimento sono sta 

te. allo scopo, messe a pun 
to particolari tecniche per lo 
stampacelo. la saldatura, I' 
assemblacelo e la zincatura a 
caldo delle lamiere in ac 
ciaio. 

Il manufatto che ne deriva 
e adatto all'ubo con le ap 
parecchiature mobili di sol
levamento e ribaltamento già 
utilizzate in Italia- esso e 
del resto idoneo a soddisfa 
re anche le esigenze de: mer 
catt ester.. 

La struttura portante del 
contenitore Morteo Soprefin 
assicura resistenza e stabi 
l.ta, grazie in particolare al 
le speciali sue nervature, co 
si come alla particolare geo 
metna deU'ins.eme. 

L'acciaio imp.egato. oltre a 
consentire al contenitore ro 
bustezza e durata notevol.. 
permette una pulitura agevo 
le dei manufatto, in conse 
guenza della aderenza rela 
tivamente debole dei rifiuti 
alle pareti interne zincate 
Il rivestimento protettivo del 
contenitore ass cura anche u 
na nduzione sensibile dei co 
sti di manutenzione 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI R I E T I c.a p. 02C47 

AVVISO DI GARA 
SI RENDE NOTO 

che 1 Amministrazione Comunale di Pozeio M.rteto in
tende procedere all'appalto dei lavori di sistemazione 
del.e strado interne ed esterne sulla base del prezzo 
di L 43 673 750. 

Le imprese interessate a partecipare alla suddetta <zn 
ra. sono invitate a presentare richiesta scritta in corti 
petente bollo alla Sezreteria comunale entro 15 giorni 
dalla asta di pubblicazione del presente avviso. 

Poggio Mirteto, li 21.3.1978 IL SINDACO 
Santini Lanfranco 
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Programmi, orchestre e criteri culturali in crisi 

È ora di cambiare 
musica alla radio 
Di chi sono le responsabilità di una pesante situazione 

; che travaglia anche molti dei maggiori enti lirici 

.«"'Chi segue i concerti sinfo
nici della radio, noterà il li-
Vello non .sempre soddisfa
cente delle orchestre. Esiste 
un problema <li qualità: il 
grado di efficienza tecnica, 
soprattutto quando si è alle 

Krcse con autori moderni, da 
tahlcr in avanti, è spesso 

carente e questo è un fatto 
che va affrontato. 

Quelle radiofoniche erano 
Je nostre migliori orchestre 
sinfoniche e peraltro conti
nuano ad essere fra le più 
gratificate economicamente 
ma lo scadimento c'è stato e 
certamente ci sono ragioni 
generali. a ce umiliatesi nel 
teni|X). come l'allentamento 
di una rigorosa linea di ge
stione, l'estendersi di anacro
nistici privilegi. l'accumularsi 
dei lavori supplementari, tut
te cose che hanno logorato la 
resa, e che \ ai.no eliminate. 
• Ala sono elementi che ri
guardano pure altre orche
stre. non solo (incile radiofo
niche, ma a iuhe quelle di 
alcuni enti lirici in crisi qua 
litativa. Tuttavia sarebbe 
sbagliato scaricare tutte le 
colpe sulle doppie, triple at
tività degli orchestrali ecc., 
sebbene qui vada cercato uno 
dei nodi della questione. I.e 
colpe sono queste, ma altre 
antiche stanno in alto e ri
guardano responsabilità diri
genziali ben precise. 

Stagione senza 
contemporanei 

Prendiamo un Teatro pre
stigioso come quello fiorenti
no, secondo nell'ordine delle 
sovvenzioni statali, con legit
time ambizioni culturali. Eb
bene. dopo le dimissioni di 
Testi e prima dell'arrivo di 
Alberti alla direzione artisti
ca, la stagione sinfonica è 
cominciata emarginando la 
musica contemporanea. Per
ché? Possono aver giocato 
certe reticenze culturali: ma 
la ragione vera sarebbe la 
difficoltà dei complessi ad 
affrontare certe musiche 
d'oggi. Va bene che Muti, di
rettore stabile, alla televisio
ne emette giudizi così bizzar
ri sui musicisti contempora
nei (forse è una questione di 
informazione) per cui poi si 
capisce che l'orchestra resti 
esclusa da una certa profes
sionalità. 
- Ma allora, appunto, è pro

prio vero che tutto va sem
pre imputato soltanto alle 
orchestre? Andiamo per e-
sempio a Milano dove addi
rittura erano t re . fino a ieri, 
le orchestre (due da camera, 
una sinfonica) ad essere in 
uno stato preoccupante: quel
la dcH'Angelicum. quella dei 
Pomeriggi musicali, quella 
della Radio locale. 
* Oltre a una diffusa ostilità 
verso la musica contempora
nea. in particolare proprio le 
rese modeste negli altri cam
pi musicali, rivelavano che in 
effetti esisteva un rapporto 
di imbarazzo professionale 
nei confronti di essa, da 
qualche tempo JKTÒ in fase 
di superamento. In altre pa
role si sta assistendo a un 
miglioramento qualitativo, a 
una disponibilità intellettuale 
crescente, a un impegno te
cnico diverso: ma tutto que
sto riconducibile ai diversi 
modi di impiego e di utilizzo 
culturale e sociale, rispetto al 
passato. 

Si t rat ta della programma
zione cittadina, provinciale 
(ora anche regionale) che 
coinvolge tutte le istituzioni. 
quindi le stesse orchestre. 
stabilendo un nuovo tipo di 
rapi*»rto con la popolazione. 
con le scuole, con 1 quartieri. 
seguendo un discorso che 
d;mo-tra di incidere nella 
coscienza pubblica, di far 
crescere il consenso. Ciò ha 
avuto l'indubbio effetto di ri
vitalizzare le orchestre, di 
farle rinascere. In altre paro
le è una questione di dire
zione della vita musicale, di 
modi di impostarla, di con
durla. di giustificarla agli oc
chi della eente, ma quindi 
prima di tutto agli occhi dei 
musicisti, ne! caso degli or
chestrali. 

Certo, si tratta anche di 
rinnovare gli elementi, di por
re fine ai metodi concorren
ziali di assunzione, di badare 
solo a'.Ie doti tecniche e pro
fessionali. tutte cose che do
po :1 15 giugno s; è 
comiiuiato a fare, e che con
sigli di amministrazione usci
ti dalla logica del centro si 
ni.stra (come quello fiorenti
no. mentre troppi altri hanno 
mantenuto la \ cernia compo
sizione con conseguenze di
sastrose», stanno facendo con 
decisione. 

Nello .stesso tempii, sap 
piamo benissimo che proprio 
contro quegli sforzi di rinno-
\ amento si sono scatenate le 
reazioni corporative, autono 
mistiche, strumentalizzate dai 
vcechi manipolatori di poteri 
locai:, come nel caso \ ene 
ziano dello scorso anni); 
mentre poi SÌ badi, ci sono 
stati anche gli errori di un 
sindacalismo musicale non 
sempre capace di opporci ai 
corporativismi. allo logiche 
aziendalistiche, anzi talora 
disposto a sostenerle, per cui 
or* si tratta anche di recu

perare con fermezza i ritardi, 
di r iparare gli indubbi guasti. 
(Non dimentichiamo che alla 
Scala ì Cl 'B — comitati uni
tari di base — all'interno dei 
quali confluivano interessi di 
precari scontenti e di dipen
denti privilegiati, apparvero 
quando il sindacato cominciò 
a indicare una logica diversa 
da quella del mero egoismo). 

Senonché le cause dello 
stato attuale in cui versano 
le orchestre (lasciato in ere
dità dal centrosinistra) ri
siedono altrove, a livelli di 
direzione, riguardano coloro 
che hanno gestito con criteri 
personalistici i fatti della 
musica fino a poco tempo fa. 
Bisogna ricordarlo, perché 
chi ne ò stato responsabile 
cerca spesso, ora. di dare di 
sé e elei suoi trascorsi ti-
n'immagini* falsa. Non altri
menti, per esempio, si spiega 
la presenza al San Carlo di 
Napoli di un direttore arti
stico. sia pure prò tempore 
ma già da tropjx» in carica. 
che dovrebbe salvare una 
struttura disastrata, e che 
proviene dall'Opera di Roma. 

dove, prima di essere giu
stamente allontanato dopo il 
15 giugno, riuscì soltanto a 
far raggiunere al Teatro i 
suoi più bassi, scandalosi li
velli. 

Ma ritorniamo alle orche
stre radiofoniche, quella ro
mana e le altre, poiché la 
stessa torinese ha perso pa
recchio smalto. Non si può 
ignorare che negli anni cin
quanta. quando si formarono 
— in una situazione curiosa 
nel settore musicale della ra
dio, poiché vi presiedevano o 
vi avevano presieduto uomini 
come Ballo e Mantelli — le 
orchestre radiofoniche si di
mostrarono di ottimo livello, 
avanzate culturalmente, ric
che di potenzialità. La deca
denza coincide con il caratte
re della dirigenza generale 
della musica alla radio degli 
anni successivi, con l'incapa
cità di determinare un molo, 
con il paternalismo di una 
direzione che mentre difen
deva i complessi orchestrali 
dai propositi di scioglimento, 
ne favoriva la dequalificazio
ne. Il caso. cioè, è esemplare, 
come però lo è quello di al
tri dirigenti dello stesso 
tempo, che in altri luoghi 
hanno gestito le strutture 
musicali allo stesso modo; 
preoccupati di confezionare 
programmi di prestigio e 
perfino su questo terreno fi

nivano sempre più prigionieri 
dei processi di dequalifica
zione tecnica dei propri 
strumenti, che lasciavano de
perire. 

A questo punto, la questio
ne di fondo è d'ordine socia
le, prima ancora che cultura
le, riguarda il lavoro musica
le degli orchestrali, ecc.... te
nuto in pochissimo conto per 
quanto riguarda i suoi com
piti, appunto di socialità, os
sia considerato uno strumen
to da sovvenzionare e basta, 
non un'attività civilmente uti
le che si qualifica anche te
cnicamente, se la si riconosce 
come tale, se le si garantisce 
la sua qualità professionale, 
e quindi culturale. Ciò che 
avviene a Milano Io dimostra. 
.senza per questo sottovaluta
re i problemi degli effettivi 
livelli di qualità: ma proprio 
questi si manifestano al me
glio. e non al peggio, se inte-
ragi.sce una politica di conte 
miti nuovi per un pubblico 
nuovo, e ciò non \uole dire 
eliminare il vecchio, ma non 
guardare soltanto a esso, non 
considerarlo esclusivamente 
egemone, coinvolgerlo in una 

situazione che cambia, capire 
che una nuova domanda 
preme e vuole essere ascolta
ta. con i suoi discorsi di con
tenuti. di esigenze, la sua ca
pacità di investire la struttu
ra della vita musicale fino a 
configurare il ruolo preciso 
del musicista, dell'orchestra
le. diverso, non più passivo e 
subalterno. 

Una linea di 
rinnovamento 

Questo però significa darsi 
un progetto, porsi il proble
ma di una programmazione 
democratica, impostare una 
politica di rinnovamento sia 
pure a tempi luoghi e senza 
fughe in avanti, ma senza 
cedimenti nei confronti di li
na linea che va abbandonata. 
di chi l'ha gestita e pretende 
di perpetuarla, di chi davvero 
ancora, per quanto riguarda 
il problema della dequalifica
zione delle orchestre, ha per
fino la responsabilità di non 
avere mai posto, apertamen
te, pubblicamente, un tale 
problema. Per dire del grado 
di incompetenza — di cui si 
pagano ancora le conseguenze 
— da cui. se perdura, bisogna 
liberarsi. 

Luigi Pestalozza 

Da oggi concerti al teatro Giulio Cesare 

La PFM a Roma 
con «Passpartù» 

ROMA — I-i Premiata Fornena Marconi terrà questa sera. 
al Teatro Giulio Cesare di Roma, due concerti; uno alle 
ore lfi.30. l'altro alle 21.15. Il gruppo presenterà Passpartù. 
un nuovo disco che dovrebbe riassumere le varie fasi e i vari 
generi musicali della P.F.M. I componenti attuali dei comples
so sono: Franz D: Cioccio (percussioni e voce). Flavio Pre
moli (pianoforte, organo e voce). Franco Mussida (chitarra 
e voce). Patrick Djivas (basso). Bernardo Lanzetti (chitarra I 
e voce solista). Il recital s: ripeterà domani, a eli stessi orari, j 

I giovani consumatori di musica leggera dettano condizioni 

Reclamano esibizioni dal vivo 
nelle discoteche di New York 

Il rilancio dell'esigenza di ottenere veri e propri concerti anziché i soliti 
ritmi registrati ha lasciato particolarmente soddisfatto il sindacato musicisti 

fin breve 
) 

Un poliziotto per Gilles Behat 
PARIS — S: intitolerà Un poliziotto senza importanza e sa 
ra t ra t to dal romanzo di Didier Deco:n Pohceman, il film 
cnc sta preparando :1 commediografo trancese Gilles Behat. 
che ha esorn.to nel cinema lo scorso anno con la regia 
di li aro 

L'az.one s. svolge du rame il periodo dell'occupazione e 
narra \\ .stona d: r n poliziotto v.cino alla pensione che. in 
m compagn.-a d: una prostituta, alla quale è s :n t mental
mente legato, decide di mettersi alla ricerca di un uomo col
pevole di un grave reato. 

La prostituta dovrebbe essere interpretata da Carole Lau
re. mentre la parte del poliziotto sarà affidata all 'attore d: 
teatro Olivier Hussenot. 

Premio musicale « Città di Trieste » 
TRIESTE - - Le part i ture musicali partecipanti alla dicias
settesima edizione del Concorso Internazionale di composi- ' 
zlone « Premio Città di Trieste», dotato di premi per quat t ro 
milioni e mez70 di lire, dovranno pervenire alla segreteria 
del concorso stesso ent ro e non oltre lì 7 ottobre prossimo. 

La caratteristica miscela di 
musica ad alto volume, danze 
scatenate t« luci psichedeliche 
che costituiva fino a poco 
tempo fa la formula del suc
cesso delle discoteche di New-
York. sembra non essere più 
sufficiente ad att irare il 
pubblico in questi locali. 
Proprio quando il cintimi fo
tografa la discoteca-tipo in 
quvll'« Odissea 2001 » frequen 
tuta dai protagonisti italo a 
mericani del film La febbre 
del sabato sera, le oltre cen
to discoteche newyorkesi si 
trovano a dover ponv riparo 
ad una sempre più scarsa 
affluenza di clienti mutando 
la propria immagini'. 

Mentre pochi locali ben af
fermati. come Hegine's, Stu 
dio -15 e New York New 
York, non hanno finora ri 
sentito della crisi, la maggior 
parte dvgli altri ha doluto 
al fianca re alla consueta 
programmazione di musica 
da ballo registrata, esibizioni 
dal vivo di cantanti e com
plessi. attrazioni di vano ge
nere e addirittura — in qual 
che occasione — spettacoli 
teatrali prodotti apposita
mente per l'insolita ambivi! 
taz.ione. 

La diminuzione del numero 
dei frequentatori (evidente
mente sempre meno disposti 
a spendere decine di dollari 
per fare quattro salti in ba
lere pseudo fantascientifiche) 
ha suscitato una vivace con
correnza fra le discoteche ih 
New York. Clubs come il Le-
vtticus (dow si raccolgono i 
giovani della alta e media 
borghesia di colore di Ma
nhattan), lo Starship Disco-
very 1. Copacabana. Cher-
ry 's . Les Mouclivs e Town 
Hill 2. offrono ormai con re
golarità concerti « live », non 
solo ili es|HJiienti della di.se 
music (Gloria Gaynor. 
Trammps. Silver Convention, 
First Cimice. Andrea True. 
Vicki Sue Robinson), ma an
che di celebri interpreti di 
rhi/tlim e blues (Ray Charles, 
Billy Paul. Harold Melvin e 
The" Blue Notes. Tyrone Da
vis. Sister Sledge) o di raffi
nate - cantanti come Bette 
Midler e Dakota Staton. In 
altri locali la preminenza è 
stata data invece alla musi
ca punk. Di questa innova
zione appare particolarmente 
soddisfatto il sindacato dei 
musicisti, che aveva sempre 
considerato le discoteche una 
grave minaccia per l'occupa
zione dei suoi iscritti e. in 
prospettiva, per la sopravvi
venza degli spettacoli di mu
sica dal vivo. 

Alcuni clubs dell 'area ne
wyorkese hanno preferito in-
\ ece ricorrere a soluzioni di
verse per vivacizzare le loro 
serate, recuperando cosi una 
consistente affluenza di 
pubblico: si prvsentano spet
tacoli di varietà comprenden
ti strip tease. azioni mimi
che. intermezzi comici e in
terventi di giocolieri, presti
giatori. ventriloqui, ecc.. op
pure veri e propri spettacoli 
teatrali , come il mini musical 
Xeon Wnmati. con un cast 
di dodici attori ballerini, pro
posto ili recente alla discote
ca I lurrah 's . Per stimolare la 
partecipazione diretta dei 
frequentatori, si è ricorso 
sempre più spesso ultima
mente a balli in eostumfc e al 
richiamo dei * sexual fantasy 
parties » in cui la permissivi
tà è spinta al massimo, tanto 
da mettere in allarme le au
torità. 

Nel frattempo, diverse pi 
ste di pattinaggio a rotelle e 
sul ghiaccio hanno aggiornato 
l 'anvdamento. gli impianti di 
riproduzione .sonora e gli ef
fetti di luce, trasformandosi 
in vere discoteche dove però 
le danzv di moda (in primo 
luogo lo hustle) vengono ese
guite sui pattini, con ovvio 
sfoggio di virtuosismo. 

L'impressionv complessiva 
è che la discoteca, sorta nelle 
megalopoli occidentali come 
versione moderna delle pro
vinciali sale da ballo, capace 
di stimolare superficialmente 
i svns; con ossessive musiche 
ad alta fedeltà, con giochi di 
luce sempre p.ù elaborati (da 
qualche tempo erano entrati 
nell'uso anche • raggi laser) 
e con ambientazioni a w e n i 
risili he. stia eia facendo il 
suo tempo cornv punto di :n 
contro per i g.oiani in cerca 
d'evasione. A New York al 
meno, sembra che !a possib; 
lità di sciogliersi i muscoli 
nv?l ballo e di intrecciare 

Butch 
Cassidy 

torna 
sugli schermi 

HOLLYWOOD — Butch Cas-
s:dy tornerà sugi: schermi do
po il successo del film Butch 
Cassidi/ and the Sundance 
Kid. interpretato da Paul 
New man e Robert Redford. 
:n un film del regista ingle
se R e n a r d Lester. Titolo: 
Butch and Sundance: the ear-
lu years, precederà cronologi
camente le avventure narra
te nella precedente pellicola. 
di George Roy Hill. 

E' possibile andare ancora avanti 

Cagliari: giovani 
a migliaia nella 
sala da concerto 

Un nuovo pubblico - Aperte il sabato 
agli studenti le prove all'Auditorio 

Immagini dello « Studio 54 » una delle discoteche più in voga di Manhattan 

rapixirti amorosi in condì 
7Ìoni ambientali suggestive 
ina artificiose ed invali non 
costituisca più un sufficiente 
motivo di richiamo: e non è 
certo un caso se gli operatori 
del settore, per mantenere i 
loro margini di profitto, pre
feriscono ora ìniestire nvgh 
ingaggi di animatori, cantan
ti, musicisti, artisti di varietà 
piuttosto che nelle nume ap
parecchiature proposte dal 
l'ormai fiorente industria 
sorta intorno alle discoteche: 
l'elemento umano, ristretto 
nel locale convenzionale al 

solo intervento suadente o e-
sortativo — attraverso gli al 
toparlanti — del di.se jockey 
di turno, rientra in primo 
piano, sotto la forma tradi
zionale dello spettacolo, a 
rispecchiare quella che in fon
do è un'esigenza di cultura. 

Se da questo punto di vista 
le recenti iniziative delle di
scoteche newyorkesi non 
possono certo apparire parti 
colarmente soddisfacenti, os
se rappresentano peraltro un j 
significativo passo in avanti : 
apprezzare di persona il va- i 
lore di un cantante o di un I 

gruppo di musicisti durante 
un'esibizione dal vivo è certo 
più stimolante che accettaiv 
passivamente la asettica per
fezione di un disco apposi 
tamente confezionato per il 
rapido consumo: seguire e 
giudicare una performance — 
anelli' se di puro e semplice 
intrattenimento — sarà 
sempre più creativo che an 
negarsi in un mare di luci 
colorate fingendo di essersi 
affrancati da una difficile 
realtà. 

Daniele Caroli 

Incontro a Roma con il drammaturgo spagnolo j 

Sastre propone mitij 
e realtà del terrore 

Stasera va in scena al Teatro Belli un complesso di testi 
monotematici mai rappresentato - L'allestimento è della 
Cooperativa Arcipelago - La regia è di Gianni Supino 

ROMA — Alfonso Sastre è a 
Roma, da pochissimi giorni. 
per dare il suo contributo agli 
attori della Cooperativa Ar
cipelago che si accingono a 
rappresentare un suo dram
ma: Esercizi di terrore, ovve
ro « fine spettacolo di ter
rore per gente fine ». 

La « prima » avrà luogo 
stasera, al Teatro Belli. Ed è 
in certo qual modo, un avve
nimento eccezionale, poiché 
Esercizi non è mai s ta to pro
posto sulle scene. 

« Ho scrit to questo testo tra 
il '69 e il '70 - ha raccontato 
ieri Sastre ai giornalisti —. 
ma con il tema mi ero già ci
mentato. anni prima, nelle 
Notti lugubri, che è apparso 
in Italia per ì tipi degli Edi
tori Riuniti. Anche in Spa
gna il libro è stato pubblica
to : nel '64 con sessanta 
tagli della censura e. nel '72. 
in edizione integrale. In Eser
cizi — un complesso di pic
cole commedie con preambo
li ed epiloghi — si passa dai 
miti convenzionali del terro
re a situazioni reali. Gli at
tori della Cooperativa Arci
pelago e il regista Gianni Su
pino — prosegue Sastre — 
hanno estrat to soio alcuni 
degli episodi che compongo
no il testo e ciò nonostante 
ne è venuto fuori uno spetta 
colo ampio, della dura ta di 
due ore e mezzo ». 

In particolare la scelta è 
caduta su Metamorfosi sotto 
la luna. Il dottor Franken
stein e II vampiro di Uppsala. 
che verranno allestiti come 
m un « terrificante baracco 
ne in una festa di villaggio »*. 

Interpreti degli Esercizi di 

Alfonso Sastre 

terrore sono Bruno Boschet
ti. Gianni Centamore. Fran
cesca Faccini. Aldo Mattiacci 
e Wilma Piergentili. Dopo 
Roma, lo spettacolo verrà 
portato in tournee in al t re 
città i taliane e poi ripreso. 
in autunno, a Milano. 

II discorso con Sastre si è 
ovviamente allargato alla 
realtà spagnola, con partico
lare riguardo al teatro. Lo 
scrittore ha sottolineato la 
gravità dell'episodio che ha 
coinvolto il gruppo catalano 
E!s Joglars: attori denunciati . 
processati e condannat i dal 
Tribunale militare di B a r e l 
lano (il regista Boadella. co
me i nostri lettori ricorderan
no. fuggi dal carcere alla vi
gilia della prima udienza e 

anche un al tro membro del 
gruppo si è reso lat i tante»: e 
ha na r ra to come egli stesso 
sia s ta to rinviato dinanzi al
la Corte marziale per una let
tera aperta pubblicata sul 
giornale Et Pan. nella quale 
riferiva di aver visto la poli
zia malmenare familiari di 
detenuti che at tendevano la 
uscita dei loro parenti dal 
carcere di Carabanchel . Sa
stre ne ha dedotto, fra l'ai 
tro. l 'urgenza di procedere ad 
una revisione della legisla 
zione tu t tora vigente in Spa
gna. Quanto al teatro, il 
d rammaturgo ha tenuto a di
re che. secondo lui. non c'è 
nulla di nuovo nel panora
ma spagnolo. La fine del 
franchismo non ha - - a suo 
parere — provocato una .spiri 
ta verso esperienze nuove. 
« I gruppi che agivano m 
condizioni difficili, talora eroi
che cont inuano a lavorare nel 
Io stesso modo — ha precisa
to —. Unica novità è l'abolì 
zione. che risale solo a poche 
set t imane fa. della censura. 
ragion per cui chiunque può 
mettere in scena ciò che vuo
le » < Ma il caso Els Joglars 
insegna che si possono sem
pre verificare interventi re 
pressivi». 

Da questa informazione ha 
t r a t to spunto il regista Supi
no per annunciare che Eser
cizi di terrore è stato vietato 
ai minori di diciotto anni . 
Non ne comprendiamo la ra
gione — ha aggiunto - e ab 
biamo. perciò. ?ià fatto ri 
corso ». 

m. ac. 

Nostro servizio 
CACLIARI — Alla prima 
pausa nell'csccii/iene del Te 
Deum haendeliano, scoppia 
l 'applauso: il maestro Pewet 
ti si lolta lentamente e. n 
volto al pubblico, d u e : * Ra
gazzi. ce n'è per altri quaran 
ta minuti. Avrete tempo a l h 
fine, per applaudire ». Quindi 
si sfila la giacca, la posa su 
una sedia, riprende la bai' 
chetta in mano ed il cuicerto 
continua 

In sala sono oltre seuento 
studenti del tec-imo commer 
ciale t Leonardo i\t\ Vinci * ' 
Jennis e giacconi. sprofondati 
nelle poltroncine, le ragazze 
con i ricciolini spar-i sullo 
schimale l'i» pubh'ic o in-oli 
t»). alle pioli ' del -.ih.ito tn.it 
tuia. (Inciso d.i quello, uss.u 
meno numeroso e s( om e-ta 
to dalle ternata he \iehernia 
ni', che. alla sei.i a-colta i 
concerti in ptogramm.i al 
l'Auditorium ilei ('miseri .ito 
rio. 

K' un fatto importante, per 
la città di Cagliari K l a -ot 
tolmeato. Ogni settimana u r 
ca -IfiOO persone < sentono 
musica * : una cifra n le ian te 
e tale ila far ni lettere 

Si er.i partiti dal solito 
, pubblico delle serate elefanti. 
| pellicce e cotillon Tutti ri 
I coniano il vecchio Teatro 
j Massimo con le minoranze ili 
| giovani — non mancavano, 
| anche allora, gli appassionati 
I — confinati in un loggione 
| scomodo. Ora le cose pare 
! stiano cambiando, gradata-
| mente e non senza incertezze. 
I Ma cambiano. 
I Ci soii!< stati i « concerti 
! promozionali ». Un accordo 
I tra Provveditorato agli Studi 

ed Ente Lirico ha portato al 
l'Auditorium oltre 40fKI stu 
denti degli istituti superiori 
cittadini. Come una lezione: 
gli « insegnanti » — il mae
stro Alberto Peiret t i e la 
professoressa Donatella Da
nn i Mai-ciotta - - presentava
no i brani proposti anali/ 
zandoli sotto un profilo 
strutturale e fornendo il ne
cessario inquadramento sto
rico ed estetico- Quando si 
passava all'ascolto, mediante 
l'uso di diapositiie. veniva 
richiamata l'attenzione degli 
ascoltatori sulle singole parti 
della com|>osi/ione. 

Poi si è deciso di invitare 
le scuole alla pro ia generale 
sabato mattina. Si è registra
to un notevole successo. Un 
successo, bisogna dire, lar
gamente preiisto da quanti. 
in tutti questi anni, avevano 
chiesto un'operazione di al
largamento del pubblico per 
andare incontro alla grande 
richiesta di man. festa/ioni 
t ultimili che Cagliari espri 
ineva. 

Ora i giovani sono là- at 
tenti, composti, forse digiuni 
ili conoscenze musicali ma. 
< ertamente, ansiosi di capire. 
* Potrà piacervi oppure non 
piacerli — ha <I( tto il rn.ie 
-tro Peiret t i nel pro-c i tare 
un brano di Ucbern — ma è 
senz'altro un "pezzo" fonda 
men!.ih' nella -tona della 
< ultimi n i i i -ua le - . La rca/m 
ne è stata pari alle attese. 
Win è mancato qualche riso 
lino a sottolineare certi t . i r 
diti » passaggi «Iella cotnpo-i-
zione weberniana. ma. nel 
complesso, prevalevano l'.it 
tenzione e la disponibilità nei 
confronti di un <• nie--aggio » 
che pure non è immediata 
mente comprensibile ne fa 
cilmente godiblo 

Il maestro Massimo Pratici 
la ha affermato che. e-ii 
questo pubblico, per il m i-i 
cista è possibile cogliere 
soddisfazioni profes-jonali fi 
no ad ora negate• siamo f: 
nalmer.te protagonisti di un 

fatto culturale così dirom 
I pente e cosi clcmocr.iticainen 

te nuoio. 
Su questa strada è ancora 

possibile andare avanti. C'è 
iì.\ pensare agli studenti delle 
s. noie non .incora raggiunte. 
a -(neh nti dell' iilerno ai qua 
li. in un modo o nell'altro. 
Onor io rivolgersi, ("è da 
pen.saie ai gioì ani che ntm 
-uno studenti, d ie non fre 
queutano uè s. itole né uni 
iiTsità uiti < he pure possono 
e dcohnno essere raggiunti. 
("e (la peiis.ue. perchè no ' , a 
quelli chi' non sono gioì ani, 
agli adulti e agli anzi.ini che 
mai i.i tutta la loro vita, so 
no -'.iti l'j'getio d: ptouostc 
culturali che mai nessuno ha 
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Di limite a^.i anrninistra 
lon e'eirK'Me I. ' ii .o e alle 
au 'onta minimali p 'ouncial i 
e ii'.i'onal1 i è. tisomma. u 
n'i itei a i tt.ul. ian/a per anni 
p i l la la di lo. ah. -tiutture e 
pro-M.i'imii ne! settore della 
mi si .i tome in ciucilo della 
pios.i o <li qualsiasi altra at 
ti\ it.i i .limitilo 1 n.i e ittadi 
n.inza. un pahhhco, che no 
nosi iute i o ha sempre ri
sposto n o passione ed iute 
te-se OL'-I oualiolta è stato 
sollecitato !" ora di passare 
dalle solici nazioni saltuario 
alle p'-ogrammazioni attente 
ed articolate 

Dall'esperienza maturata 
nella .sala dell'Auditorium di 
Cagliari jiossono. in queste» 
caso, lenire non {«che indi 
cazioni. 

Giuseppe Marci 
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Accentuato 
calo degli 

incassi 
del cinema 

italiano 
ROMA — In sol, chic mesi 
(settembre e ottobre 1!»77) 
il cincin.i italiano ha inca ; 
sato oltre sei ni liardi in 
meno rispetto allo stesso 
periodo del "76. scendendo 
(Li trenta miliardi e 27!» 
milioni a ventiquattro mi
liardi e 83 iiul.oni. pari al 
2(l..> «. 

Addirittura maggiore — 
secondo alcuni dati forni
ti dall'ACIS — è stato il 
calo del numero di nuovi-
pellicole nazionali presen
tate da maggio ad otto
bre noiantatrè quelle pre
sentate nel '76 e sessanta
sei (cioè ventisette m me
no i nello -tesso semestre 
de! '77 con una riduzione 
del 2!» I1 ". 

Oltre al ridotto numero 
di pellicole italiane ,n cir 
colazione la sensib le con
trazione degli incassi è chi 
addi hit.ire anche ad una 
m.'io'c fu-q lenz i delle s.ile 
< mematograr ( h.\ Sono 
-tati mf.i't. solian'o due 1 
f 'in i he h.rino ->iper.i'o 
.1 nuli.irci.» di incassi: Por
ci e»'; Ir ol, l'in in har-Io 
e Iti'' imi.om. e Tre tinri 
rotimi trr U'iri ('in nuli.ir 
do ."i(»l milioni ». mentre a! 
tre eh.e pel!.cole •-. sono 
av i :e nate a. miliardo- La 
banda drl aobbo ('.WS. mi 
hmr.i r l'ita giornata par
ticolare t'.tìf) milioni). 

Nel bi ' iu-tre del '70. in 
v e i . furono -e. 1 film 
' m 1 arciar. > d. e :u So'e 
renio, con a-» mcas«n vi 
cino ai q i.ittio miliardi e 
mezzo 
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Con 40 voti favorevoli (PCI, PSI, PSDI e PRI), 34 contrari e un astenuto 

Approvato il bilancio del Campidoglio 
Petroselli: decisivo il nesso tra lotta per la democrazia e politica di rigore - Le dichiarazioni dei rappresentanti 
degli altri gruppi - L'assemblea ha esaminato 54 emendamenti - In mattinata la replica dell'assessore Vetere 

Il consiglio comunale ha approvato ieri se 
ra con -10 voti favorevoli (PCI. PSI. PSDI e 
PRI ) . 34 contrari (DC. MSI. Inclip. di de
stra. PLI e PR) e un astenuto (DP) il bi
lancio '78 del Campidoglio. La vota/ione si 
è svolta al termine di una lunga seduta che 
ha impegnato l'assemblea per l'intera gior
nata. Tra i banchi della maggioranza erano 
assenti il compagno Lombardo Radice (all' 
estero per ragioni di lavoro) e l'asse-wire Pie 
trini. Per l'approvazione del bilancio — que 
sfanno in pareggio — era richiesta la mag 
gioran/.a semplice dei presenti. L'adozione del 
documento finanziario assume un particolare 
rilievo nella vita del Comune, anche perche 
Assieme ai conti per l'anno in corso sono stati 
discussi i progetti per ì piani pluriennali di 
Investimenti e il consuntivo del '77. 

Per il gruppo comunista ha preso la pa 
rola, nel corso delle dichiarazioni di voto, 
il compagno Petroselli. La discussione sul 
bilancio '78 del Comune — ha detto — si è 
svolta in un momento particolare della vita 
del Paese. Di fronte alla gravità e anche 
all'eccezionalità della situazione due elemen 
ti emergono con forza: la ris|x>sta democra
tica. responsabile, di massa del |M>|M)1O e del
le istituzioni e la capacità delle assemblee 
elettive (Connine e Regione) di compiere pie 
munente il loro dovere di guida, di indica
zione. di governo, in un'ora difficile. 

Il punto è proprio qui — ha aggiunto Pe 
troselli - più che mai ora la lotta per la 
difesa della democrazia deve essere stret 
tamente congiunta ad una battaglia su una 
linea di rigore per una svolta economica e 
sociale che abbia come obiettivi la giustizia. 
il risanamento e il rinnovamento. 

In questo quadro, il Comune di Roma ha 

avuto (e ha) un ruolo importante da svol 
gere. Il bilancio '78 è un passo in questa 
direzione. A Roma la cultura dello sfascio. 
della dissociazione corporativa, del « rifiu
to » della politica e delle istituzioni è parti
colarmente tenace e resistente. Essa con-
giunge lo spirito reazionario al qualunqui
smo e al massimalismo. Questo è il terreno 
che alimenta il terrorismo e la violenza an
che quando si fa congiura e cospirazione. 

Il significato delle scelte che la giunta e 
la maggioranza hanno compiuto con il bi
lancio di prensione è proprio questo: spez 
zare questo nodo, assumere l'intreccio tra 
questioni economiche, riforma e rinnovameli 
to dello Stato come dati essenziali della loro 
politica. 

Per farlo — ha continuato Petroselli — è 
necessario mobilitare tutte le energie della 
città, quelle economiche e sociali, ma anche 
quelle morali e culturali. E" un passaggio dif 
filile, perché si tratta di superare la pura e 
semplice gestione dell'esistente per giungere 
ad una complessiva programmazione dell'in 
tervento. Di fronte a tutte le forze politiche 
si pone cosi anche il problema di un loro 
rinnovamento interno, nelle forme e nei modi 
di essere, che non può non coinvolgere tutti. 

Ecco — ha chiarito Petroselli — alcune del 
le ragioni per cui consideriamo un'occasione 
perduta e un atto grave, la chiusura pregio 
diziale della DC. Non si è mai trattato di 
tras|)orre meccanicamente formule nazionali. 
ma di rispondere con chiarezza, sul terreno 
della programmazione (anche con indicazioni 
e soluzioni alternative) a quelle stesse esi
genze che hanno determinato lo sforzo con
vergente di tutte le forze politiche a livello 
nazionale. L'atteggiamento aprioristico della 

DC romana e regionale — ha sottolineato Pe 
troselli - - ci fa pensare che questo partito 
non abbia sciolto un suo nodo politico deci 
sivo: come porsi, cioè, di fronte ai nuovi 
governi locali in modo costruttivo, pur difen
dendo il proprio ruolo e la propria colloca 
zione. E' una questione aperta: e se il voto 
sul bilancio è stata un'occasione perduta, non 
mancheranno certamente a breve scadenza 
altre prove. Ancora una volta la difesa del
l'ordine democratico e l'avvio in concreto del
la fase programmatola saranno altrettante 
occasioni per una verifica e per un confronto. 
al quale la DC non può sfuggire. 

N'el corso della giornata di ieri sono inter
venuti i rappresentanti di tutti i gruppi poli 
liei. Il socialista Severi ha detto che il bi
lancio '78 rappresenta un segno della vitalità 
politica di questa maggioranza e di questa 
giunta. Importanti a suo giudizio sono gli 
elementi di novità che caratterizzano il docu
mento: il rigore delle analisi, l'ampiezza dei 
dati, la qualità delle motivazioni che sosten
gono le scelte. Dopo aver giudicato contrad
dittorio l'atteggiamento delle opposizioni, in 
particolare quello della DC, Severi ha ricor 
dato il valore delle intese istituzionali che 
— ha detto — restano un fatto importante 
nella vita degli enti locali. 

Il capogruppo socialdemocratico Meta, nel 
dichiarare il voto favorevole del PSDI alla 
proposta della giunta, ha sottolineato le dif
ficoltà. e anche i ritardi, che si possono regi 
s trare nel passaggio alla fase delle realizza 
zioni. Ila poi rivendicato al suo gruppo e 
al suo partito una funzione di equilibrio e 
di stimolo nei confronti della coalizione e nel
l'interesse della cittadinanza e ha concluso 
con un giudizio di « sufficienza » per il bi
lancio '78. 

Il consigliere Mammi (PRI) ha riconfer
mato la posizione del suo gruppo di appog 
gio. anche critico, all'azione di governo della 
giunta. Ila proposto che prima dell'estate si 
avvìi in consiglio un dibattito specifico sulla 
copertura finanziaria dei piani pluriennali e 
sulla ripartizione circoscrizionale degli inve
stimenti. A suo avviso è essenziale in que
sto momento una coesione tra tutte le forze 
politiche democratiche per affrontare i gravi 
problemi del Paese. 

Il rappresentante di DP. Corvisieri. ha mo
tivato la sua astensione da un lato, con un 
giudizio negativo sul documento finanziario 
e. dall'altro, con l'apprezzamento della no
vità del quadro politico comunale che costi
tuisce — ha detto — un elemento potenziale 
di rottura con i vecchi meccanismi di ge
stione della cosa pubblica. 

E veniamo ai * no ». Quello della DC è 
stato illustrato dal consigliere Castiglione. 
Ha ribadito la ragione del voto contrario del 
suo gruppo: il bilancio non fornisce a leni 
mezzo per risolvere i problemi della città, la 
maggioranza considera il rapporto con la DC 
sussidiario in tutti i campi, nel documento 
c'è la minaccia antica dell'accentramento e 
del dirigismo burocratico. Cutolo (PLI) ha 
affermato che il suo voto contrario è la lo 
gica conseguenza della sfiducia sempre 
espressa nei confronti della giunta Arguti. 
Per ragioni diverse si sono espressi negati
vamente nel documento anche De Cataldo 
(Pr) . Ronvalsassina (Ind. destra) e Mar
chio (MSI). 

In mattinata c'era stata la replica dell'as
sessore Vetere e nel primo pomeriggio il 
consiglio aveva preso in esame 54 emenda
menti (38 presentati dalla DC, 11 dal MSI e 
5 dal PCf\ 

Il Conservatorio di S. Caterina vuol cedere appartamenti e terreni edificabili 

«Pio ente per orfanello 
svende tutto sotto costo» 

La cessione del patrimonio (proprio prima della pubblicizzazione) resa possibile dai mol
t i debiti - Quanti altri Ipab hanno imboccato la stessa strada - Una tenuta da 10 miliardi 

Silvano Sperantini, 

ventiquattro anni, era 

da tempo disoccupato - « E' 

un rischio da mettere 

nel conto » - Nel quartiere 

dove abitava il ragazzo 

insieme al padre e ai due 

fratelli - Una « sistemazione » 

cercata troppo a lungo 

Morire d'eroina 
in una «tranqu illa» 

piazza del centro 

Castel di Leva, nei pressi del Divino Amore, sull'Appia 

Una grande svendita « a 
prezzi di realizzo»: questa 
la s t rada che sembrano aver 
imboccato alcuni t ra i 370 
« pll enti di beneficienza » 
destinati dalla legge a cade
re presto in mano pubbli
ca. Gli Ipab (questo il no
me ufficiale delle decine e 
decine di congregazioni e 
istituti) infatt i si avviano a 
grandi passi verso lo sciogli
mento : la logica conseguen
za è che l 'enorme patrimo
nio immobiliare nelle loro 
mani diverrebbe di proprietà 
degli enti locali, e si t r a t t a 
di un valore — tra palazzi, 
palazzine, appar tament i , ne
gozi, garage, alberghi cine
ma e persino chiese — che 
si calcola nell 'ordine delle 
migliaia di miliardi. Pr ima 
di sciogliersi, però, qualcuno 
tra gli enti di beneficienza 
sembra intenzionato a spo
gliarsi d'ogni bene, cedendo 
alla chetichella, o quasi, am
pie fette del proprio patri
monio. 

E' il caso, per dirne uno, 
del Conservatorio di S. Ca
terina della Rosa ai Funar i . 
La data di nascita è il 1543 

e la sua funzione, come ri
sulta anche dall 'attuale sta
tuto, è quella della « bene
ficienza per le fanciulle or
fane di civile famiglia ca
dute in povertà di fortuna e 
la istruzione e la educazio
ne loro e di al t re fanciulle 
di civile condizione », insom
ma un collegio per ragazze 
che hanno perduto i geni
tori. Ma passiamo a vedere 
l'elenco dei beni: dieci ap
partamenti in via Aristide 
Leonori ed una tenuta di 
257 et tar i a Castel di Leva, 
nella zona del Divino Amo
re, sulla via Appia. Il valo
re catastale complessivo am
monta a poco più di un mi
liardo e mezzo, ma il valo
re reale è ben altro. La sola 
tenuta è in larga parte (173 
et tar i per l 'esattezza) edifi
cabilc secondo il piano re
golatore, e una s t ima di un 
paio d'anni fa parlava di un 
prezzo complessivo di oltre 
10 miliardi. 

Ma immobili e terreni so
no in vendita, e tut to que
sto malgrado la legge parli 
chiaro in merito alla inalie
nabilità del patrimonio de

gli Ipab. Come è possibile? 
Semplice, si vende per sana
re una situazione pesante
mente debitoria: proprio i 
« buffi » sono la strada la
sciata dalla 382 per consen
tire la cessione dei beni. E 
il conservatorio di S. Cateri
na della Rosa di debiti ne 
ha molti: ha «dimenticato» 
di pagare i contributi del-
l 'INPS ed il vitto per le ra
gazze ospiti acquistato al-
l'Eca. in più deve soldi a di
pendenti licenziati. In tu t to 
circa trecento milioni. I cre
ditori. per rifarsi, avranno 
il ricavato della vendita giu
diziaria di tutti e dieci gli 
appar tament i . 

Ma non è tutto, anche la 
tenuta è in pencolo. L'at
tuale affittuario di circa 84 
ettari , l 'agrario Sergio Spiz
zichini (un'altra azienda di 
240 et tar i e una quindicina 
di braccianti) afferma di 
aver pagato un canone trop
po elevato e si è fatto rico
noscere dal tribunale un cre
dito di 27 milioni. Questi 
soldi però Spizzichini li con
sidera come una caparra per 
l'acquisto dei terreni e, in 

questo senso, ha raggiunto 
già un compromesso con 
l'ente di beneficienza. Alla 
firma del contrat to di ven
dita si dovrebbe arrivare t ra 
meno di un mese. 

Tant i debiti, anche un po' 
troppi per non far nascere 
il sospetto che a questa si
tuazione si sia giunti volon
tar iamente proprio per « es
sere costretti » a vendere in 
forma legale. D'altra par te 
l 'amministrazione dell'ente 
non si segnala certo per la 
sua correttezza o almeno per 
la sua parsimonia: le 25-30 
ragazze che sono ancora as
sistite ed ospitate hanno 
trovato posto in una villa 
presa in affitto alla bella 
cifra di due milioni al mese, 
quando sarebbe stato facile 
r imettere a posto uno dei 
cinque grandi casali che si 
trovano nella tenuta 

Quel che é certo é che gli 
enti locali non resteranno 
con le mani in mano ad as
sistere alla spoliazione de
gli enti . Proprio In questi 
giorni la Regione ha preso 
contat to con il Conservato
rio di S. Caterina 

« Certo, dispiace, ma an
che questo è da mettere 
nel conto ». Due ragazzi 
sostano davanti al ba
samento in marmo della 
colonna che campeggia in 
piazza de' Massimi. Qui. 
a pochi passi da piazza 
Navona. è morto l'altra 
sera Silvano Sperantini 
ucciso da una « overdose » 
di eroinu. Un minuscolo 
spazio racchiuso tra pa-
lazzetti antichi: si intra
vedono dalle finestre aper
te bei soffitti a cassetto
ni, mobili importanti. Dal
le finestre degli attici 
grappoli di gerani e pian
te ben curate. Abitate fi
no a pochi anni fa dai 
« sediari », «cestari». « sfo
derai » — le attività arti
giane che danno il nome 
alle viuzze che le circon
dano — queste case sono 
ora passate in gran parte 
in altre mani: ricchi prò-
fessioìiisti, qualche stra-
niero. E' la stessa gente 
che la mattina passeggia 
per piazza Navona e che 
solo la sera cede il passo 
agli « altri », a quelli co
me Silvano. 

Tra piazza Navona e 
Campo de' Fiori Silvano 
Sperantini passava gran 
parte delle sue giornate di 
disoccupato. Non avendo
lo sentito per telefono Ga
briella, la sua ragazza — 
un rapporto che durava 
ormai da sette anni, da 
sempre, si può dire, se si 
conta che Silvano aveva 
solo ventiquattro anni — 
ha subito saputo dove 
andarlo a cercare. Rag
giunti gli amici in Campo 
de' Fiori si è diretta con 
sicurezza verso piazza Sa
vona: qui l'ha raggiunta 
la notizia della morte di 
Silvano. Forse era stato 
lo stesso anonimo ragaz
zo che si trovava con Sil
vano al momento delle 
tragedia, quello che è stu-
to visto fuggire da un pas
sante, ad avvertire gli al
tri. Fatto sta che quan
do Gabriella è arrivata in 
piazza Navona già c'era 
un via vai di giovani che 
fluiva nel vicolo che la 
congiunge a piazza de' 
Massimi. Davanti al corpo 
di Silvano gli stessi com
menti raccolti la mattina 
dopo dai due ragazzi: la 
morte per eroina è una 
possibilità, un rischio da 
calcolare, quasi una cer
tezza. Un po' di sgomento 
dunque — « domani può 
capitare anche a me » — 
nessuno stupore. Queste 
morti scuotono poco, or
mai, anche chi è comple
tamente estraneo al mon
do della droga. 

In via degli Zingari, do
ve Silvano abitava con i 
genitori e due fratelli, non 

c'è commozione. Tutt'al 
più — ma è già una con
cessione - - un po' di pie
tà per i genitori. « Lo ve
devamo impasticcato — 
dicono a! bar che fa an
golo con via dei Serpenti 
-• qualche volta s'ingar
bugliava nel parlare. Ma 
erano fatti suoi. F poi 
nel quartiere era l'unico. 
qui la droga non gira, non 
c'è traffico ». « Io — dice 
un rilegato/e di libri — se 
avessi saputo di come an
dava a finire non avrei 
speso neppure un centesi
mo della mia vita a fare 
il partigiano. Per costrui
re clie? Questi ragazzi di
sperati? ». Silvano Speran 
tini è morto m strada, 
sotto gli occhi distratti. 
probabilmente, di colonne 
di turisti 

Alla ricerca di una « ti-
stemazione » da diversi 
anni — un lavoro qual
siasi. una casa per conto 
suo da dividere con Ga
briella — l'assenza di una 
qualunque co'locazione. la 
inutilità, forse, di un'est-
sterna frantumata tra un 
cinema, magari un'occu
pazione provvisoria per 
procurarsi quel po' di sol
di necessari per compiare 
croma, una ricerca infrut
tuosa di un qualcosa che 
lo collocasse da qualche 
parte, l'ha ucciso. 

s. se. 
Nelle foto: in alto, una 

recente immagine di Sil
vano Sperant ini ; in basso. 
il corpo del giovane ucciso 
dalla droga. 

Uno scultore romano lavora sul serio alla proposta 

E se tornassimo 
ad allagare 

piazza Navona? 

Sfidati per la prima volta, dopo 12 giorni, posti di blocco e supercontrolli j ^ J I i ^ o r f j t / v ^ 

« Qua se fa cr lago quan-
no torna istate », scriveva 
Relli. e parlava di piaz
za Navona. Veniva alla
gata anche nel '600. Per
ché non tornare a farlo? 
L'idea è nata forse come 
uno .scherzo, o una provo
cazione culturale. Ma pia
no piano è diventata prò 
getto. I>a proposta è s ta ta 
lanciata da un giovane a r 
ti*la romano. Cesare Espo
sito. Lo scultore (ma la 
definizione è per forza re
stri t t iva) ora la s ta met
tendo a punto, e fra un 
mese la illustrerà nel det
taglio in un convegno a 
Palazzo Braschi. organiz
zato da lui e da altri in
tellettuali che lavorano 
per l'« umanizzazione » e 
il « recupero creativo J» del
la vita in città. 

Ma davvero piazza Na
vona. con le sue fontane 
berniniane. e la sua chie
sa borrominiana. potrà di
ventare .... :ago. anche 
se profondo soli pochi cen 
timetr:.J II Co.nune. per 

ora. non ha detto né no 
ne M al progetto, e aspet
ta che venga presentato 
defini t ivnn^nte sul piano 
operativo. 

Cesare Esposito afferma 
clie è possibile al lagare 
la piazza usando alcune 
parat ie di gomma mobi
li. Sono già s ta te adope
ra te a Venezia per modi
ficare il flusso di marea 
della laguna e bloccare le 
sempre più rovinose ac
que alte. La Pirelli si sa
rebbe dichiarata disponi
bile per un progetto che. 
evidentemente. le procu
rerebbe qualche pubblici
tà. Un anello di gomma 
potrebbe cingere insomma 
il grande ovale, lasciando 
libero e asciutto — si 

pensa — il marciapiede 
laterale. 

Cesare Esposito così spie
ga le ragioni del suo pro
getto: « bisogna recupera
re l'uso plurimo della 
piazza: quello più impor
tante è quello della con
templazione. L'allagamen
to permetterà di moltipli
care prospettive architet
toniche ed effetti di luce ». 
Oltre alla contemplazione 
però il « revival » potreb
be essere — perché no? — 
più coerente: a piazza Na
vona si ricostruivano un 
tempo battaglie navali. In 
e tà barocca veniva riem
pita d'acqua ogni sabato 
d'agosto (sfruttando l'av
vallamento centrale, allora 
molto più accentuato) usa

ta per giochi acquatici. 
Su quest'onda aggiungia
mo: potrebbe anche esse
re una piscina stupenda. 

Comunque, di queste 
proposte più o meno fan
tastiche di un nuovo uso 
— davvero diverso — del
la città, l'assessorato ai 
beni culturali ne sta rice
vendo parecchie. Sintomo 
se non altro di un nuovo 
interesse delle forze cul
turali all ' intervento nel. 
sul. per. il territorio, che 
può trovare indirizzi, orga
nizzazione. e realizzazione 
operativa anche in quella 
Kunsthalle («casa dell'ar
te » ) che l'assessorato vuo
le promuovere al Palazzo 
delle Esposizioni. 

In tanto , abbiamo detto. 
piovono proposte di o riu
so ». Che talvolta hanno 
solo il sapore di un « re
vival » secolare. Per esem
pio: qualcuno al Comune 
ha detto che si potrebbe 
utilizzare il Circo Massi
mo. Per fare che? Ma è 
chiaro: per fare la corsa 
delle bighe. 

La «mala» torna all'assalto ma fallisce 
In Z irrompono in una gioielleria di via Sistina e vengono messi in fuga dalla rea
zione del proprietario - Solo uno scherzo il messaggio arrivato a un quotidiano? 

Un'antica stampa che raffigura la celebre piazza allagata 

Dopo dodici giorni di silen
zio ( tant i ne sono passati 
dalla s t rage di via Fani e 
dal rapimento di Aldo Moro) 
la sala operativa della que
stura è tornata a registra
re un al larme per rapina. 
E" successo nella tarda mat
t inata di ieri quando un uo 
mo e una donna armat i di 
pistole e a volto scoperto han
no a.ssfllt«to una gioielleria 
di via Sistina. Pur essendo 
anda ta a vuoto, per la pron
ta reazione del negoziante. 
la tenta ta rapina è s ta ta la 
prima sortita della malavita 
romana da quando la città 
è stata s t re t ta in una mor
sa di posti di blocco e sotto
posta a continue perquisizio
ni a taopeto. 

L'episodio p:ù che una « ri
presa in grande stile » è sem
brato il cesto avventato di 
due «ba lo rd i» a r a l'altro 1 
banditi non hanno nemmeno 
creduto di nascondersi la fac
cia * ma non per questo è 
meno significativo. Forse è 
il segnale della insofferenzi 
che sta serpeggiando nel 
mondo della « m«la » per 
questo s ta to di cose, per I» 
impossibilità di poter agire 
a l iberamente ». 

Tra l'altro, non è detto che 
sia s ta ta scritta soltanto per 
scherzo la lettera che alcu
ni sconosciuti l 'altra sera 
hanno fatto ritrovare in una 
cabina telefonica di via del 
Boccaccio a un redattore di 
un quotidiano. Nel messag
gio. un sedicente « CPI » (Co
mitato pregiudicati italiani) 
lancia alle « BR che tengono 
Aldo Moro il perentorio in
vito a rilasciarlo vivo, incolu
me, senza alcuna minaccia 
di futura ritorsione entro e 
non oltre le 4 antimeridiane 
del 30 marzo p.y. ». In caso 
contrario, assicurano gli e-
stensori della missiva, ver

ranno compiute ritorsioni nei 
confronti di brigatisti dete
nuti . E' questo un passo di 
quella collaborazione che la 
malavita si appresterebbe a 
fornire alla polizia pur di tor
nare a muoversi in piena li
bertà? Non si può dire, ma 
è certo che l'ipotesi non è 
priva di fondamento. 

Ma torniamo alla rapina di 
ieri. Sono passate da poco le 
11 quando due sconosciuti. 
un uomo e una donna, fan
no irruzione nel negozio di 
gioielli di Raimondo Fiore. 
nella centralissima via Sisti
na. Nel locale, insieme al ti
tolare ci sono anche alcuni 
clienti. Dopo aver urlato la 
fatidica frase « fermi tu t t i 
questa è una rapina ». uno 
dei banditi spara un colpo in 
ar:a a scopo intimidatorio. 
Crede di aver ot tenuto l'ef
fetto voluto ma non è casi 
perché Raimondo Fiore con 
un guizzo gli salta addosso 
e ingaggia con lui una vio
lenta colluttazione. A questo 
punto è la donna ad entrare 
:n azione e a colpire il nego
ziante alla testa con il cal
cio della pistola. Dolorante 
e con un filo di sangue che 
gì: cola sulla fronte Fiore si 
ritrae. Ma ormai è passato 
del tempo prezioso e già sul
la s t rada si sentono i primi 
clamori, la notizia si è spar
sa nella zona. Rinunciando 
al bottino i due banditi esco 
no in s trada e sal tano su 
una moto di grossa cilindra
ta a bordo della quale è ad 
attenderli un terzo complice. 
Si dileguano nel gito di po
chi secondi facendo perdere 
le propr.e tracce. Qualche 
minuto più tardi, non lonta
no dal luogo della rapina, gli 
agenti di una « volante » ri
trovano la moto. Si t ra t t a di 
una BMW bianca targata Ro
ma S 51718 rubata il giorno 
prima. 

Sciopero nelle 
agenzie « IP » 

contro i 
trasferimenti 

Dal centro si dovrebbero 
spostare in periferia, per 
prendere il pasto di altri uf
fici. che a loro voìta dovreb
bero essere trasferiti in va
n e parti della cit tà. Una se
n e di spoòtameny a catena. 
privi di ogni razionalità, al
meno in apparenza. E un po' 
per protestare contro 1 disagi 
dovuti al « trasloco forzato ». 
un po' per chiedere spiega
zioni su tu t ta l'operazione. 
s tamane i dipendenti delle a 
genzie di via.'e Trastevere e 
di via Ippolito Nievo delle 
« Industrie Italiane Petroli ». 
scendono in sciopero. 

L'agitazione ha preso il via 
dopo una decisione della 
« IP » che. unilateralmente. 
ha deciso di trasferire gli 
uffici commercial: e « spe
ciali J> (quelli che si occupa 
no dei rapporti con le am 
ministrazioni dello Stato» dal 
centro alla Garbatella. esat
tamente in piazza del Cara
vaggio. Una scelta quanto 
meno affrettata, secondo i di 
pendenti che d'ora in poi. 
sarebbero costretti a decine 
di chilometri al giorno per 
raggiungere il posto di lavoro. 
Ma secondo il consiglio di 
fabbrica l'operazione potreb 
be nascondere anche qual
cos'altro. magari un nuovo 
regalo agli speculatori. Per 
questo i sindacati hanno chie
sto che l'azienda presenti i 
« c o n t i » di questo trasferi
mento. per valutare se sia 
davvero vantaggioso. 

I Giovani de 
aggrediti mentre 

affiggono 
manifesti 

Aggressione a un gruppo d: 
giovani democristiani in piaz 
za della Marranella. E" acca 
duto ieri t-era ver.-o le lì*..*). 

Alcuni ragazzi della De >t« 
vano affiggendo dei manife 
sti quando sono stat: avvici 
nati da una quindicina di gio 
\ani aderenti all'Autonomia. 

Puntualmente, è scattata la 
prov.x a/:one. (ìli < autono
mi *. prima ricorrendo alle 
minacce, hanno cercato di im 
ped;re ai ragazzi della De la 
affissione dei manifesti, e 
poi «ono p a c a t i al!"ai!2re>*:o-
ne fis.ca \ e ra e propria. 

Nel cor.-o della colluttazio 
ne è partito anche un colpo 
di pistola d ie pvr fortuna non 
ha raggiunto nessuno. 

I-a polizia — avvertita da 
alcuni pacan t i — è interve
nuta poco dopo ed ha tratte 
nuto in stato di fermo una 
ragazza per accertamenti. Gli 
inquirenti ritengono infatti 
che abbia partecipato perso 
nalmcnte alla vigliacca ag 
gre-ìsionc. 

Non è la prima volta che 
sedi e militanti della Demo 
crazia cristiana vengono fatti 
«egno in questa circoscrizio 
ne di aggressioni, attentati 
e atti di violenza. Più volte 
le forze democratiche unita 
riamente hanno espresso la 
loro ferma condanna 

COMITATO REGIONALE 
A l e ore 9.30 r ui.one con-

g mta de' CD e del gruppp. O d.g : 
«Le prospettile e o Regione dopo 
il /oto SJ! b.'a-ic o '78». 

COMMISSIONE REGIONALE 
AGRARIA — Alle o-e 16 com-
m'ssone reg o-.a!e. O.d ] • « ln iz«-
t /€ legisicti.c •-. rrWer l 33ra.-«» 
( Frego*; - E. Moni n o ) . 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Co

mari. a le 9.30 (tutto .. gor r .o) . 
O d g : ÌI'.-JCZ o.-.e po'.'.', zi e . i :z ' t -
t /3 dei por!,lo. Rslaio ' j .1 cam-
pag-.o PSD r> C of i , seg-cta-.o de! e 
F e d e 37!Z ".e 

COMITATI DIRETTIVI E AT
TIVI DI ZONA — CENTRO i 
com tato p-evisto per 03S' e .-m-
*«?to a mi-co edi 5 ep- 'e • 
Campo Ma-zo (ore 18) . OVEST: 
l'attivo coi/ocsto per ogg' e r.n-
viato a venerdì a ie ore 17.30 • 
Nuove Mig lgna. NORD: I com'-
teto convocato pe_- ogg e r.nv'ato 
a venerdì (ore 18) . 

ATTIV I SEZIONI DI LAVORO. 
PUBBLICO IMPIEGO: a i e 18 
O d g. ; insa l iva dei convjr.isf. 
r e ' Q attvra'e fase poi r ca. per )• 

de-noc-e'-'a. contro 
i; te-ro-i&mo ( P i m 

:« d :es<3 de'!» 
v oler.za « 
Mo-e ' ) . 

CONGRESSI DI SEZIONE E D I 
CELLULA — CELLULA ELETTRO
NICA: a Setreoa-n n ( O t t r / a i o ) . 
FONTANA SALA: e .e 19. con 
A Pcr«s-relJ. CELLULA VIGIL I 
DEL FUOCO a le 15 a W * C J O 
(Bo -dn ) . SIP OSTIA- a::« 17.30 

e Osta C e i t o . ' S p i a n i ) . ACO-
TRAL CAPANNELLE: ale 17 • 
5an G.O-,T:"!-IÌ 'Cesseio-;. 

ASSEMBLEE - PARROCCHIET-
TA: e i e 18.30 (Bp-g-ia). VALLE 
AURELIA a .3 18 (G sr.s xcusa) . 

SEZIONE SCUOLA - A .'e 13.30 
n fedi-Br zr.e r j - i o ic respsnsa> 
b i i SCJP a de! e zo-.e d ' Roma • 
p.-o/.-.cc (S ms-.s-Morg a). 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE • 
ATTIVITÀ ' IDEOLOGICA — A:t« 
o-e 19 - l u i one preparatoria co-ti 
di foTriezio-ie pe- sezioni A, bor
gata (Fj- .gh-Costai: n i ) . 

ZONE — «SUDi- a le 17.30 
o OUART1CCIOLO ssm'ns-'o. con 
Ta !;re-M-3-in : a OUARTICCIOLO 
oVe ore 16 COTITI'SS o-'e santa di 
zct.ia (Coste). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SAN FILIPPO, olle 19 
a Mol te Mi - io (Bergamiii - Sa 
rrsce). CANTIERE FERRAUTO : 
alle 12.30 (F. o s n ) . CANTIERE 
STEIAM: ale ore 12 (Fe.-raits). 
OMI : e e 7.15 (T-ovato). CEL
LULA POMER: 3!ie 15 a Lavinia. 

FGCI 
CERVETERI: o-e 17 assemb!«» 

(Lue d ). ARDEATINA: o * 1« 
congresso Severi CCericu»;*). 
PORTA MAGGIORE: or* 1».30 
assemblea (An tone i i ) . 



l ' U n i t à /mercoledì 29 marzo 1978 PAG.il / roma-regione 
Contro il terrorismo e la violenza 

Manifestazione popolare 
con 

e/. , « . «;-i"v •A ^ , . > • , ' * . . t 

L'impegno unitario del partito comunista nella nuova maggioran
za e nel Paese - L'incontro promosso dalla Federazione romana 

« L ' i m p e g n o u n i t a r i o de l PCI n e l l a n u o v a 

m a g g i o r a n z a e nel P a e s e per s t r o n c a r e il 

t e r r o r i s m o e la v i o l e n z a , per far u s c i r e l 'Ita

lia d a l l a cr i s i »: q u e s t o il t e m a de l ia m a n i f e 

s t a / i o n e p o p o l a r e inde t ta d a l l a F e d e r a z i o n e 

r o m a n a del PCI , per d o m e n i c a p r o s s i m a al 

S u p e r e i n e m a . c o n il c o m p a g n o P a o l o Btifa-

lini, d e l l a D i r e z i o n e de l P a r t i t o . L ' a p p u n t a 

m e n t o per i c o m u n i s t i e i d e m o c r a t i c i d e l l a 

c a p i t a l e — f issat i ) |>er l e ore 10 — cos t i tu i 

s c e una n u o v a t a p p a d e l l ' i m p e g n o c o m p l e s s i 

v o di m o b i l i t a z i o n e a d i f e s a d e l l e i s t i tuz ioni 

d e m o c r a t i c h e c o n t r o l ' e v e r s i o n e . 

La c a p i t a l e s ta v i v e n d o dei g iorni d r a m 

m a t i c i : il r a p i m e n t o del p r e s i d e n t e d e m o c r i 

s t i a n o A ld o .Moro e l ' a s s a s s i n i o de i c i n q u e 

ngcnt i di s c o r t a , r a p p r e s e n t a n o il più g r a v e 

a t t a c c o f inora m a i c o m p i u t o c o n t r o le i s t i tu-

rioni r e p u b b l i c a n e . M a la r i s p o s t a c h e è v e 

nuta sub i to d a l l a c i t tà ha a v u t o il c a r a t t e r e 

d e l l a s r t a o r d i n a r i e t à . E s t r a o r d i n a r i a — co 

m e è .stato r i l e v a t o nei g iorni s cors i , a n c h e 

ne l l ' a t t i vo in F e d e r a z i o n e c o n il c o m p a g n o 

U g o P e c c h i o l i — è s t a t a a v e l i e l ' e s p e r i e n z a 

di m a s s a , la p r e s e n z a e il l a v o r o po l i t i co elei 

c o m u n i s t i . U n fa t tore , q u e s t o , t a n t o p iù im

p o r t a n t e s e si c o n s i d e r a c h e il t e r r o r i s m o m i r a 

propr io a i m p e d i r e l ' e s e r c i z i o de l la d e m o c r a 

z ia , l ' in i z ia t iva po l i t i ca , l ' a t t iv i tà t ra la g e n t e 

e c o n la g e n t e . 

K l ' a p p u n t a m e n t o di d o m e n i c a r a p p r e s e n t a 

a n c h e so t to q u e s t o punto di v i s t a una s c a d e n 

za r i l e v a n t e , u n ' o c c a s i o n e u l t er iore di a p p r o 

f o n d i m e n t o da i t e m i a t t u a l m e n t e sul t a p p e t o . 

d a l l a d i f e s a de l l ' ord ine d e m o c r a t i c o a l l a lot

ta ai c r i m i n a l i e v e r s o r i , f ino al v a r o di l e g e i 

c h e . g a r a n t e n d o i diritti c o s t i t u z i o n a l i di 

o g n u n o , f o r n i s c a n o nuovi s t r u m e n t i a l lo S t a t o 

p e r f r o n t e g g i a r e i n e m i c i d e l l a d e m o c r a z i a . 

Approntato il bilancio preventivo del consorzio 

Nuove difficoltà per l'Acotral 
arriva la stretta finanziaria 

Appello alle forze politiche e ai sindacati perché tutti con
corrano a rendere funzionale il patrimonio pubblico 

Insediato il consiglio scolastico provinciale 

Protesta del sindacato 
scuola per le nomine 

11 c o n s i g l i o s c o l a s t i c o pro 
v i n c i a l e h a d a ieri c o m i n 
c i a t o la s u a a t t i v i t à . L ' inse 
d i a m e n t o è a v v e n u t o in u n a 
Mila d e l p r o v v e d i t o r a t o , pre
s e n t i q u a s i t u t t i i m e m b r i . 
A s s e n t i , p e r c h é n o n a n c o r a 
d e s i g n a t i , i t r e r a p p r e s e n t a n 
ti de l C o m u n e di R o m a e 
q u e l l o d e l l a R e g i o n e . D u n q u e . 
d o p o t a n t i ' r i t a r d i ( l a c o m 
m i s s i o n e h a n o m i n a t o g l i e l e t 
ti s o l o il 22 f e b b r a i o ) a n c h e 
q u e s t o n u o v o o r g a n i s m o p u ò 
c o m i n c i a r e a l a v o r a r e . F i n 
d a l l ' i n i z i o , p e r ò , l ' a t t i v i t à d e l 
c o n s i g l i o è s t a t a d i s t u r b a t a d a 
u n g r a v e e p i s o d i o , d e n u n c i a 
t o d a l l a f e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
C G I L C I S L U I L c h e h a c h i e 
s t o la s o s p e n s i o n e d e l l a s e d u 
t o di I n s e d i a m e n t o . 

S i t r a t t a d i q u e s t o . P e r leg
g e e r a p r e v i s t a la d e s i g n a 
z i o n e d i se i m e m b r i ind i 
c a t i d a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n 
d a c a l i p iù r a p p r e s e n t a t i v e s u l 
p i a n o n a z i o n n l e . 

« C G I L C I S L U I L a v e v a n o 
r a g g i u n t o u n a c c o r d o p r e c i s o 
— sp:eg . i il s e g r e t a r i o d e l l a 
f e d e r a z i o n e u n i t a r i a F a t l g a — 
p e r c h é c i a s c u n a o r g a n i z z a z i o 
n e d e s i g n a s s e d u e m e m b r i . 
Il p r o v v e d i t o r e , i n v e c e , arbi 
t r a r i a m e n t e h a d e c i s o di n o 
m i n i ' i e u n r . ' p o r e . s e n t a m e del 
la C i s n a l ». C'è d a s o t t o l i n e a 
re. fra l 'a l tro , c h e q u e s t a or
g a n i z z a z i o n e n o n h a a v u t o 
n e s s u n c i n t o n é n e i r o n s i e l i 
d i s t r e t t u a l i n é n e l c o n s i g l i o 
p r o v i n c i a l e s tcs . -o . In u n co 
m u n i c a t o d i f f u s o ieri p o m e 
r i g g i o . la f e d e r a z i o n e d e n u n 

c i a « l a g r a v i s s i m a i n i z i a t i v a 
a s s u n t a d a l p r o v v e d i t o r e , d o t 
t o r e s s a L e c a l d a n o c h e c o s t i 
t u i s c e u n a p r o v o c a z i o n e a l l o 
s t e s s o s p i r i t o d e m o c r a t i c o d e i 
l a v o r a t o r i d e l l a s c u o l a e c h i e 
d e l ' i m m e d i a t a r e v o c a d e l 
p r o v v e d i m e n t o s t e s s o , n o n c h é 
la d e s i g n a z i o n e d e l r a p p r e s e n 
t a n t e . g i à i n d i c a t o d a l l a fe
d e r a z i o n e . e a r b i t r a r i a m e n t e 
s o s t i t u i t o ». 

D e l l a s e d u t a d i i n s e d i a m e n 
t o , c o m u n q u e , s i p u ò d i r e 
b e n p o c o p e r c h é il p u b b l i c o 
e la s t a m p a • h a n n o p o t u t o 
a s s i s t e r e s o l o a l l e p r i m e bat 
t u t e . P o i il p r o v v e d i t o r e h a 
f a t t o a l l o n t a n a r e t u t t i i pre
s e n t i t r a n n e g l i « a d d e t t i a i 
l avor i ». F r a gl i « e s c l u s i » 
a n c h e d u e pres id i e u n ' i n s e 
g n a n t e e l e t t a n e l 2 5 . m o di
s t r e t t o . 

DOMANI ATTIVO 
REGIONALE CON IL 
COMPAGNO SEGRE 

m Risultati delle elezioni po
litiche in Francia e impegno 
dei comunisti italiani per una 
politica di coopcrazione e di 
unità in Europa »: è l'ordine 
del giorno dell'attivo regiona
le del partilo che si terrà do
mani alle 1 7 . 3 0 nel teatro del
la Federazione. La riunione sa
rà introdotta dal compagno 
Sergio Seqre. rcsoonsabile del
la sezione esteri della Dire-

La giornata di lotta europea del 5 aprile 

Il lavoro e la democrazia 
al centro dello sciopero 

piccola" 
cronaca 

Lutti 
F." m o r t a la c o m p a g n i a G i u 

l i a n a B : a n c o : i 2 i n o d e l c i r c o l o 
F G C I di Ksqu . I ino . I fune 
ral i .si s v o l g e r a n n o o s g i a l l e 
o r e 11 a l i I s t i t u t o di ni'"d c m a 
l e s a l e . Ai f a m i l i a r i l e c o . i d o 
g l i a n z e d e l l a . v z i o n e . d e l cir
c o l o F G C I . d e l l a z o n a C e n t r o 
e d e l l X ' m ' à . 

m * « 

K' m o r t o il c o n i p a n n o Co
s t a n z o T o r r i i s c r i t t o a l la s e 
z i n n e C h e G u e v a r a . Ai f a m i 
l iari le c o n d o z l a n z ? d e l i a .se
z i o n o . d e l i a z o n a e liclYUx'.tà. 

* » • 

E" m o r t a !a co.npacm.'ì B a n 
c a Nucciate ' . l ; m i ir;" d^l c o n i 
p ì crno I ^ n d - o MorvM: d.-'.la 
so:'.:o:ie T- s l a c c i o . A: fami-
Lari le f r a t e r n e c o n d o g l i a n z a 
tì-'V.a s e z i o n e d e l l a z o n a e del-
l ' t 'm. 'n . 

• • * 
All 'e tà d: 62 a n n i si è s o l i 

t o il c o m p a r i l o A l b e r t i Con 
c a r e l l i . À'. f a m l i a n le fra 
t-.-rne rondosr ì : ir .7" d e : n n v . i -
n . s t i d t l l A C O T R A L : d e l l a se -
z ; c n e d e l P C I d i C m e c t t à . 
de l l ' . F e d f r a z . o . i e e de l -
YUn;tà. 

* * • 
F/ m o r t o a l l ' e tà di 48 a n n i . 

s t r o n c a t o d a u n m a l e ì m n r o v -
v s o . V ' n i c . o Aoir . s t i . presi
d e n t e d e l l a « C o o n v a t ' v a R > 
m a COOO » Ai f a m i l i a r i s i t in -
g a n o le s ; n c e r ? c o n d o g l i a n z e 
AolVUnttà. 

« • « 
E ' m o r t o , a l l ' e t à di 78 a n n i . 

il r o m a a i n o D u i ' i o P a l m a . 
• s c r i t t o al n o s t r o p a r t i t o f in 
d a l 1921. Ai f a m i l i a r i l e fra
t e r n e r o n d o c l i a n z e d»i c o m 
p a g n i d e l l a s e z i o n e S . P a o l o , 
rirT.a z o n a O v e s t e de l -
VVtutà 

Un c o r t e o c i t t a d i n o e q u a t 
t r o m a n i f e s t a z i o n i , n e i p . ù 
i m p o r t a n t i c e n t r i d e l l a p r ò 
v i n c t a c a r a t t e r i z z e r a n n o a 
R o n i a la g i o r n a t a d i l o t t a e u 
ropi a p e r l ' o c c u p a z i o n e i n d e t 
t a p e r il 5 a p r i l e . Al c e n t r o 
d e l l e i n ; - ; a t i \ e .-varar.no i te
m i d e l l a p i e n a o c c u p a z i o n e . 
di u n a r a p . d a a p p l i c a z i o n e 
d e l l a l e g g e « 2C5 » p e r g a 
r a n t i r e u n l a v o r o a l l e n u o v e 
c f r . e r a 7 i o n i e la r .chic .sta d i 
u n a i m m e d i a t a s o h i z . o n e p e r 
le d e c i n e d i v e r t e n z e a p e r t e 
r e l ì e f a b b r i c h e e n t l l e a z i e n 
d e d e l l a p r o v ' n c i a . A s s i e m e a 
o n e s t i o b ' t t t i v : i l a v o r a t o r i 
r o m a n i s a r a n n o c h i o m a t i , c o n 
Io s c i o p e r o g e n e r a l e , a d a r e 
u n a n u o v a , d e c i s a r i s p o s t a a i 
t e r r o r i s m o e a l l a viole n r a ( r i 
m i n a l e , c h e c o n f e r o c i a s i è 
a b b a t t u t a i n q u e s t i e i o m i s u l 
la c i t t à . 

L e c ? r ? t t e r s t : c ! i e . le m o l a 
L ia d c ' ; a s r o r r a t a di l o t t a 
s o n o s t a t e d - .-eu.s-e ieri d a i 
12-V) q v . i d r i . ricreati s i r d a -
c?! i . ran-i r a s e n t a n t i d^l le 
s : n a t u r e di b a s e e di z o n a 
r-'.iTvti in i \ -^mV>Ya ni Ci-
v ' s At>%,1: ria u n a r e l i g i o n e 
d' M n - ; r o . a n o m e riel'a f o-
c\fr*7-orc u n i t a r i a , i l a v o r i 
s ^ i o 5*e' i r^ ' -r l r s i d a ' l ' i n t T -
V T . ' n di P i ^ ' n L a r z z a . s e 
c - n ' a r : o p r o v i n c i a l e Ie l la 
i m , . 

A! t rrnVn- 1 d * " , K : f m W i , i 
e ? tn ta apprnv»*? . u".a m a -
7 ' T e f b " - " • • e t : n e a 'a rrr,r< 
s !à di r i ' i ' T ' n r e f P r ^ ' i a t i -
VÌ f T i f i f q ' p r r i 'i"Nf*hi di 
' p v c r o e r e i t e r r i t n r i o . s a l -
<*Trio f y w r r o n v la M f t a -
r ' ; a r»"r ucc :r"> r'alla cr i s i a 
r i ' e ' i a r>«r I"» d ; f r s a <V]]JI de -
mr>rrr!7;a » S'i o u r > f i t e m i 
i ' p v r r T t c r fra u n a s e t t ' m a r a 
d ^ r e n n o v ' ta a u n c o r t e o d a 
r>:p-r7-» Fe'vtra a 5>S A p o -
i t o ' i d o v e n r T d ^ r a r m o la n a -
rM P : "re « " " ' p e r i o r ^ v ' n -
^ o i s (*«ila C O T L C I S I . ITTI,. 
p«»vh«tM. T.° ,' i77a «» Bor»' ) -
m'"i u n r a n n ' e 5 ' , " t n n t P deMa 
( - c p f f r i i - i ' i r r n c s i n d a c a l e eu-
r^p^a. Alfr* a n o u n t a m ^ n t i so 
n o ctat* *rder t i a C^lW«*rro. 
T ; v o l i . P o m e z i a e C i v i t a v e c 
c h i a . 

Il t r a s p o r t o p u b b l i c o r e g i o 
n a l e h a di f r o n t e m o m e n t i 
i m p e g n a t i v i e d e l i c a t i . S i t r a t 
t a di a p p u n t a m e n t o c h e v a n 
n o a f f r o n t a t i c o n c o n s a p e v o 
lezza e c o n s e n s o di r e s p o n 
s a b i l i t à . a v e n d o b e n f e r m o — 
d a p a r t e d i t u t t i — l ' o b i e t t i v o 
d i n o n f a r f a l l i r e l a g e s t i o n e 
p u b b l i c a . 

A b b i a m o s o s t e n u t o , c o m e 
p a r t i t o , c h e u n m i g l i o r a m e n 
t o n e i t r a s p o r t i è f i n a l m e n t e 
p o s s i b i l e , r i c o r d a n d o l e s c e l 
t e d ì g r a n d e p o r t a t a c o m p i u 
t e d a l l a R e g i o n e n e l b i l a n c i o 
di p r e v i s i o n e 7 8 c h e h a s t a n 
z i a t o . c o m ' è n o t o . 10 m i l a r d l 
p e r la c o s t r u z i o n e d i n u o v i 
i m p i a n t i e 10 m i l i a r d i p s r 
l ' a c q u i s t o d i n u o v i a u t o m e z z i . 
I n o l t r e , a v e v a n o p r e s e n t i l e 
i n t e g r a z i o n i d e l t r a s p o r t o c h e 
s i s o n o g i à r e a l i z z a t e . 

O c c o r r e , t u t t a v i a , s a p e r e 
c h e la f a s e d i e s t r e m a p r e c a 
r i e t à c h e h a s e g n a t o l ' in i z io 
d e l l ' a t t i v i t à dell* A C O T R A L 
n o n è a n c o r a f i n i t a . A n z i n e l -
l ' a d e m p i e r e . c o m e n e c e s s a r i o , 
a d a l c u n e p r e s c r i z i o n i , c o m e 
q u e l l e c o n t e n u t e n e l l a l e g g e 
d i c o n v e r s i o n e d e l d e c r e t o su l 
la f i n a n z a l o c a l e . C'è l ' even
t u a l i t à d i d e t e r m i n a r e s i t u a 
z i o n i c h e p o s s o n o , c o n t r o o g n i 
I n t e n z i o n e , c r e a r e u l t e r i o r i 
g r a v i d i f f i c o l t à p e r la g e s t i o 
n e p u b b l i c a , c o n il r i s c h i o 
d i u n s u o p r o b a b i l e fa l l i 
m e n t o . 

E', a l l o r a , d o v e r o s o p o r r e 
l e q u e s t i o n i s u l t a p p e t o a l l a 
l u c e de l s o l e , p e r c e r c a r e so
l u z i o n i c h e u n e s a m e n o n pre 
c o n c e t t o d a l l a r e a l t à r e n d e 
o n p o r t u n e . Q u a l i , d u n q u e . le 
d i s p o s i z i o n i c o n t e n u t e n e l l a 
l e g g e r i c o r d a t a c u i o c c o r r e 
d a r c o r s o a p a r t i r e d a l 1. a-
pr i l e? V a d i a m o l e . 1) P e r il 
'78. la s p e s a c o r r e n t e p e r l e 
a z i e n d e s p e c i a l i di t r a s p o r t o , 
i n a t t e s a d e l f o n d o n a z i o n a l e 
t r a s p o r t i , n o n p u ò s u p e r a r e 
d e l 10 p e r c e n t o q u e l l a a c c e r 
t a t a n e l l ' e s e r c i z i o p r e c e d e n t e ; 
2 ) l ' e v e n t u a l e m a g g i o r e per 
d i t a d e v e e s s e r e f r o n t e e g i a t a 
c o n a u m e n t i d e l l e t a r i f f e ; 3 ) 
in o g n i c a s o l e t a r i f f e , p e r 
i p e r c o r s i e x t r a - u r b a n i , n o n 
p o s s o n o e s s e r e i n f e r i o r i a 
q u e l l e p r a t i c a t e d a l l e F S . 

E" n o t o 11 g i u d i z i o p o s i t i v o . 
e s p r e s s o d a l P C I . s u l l a l eg 
g e c h e h a c o n v e r t i t o il d e 
c r e t o S t a m m a t i . e c h e . p e r 
r i m a n e r e n e l c a m p o d e i t r a 
s p o r t i . c o n s e n t e l ' a s s u n z i o n e 
d a p a r t e d e l l o S t a t o d e l l e per 
d i t e di g e s t i o n e e d e i c o n t r i 
b u t i c o n i q u a l i c o m u n i e 
p r o v i n c e c o n c o r r o n o n e l l e s p e 
s e d e l l e a z i e n d e d i t r a s p o r t o ) . 
S i t r a t t a d i i n n o v a z i o n i d i 
g r a n d e p o r t a t a . 

L ' A C O T R A L h a d e l i b e r a t o . 
i n q u e s t i g i o r n i , il n u o v o bi
l a n c i o s u l l a b a s e d e l l e r e c e n t i 
n o r m e e d h a . p e r ò , l a n c i a t o 
u n a p p e ' l o a l l e f o r z e p o l i t i c h e 
e s i n d a c a l i . C'è d a t e n e r e 
p r e s e n t e , i n f a t t i , c h e il << è 
s t a t o l ' a n n o d i a v v i o d e l l ' 
A C O T R A L e c h e il p r i m o ef
f e t t i v o b i l a n c i o , c o s t r u i t o su l 
la b a s e d e l l e r e a l i e s i g e n z e . 
a n c h e s e c o n t e n u t o al m a s 
s i m o . è s t a t o q u e l l o d e l "78. 

S i p o n e o u i u n p r o h V m a 
c h e n o n p u ò e ^ ^ r e i z n o r a t o . 
L a s p " s a a c c e r t a t a p r il *77 
è s t a t a d i 168 m i l i a r d i , c o n 
t r o u n a prevL=ione. n e l "78. 
d i 211 m i l i a r d i . L ' a z i e n d a n o n 
h a p o t u t o s p e n d e r e d i pili ner
e t t e la v a r i a z ' o n e d e l b i l a n 
c i o "77. c h e p u r e e r a s t ? t a 
d e l ' b e r a t i . è s t a t a a o p r o v a t a 
c c n m o l t o r i*ardo . I n s o s t a n 
za r i s p e t t o a l l e p r e v i s i o n i o c 
c o r r e u n t a e ' i o d i b e n 27 m i 
l iard i . S t a n d o co«i l e c o s e — 
e c a p a n d o c h e 1"P6 n r c e n t o 
d e ' ì e stv»«e ? o n o a s s o r b i t e d a l 
P ^ r ^ n a l e — è e v i d e n t e c h e s i 
i m p o n e u n a r i d u z i o n e r»ef t i 
d e i serv 'z i . i n ur>a s i I , , a ' i o n e 
c h e v"de r a 7 ! e n d a c h ' u s a i n 
u n i m o r s a - d a u n a p e r l e u n a } 
cre?crnt<* r c h i e s - a d e e l i u t e n - j 
t i ' i n r r i n P T Ì « o^"do'j>ri j 
e s t u d e n t i * d a l ' V t r a rirnry>s-
s ' H H t à n r V e r i ' l e d i r i s p o n 
d e r e a ta ' i e s i g e n z e . 

S e a q u e s t o si a e e i u n e e 
a n c h e l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e . 
è f ? c i l e i n t u i r p c o m e si a p r a 
n o u l t e r i o r i s p i z i a l l ' a z i o n e 
di c o l o r o c h e v e d o n o n e i tra
s p o r t i l ' o e n s i o n e p e r f o m e n 
t a r e il m a l c o n t e n t o . 

S o n o q u e s t e c o n s i d s r a r ' o n i 
c h e i m p o n g o n o a t u t t e l e for
r e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e e d 
a i s i n d a c a t i d i r i c e r c a r e , as 
s i e m e a l g o v e r n o , u n a s o l u 
z i o n e c h e t e n g a c o n t o d e l l a 
r e a l t à e c h e a b b i a , c o m e m o 
t : v o u n i f i c a n t e , la s a l v e z z a 
d e l l a d i r e 2 i o n e p u b b l i c a d e l 
t r a s p o r t o n e l l a r e g i o n e . 

Oreste Massolo 

TRICENTENARIO DI 
VIVALDI E ULTIMA 
REPLICA DI BELLA 

ADDORMENTATA AL 
TEATRO DELL'OPERA'. 
ULTIME REPLICHE AL :̂ 
TEATRO ARGENTINA : 

DELL'OPERA 
DEL MENDICANTE A 

Venerdì alle ore 2 1 , In una se
rata fuori abbonamento verr i com
memorato ol Teatro dell'Opera il 
Tricentemr.o dei.-j nascita di Anto
nio Vivaid: con un coaca.to straor
dinario de! Solisti Veneti d retti da 
Claudio beimene e la partecipazio
ne del Coro Amici della Polifonia 
diretto da Pielro Cavelli. I l con
certo sere preceduto da une pre
sentazione del maestro Roman 
Vlad. Domenica 2 aprile alle ore 
17, fuori abbonarrunto, ultimo re
plica delle . U t L L A A D D O R M E N 
T A T A NEL BOSCO » di Ciaikovski-
Petipa-Prokovsky. Maestro concer
tatore e direttore Andre Presser. 
Protagonisti: Diana Ferrera. Alfre
do Rainò e la Compagnia di Bal
letto del Teatro. 

Al Teatro Argentina ultime re
pliche de: t f O P E R A DEL M E N 
D ICANTE », che sarà rappresen
tata fuori abbonamento oggi alle 
ore 17 , sabato 1 e domenica 2 
aprile, sempre alle 17, in abb. 
alle diurne domenicali. Maestro 
concertatore e direttore Pierluigi 
Urbini. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia Muova, 118 - Tele
fono 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alla 21 el Teatro Olimpico 
concerto del pianista Roberto 
Cappello. In programma: C e 
menti. Chopin e Liszt. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
Dalle ore 16 la vendita prose
gue al botteghino del Teairo. 

A . M . R . - A M I L I DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • telclono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Presso la Sede del l 'A.M.R, so
no aperte le iscriz.oni dei so
ci 1978 . 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celia, 6 • 

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 , il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi presenta: 
« Lo zucchero in fondo al bic
chiere » di Angelo GangarOiso. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel. 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 17, il Teatro de!l'Ou-ra 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante » baliad Opera 
di J. Gay. Nuova versione mu-
s ;cjle realizzata sulle arie ori
ginali di B. Brittan. Direttore 
d urcnestra: Pier Luigi UiDnn. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 
(Ult imi 5 giorni) 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 
Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 21 «Antcpr imai la Coop. 
Teatrale Arcipelago presenta: 
• Esercìzi di terrore > ( l ine 
spettacolo di terrore per ga i ta 
f ine) di Alfonso Sastre. Regìa 
di Girimi Supino. 

BORGO S. SP IR ITO (V ia dei Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
(Riposo) 

DEI S A T I R I (Via di Grottapinta, 
n. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Il Bar
biere di Siviglia » di Beaumar-
chais - Sterblni. Regia di Nivio 
Sanchini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le 3 5 • Tel. 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 (ultime repliche), la 
Cooperativa La Plautina diret
ta da Sergio Ammirato presen
ta: « Spirito allegro » di Noel 
Coward. Regia dì Enzo De 
Castro. 

DE i t K V I (Via del Mortaro. 22 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 21 ( 2 . mese), la 
Compagnia di Proso De Servi 
diretta da Franco Ambroglini 
presenta: • Roma che non " ab
bozza " s di Claudio Oldani. 
Regia di Franco Ambroglini. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia n. 5 9 
Tel . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Al le 2 1 . la Nuova Compagnia 
del Dramma Italiano presenta: 
• Anonimo Veneziano 5 di Giu
seppe Berto. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 
T r i . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Fiorenzo Fio
rentini presenta: * M i hanno 
detto che le streghe « di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Re
gia degli autori. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 -
Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
A i l * ore 2 1 , 1 5 : « Balle! leti» 
Blaska >. 1 . programma. 

ET I O U I R I N O (Via M . Minghetti , 
n. 1 • tei. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alte 21 prima replica la Comp. 
Delle Muse presenta Salvo Ran-
done in: « Tramonto » di R. Si-
moni. Regia di Mario Ferrerò. 

ET I -VALLE (Via del Teatro Vai
le. n. 23-a - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Z io Vania » 
di A. Cccov. Regia di Mar io 
Missiroli . 

E N N I O F L A I A N O (Via Santo Ste
fano del Cacco, 1 6 • lelelo-
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . la Cooperativa Tea
tro in Trestevere presenta: «Clas
se di ferro » di Aldo Nicolai. 
Regia di A. Pierledcrici. 

M O N G I O V I N O (V ia Cnstoloro Co
lombo - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
A l le ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
d retta da Alessandro Nmcni pre
senta.- « Cecè • Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal l iore in boc
ca >, tre atti unici di Luigi Pi 
randello. 

PARNASO (V ia S. Simone. 73 a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le ore 2 1 . la Cooperativa Nuo
va Commedia prssenta: « La pa
rolaccia * scritta e diretta da 
Tato Russo. 
(Ult imi 5 giorni) 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic-
polo. 13-» - Tel. 3 6 0 7 S S 9 ) 
AMe 2 1 . 3 0 . ii Gruppo Teatro 
La Tarurr.bs d" Fogg a D.-esei-a: 
. Don Cristobal e Donna Ro
sita » di F. G. Ls-ca. Re^.a 
di Guglielma FerrS'Ola. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 -
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Alie ere 2 1 . 1 5 . la Co~>pi-;Ta 
Stabile del Teatro di Roma; 
i Chicco Durante » presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi « d. 
Cimieri e Djrap.te. Ree:: di E. 
L berti. 

S IST INA (Via Sistina. 1 2 9 - Te
letono 4 7 5 6 8 411 
Aiie ore 2 1 . Ctr'i'.e': e C'o-
\a-ìn'ni presentano « Aggiungi 
un posto a tavola ». ic.-.::o 
con laia Fiastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 Tel. S89.S7.S2) 
SALA « A » 
Aite ore 2 1 . 1 5 . la Coopcrct'va 
« 4 Cantoni • c e s e l l a : • So
nata di fantasmi « di A 
S*r;rid£>;.-g. Reg a di Ri.-.o Su
dano. 

SALA « B » 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Nuo\a Comp. 
del Dramma l:a:i;>no prcicnt.v 
« Fcfìcitas » no\.;a essclota di 
Mario Prosperi. R»gia di Augu
sto Zucc.-ii. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ere 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
del Cerchio direi;» da Robeiio 
De 5 mone presenta: « La gal
la cenerentola ». 
(Ul t imi 5 giorni) 

T E A T R O TENDA A STRISCE (V ia 
C Colombo • Fiera di Roma • 
Tei. S 4 2 . 2 7 . 7 9 ) 
(Riposo) 

T E A T R O TENDA • N U O V O PA-
R I O L I • (V ia Andrea Dori a • 
Tel . 3 8 9 1 9 6 ) 
Al le ore 2 1 : • I Campi del Friu
l i • (leggendo e rileggendo Pa
solini) a cura di Roberto Ro-
versi. Regia di Auro Franzoni. 
(Ul t ime 3 repliche) 

SPERIMENTALI 
i t 

•?. 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 2 9 , 
Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 , il Fantasma del
l'Opera presenta: « Come con
quistare le donne > di Daniele 
Costantini e ~ Donato Sannini. 

„ .:< Regia di D. Sannini. Alle 2 2 , 3 0 , 
i-,"il Teatro Ludico Libldlnale pre-
••'v senta: ' « Freud Meln Freund » 

di Gianni Colosimo. 

ALBCRICHINO (V ia Alberico I I 
n. 2 9 , le i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
(Riposo) 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3 ) 
: Alle ore 2 1 . il Gruppo Altro 

pres.: « Allro-lci-Replay ». 
COOP. A L Z A I A (Via aeho Minerva 

n. 5 / a • Tel. 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 78 . Semi
nario autoformazione: art: visi
ve, animazione, territorio. Visio
ne generale delle tecniche della 
comunicazione. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 17-22 prove aperte di 
« Alice » di Dario 5erra. Pre
sentato dall'Opera dei burattini 
e La Scatola ». In programma-

, 2Ìone al Teatro Ennio Flaiano 
dal l ' I 1 al 16 aprile. 

COOP. DI S E R V I Z I CULTURALI 
> RUOTALIBERA » (V ia Qua
ranta. 59 - Tel . 5 1 1 . 5 9 . 7 7 -
6 6 5 . 0 8 . 4 6 ) 
Alle 16, laboratorio interno 
«Costruzione spettacolo teatrale». 

I F H O T I O L A H I D I G l U i U l f c A -
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
lei . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminsri sulle tecniche di ani
mazione teatrale (minio, clown, 
mater ial i ) . Dal lunedì al vener
dì alle ore 2 0 . Telefonare dal
le ore 20 elle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 Tel. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo: « La posizio
ne » scritto e interpretato d i 
Giorgio Matt iol i . Scene e co
stumi di Michele Marinacelo. 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO 
(Te l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Alle 2 1 , il Teatro degli Artieri 
pres.: « I l cielo delle macchi
ne », di M . Sambati. 

PICCOLO DI R O M A (Via della 
Scala. 6 7 - Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 21 e 22 .15 , la Coop. Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I liori del male » di 
Baudelaire. Traduzione e adatta
mento teatrale di Bruna Cealti. 

LA C O M U N I T À (V ia Zanazzo, 1 
tei. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 17 e 2 1 . 3 0 : a Zio Vania » 
di A. Cecov. Adattamento di G. 
5epe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzonl 49 -51 ) 
Alle ore 2 1 , laboratorio aperto 
con lo Compagnia: a La Ma
schera ». 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 . il Bazar delia 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano
forte, niir.io nastro magnetico e 
diapositive » di Arturo Anne-
chino. Mimo Hai Yamonoucii . 
Regia di Roberto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer-
calli, 58 - Tel. 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Tolentanz » 
del G.5.D. « La Pochade ». Re
gia di Renato Giordano ed Emi
dio La Velia. Autore dell'opera: 
Renato Giordano. 

fscfierme D 

CABARET-MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi, 2 9 • Tel . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l 'Olio, 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il duo Sudame
ricano « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 . serata di musica espan
siva con il gruppo Kungalini 
5cason. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 • Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 , il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Porlobrutto a di 
M . Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . piano-talking con 
Enzo De Luca. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a • Tel. 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Oggi alle 2 1 , 3 0 . Carlo Dapporto 
in: « Confidenzialmente » caba
ret in due tempi. Prenotazioni 
dalle ore 15 in poi tei . 7 3 7 2 77. 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi. 36 
Tel. 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarre, le canzoni di 
Roma, Al piano Vittorio Vincenti. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alie 2 1 , 3 0 . musica brasiliana 
presentata da Giò Marinuzzi e 
Michele Ascolcse. 

OMPO'S (Tel. 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Nonostante 
lutto: viva l'omosessualità », di 
L. M . Consoli. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
DELL 'ALESSANDRINO (Via del 
Campo. 4 6 - Tel . 2 8 1 . 0 6 . 8 2 ) 
Iscrizione a nuovi corsi di (lau
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e dama contempo
ranea. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E ( V i a Palermo, 2 8 

Tel . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per b2mb ni lino 
ai 12 anni. Domani alle ore 
16,30 il clown Tata in: « C'era 
una volta ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 33 Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A.le 19. laborstorio d. narra
tiva. Ore 20 .30 . laboratorio 
teatrale per an.malori. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Cappa-
docia. 10 - Cooperativa di ser
vizi culturali) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Aiie 15. attività di aninaz.o-
r.» presso i corsi regioni!: dei-
la Comunità di Capodarco Al
le 17. scuoia » DoTStcil » Dre-
paraz.or.e alt.vita culturale. 

CINE CLUB 
SADOUL ( T e l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

AHe 19. 2 1 . 2 3 : « G o t o , l'ite 
d'amour » d' V». Sorowczyk (.cr-
sicne originale n frsneese). 

F I L M S T U 0 I O (Tel . 654 0 4 . 6 4 ) 
STUDIO 1 
Alle ! S . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 , 23 : 
« Hellzapoppin ». j 

STUDIO 2 | 
Alle ore 19. 2 1 . 2 3 : « Dra-
cula cerca sangue di . . . ». di A. ' 

I Warhol. I 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) i 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . I 
22.30- « F for fafcc - verites ! 
el mensognes ». di O. Wclles 

POLITECNICO C I N E M A (Teltto-
no 3 6 0 . 5 6 C 6 ) 
AMe ere 19 . 2 1 , 2 3 : « I l dottor 
Stranamore », con F. Sellcrs. 

CINECIRCOLO ROSA I U X E M B U R G 
(Ostia Lido - Tel . 6 6 9 . 0 6 . 1 0 ) 
Alle ore 1S. 20: < I sovversivi • 
di Piolo e Vittorio Taviani. 

MONTESACRO ALTO (V ia E. Pra
ga. n. 4 5 ) 
Alle ore 18 .30 . 22 30 : « La 
grande abbullata », di M . Fer
rari. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 S 

L. 1 .200 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti • S (VM 18) 
Grandi rivista di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 S 7 
Donna è bello, con A. Ferréol 
DR ( V M 1 9 ) • Rivista di spo
gliarello 

VI '-SEGNAI 1AM0 

DOMENICA 26 MARZO 

IV,*A'I(0 

• «Zio Vania » (Valla) 
• t La gatta cenarentola • (Teatro Tonda) 

C IN KM A 
• e Allegro non troppo» (Alcyone, Balduina. Giardino) 
aj « l'ico.itri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• « Che la festa cominci a (Capranichetta) 
• < Arancia meccanica • (Diana) 
• « Giulia» (Fiamma. King. Sisto) 
• < My fair lady» (Majestlc, Nuovo Star) 
• « Totò 47 morto che parla» (Mignon) 
• «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (N.I.R.) 
9 «Ecce Bombo» (Quirinale) 
• «L'amico americano» (Qulrlnetta) 
• « Le avventure di Bianca • Bernle » (Radio City, 

Dorla) 
• « Q u e l l ' o s c u r o o g g e t t o del d e s i d e r i o » ( R i v o l i ) 
• « W e s t S i d e S t o r y » ( R o u g e e t N o i r ) 
• « lo sono mia» (Universale) 
• « Totò e Cleopatra » (Africa) 
• « Paperino e company in vacanza » (Alba) 
• « Stop a Greenwlch Village » (Avorio) 
• «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Bolto) 
• « I l portiere di notte» (Colosseo) 
• «Frankenstein Junior» (Farnese) 
• « Pippo Pluto e Paperino alla riscossa » (Moulln Rouge) 
• « I racconti di Canterbury» (Nevada) 
• « Zabryskie Point » (Planetario) 
• « R o u l e t t e r u s s a » ( R u b i n o ) 
e) « L'occhio privato » (Trianon) 
• « La grande fuga » (Clnefiorelll) 
• «La guerra del bottoni» (Delle Provincie) 
• « Bello onesto emiqrato Australia » (Tlbur) 
0 « Hellzapoopln » (Filmstudio 1) 
• « F for fake » (L'Officina) 
0 « Il dottor Stranamore» (Politecnico) 
• « I sovversivi » (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 
• « La grande abbuffata » (Montesacro) 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Guerra spaziale, con K. Mori ta 
A 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zello - DA 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .100 
I l triangolo delle Bermude, con 
J Huslon - A 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1-200 
Dio perdona... io no! con T. 
Hi l l - A 

A N T A R E S - 8 9 0 - 9 4 7 L. 1 .200 
I I . . . Belpacse, con P. Villaggio 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
In cerca di M . Goodbar, con D. 
heaton - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Marcellino pana e vino, con P. 
Calvo - 5 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
I l gatto con U. Tognazzi - SA 

A U R E O • 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huslon - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Quando la moglie è in vacanza, 
con M . Monroe - SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcyluss - A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Pericolo negli abissi - D O 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Pericolo negli abissi - D O 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Champagne per due dopo i l fu
nerale. con H. Mills - G 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .500 
La vita davanti a se, con S. Si
gnore! - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . 600 

Che la festa cominci, con P. Noi -
rct - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I n nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 500 

Marcellino pane e vino, con P. 
CaUo - S 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Arancia meccanica, con M . M e 
Doivell - DR ( V M 18) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Sequestro a mano armata 

E D E N • 3S0.1SS L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Pol.ziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 U 2 . 1 0 0 
Quando c'era lui caro le i , con 
P Villsgg o - C 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentai» nel bosco 
DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss - S 

G A R D E N • 5 3 2 . 8 4 3 L. 1 .500 
Addio innocenza addio, con C. 
Ramon - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Allegro non troppo, di B Boz
zetto - DA 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L . 1 . 0 0 0 
| duellanti, ccn K. Cerrad.r.e 
A 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Glabe 
DR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

I N D U N O - 5 8 3 . 4 9 5 L. 1 .600 
I I più grande amatore del mon
do. con G. Wildcr - SA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L 1 .500 

Guerre stellari, di G. Lukas - A 
MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 

„.ln una notte piena di p i o n i * . 
con G. Giannini - DR 

MAJESTIC . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 . 1 0 0 
L» pomo detective, con A. Ren
dali - DR ( V M U ) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò 4 7 morto che parla - C 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
Emanuelte perché violenza alle 
donne, con L. Gemser 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spermula (prima) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pecino 
DR ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

M y Fair Lady, con A . Hepburn 
M 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 : Concerto 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
I l tiglio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Bobby deerfield (« Un att imo, 
una v i t a » ) , v/ith A . Pacino 
DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Totò II comandante - C 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N . Moret t i 
SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W . Disney - DA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Doppio delitto, con M . M a -
stroianni - G 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io , di L. BUIHJPI - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

West Side Story, con N. Wood 
M 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Pericolo negli abissi - DO 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

S I S i O (Ostia) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
I I . . . Bclpaesc. con P. Villaggio 
SA 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Quando c'era lui caro le i . con 
P Vi t iaggo - C 

T I F P A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borov.czyk - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Nero veneziano, con R. Ccstié 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Per favore non toccate le vec
chiette, con Z Mcstcl - C 

U N I V E R S A L - S S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
10 sono mia, con S. Szndrelli 
DR ( V M 14) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(R 'pcso) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

L'ultima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

A D A M 
(Rir>oso) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
U 7 0 0 - 9 0 0 

Totò • Cleopatra - C 
ALRA - S70 .8SS L. 5 0 0 

P a d r i n o e Company in vacanza 
DA 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

Sette assassini dalle labbra di 
velluto 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
CnlasTrisce nobile veneziano, con 
M Mastroianni - S 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 U 6 0 0 
Bilit is. di D. Amil ton 
S ( V M 14) 

A R A i . D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
(Riposo) 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Pasqualino Settcbellezze, con G. 
Giannini - DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Certi piccolissimi peccati, ccn 1. 
Rochefort - SA 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Emanueile nera N . 2 , con A . 
Infanti - 5 ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Stop a Greenwich Vil laqe, con 
L. Baker - DR ( V M 1 4 ) 

I O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Corvo rosso non avrai i l mio 
calpo. con R. Redford - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Scandalo, con L. Castoni 
DR ( V M 1 « ) 

'.Vi 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . S 7 . 4 0 L. 
Guerre stellari, di G. Lucas 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 
Singapore sesso e violenza, 
C. Kccna - A ( V M 18) 

CASSIO 
(Riposo) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 

7 0 0 
- A 
7 5 0 
con 

7 0 0 
. Mogliamanle, con L. Antor.elli 

DR ( V M 1 8 ) 
COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 

Se l'incontro t'ammazzo 
COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 

i l portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR ( V M I f l ) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

DELLE M I M 0 5 E 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I 

3 6 6 . 4 7 . 1 2 
2 0 0 

2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

L. 7 0 0 
con L. 

L. 1 .100 
Lucas - A 

L. 1 .000 
R. Harris 

6 0 0 
pre-

4 0 0 
A 

6 0 0 

(Riposo) 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 

La vera gola profonda, 
Lovelace - S ( V M 18) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - D A 

E L D O R A D O - 501 .C6 .25 L. 4 0 0 
I l gatto a nove code, con I . 
Franciscus - G ( V M 14) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 
Guerre stellari, di G. 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 
L'orca assassina, con 
DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Frankenstein Junior, con G. Wi l 
dcr - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L, 

Spettacolo teatrale: « La 
mista Forneria Marconi » 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 
Sahara Cross, con F. Nero 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 
Nené, con L. Fani - DR ( V M 1 8 ) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 3 L. 7 0 0 
La prima volta sull'erba, con A . 
Heywood - DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622 .SS .25 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Silvestro gallo maldestro - DA 
M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 

L. 6 0 0 
Malcò lo squalo della morte, con 
R. Jaecl.el - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

Una bella governante di colore. 
con I. Pellegrini - C ( V M 13) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E 
Tut t i defunti tranne i mort i , 
con G. Cavina - SA 

N U O V O - 58S.11C L. 6 0 0 
Folli e liberi amplessi, con J. 
P. Mar i t i le - SA ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in fucina 
16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 
La portiera nuda, con M . 
rotenuto - SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 
Pinocchio - DA 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Zabrinskie Point, di M . Anto-
moni - DR ( V M 1 8 ) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

II paradiso del piacere 
RENO 

(Non pervenuto) 

5 0 0 
Ca-

7 5 0 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
-, lo ho paura, con G. M . Volont* 

DR ( V M 1 4 ) 
R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 

L. 5 0 0 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

10 sono la legge, con B. Larv 
caster - A 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
Maladolcscenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

La grande luga, con 5. McQUMf l 
DR 

DELLE PROVINCE 
La guerra dei bottoni - SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Boatinik ( I marinai della de» 
menica) , con R. Morse - C 

M O N T E O P P I O 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Bongo e i tre avventurieri 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

SALA S. S A T U R N I N O 
Uonga, con Y. Conrad • A 

T ICUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Bello onesto emigrato In Austra
lia, con A. Sordi - 5A 

T R A S P O N T I N A 
La parola di un fuorilegge • 
legge, con L. Van Cleei - A 

" OSTIA 
CUCCIOLO 

L'uomo sul tetto, con B. 
derberg - DR ( V M 14) 

SUPERGA (Viale della Mar ina, 3 3 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
11 tiglio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

Wl-

FIUMICINO 
T R A J A N O 

(Non pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S . 
ARCI . A C L I . ENDALS: Alcyone, 
Ambasc :otori. Atlantic. Avorio, 
Boito. Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porla, 
Rialto, Sala Umberto, Splendld, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Vcr-
bano. 

Teisii7r# t̂r!scé> 
T E A T R O L IBERO presenta 

DON CHISCI0TTF 
con F L A V I O BUCCI 
e G I A N N I C A V I N A 

Prezzo unico L. 3 . 0 0 0 

Gli spettacoli sono sospesi e 
riprenderanno il giorno 4 aprile 

alle ore 2 1 . 1 5 
Continua la provendila botte-
cihino Tenda - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
ORBIS - Piazza Esquilino 37 

Tel . 4 3 7 7 7 6 

ESTATE nel MONDO 
LA MOSTRA DELLE NOSTRE VACANZE 

Unii o r i g i n a l e M o s t r a - C o n v e g n o a v r à l u o g o a R o m a . 

nel C e n t r o C o m m e r c i a l e de l P a r c h e g g i o di Vi l la Bor

g h e s e . da l 15 a p r i l e al 1. m a g g i o : « K S T A T E nel M O N D O » 

— T u r i s m o . S p o r t . A r t e e M o d a e t u t t o p e r l ' e s t a t e — . 

Il M i n i s t r o de l T u r i s m o ita i n v i t a t o a p a r t e c i p a r v i a n 

c h e gl i uf f ic i t u r i s t i c i e s t e r i e gl i a s s e s s o r a t i al t u r i s m o 

d e l l e v a r i e r e g i o n i . 

Il s e t t o r e m e r c e o l o g i c o s a r à m o l t o v a r i o : d a l l e a u t o 

a l l e r o u l o t t e s . d a l l ' a n t i f u r t o ai m o b i l i d a g i a r d i n o , d a l l e 

m o t o a l l e b a r e l l e , a l l e t e n d e e t c . 

Il v i s i t a t o r e e gli e s p o s i t o r i p o t r a n n o v a l e r s i d e l l a 

m o d e r n a a t t r e z z a t u r a d e l C e n t r o C o m m e r c i a l e c o l ser

v i z i o di B a n c a , u n a p r e s t i g i o s a Fi l iale , del B a n c o di 

R o m a e i! più m o d e r n o c e n t r o t e l e f o n i c o d e l l a S I P c o n 

la p o s s i b i l i t à di c o m u n i c a r e i m m e d i a t a m e n t e c o n i P a e s i 

di o g n i c o n t i n e n t e . 

L a M o s t r a ->arà a l i v e l l o p r o m o z i o n a l e e il v i s i t a t o r e 

potrà t r a r n e i d e e e s u g g e r i m e n t i por il s-io v ian-j in di 

v a c a n z a e p e r tu t to c i ò c h e potrà e s s e r g l i ut i l e p e r l ' e s t a t e . 

maggio 

VERUDA 
h o t e l B R I O N I 

dal 29 apri le al 3 maggio 1978 
partenza in pu l lman da M I L A N O 

quota tu t to compreso lire 80 .000 

con Unità vacanze 

NJIVICE 
( isola di K R K ) hotel BELI K A M I K 

dal 2 9 apri le al 3 maggio 1978 
partenza in pul lman da M I L A N O 

quota tut to compreso Lire 70 .000 

per informazioni e per prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
2 0 1 6 2 M I L A N O - V i a l e F . T e s t i . 75 

T e l e f o n o 6 1 2 . 3 5 . 5 7 - 6 4 3 . 8 1 . 4 0 

WU.AMZJUZIOSF. TECNICA ITALTITUST 

~0-

» * 

http://-varar.no
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I campioni belgi del Bruges stasera a Torino per il primo match di semifinale 
T - — - • , m l • - - . . . t M > 1 ._ . . . . . . . . . 

La Juventus nell'attesa del derby 
vuole tirarsi su il morale in Coppa 

Trapaftoni non annuncia la formazione ma il dubbio è uno solo: Furino o Cabrini - Tra gli ospiti certo il « forfait » di Lambert 

, i 

COPPA DEI C A M P I O N I 
S E M I F I N A L I A N D A T A R I T O R N O 

Boruisia M . (Rl t ) -L ivprpool ( Ingh. ) . 
Juventus ( I I . ) -Bruges (Bel . ) . 

Oggi 1 2 aprile 
12 aprile 

D E T E N T O R E : Livcrpool - F I N A L E : 1 0 maggio a Wembley 

COPPA DELLE COPPE 
S E M I F I N A L I A N D A T A R I T O R N O 

Din. Mosca (Urss)-Austr ia Vienna (Aus. ) Oggi 
Twenle (O l . ) -Anderlecht (Bel . ) . . . » , 

DETENTORE: Amburgo • F I N A L E : 3 maggio a Parigi 

COPPA DELL'UEFA 

12 aprile 
12 aprila 

S E M I F I N A L I A N D A T A R I T O R N O 

Grasshoppers (Svi.)-Bastia (Fr . ) . . , Oggi 12 aprila 
PSV Eindhoven (Ol.) -Barcellona (Sp. ) . » 12 aprile 

DETENTORC: Juventus - F I N A L E : 26 aprile e 9 maggio 

Juve-Bruges in Tv (20,30) 
Lei part i ta d i andata de l le semi f ina l i d i Coppa de i 
camp ion i che , questa sera, a l lo s tad io c o m u n a l e d i 
Tor ino , oppo r rà i be lg i de l Bruges al la Juven tus 
sarà teletrasmessa in d i re t ta sul la « Rete u n o ». Il 
co l l egamen to con lo stadio tor inese è f issato per 
le o re 20,30. 

• I belgi SOERENSEN e BASTIJNS nell'ultimo allenamento; a destra: 
poggerà il compito di scardinare la difesa avversaria 

BETTEGA sul quale 

09g ì (partenza e arrivo a Sorrento) si corre il Giro ciclistico della Campania 
- - • 1 II — I I _ _ B — 1 — n — I I • I B la—WL I MI _ _ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ — ^ ^ _ ^ — ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 

Assente Moser, una corsa 
su misura per Saronni? 

Mancherà anche De Vlaeminck - Il parere del favorito e di Paolini, Beccia, Bitossi e Gimondi 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — « Esplode » da 
oggi il ciclismo nel sud. La 
sagra delle corse in biciclet
ta inizia con il Giro della 
Campania (partenza stama
ne da Sorrento) e continue
rà con il Trofeo Pantalica 
in programma il 31 sulle stra- . 
de della Sicilia, con il Giro j 
di Reggio Calabria in calen 
darto per il 2 aprile e. tnft 
ne. con ti Gito delle Puglie 
the si correta dal 4 al 7 apri 
le con partenza e arrivo a 
Martina/ranca 

Un calendario denso, co 
me si tede, die non man-
cheta di richiamare l'altea-
rione e l'entusiasmo di quali 
ti seguono questo sport an 
tico e popoline che. nono 
stante tutto, ha conservato 
intatto il suo /ascino nel I 
tempo 

Si inizia con il Campania. 
dunque Vediamone subito le 
caratteristiche La corsa (par
tenza ed arrivo a Sorrento/. 
si siolgcra su un percorso di 
218 chilometri ed avta ti suo 
« tetto » a Taverna del Mo 
naco f« quota IÌ'IS ») ni prò 
lincili di Affilino Molti tra 
t protagonisti ritengono che 
non sarà questa località a 
deridere l'esito della corsa. 
ma piuttosto il dopp'o pi* 
saggio di Picco Sant'Angelo, 
a i quota 4KS » che t corri 
dori dovranno compiere ne 
gli ultimi chi'ometri Dopo un 
mino tost'ittzinlmente pia 
neaptante. verso il 90 chilo 
metro si presenterà la pri 
tua asperità per i coiti orren 
ti dir dot ranno portarsi da 
Arienzo (HO ni ) a Clardelli 
i?,10 m 1 con una sal-ta di 
20 chilometri nel corso del i 

Ir 
Km 96 25£ 

progressivi 

435 63 
•o K "te «0 «o uo 'W 

883 Vb I23U8.6 1 » 1T33 
96.5 129 M6.1 

1991 2H3 22B6 248 
2049 226 2362 

Il profilo altimetrico dell'odierno Giro della Campania 

Le batterie 
per il « Lotteria » 

di Agnano 
T O M A — Le baitene del Gran 
Premio l e d e r ò nazionale di A-
gnino di Trotto, in programma •• 
0 aprile nell'ippodromo di Agnano 
in Napoli , sono siate con compo
ste: 
B A T T E R I A A: Detto. Revil lon. 
Heclic V inkee . Hurgo. Kenwood 
Lady, Day. Lapnde Hanover, 
Qu.ck Hoiiandia 
B A T T E R I A B: Atol lo. Grani i . O-
limpia Speed. Royal Por i . The 
Las! Hurrah. Way Maker, Wire-
tapper. 
B A T T E R I A C: Dargun. Daiko I I . 
Fadir du Vivicr, Jutlacmch. Key-
slone. Sycamore. Spccd Expert. 
Wayne Eden. 

R I S E R V E . Banchiglia. Mascarpo
ne. Remici». Cheryl Ai-nahurst. 
Fashion Btaie. Noble Silk. 

I 

Oggi l'Argentina 
in amichevole i 

con la Bulgaria ; 
BUENOS AIRES. — La ì a i i o m t e I 
bulgara • giunta ieri a Buenos At ' 
res dove oggi in amichevole m.on ' 
trera l'Argentina allo stadio dai ; 
Jun.ort Coca • C< ju-jor amo O 
essere a t g n i>«orsa-i pei Ar 
gcnt.na • ha d chiarato a l l 'a r ruo 
l'allenatore dei buigan Zvetan Ki ' 
whew. j 

« Per noi — ria aggiunto — 
questa partita r j w t n i i j l'occa j 
•aorte per in 2 are .1 avaro d. r. ! 
fleitruiione delia s^uaJra n </,*'a j 
dei camp onati dei mondo ce. j 
1 9 3 2 . 

La Bulgaria, come è noto, non 
4 riuscita a qualificarli per i 
• mondiali • del 1 9 7 S . 

la quale potrebbe verificarsi 
un primo frazionamento. Poi. 
come abhiamo accennato, il 
passaggio a Taverna del Mo 
naco Dopo la salita nessuna 
difficolta per t corridont fino 
a Viro Equense dove tniziera 
la prima scalata di Picco Sun 
l'Angelo Sei corso delle due 
ascese potrehbe decidersi la 
corsa 

Al « Campania ». ad ecce
zione di Moser. prenderanno 
parte i maggiori corridori ita 
hani. a cominciare dal nuo
vo astro Saronni, e una qua
lificala mppresentanza di 
atleti stranieri Con Saronni. 
tanto per fare dei nomi, sa 
ranno al via Baronrhetlt. 
Panimi. Sdiuiten. Ricconi t, 
Gualazzmi. Barone Baltag'tn. 
Smionetti Gimondi. De 
Mttunk. Van l.tnden. Knud 
*en. Snnlani'irooio Bertoglio. 
Panizza. Poggiali. Bit ossi. 
Busso. Belimi. 

— Saronni s'annuncia co
me il maggior protagonista 
del Giro 

« Il Sud m; porta fortuna 
— ha detto ti corridore —, 
nei Sud ho vinto ;1 Trofeo 
P>.nlal:ca e il G T O della Si 
cilia Mi piacerebbe vincerf1 

:I " C a m p u u a " Qualcuno di 
ce che in questo in zio di 
.->tae one ho speso troppa- ener 
g.e ma io sono abi tuato i 
eerte fatiche Anche da di 
Iettante correvo molto Ho 
promes.-o al n r o diret tore 
sportivo di "sal tare" il Pan 
tahea e i: G:ro della Ca l i 
hr:a Non so pero se riuscì 
rò a mantenere la promessa » 

— Che ne pensa del per 
corso di questo Giro'' 

« E" uno d: que. tracciati 
che urefer.^co In questo Gì 
ro ho un conto aperto con 'a 
.-fortuna L a n n o -icor.-o cad 
d: n d.scfsa ne!!a '»-<• ftna.e 
e per^i molto terreno i» 

— Mancheranno Moser e 
De Vlaeminck.-

a La loro AxxTiZA m; con 
sentirà di a \ere due «•-•>«.-i 
avversari :n meno Un van 
taezio prat co pero ma n«»n 
psicologico G a m passalo 
infatti penso di aver d;nv» 
s t ra to d: non avere comp es 
si nei neuardi di questi due 
grandi avxersar. » 

— Dot e si deciderà la cor 
sa? 

« A nv.o avviso negli ulti 
mi gin » 

Poco fiducioso alle operazio 
ni di punzonatura Enrico 
Pcoltm vincitore della scor 
sa edizione del Campan a. 

« Non sono nelle stesse con-
d:z oni dell 'anno .«corso — ha 
dichiarato il campione italia
no — perché non ho molti 
chilometri nelle gambe. L'an
no scorso prima del Campa

nia avevo già disputato una 
corsa a tappe. Quest 'anno so
no affat i -ato perché ho fat
to molti circuiti. Penso che 
il peso della corsa cadrà tut
to su Saronni ». 

Mario Seccia, capitano del
la Sansoni. 

a Si dice che lo sia 11 ca
pitano... •> — ha premesso il 

corridore —, « Potrei essere 
avvantaggiato perché cono
sco il percorso, però ritengo 
di non essere t ra i favoriti 
perché non ml sento al mas 
simo della condizione. In 
queste corse al Sud punto al 
Pantallca. perché come corsa 
la ritengo più ada t t a alle mie 
caratterist iche ». 

Franco Bitossi, buon profe
ta l'anno scorso. 

« Sì. lo so — ha esordito — 
l 'anno scorso indovinai 11 pro
nostico. Quest 'anno per me il 
favorito è Saronni . T r a gli 
s t ranier i vedo Knudsen che 
sa adat tars i ad un percorso 
come questo del "Campania". 
Non credo che sia una corsa 
ada t t a a Beccia ». 

Infine Gimondi, veterano 
della corsa. 

— Dove si deciderà la cor 
sa?, gli abbiamo chiesto. 

« Questo lo dirò domani — 
ha risposto scherzosamente 
—. Se certe cose si potessero 
sapere prima... Anche senza 
Moser — ha poi aggiunto — 
la gara resta importantissi
ma. Non so quale sarà il mio 
rendimento perché non cono
sco il percorso ». 

In ritardo Baronchclll. Le 
operazioni di punzonatura per 
il corridore avverranno sta
mane poco prima della par
tenza. 

L'arrivo a Sorrento è pre
visto intorno alle 75,30. Tele
cronaca diretta sul secondo 
canale a partire dalle 14.30. 

Marino Marquardt 

Staserò sintesi registrata in TV (Rete 2 , ore 23 ,15 ) 

La Coppa delle Coppe 
tra Gobetti e Sinudyne 

Gabetti-Sinudyne in edizione 
straordinaria e programmata 
per questa sera lore 21.15» 
iul tavolato del Paialido mi-
'ane#e Vale la Coppa delle 
Coppe Potrebl>e anche Valen
tin anticipo di «cudetto per 
che le oue protagoniste si 
sono g à guadagnate — la 
Uabe tn nMUemat.camente e 
la Sinudyne prat icamente — 
un propr.o spazio nei « play 
off » che chiuderanno la sta 
«ione del basket di campia 
na to 

La sfida del Palai.do con 
ferma la consistenza a livello 
europeo del movimento ce 
stistico italiano Gahet i ; e Si 
nudyne a spartirsi la Coppa 
delle Coppe, la Girgi. per la 
nona volta consecutiva fina 
lu-ta in Coppa dei Camp ont. 
il Cinza ""O semifinalista in 
Coppa Korac il G.-as pr -la 
gonisla domani a Nizza 
della Coppa dei Camp oni 
leiumini.e Un monopolio 
:-enza precedenti che comun 
que non può illudere II ha 
-kel di ca-a nostra e >rin 
te lante , fantasmagorico sp^t 
ihcoiare -ol iamo ac a:t;s.->..no 
livello E' un eccellente ha 
sket d'elite c:oe Ad una de 
Cina, non di p.ù. di società 
s t ru t tura te secondo c n t e n d" 
avanguardia, si contrappongo 
n i anche a livello d> sene 
« AI » e « A2 ». club di eh aro 
stampo a r t . gnna l e . 

Gabet t i e Si. .udyne appar 
tengono all 'avanguardia. La 
squadra holosznese addir i t tura 
può contare su incassi rtle 
vanti che, in un cer to senso. 
rendono meno ossessivo il 
rapporto quotidiano con Io 
sponsor. Guidate societaria
mente da personaggi avvedu
ti. le due protagoniste di que
s ta sera ta « internazionale » 

dispongono anche d: panchine 
aitrezzatu'wime T a u n s a n o e 
Petcrson sanno di alta stra
tegia. hanno matura to tape 
nenze profonde, sono due con 
dotf.en autentici . E si stima 
no reciprocamente. In occa 
sione della semifinale di Bar 
cellona. ad esempio. Taur.sa 
no si e giovato di una radio 
zrafia tècnica degli spainoli 
redatta con minuzia di parti
colari proprio da Peierson 

S t a s e n i due cercheranno 
di colpirsi a sorpresa. La 
Gabell i , che questa Coppa de 
tiene, dovrà quas; cer tamente 
r inunciare a Bob L'enhard. il 
suo monumento E un assen 
za che potrebbe anche pesare 
Sopra t tu t to in riferimento al 
la particolare s t ru t tura ana 
tom:ca dei virtussini bologne 
;>! che. complessivamente, si 
affidano ad un pacchetto d: 
centimetri p.uttosto robusto 
Tr.urisano dovrà richiamare 
De;!a Fiori in pivot correg 
gtv.do anche gli schemi per 
W ngc verosimilmente desti 
njindolo ad una più a t ten ta ri
cerca dei r.mbalzi e dei bloc 
chi Ne dovrebbe risultare 
una pallacanestro più rapida 
e graffiarne anche se. ovvia 
mente, un po' meno robusta 

La Garretti di questa brìi 
l ame stagione ha comunque 
corretto le sarabande a w e n 
tuns t .che del suo Marzorati. 
migliorando anche, e di pa 
recchio. la coesione degli 
schemi difensivi E' in grado 
quindi di esprimersi p e n c a 
•osamente pur senza i quin
tali a rimbalzo di Bob Lien 
hard. Della Fiori vive infat
ti at t imi di autentica preci
sione balistica. Dalla media 
distanza ricorda una carabi
na ad altissima precisione. Le 
sue parabole a canestro sono 

morbide e terribilmente bru 
cianti . Anche Wingo si è ca 
lato finalmente con produtti 
in Roche, ta lento enorme, ti-
voratore tenace e umile Le 
possibilità di riconferma eu 
ropea della Gabett i d.pende 
ranno in larga misura dalla 
sua sensibilità ta t t ica 

La Sinudyne farà invece 
quadra to a t to rno ai suoi lun
ghi che costituiscono un po' 
la sua essenza Bonamico e 
Villalta sono approdati ad una 
più evidente maturazione a 
sionistica e proprio ques fan 
no i loro inaici di produtti 
vita h a n n o raggiunto lo s tan 
dard ot t imale Driscoll. pur 
con qualche crepa, e pur sem 
pre un prototipo di saggezza 
applicata alla pallacanestro 
mentre Bertolotti rappresenta 
:l mitragliere di sempre In 
aggiunta questa Sinudyne ha 
trovato un grosso personaeg.o 
:n Roche. Talento enorme ti 
ro esatto, basket che diventa 
ar te . 

Dan Peterson ha comunque 
incontrato «nche i frangenti 
difficili La squadra s tentava 
ad assumere una dimensione 
definitiva Ora. in coincidenza 
con le scadenze che qualifi
cano un 'annata , i meccanismi 
sembrerebbero perfet tamente 
revisionati. La Sinudyne 
annuncia il suo basket pode 
roso e atletico per impadro 
nirsl della Coppa, Bologna, 
città innamorata di pallaca 
nestro e colpita alla schiena 
dal calcio, a t t ende con fidu
cia I suoi corazzieri non pos 
sono tradir la . 

La TV trasmet terà una s'n 
tesi dell ' incontro sulla Rete 2. 
alle ore 23.15. 

Alberto Costa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per la terza vol
ta, s tasera, la Juventus gio
ca la semifinale della «Cop
pa dei campioni ». La prima 
volta fu nel maggio del '68 e 
alla guida c'era ancora He 
riberto Herrera. Il « sergen-
tone » era riuscito a far spil
lare sangue dalle rape e gra
zie allo svedese Magnusson, 
a Berna, era riuscito a vin
cere la « bella » per il « quar
to » tra Juventus e l 'Eintracht 
di Brunschweig. Contro il Ben-
fica la Juven tus perse però a 
Lisbona e a Torino (Torres 

| ed Eusebio a Lisbona, anco 
ra Eusebio a Torino). La se 
conda volta che la Juventus 
raggiunse la semifinale dei 
«campioni » fu nel '73 e quel
la volta superò il turno con gli 
inglesi del Derby Counly gra
zie a due gol di Altafmi e 
perse poi a Belgrado la fina
le con l'Ajax. 

Questa volta è la squadra 
belga del Bruges, capi tanata 
dal vecchio Lambert, che è 
toccata in sorte alla forma
zione bianconera, che si ap
presta al secondo confronto 
della « se t t imana di ferro» 
(e domenica si spolperà il 
derby). Trapa t toni . contraria
mente al solito, non ha dato 
la formazione: «Sono un bi
schero che vi dà sempre la 
formazione, i miei quindici 
colleghi non la dicono quasi 
mai. Ho 16 giocatori a disposi
zione e sono tutt i t i tolari: mi 
manca solo Virdis ». 

Non si capisce se Trapat to
ni vuol vendicarsi di Erns t 
Happel, che in occasione di 
Bruges-Mllan nella « coppa 
Uefa » del '76'77 ha hubbe-
rato il « T r a p » con la pre
tat t ica (e sarebbe una spiega
zione) o se al l ' interno della 
Juventus esista in nuce un 
conflitto generazionale di cui 
si avvertono i primi sintomi. 

Quale può essere '.'interro
gativo per Trapa t ton i? O Fu
rino mediano e Gentile terzi
no o Gent i le mediano e Ca
brini terzino. Quindi il discor
so si restr inge a t torno a due 
nomi: Fur ino o Cabrini? 

Il capi tano Furino, che di so
lito non è t ra i più loquaci, 
ieri ha fat to un discorso con 
un paio di cronisti, sufficien
temente Indicativo di una 
menta l i tà : « I giovani sono 
stat i bravi a conservare 1 

quat t ro punt i di vantaggio che 
abbiamo conquis ta to — non 
bisogna dimenticarlo — noi 
anziani. Ci sono part i te che 
richiedono esperienza interna
zionale e non sempre sono 
sufficienti il vigore e la gio
vinezza ». 

Non ci vuol molto per com
prendere come si s tanno met
tendo le cose. Un allenatore 
dice che tu t t i e 16 sono ti
tolari e uno dei 16 dice che 
il posto gli spet ta non per 
dirit to divino ma perchè ie 
esigenze di cara t te re tecnico 
lo impongono. Lasciamo a 
Trapat toni i suoi presunti 

dubbi. Trapa t ton i sa già qua
le sarà la formazione, ma 
non ci sen t iamo di giurare 
che la condivida) e ascoltia
molo per cosa dice degli av
versari di s t a se ra : «Giovano 
più alla tedesca che all'olan
dese. Non si arrendono mai e 
se è vero che la difesa può 
apparire debole è anche ve
ro che gli a t taccant i segna
no molto per cui i conti tor
nano. Due gol ci darebbero 
una certa sicurezza. Di quel
li che ho incontra to io nel '76 
ce ne s a r anno 8 o 9 per cui e 
la stessa squadra . E' la pri
ma volta, quest 'anno, che gio
chiamo la par t i ta di anda ta 
a Tonno , ma in vista dei 
derby preferisco evitare la 
lunga sfacchinata : ci sarà già 
sul campo da soffrire ». 

Se si cancella il discorso 
di Furino tu t t i gli al 
tri più o meno, par lano 

j dei <• benedetti due gol » indi-
] spensabili per la finale e nes-
i suno vuole par la re del der

by, anche se ormai dopo il 
colpo dei Perugia è una pa
rola che non fa più paura. 
«Una cosa alla volta — di
ce Bettega — cosi come do 
menica contro il Genoa. Io 
sto meglio dello scorso anno 
in questi tempi e cosi la 
squadra perche abbiamo fa
ticato di meno» . Ed è qua
si come dire al secondo ilez 
gi Tonno» che se fosse s ta to 
il caso la Juven tus sarebbe 
andata più forte. Bettesa e 
".'attuale capocannoniere del
la Juventus , nelle coppe euro
pee. con 20 reti messe a se 
eno. ma il suo t rasuardo e 
Anastas: che. con la maelia 
della Juven tus , ne ha segna 
te ben 22. Anche quel l i 'del 
Bruses. sembravano fiducie^ 
si duran te e dopo l'allena
mento avvenuto al a Combi » 
in contemporanea con la J u 
ventus. Il loro «mi s t e r» il 
viennese Ernst Happel è in 
ciampato in un diseuido bu 
rocratico ed ha annunciato 
che sarebbe arr ivato ieri ?e 
ra AI suo pos 'o ha farfuzlia 
to il e vice « Mathieu Bollen 

j il qua 'e ->i è t enu to sulle sue 
con la scusa che lui è sol 
tanto i! « secondo » Il vec 
chio Lambert si e fatto male 
e anche se ha Dreso parte 
al l 'a l lenamento è imorobabi 
le il suo impiego - a' posto 
di Lambert forse o: sarà Ve 
recke Non ci giuriamo co 
munque. 

Commiato con l'ennesima frecciata polemica 

VinÌ€Ìo: «Non eredo 
dovere grandi colpe» 

« L'unico sbaglio è stato quello di non aver capito lo spirito dei 
romani, e cioè di vivere tranquillamente alla giornata » - Cla-
guna (allenatore della « primavera ») affiancherà Bob Lovati 

ROMA — Ci si at tendeva 
il passaggio delle consegne 
tra Vinicio e Lovati ieri po
meriggio al « Mae.strelli » In 
vece il programma e saltato 
E" saltato perché Lovati non 
e riuscito a raggiungere Ro 
ma in tempo utile da San 
Martino di Castrozza (dove 
s tava trascorrendo qualche 
giorno di vacanza) e prende 
re cosi in mano la squadra 
e dirigere il suo pruno alle
namento C'era, in compenso 
Luiz Vinicio. E' arr ivato pri
ma che i giocatori si fossero 
preparati per l 'allenamento. 
Era un tant ino inbarazza-
to. ma non per questo meno 
ciarliero Ha avuto ugualmen
te ì! tempo necessario per 
imbastire un'ult ima, pur se 
contenuta, polemica. 

« Quando le cose tanno ma
le, è logico che la colpa sta 
un po' di tutti Comunque io. 
— ha continuato — mi se/ito 
co» la coscienza tranquilla e 
credo di aver sempre agito per 
il bene della Lazio. Perso
nalmente grandi colpe io non 
credo di averne. L'unico sba
glio è stato quello di non 
aver capito lo spirito dei ro
mani, e cioè di vivere tran
quillamente alla giornata. Io 
purtroppo non ho questo ca
rattere e quindi non sono riu

scito ad abituarmi ». 
Come si può constatare, no 

not tante il « divorzio » anti 
cipato e la tristezza di un si
mile evento Luiz Vinicio non 
si è smentito, ricadendo an
cora una volta nell'errore di 
parlar troppo e — secondo [ 
noi — a sptoposito. ! 

Lovati è arr ivato a Roma j 
in serata, qualche minato 
prima delle diciannove Ha 
s iputo di essere il nuovo al-

( lenatore della Lazio soltanto 
i ieri matt ina, verso le no/e . 
| A dargli la notizia è s ta - ) 

il proprietario dell'albergo il. 
San Martino di Castrozza. 

« Devo continuale a chia
marlo signore oppure m-
ster.- ». gli ha det to schermo 
samente l 'albergatore facen
dolo let teralmente cadere dal 
le nuvole. 

ilio subito chiamato Ro
ma. — ha detto "Bob" — per 
sapere cosa ci fosse di vero. 
Ilo chiamato ti presidente 
Lemmi prima e l'mg. Ritto' » 
dopo, e sono stati proprio 
loro a darmi la conferma ». 

— Quale è s ta ta la 6W\ 
prima reazione? 

a Sinceiamentc sono iim>i-
sto dispiaciuto per la sor!e 
di Vinicio, una persona aie 
con me si e sempre compor
tata da vero amico. Tia noi 

# Il nuovo « staff > tecnico della Lazio: Lovati (a sinistra) 
e Claguna (collaboratore di Bcb) 

Le «carriere» di 
Vinicio e Lovati 

Lui * Vinicio De Menezcs nato 
a Belo Horizonte il 2 8 febbraio 
1 9 3 2 dopo essere stato a lungo 
sulla cresta dell 'onda come calcia
tore è pissato alla. . . panchina e 
quest'anno era alla sua decima 
stagione come allenatore. Ha ini
ziato la carcera nel campionato 
1968- *69 nell ' lnternapoli e da 
cinque campionati guida una «qua
dra in serie A. E' la prima volta 
che Vinicio viene esonerato duran
te il campionato. Ecco la sua 
« carriera • in panchina: 
1 9 6 8 - ' 6 9 Internapoli serie C -
3 . posto. 

1 9 6 9 - ' 7 0 Brindisi serie C • 2 . 
posto. 
1 9 7 0 - ' 7 1 Ternana serie B - 1 2 . 
posto. 
1 9 7 1 - ' 7 2 Brindisi serie C - 1 . 
posto. 
1 9 7 2 - ' 7 3 Brindisi sene B - 7 . 
posto. 

1 9 7 3 - ' 7 4 Napoli serie A - 3 . 
posto. 
1974 - '7S Napol i Sene A • 2 . 
posto. 
1 9 7 5 ' 7 6 Napoli serie A - 5 . 
posto. 
1 9 7 6 ' 7 7 Lazio serie A • S. 
posto 
1 9 7 7 - ' 7 8 Lazio serie A (esone
rato alta 2 4 . g iornata) . 

* * * 
Anche Lovati come Vinicio, è 

sialo a suo tempo un lamoso gio
catore (port iere) e finita la car
riera agonistica è rimasto alla 
Lazio con lunziom tecnico-manage
rial i . Nato a Cassano Mi lanino il 
2 0 luqlio 1 9 2 7 , « Bob • Lovati , 
come tecnico, nei 1 9 6 7 - 6 8 alla 2 5 . 
giornata (Serie B) rilevò Gei e la 
Lazio ebbe un bel tinaie termi- j 
nando undicesima. Nel 1 9 6 8 6 9 , 
restò alta guida della squadra (con 
Lorenzo D T ) e vinse il campio- | 
nato riportando la Lazio in A . ) 

Proseguono le vittorie degli italiani al Torneo di Milano 

Anche Zugarelli 
supera il turno 

Ocleppo sogna Inazzurro» nella Coppa Davis 

Nello Paci 

Le formazioni 
ZOFF 

CUCCUREDDU 
GENTILE 

FURINO 
M O R I N I 
SCIREA 
C A U S I O 

T A R D E L L I 
B O N I N S E G N A 

BENETTI 
BETTECA 

1 I E N S E N , 
2 BASTIJNS ' 
3 M A E S I 
4 K R I E C E R > 
5 LEEKENS 
6 V A N D E R E Y C K E N \ 
7 COOLS : 
B C O U R A N T ! 
9 W E R H E E C K E i 
10 DE COUBER 
11 SOERENSEN ! 

• I N P A N C H I N A : per la iuve: 
A l a n a n i ' r d l i , Spinet i , Cabrini. 
Verrà; per i l Bruf«s: Cogne, Van 
Dvrbende, Lambert , S i m o * * . 

MILANO — 1^ . 'Ramaz7ott . 
cup » iniziatasi lunedi a Mi 
lano ha porta to alla ribalta 
internazionale un e.ovane 
tennista piemontese. G.ann: 
Ocleppo Inseri to dall 'orsa 
nizzatore Della Vida in mi 
tabellone che presentava al 
cuni de. nomi più conosciuti 
del mondo tennist ico inter 
nazionale. Ocleppo si e t ro 
vato d; Ironie quei Pìiil Dent 
che ZÌI appì.ssifiiau ricordano 
per averlo ammi ra to ui oc 
casione degii * internazione 
1. ^ di Roma ed ancora della 
finale di Melbourne della 
Coppa Davis 1077 

Erano in pocni a concedere 
qualche possibilità di succes 
so a Ocleppo. ma il ragazzo 
ha smenti to tu t t i r iuscendo a 
spuntar la su un giocatore che 
figura ai primi post: della 
classifiche Grazie a questo 
successo, o t tenuto con il pun 
teggio di 3-6. 7 5. 6-3 che va 
ad aggiungere ad una recente 
vittoria su Barazzutti . Oclep 
pò pone a Belardinelh la 
sua candidatura per un un 
posto nella squadra di Coppa 
Dav.s 

Nel secondo turno Gianni 
si troverà di fronte il vinci
tore t ra Felming e Ramirez, 
Anche qui il pronotisco sem
bra scontato, ma anche se 
come è prevedibile Ocleppo 

sarà sconfitto, e certo che !" 
orj.ettivo che si proponeva d. 
crearsi una credibilità in 
campa in temazionale e s ta to 
centrato. 

Sempie nella prima gior
nata era impegnato anche 
Barazzutl; contro 1 au^tra 
hano Dih'.e> L incontro, con 
elusosi a notte .nol t rala . ha 
visto il vicce^so di Bara / 
zu:ti in t re ->et <6 4. 40. o j i 
al termine di una par t i ta mol 
lo equilibrata 

Gli ;ncont:i del pomeriggio 
di ter. hanno tea ia t ra to un 
altro successo per i tennisti 
italiani A coglierlo e .itato 
Tonino Zuparelh che in soli 
due set, conclusisi con il me 
desimo punteggio d. 6 4. ha 
fatto rifare le \a l .e :e al quo 
ta to paraguayano Victor Pec 
ci. 

Negli altri tre Incontri che 
il programma proponeva si e 
visto del mediocre tennis Le 
vittorie sono comunque an 
date a. t re s tatuni tensi Stock 
ton. Stanley Smi th e Mayer 
che hanno superato rispetti 
vamente Léonard (per 6 1. 
6 2i. Cox (6 3. 6 1i e Kodes 
(6 3. 6-11. 

Pana t t a ha ba t tu to Ma
c h e t e (USA) 2 6. 7 5. 6 4. 
confermando in pieno il pro
nostico. 

esisterà un rapporto di col
laborazione veramente posi
tivo ». 

— Lei. come è accaduto 
m passato, pare sia l'uomo 
delle situazioni difficili. 

« Ha ragione. Infatti è In 
quarta o quinta volta che mi 
affidano una Lazio "malata" 
da guarire al più presto. Lo 
faccio con piacere, perette 
voi tutti sapete quanto ami la 
Lazio Cerco di svolgere qu ' 
sti compiti con dignità, spa
rando di far bene con l'aiu
to anche di un pizzico di for
tuna » 

— Questa volta però la 
situazione è più drammati
ca Il calendario è proilii 
tivo 

sceltamente fa venire i 
brividi Comunque dobbiamo 
mettercela tutta, sia in che. 
soprattutto, t giocatori ». 

— Le prime « cure » da pre
scrivere all'« nmmalata » ina
li saranno? 

« Tanto impegno e via di 
dosso lo smoking La Lu;:o. 
al momento attuale, è una 
squadra che può soltanto in
dossare la tuta da lavoio. 
Dobbiamo metterci m tes'a 
che non siamo uno squadro 
ne. ma soltanto una squadra. 
che se s'impegna con sericiì 
può tirare fuori qualche co
sa di buono. Da un punto 
di vista tattico, invece, invi
terò i giocatori ad osservale 
una maggiore disciplina, co 
sa che mi è parsa piuttosto 
difettosa m questi ultimi 
tempi ». 

- - Nella Lazio si p r e sen ' i 
subito un problema da risol
vere: quello di Garella. jiie 
al momento a t tuale semorn 
un pochino emarginato Jal 
resto della squadra. 

« Questo e un fatto che mi 
giunge nuovo. Comunque se 
rispondesse a venta, la min 
prima preoccupazione sarà 
quella di tranquillizzarlo, di 
cercare di ìemtcgrarlo ncll' 
ambiente. Conosco molto be
ne il latore del ragazzo, che 
non è quello che qualcuno 
ha decantato, ma nemmeno 
quel brocco, come si vuol far 
credere. Proprio per cercare 
di creare una nuova armo 
ma fra i giocatori, per stare 
il più possibile insieme, al 
novanta per cento andremo 
domani (oggi n.d.r.) in "riti
ro" a Villa Pamphili e gio
vedì, dopo la partitella di al
lenamento. partiremo alla 
volta di Napoli ». 

La Lazio si ritroverà que 
sta mat t ina al « Maestrelli » 
per l 'allenamento, il primo di 
Bob Lovati; domani. Lovati 
ha espresso il desiderio di 
far disputare una part i ta 
amichevole con qualche squa 
dra dilet tanti . Nel suo lavo 
io. Lovati. si avvarrà della 
collaborazione di Roberto 
Clagluna. a t tua le allenatore 
della « primavera » biancoaz 
zurra. 

Clagluna è un giovane ter 
meo di prima categoria «ha 
solo 38 anni) molto valido ed 
apprezzato. L'anno scorso e 
s ta to allenatore della squa 
dra allievi, con la quale ha 
vinto il titolo di campione 
d'Italia. Claguna. che nella 
vita privata è funzionano di 
un ente pubblico, ha già di 
ret to ieri, in assenza di Lo 
vati, l 'allenamento dei h:an 
coazzurri. 

In mat t ina ta , nella sede 
della Lazio, si era svolta u n i 
riunione del Consiglio bmn 
coazzurro che ha ufficializ 
zato l'esonero di Luiz Vinicio 
e del suo « secondo » Del fra
ti. Alla riunione ha preso 
par te anche una rappresen 
t?nza di Giocatori formata da 
Wilson. Martini. Garlaschol-
li e Cordova. Ai giocatori è 
s tato anche annunciato che 
la società opererà, d'ora in 
avanti , un giro di vite. Nes 
suna dichiarazione avventata 
alla s tampa - chi sbaglia sa 
rà multato. Non saranno tol 
Ierati atteggiamenti polemici 
in campo fra gli stessi gio
catori. come è accaduto a 
Foesia. Infine, la società ha 
informato i giocatori, che se 
la Lazio andrà in B tut t i . 
senza distinzione di sorta, se
guiranno il suo destino. 

Ieri pomenzzio c'era un 
e r i n via vai di dirigenti al 
i Maestral i » L i s i t u a t o n e 
si e fatt^ del 'c i ta e occorre 
chiaramente starf* vicino alla 
squadra Erano presenti an
che molti tifosi che hanno 
invaso le due t r .bunet te Uno 
.-piruto eruppo di essi fttna 
t rent ina) h i dato vita ad 
una contestazione, a base di 
s 'oean p r o Vinicio ed antl-
I>»nz:ni S' è t r a t t a to comun
que di un isolato episodio. 
d 'altronde subito r entrato. 
una volta scesi in camno 1 
2-ocaton per sostenere l'alle
namento d r e t t o in assenza 
di Lovati. da Roberto Claglu 
na. 

Paolo Caprio 

II Napoli 
smentisce 
l'ingaggio 
di Vinicio 

NAPOLI — Il Napoli ha nuo
vamente smenti to questa sera 
even 'uah t ra t ta t ive con l'al
lenatore Vinicio 

, In un comunicato è de t to : 
j « I n relazione ad un articolo 

pubblicato da un quotidiano 
j della sera, circa un pre-.un-
i to passaggio dell 'allenatore 

Vinicio al Napoli, la Società 
sportiva calcio Napoli comu
nica di aver chiesto pubblica 
rettif.ca allo stesso giornale, 
in quan to la notizia è desti
tui ta di qualsiasi fondamen
to. La società ribadisce la 
l inea prescelta che rinvia 
ogni decisione di na tu ra 
tecnica al termine dei 
pionato in c o n o » . 
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Si sviluppa il movimento contro lo scià 

ran: giornata di lutto 
per la strage di Tabriz 
Sciopero della fame nella prigione di Qasr - Mille car
ri armati per l'imperatore - Smagliature nel regime 
Nella più grande prigione 

dell 'Iran, quella di Qasr. cen
tinaia di prigionieri politici 
condannati per crimini con 
tro lo Stato da tribunali mi
litari (in Iran tutti i processi 
contro gli oppositori sono i-
struiti dalle autorità militari) 
stanno conducendo da una 
quindicina di giorni uno scio
pero della fame in segno di 
protesta contro le disumane 
tondi/ioni di dvten/.ione e in 
appoggio alla richiesta di es
sere riprocessati da tribunali 
civili. Ciò avviene do|xi che 
il regime aveva tentato di 
soffocare nel sangue le gran
di manifestazioni popolari del 
febbraio scorso in numvrose 
citta — labri/., Ahvaz, Isfa
han. Shiraz — per comme
morare le vittime del prece
dente massacro di Qum. (av
venuto 40 giorni prima). L'op
posizione ha proclamato per 
oggi, mercoledì, una giornata 
nazionale di lutto. Si temono 
durante le manifesta/ioni. 
nuove sanguinose repressioni. 

Lo sciopero nvl carcere di 
Qasr, il primo ad essere re
so noto, sembra essersi già 
rs teso ad oltre mille detenuti 
in altre prigioni. Fuori dai 
cancelli del carcere di Qasr 
si sono wrificati nei giorni 
scorsi incidenti tra le forze 
di polizia e dell'esercito e la 
folla di parenti e amici dei 
detenuti che chiedevano di po
ter visitare i loro cari . Alcu

ne persone sono state arre
state e numerose donne gra
vemente ferite. Qualche gior
no fa il comitato per la di
fesa dei diritti umani e della 
libertà, costituito recvntemen-
te, ha inviato ni primo mini
stro Jamshid Ammizegar una 
lettera aperta per denunciare 
la gravità delle condizioni 
dei detenuti, alcuni dei c|iiali 
ridotti ormai allo stremo. La 
nota conclude con l'impegno 
a portarv a conoscenza della 
Croce rossa internazionale e 
della Commissione per i dirit
ti umani « le attività del go
verno iraniano che violano la 
legge e i principi! di uma
nità ». 

All'ampliamento del fronte 
di lotta democratico e antifa
scista. il regime è costretto 
a rispondere intensificando la 
repressione (il numero dei 
prigionieri politici è salito a 
100 mila) ricorrendo ad un 
apparato e ad una « tecnolo
gia » repressivi sempre più 
massicci e sofisticati. 

In una recente intervista 
radiofonica ÌVIicliat'l T. Klare. 
esperto di politica estera a-
mericana, ha sottolineato che 
una larga parte delle fornitu
re militari degli USA all 'Iran 
riguardano armi per « uso in
terno », a scopi di t controllo 
sociale, repressione di insur
rezioni o di resistenza popo
lare ». Attualmente si calcola 
che in Iran siano oltre 40 

Su invito del Partito laburista 

Incontro a Malta tra 
Pajetta e Dom Mintoff 

MALTA — il compagno Gian 
C i r i o Pajet ta si è incontrato 
con i! primo ministro di Mal
ta Dom Mintoff. duran te la 
sua permanenza nell'isola su 
invito del Part i to laburista 
maltese. Durante la conver
s a i one. svoltasi in un 'a tmo
sfera di franchezza e di cor
dialità che caratterizza l rap
porti fra 1 due parti t i , si è 
nveto uno scambio di opi
nioni e di informazioni sul 
problemi • interessanti i due 
part i t i e I rapporti t r a i due 
paesi nella prospettiva di col
laborazione e di positivo ri
conoscimento • delia politica 
di non all ineamento e di 
neutral i tà dell'isola, partico
larmente con la rinuncia or

mai Imminente di ogni pre
senza mili tare inglese nel
l'isola. 
' Si è convenuto sulla neces

sità di una politica di inizia
tive e di azioni comuni per 
la pace nel Mediterraneo e 
per l 'unità delle forze ope
raie e democratiche della 
zona. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta è s ta to ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
Maltese Buttigieg e ha avuto 
colloqui con rappresentant i 
del governo e del part i to. 
Egli ha visitato anche la cen
trale sindacale, accolto dal 
presidente e dal secre tano 
generale con i quali si è 

1 t ra t tenuto a colloquio. 

mila i <t colletti bianchi mer
cenari » cioè i consiglieri mi
litari e i tecnici americani. 
Il dato complessivo relativo 
alle spese militari, in conti
nuo aumento, è impivssio-
nante: in un'economia ca
ratterizzata dalla carenza di 
investimenti produttivi e nel | 
settore dei servizi, da un sem
pre più vincolante aggancia
mento agli interessi dvi mo
nopoli imperialistici, il 30 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo è destinato all'acquisto 
di armamenti : e dal 1972 si 
calcola che l'Iran abbia ac
quistato dai soli Stati Uniti 
forniture militari per oltre 18 
miliardi di dollari. E' di que
sti giorni inoltre l'annuncio 
che la Gran Bretagna wnrie-
rà all 'Iran mille carri ar
mati del tipo « Shir ». 

La pesante cortina di cen
sura che grava sull 'Iran ren
de difficile avere una visione 
complessiva dello sviluppo 
della situazione. Ma è un fat
to che alcuni giorni dopo la 
impressione di Tabriz è stato 
destituito il capo della polizia 
della regione dell'Azaerba-
jan. è stato accusato di « ne
gligenza » il governatore ge
nerale della provincia, e no
vanta poliziotti che si erano 
rifiutati di sparare sulla fol
la sono stati giustiziati. Il 
sugno di una smagliatura nel
l 'apparato repressivo? Altro 
dato: in occasione del Capo
danno. celebrato secondo il 
calendario solare persiano il 
21 marzo scorso. Io scià ha 
indirizzato alla nazione un 
messaggio nel quale esorta 
il Paese a non e deviare dal
la prosperosa via che condu
ce all 'aurea grande civiltà ». 
« Tutto quello che occorre — 
dice il monarca — per il con
seguimento della vittoria na
zionale è avere determinazio
ne e la fede per compiere il 
cammino scelto », ma che 
« certi elementi » cercano di 
approfittare della situazione. 

Lo scià esorta quindi alla 
solidarietà nazionale contro 
chi trama ai danni della 
« grande civiltà ». II linguag
gio non è nuovo. Ma è forse 
la prima volta che ci si tro
va di fronte ad un'ammis
sione esplicita della esistenza 
di un'opposizione. Il « perico
lo » per la dittatura esiste. 
non si esorcizza, ed è ormai 
un movimento di massa. 

Alessandra Lombardi 

Nella scuola 

di un villaggio 

cambogiano 

BELGRADO — La stampa jugoslava continua a pubblicare 
le testimonianze raccolte dal gruppo di giornalisti invitati 
dal governo di Plmom Peni» a visitare la Cambogia, i primi 
dopo la conquista del potere da parte del khmer rossi, 
quasi t ic anni fa. Dopo gli articoli dei giorni scorsi, ginn 
gono ora le prime immagini fotografiche. Qui sopra se no 
\edc una scattata dall'inviato eli >.< Politika ». Dragoslav 
Randic. che mostra l'interno di un'aula scolastica in un 
villaggio nella provincia di Takèo. La foto fa parte di un 
servizio diffuso dall 'AP: in un'altra si vedono bambini della 
stessa provincia di Takèo. intenti con alcuni adulti, a la
vori in un canale di irrigazione: un'altra ancora, ripresa 
nei pressi della frontiera vietnamita, mostra dei soldati nel
la tradizionale uniforme khmer su un veicolo. 

Anche il nuovo presidente dovrà essere un militare 

Brasile: rinuncia Magalhaes Pinto 
candidato civile alla presidenza 

in Cile è stata riaperta l'inchiesta sull'oscura sorte di Guil lermo Osorio 

« Cessate 
il fuoco » 
annunciato 
per il Ciad 

PARIGI — La conferenza per 
la « riconciliazione naziona
le » del Ciad ha tleciso lunedi 
sera la cessazicne del fuoco 
t ra le forze governative e 
quelle del «Fro l ina t» (Fron
te di l iberazirne nazionale 
del Ciad) che da 12 anni com
bat te contro il governo cen
trale. 

Il raggiungimento della ces
sazione del fuoco è s ta to an
nunciato a Bengasi. dove sì 
sono Incentrati i rappresen
tant i delle parli , con un co
municato citato dall'agenzia 
libica « J n n a » . Nel comuni-
cato è anche det to che le par
ti hanno deciso di interrom
pere la propaganda ostile 
fatta reciprocamente finora e 
di tornare a riunirsi il 7 giu
gno prossimo a Tripoli per 
valutare i progressi compiu
ti verso la riconciliazione na
zionale 

UIO DE JANEIRO — Il se
natore José Magalhaes Fin
to ha deciso di rinunciare a 
porre la propria autocandi-
clatura alla successione del 
generale Ernesto Geisel alla 
presidenza del Brasile. La de-
ciMcne è s ta ta presa a un 
mese circa dalla convenzio
ne del part i to filogovernativo 
ARENA, che dovrà scegliere 
ufficialmente il candidato al
la successione. 

In effetti — secondo le re
gole del regime — il gioco è 
ormai fatto e il candidato 
alla presidenza è l 'attuale 
capo del Servizio nazicoale 
di informazioni dell'esercito, 
generale Joao Baptista Fi-
gueiredo. Dall 'avvento al po
tere dei militari in Brasile, 
infatti, il presidente in ca
rica sceglie assieme con gli 
alti gradi delie forze a rma te 
il candidato alla successione. 

Con la sua nutocandidatu-
ra Magalhaes P n t o . senato
re dello s ta to di Minas Ge-
rais, civile, ha tenta to , a par
tire dall 'agosto scorso, di in
serirsi nello spazio politico 
aperto dagli stessi militari 
che. con sempre maegiore in
sistenza. parlano di « aper
tura politica» e di «demo
crazia relativa » per quanto 
riguarda il futuro del paese. 

Lo spazio concesso dai mi
litari, comunque, ncn è tale 
da consentire ad un autocan-
didato civile di sostituirsi a 
un militare. 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE — La 
corte d'appello di Santiago 
del Cile ha deciso di riapri
re il « dossier » relativo alla 
morte dell'ex capo del pro
tocollo cileno. Guillermo Oso
rio. morto il 24 ottobre 1977. 

In base a quella decisione, 
presa dall 'autorità giudizia
ria su richiesta del procura
tore René Claveria, un sup
plemento di inchiesta sarà 
condotto al fine di «colmare 
le lacune del dossier esisten
te ». L'inchiesta iniziale ave
va portato alla conclusione 
che Osorio si era ucciso spa
randosi alla testa nella sua 
abitazione. 

La morte di Osorio è col
locata all ' inchiesta sul caso 
Orlando Letelier (l'ex mini
stro degli esteri di Salvador 
Allende assassinato nel set
tembre 197B a Washington). 
Guillermo Osorio infatti ave
va firmato i passaporti uffi
ciali dei cileni Juan Williams 
Rose e Aleiand'o Romeral 
Jara . 'ridicati dalla giustizia 
americana come partecipan
ti all'uccisione dì Letelier. 

La discussione sui conflitti in Corno d'Africa 

Eritrea, Etiopia e grandi potenze 
Vmi lettura « dal punto di 

rista ideologico e politico » 
dei conflitti nel Corno d'Afri
ca — come si sta cercando di 
fare in queste settimane sui 
giornali italiani, compreso il 
nostro — non può prescinde
re dall'analisi dei processi in 
atto, delle forze in campo e 
delle loro contraddizioni. Al
trimenti si torna a spiegare 
tutto con criterio deformante, 
dello « scontro e della con
correnza tra le grandi poten
ze v che, pur partendo da un 
dato oggettivo della realtà 
mondiale, non aiuta a capire 
ciò che sta avvenendo davve
ro né in Somalia, né in Etio
pia. né in Eritrea. S,m aiuta, 
per esempio, a comprendere 
il perchè del cambiamento di 
politica operato da Mogadi
scio. passata da un sostegno 
Idillico limitato seppur senti
to agli insorti dell'Ògaden ad 
uno militare aperto. Per ca
pire non si può prescindere 
dal considerare gli equilibri 
interni alla Somalia dove le 
forze progressiste si sono 
misurate e scontrate negli ul
timi nove anni con la resi
stenza delle classi spodestate 
dalla rivoluzione (le vecchie 
cabile, le grandi famiglie de
gli allevatori del nord ecc.) 
che hanno fallo della que
stione nazionale, che pure è 
un problema reale, una sfida 
aiii'pzione socialista e all'al
leanza con l'VHSS e che più 
di recente hanno saldato la 
lira iniziativa cu:i quella del 
l'.mpcrialismo e dei regimi 
reazionari. In primo tm>jo 
con l'iniziativa di Arabia 
Saudita e Iran interessale ad 
ori eslare e battere il pruces-
s > nia.uz.onario in corso nel
la regione, m Somalia come 
ucliu ì emen del sua. già >rggi 
miliarmente minaccialo, in E-
t.ìp.a come m eritrea. E' nel 
r,<M,i]icarsi di tutti questi e 
quittori che si può cogliere 
uni riposta conv.ncente alla 
(wnutiiza sull'origine deda 
sterzata nazionalistica di Mo-
pr.a'.sc.o. Sei tentativo di 
prevenire l'azione di queste 
forze cioè ia componente 
pt'ogrcssista ha sollevato la 
bandiera dell'unità nazionale 
C imboccato la via della so
luzione militare. Ma proprio 
per queste sue caratteristiche 

Come si propone una questione nazionale in una zona di scontro strategico mon- | 
diale? - Mutamenti sociali e nascita di nuove frontiere ideologiche e polìtiche j 
tale scelta anziché indebolire 
l'avversario e spuntare la sua 
minaccia eversiva ha finito 
per innescare un meccanismo 
difficilmente controllabile che 
mette in pericolo le stesse 
conquiste che si vogliono sai-

, vare e rischia di schiacciare \ 
gli stessi socialisti somali. I 

Nazionalismo 
e rivoluzione 

Nella contraddizione irrisolta, 
o che si è cercato di risolve
re solo tardivamente, tra na
zionalismo e rivoluzione le 
forze reazionarie hanno infat
ti trovato spazio di manovra 
e chiedono un prezzo politico 
sempre più alto in cambio 
del loro sostegno alla causa 
nazionale somala. La stessa 
contraddizione tra questione 
nazionale e rivoluzione la si 
trova d'altra parte, seppur 
rovesciata nei suoi termini, 
in Etiopia dove il regime mi-
lilar-rivoluzionario. nello stes
so momento in cui avvia
va uno storico processo di 
rottura delle vecchie struttu
re feudali, negava l'esistenza 
di problemi nazionali al suo 
interno. Si prenda, per e-
sempio, il più grosso dei 
problemi nazionali aperti, 
quello dell'Eritrea annessa al
l'impero etiopico nel 1062 in 
violazione di una risoluzione 
dell'OXU che ne stabiliva 
l'autonomia federativa sulla 
base di una costituzione de
mocratica. Il governo milita
re etiopico negò non solo il 
diritto all'autodetcrminazith 
ne. ma l'esistenza stessa di 
un problema nazionale eri
treo al termine di sanguinosi 
scontri al suo interno, in una 
riunione plenaria del Derg 
del novembre 1974, 104 voti 
contro 4. I documenti etiopi
ci successivi giudicano infa'ti 
negativo lo slesso « arran
giamento federativo » del 1952 
e considerano l'illegale an
nessione di dieci anni dopo, 
facendo propria per intero la 
politica delle nazionalità di 
Hailé Selassié, come il com

pimento dell'unità nazionale 
etiopica. 

Un atto, affermano, « che 
ha corrisposto alla elimina
zione definitiva di un sistema 
estremamente pesante che 
non corrispondeva alle aspi
razioni del popolo eritreo e 
die gli era stato imposto al
l'origine in violazione fla
grante dei suoi voti solo per 
soddisfare le opinioni di 
qualche gruppuscolo >. I 
fronti eritrei vengono sbriga
tivamente definiti t un grup
po di disfidenti che intendo
no vendere gli interessi della 
popolazione eritrea al miglior 
offerente ». 

Queste scelte complementa
ri in negativo di Somalia ed 
Eliooia e la mancata soluzio
ne da parte di entrambi del 
rapporto tra questione nazio
nale e processo rivoluziona
rio, che nelle più recenti e-
sperienze africane tendono a 
saldarsi, sono a mio parere 
alla base dei conflitti attuali 
nel Corno d'Africa. 

Diversi sono invece i fatti 
che emergono da una lettura 
dell'esperienza eritrea. A dif
ferenza di quanto è avvenuto 
in Somalia e in Etiopia infat
ti. il processo rivoluzionario 
eritreo si è sviluppato nelle 
condizioni di occupazione mi
litare e di guerra di libera
zione di lunga durata. La lot
ta organizzata degli eritrei si 
espresse infatti all'inizio sul 
terreno politico e sindacale 
contro la continua violazione 
dei diritti democratici e del
l'autonomia e poi. dopo l'an
nessione del 1962. con la lotta 
armata finalizzata alla con
quista dell'indipendenza. In
dipendenza che viene rivendi
cata all'interno delle frontie
re coloniali che la separava
no dall'Etiopia al momento 
della decolonizzazione e al
l'interno delle quali quel po
polo ha vissuto una storia 
che lo ha formato come na
zione ed entro le quali ha 
sviluppato una entità econo
mico-sociale abbastanza omo
genea ed assai più sviluppata 
di quella etiopica. Alle origini 
della lotta armata il Fronte 

di liberazione dell'Eritrea 
(FLE) era egemonizzato dalla 
piccola borghesia delle città 
e soprattutto dai signori feu

dali ixinarabi. Il successivo af
flusso nelle file del FLE di 
contadini ed operai e di vasti 
strati non mussulmani mise in 
crisi i caratteri originari, sui 
culturali che di classe, del 
Fronte nel corso di un pro
cesso che alla fine degli anni 
sessanta esplose nella spacca
tura del vecchio FLE e nella 
nascita di quello che oggi si 
chiama Fronte Popolare di 
Liberazione dell'Eritrea (F-
PLE). In questa fine vengono 
gettale le basi di una elabj-
raziune originale della lotta 
di liberazione nazionale che 
troverà, tra il '73 e il '74, un 
momento di ulteriore defini
zione in una seconda rottura 
storica. Quella con le tenden
ze estremistiche p-ìrtate nel 
tmaquis » da intellettuali 

provenienti delle esperienze 
studentesche in Europa e in 
America. In questi anni set
tanta dunque il movimento 
eritreo, ricco di esperienze i-
deologicamente intense (la rot
tura col nazionalismo tradi
zionale e con l'estremismo 
piccolo-borghese) ha speri
mentato nelle zone liberate 
un programma di tra<forma 
zioni sociali sulla base della 
partecipazione popolare e 
delle stesse tradizioni cultu
rali delle popolazioni eritree 
di cui cerca di recuperare e 
valorizzare gli elementi posi
tivi. E' il caso, per fare un 
solo esempio, della riforma 
agraria fondata appunto sul 
ripristino di tradizioni quali 
la proprietà comunale e la 
redistribuzione settennale 

della terra che la feudalità e 
i contadini ricchi avevano a-
bolito di fatto. E' tutto que
sto che fa di quella Eritrea 
una esperienza profondamen
te diversa, per ampiezza e 
profondità, dalle altre espe
rienze rivoluzionarie della re
gione. 

Ebbene tutte queste espe
rienze diverse, tutte queste 
lotte dei popoli del Corno 
d'Africa sono I dati da cui 

partire, pur con le loro con
traddizioni, per capire una 
realtà che non è fatta solo di 
interessi strategici. E' eviden
te che gli interessi strategici 
e politici delle grandi potenze 
sono dati oggettivi della real
tà mondiale ed è altrettanto 
evidente che la concentrazio
ne nel Corno d'Africa di cosi 
numerose seppur diverse e-
sperici, ze rivoluzionarie ha 
modificato il quadro degli e-
quilihri . internazionali '* de
terminato una polarizzazione 
dello scontro. Ma prendere il 
momento strategico come 
punto di partenza per una 
lettura dal punto di vista i-
deologìco e politico dei con
flitti del Corno d'Africa ri
mette in discussione la no
stra elaborazione di questi 
anni, il rifiuto del bipolari
smo come quadro di riferi
mento, la lotta per la disten
sione e il superamento dei 
blocchi e delle zone di in- i 
flucnza e per il diritto dei i 
popoli a compiere in piena j 
autonomia le loro scelte. 

Tensione 
crescente 

.Voi caso del Corno d'Africa 
ai^'.^liarno ol sor rert .mento 
della geograjia irililica, frullo 
di neeenni ai tolte dei popoli, 
e alia creazione di nuove 
frontiere politico ideologiche 
funzionali ai grandi schiera-
menu internazionali per cui 
forze come quelle che hanno 
governato la Somalia dopo il 
1969. o come il movimento 
eritreo che ha operalo tra
sformazioni profonde della 
realtà sociale e culturale, si 
trovano oggettivamente e lo
ro malgrado spinte all'inter
no di un'area politico ideo-
logica dalla quale hanno lot
tato per uscire e nella quale 
non si riconoscono. 

Oggi assistiamo ad un a-
cuirsi di questo processo in 
tutta l'Africa con una cresci
ta generale dello stato di 
tensione di cui pagano le 
spese maggiori proprio quei 
popoli é quelle forte eh* so-
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partito una svolta d i e sareb
be errato ignorare ». Un invi
to a sdrammatizzare le con
trapposizioni e a considerale 
realisticamente il quadro 
drammatico del Paese è \ 3-
nuto da Enrico Manca, il j\i:i-
le ha auspicato un dibatt. 'o 
unitario. « Il rilancio deila 
politica dell'emergenza d.»v? 
essere la linea su cui dob
biamo impegnarci nel coti-
gres so ». 

Al congresso partecipa!!') 
T(K) delegati co.sì suddivisi: 0-j 
per cento Craxi Signorile. >C> 
per cento De Martino Mane i. 
7 per cento Mancini. 3 i>-\-
cento Achilli. Vi saranno ITO 
ospiti stranieri, i membri cM 
CC uscente, i parlamentari. 
Per la prima volta non sarà 
predente ad un congresso so
cialista Pietro Ncnni il qu.ne 
è ricoverato in clinica por un 
attacco di aritmia cardi.i'-a. 

Immediatamente prima di 
partire per Torino ove guul.» 
rà la delegazione del PCI al 
congresso socialista, il coni 
pagno. (I. C. Pajetta è sta'o 
ricevuto a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consiglio. 

Moro 

no più impegnate sulla via 
dell'autonomia e del non al
lineamento. Già vediamo pae
si di recente indipendenza 
come l'Angola e il Mozambi
co costretti a distogliere dai 
loro programmi di ricostru
zione economica e di edifica 
zionc di strutture sociali ori 
ginali energie e risorse e-
normi per utilizzarle nel 
campo della difesa nazionale. 
Gli stessi principi profonda
mente sentiti del non alli
neamento sono in questi) 
ambito ogni giorno più insi
diati da * necessità » di al
leanze politico-militari ideo
logicamente e praticamente 
molto costose. 

Sei Corno d'Africa in par
ticolare si constata come la lo
gica dello scontro e della 
concorrenza tra le grandi po
tenze. con la sua ricerca di 
vantaggi pohlici e strategici. 
con il riballarsi delle alleanze. 
abbia cospicui risvolti nega
tivi nel trascendere e nel ne
gare l'autonomia di singoli 
popoli e forze politiche. Una 
logica che il nostro partito 
ha da tempo abbandonalo in 
favore di una concezione più 
articolata dell'internaziona
lismo. Quella appunto della 
distensione come condizione 
necessaria per lo sviluppo 
sempre più ampio di espc 
rienze nuore, originali ed au
tonome di costruzione del 
socialismo. ciascuna delle 
quali sia a sua volta condì 
zione utile per la realizzazio 
ne degli interessi generali del 
movimento dei lavoratori e 
dei popoli nel suo articolato 
complesso. 

Sei quadro di questi prò 
cessi in atto, che sollevano. 
in questo caso si in termini 
€ inediti ». la problematica 
della questione nazionale e 
quella di un nuovo interna 
zionalismo, si pr>ne sempre 
più l'esigenza della difesa e 
dell'approfondimento delle 
nostre scelte strategiche. Al
trimenti si rischia di essere 
artefici involontari di un as
setto internazionale che nega 
gli stessi orientamenti e le 
stesse scelte faticosamente 
compiute e mette in forse le 
stesse prospettive della lotta 
in Italia ed in Europa. 

Guido Bimbi 

Antonio Rellavita. e \ diretto
re di * controinformazione* », 
compreso nella lista di ore-
sunti « brigati.Nti » latitan'i 
pubblicata dal ministero .ioli' 
Interno dopo il rapimento del 
presidente democristiano. Do
lio essersi dichiarato com
pletamente estraneo alle IM-
prese delle « br *, Rellavita — 
che viene considerato uno dei 
leader dell'« autonomia » — 
dice: « Per me una cosa e 
fuori discussione: quelli d d b 
brigate rosse sono compagni. 
Tutta la loro storia, le b r o 
biografie, i loro documsn'i. 
la loro attività li collocano al 
l'interno della sinistra comu
nista ». Dopo questa afferma
zione provocatoria e dchr iu
te. Rellavita azzarda « pre
visioni »: « Penso che dopi 
un processo di un mesetto il 
capo della De sarà rilasci i» ) 
vivo; sempre che la polizn 
non si esibisca in inlerven'.i 
alla tedesca ». 

Terrorismo 
rori- i i io inti-riKi/.iunnle <lr«v 
iiml.irc alla p i f . i i ili cn.i' i i ' i i /a 
dc l l f <=iif • l i i i i f i i . ioni «• «Ifll.i 
-uà (liffti-ionc rapiiln e uii i-
furi i l f — .«ppi-if i ic l l ' i i l l imn 
• Iccftiii in — roini* una forma 
rn. l i l l l l f l l f l l i l lolla polilii-a 
(-iiMlfinporiiiifii. In inni dei 
i-iiri studi npp.n«i in Malia 
«uH'ar-'omcril» (u Dimoi i . ioni 
ilei I r r m r i ' m o pol j l i ro » ili 
I.uijli Rim.ui.ilo, un hmzo <aj;. 
?ii> pi-r mult i i i - r - i i l i . ru l i l i i f r ) 
.*•* ni- f lf i i i-niio alcune riiuio-
n i : i l terrori . ino è rel.niva-
i i i f i i l r ei-oniHiiii-o, ha ri-oillali 
di ^riin liin^a superiori a l l ' im-
pie^o t ir i le forze d i e i iupe-
• I I M , iM-z-fiuusc f i i r i i iurnir i 
M I O Ì oli icl i ivi peri l iè min è 
pre\r<l i l i i le . - i .er»e ilell.i n i l -
ner.iliilil.ì delle inoilrri ie <o-
«ieliì imhiMr ia l i . Nel le «•Irut-
turc i l i ipie-t 'uhi i i ie insom
ma un piernlo gruppo può 
compiere a / inni <le\a>l.inli. ili 
Sranile risonanza, e t i -ufr i i rn-
<lo ili un notCMile potere cmi-
Iral luale. Srmlir.tun ri».e nv-
\ic. eppure anelli- in quel lo 
rampo «i dovrà rnmpiere non 
vera e propria * \o! la rnnre l -
Inale. per afferrare tul le le 
implicazioni del fenomeno e 
rmii l ia l ler le. 

Siamo, CIMI «pie'tn approc
cio. tuttavia amor.) al l 'epii ler-
miile i l r l fenomeno. Per cer
care ili «pira.irr la «uà r^pan-
- ione vi ««no altr i r ientr i l i ! 
M I cui romerre l i l ie .«offrrma-
re l ' a l ln i / ione . Vale la prua 
r ia .Mimcrl i in «piatirò gruppi 
ili qui- . t innì, ri-2ii.iril.uili le re-
l. i / ioni i i i i iTu. i / i iuial i e non 
le . indole >il i ia/ioii i nazionali . 

I n prii ini gruppo ili «pie-
Minni riguarda l 'u-o i l r | l \ i r -
I I Ia terrori - l i ra rome lina for
ma ili puerr.i non I r .n l i / iona-
le nei rapporti in lcr - la ia l i . Ite-
-a i l ; f f i r i lc la |MiriT,i ila;;|i 
ar-rt i . i l i i iur le. i r i . ero.a la i l i -
-riplin.t r i s i i l i della puerra 
fredda r!ie r o n ; e l a \ a la dina
mica pul i t ic i e i-oriale. con
dannato al di .credilo politico 
r i i i t e r i e n l o mil i tare i l irctto, 
la «lr.i lc;ia dell i i l r - la l i i l i z /a -
7Ìonr interna a ipte-to o quel 
p a c e , è l i n e i m i i anrliV««a 
una componente della lotta e 
• lei confronto inlrr i iazinn-i l i . 
condotti « m r n l e «rn/. i r*cltt-
-ioiic ili ro lp i . I l tcrrori*iuo 
in C'ilr. ad e.empio, rlilie ip ir -
. la chiara funzione r ennror-
-«• alla di - l ruzione del redi
me al lendi- l . i . Ciò non « i rn i -
f ira che tulio «ia ricoit i luri l i i -
le a i|ur«l.i o ipir l la prj l l i l r 
potenza. N r l l o - ca r rh i r r r mon
diale operano ormai anche 
n u m i prota ;on i - l i . mr i l i r po
tenze cariche di ambizioni . \ i 
• n m intere- . i ri r ional i i l ic si 

nuioxonn ai i tonomauirnlr . In 
una far-e di profondo »om> 
movimento del vecchio astri
lo internazionale s i tua clic i l 
nuovo abbia preso ancora for
ma c o m i - lente, con il cari
co ili c i i - i e di (-oliilitii aper
ti un po' do\ inique, c'è qui 
un fi lone di ricerca largamen
te inesplorato. 

l 'n -feontln gruppo ili que-
Minili . i i coi couverieblie 
n i i ru lare una ricerca ri-iuar. 
ila la lolla non troppo - e l i c 
la in allo a r idono della cri-
>i eeonomiea momliale. Dieia-

lo brutalmente: luu^i il.il-
l'operare .oli i lahncnle i p a c i 
più fo l l i e più n'rclii leinlono 
a far pacare la cri - i a quell i 
più i lrboli e più poveri. Ciò 
avviene Ira l'iiiMi'inr dei pae-
• i indù-l i ializzali e quello 
d ie -i chiamava una voha 
il l e i / o momlo. nl l ' inlerno di 
qiie-l 'uttinio con la n.i-cila di 
un quarto momlo. e .iH'iiiler-
IIO del momlo indù-l i ial i . ' /al ' i 
dove -i è j:ià ad una accen
tuala d ivar ic i / ione ira i pae-
-i a economia mliu- la e a 
((•(iiioiiii.i f i a t i l e , \nche in 
que-lo (,i-o la r imo/ ione ili 
ii-l.icoli politici e -o l ia l i che 
facciano ila freno a prnee — i 
ili vera e propria ilecaileii/a e 
quindi a nuove f iume di . u -
bal lerni là. è diventala una 
delle componenti della lo t t i . 
Non li l l lo, ovviamente, è ('"-
*ì univoco e lineare. \ l con
trario. .Nel mimilo lumicino 
(|i\eiil;ilo co-i ( (piccolo» |:IÌ 
clementi di cri- i e ili i le- labi-
lizzii/ ioiie f i loniano iui l iel io 
come un l ioomerans. tpc-'-n 
per vie i n a l i c i ' ma i l ipemleu-
li dalle allindi - I rul lure del
le relazioni internazionali . >i 
pen-i quale focolaio di bacil
li r a p p r c c n l j la cri-i medio-
r i f i i l a l f e quale effello dirom
pente ha M I -e l la mondiale la 
non -udizione (Iella q u c l i o u r 
p a l c l i n c e . 

I ti terzo gruppo è conile — 
so al carico di violenza p i r -
.eote nell 'attuale coii-iiunlui-a 
internazionale. Nono.tante la 
eo.cieiiz.i del mondo ..ia an
data mollo avanti «ni piolde-
mi della pace, della ^olii/ione 
negoziala dei conf lu i i , si av
verte di PSMTC ad una soglia 
critica. I.a lenden/.i a « fax-
•si ^'iii 'lizia da sé », a abroga
le le norme di convivenza 
internazionale, a violare la 
.-ov rimila nazionale, sta a».u-
meinlo contorni inquietanti . 
( ì l i ul t imi epi-odi del com
mando egiziano a Cipro e la 
i lrnmmnlira rapprcapl ia- inva-
Hune i-raeliaiia del Libano 
«imo line «eguali «icnif iral ivi 
e conla»io»i. clip a loro volta 
inue-rano inquietanti proce*-i 
ili aiiloaliineiilaz.ione del - ler-
ror i -mo. 

X'ì è infine un quarto «rup
pi) di que-(ioni da non l ia -
«curare anche se potrebbe 
parere secondario: l ' inaudito 
mercato delle armi che rap
presenta una delle i-ole pro-
<-peio«e nel mare della rr i«i 
economica. l'un larpn fella di 
quel mercato passa per le 
mani della criminalità inter
nazionale. K non è necessa
rio ricorrere alla fanla-ìa di 
Fleinì i ip, per * jpere ro-a .«i-
juiif icli iuo «itila .«cena inter
nazionale bande organizzate 
di killrr*. I l torbido intrec
cio odierno Ira terrorismo e 
criminalità è «lato in I tal ia 
^ià provalo. Organizzare una 
ricerca *ti q i l c l a pi-la inter
nazionale potrebbe portare a 
indical i )e .«orpre«e. 

Sono (piatirò ipie-l iooi na
turalmente diverse per qua
lità e peso, né sono de- l i i ia lr 
a ronvrr^err . \ l contrario -e . 
i puni i di r i fei ioienlo -nini 
correi li la ecografia del ter
rori- ino risulterà più mo.-a e 
non riferita ad una unica cen
trale. K ne verrà .incile i l Ite. 
nefir io di non cadere nella 
liaitalilà della «ud.iiiierir.iuiz-
zazioite de l l ' I t a l i a : quel dram
matico | l , marzo è un «editi
le europeo cui fanno da «fon
do i l zrande. accanilo d i l u i 
tilo «olla democrazia e ' i t i la 
^overiialiilil.ì nel verrino con-
l inenle. le pro-pcll ive di fuo-
r i i i ' r i l . t dalla cri«i che lo at
tanaglia. i f raudi proldemi 
della pare r della d i - f r i i ' io i i r 
mondiale, a quelle prospetti
ve lesal i , cui occorre impr i 
mere una nuova e più po«. 
«ente «\olta. K* rasionand" *U 
lutto qite-lo i r i ' i rme ili dati 
che for*e »i potrà fare Iure 
Mille o-rure tram'* internazio
nali d i cui si avverte una pre
senza. 

Le elezioni 
a San Marino 
convocate per 
il 28 maggio 

SAN MARINO - Le elezioni 
a San Marino sono s ta te fis
sate per domenica 28 man
gio. La data è stata resa no t a 
dai « cap lun i reggenti», che 
hanno pubblicato ieri i mani
festi di convocaz.one dei co
mizi elettorali, secondo le 
norme della piccola repubbli
ca. 

La campagna elettorale si 
aprirà trenta giorni prima. 
quindi il 28 aprile. Con un 
anticipo minimo di quaranta 
inorili devono essere presen
tati da parte de: parliti lo 
liste dei propri candidati. Il 
loro numero non deve essete 
superiore a sessanta, quanti 
sono 1 membri del « Conslcl o 
uranrie e umerale ». cioè del 
Parlamento di San Manno. 

Bozza di contratto 
per i lavoratori 
delle emittenti 

locali 
ROMA - La Federazione sin
dacale dello .Npct.u'olo ha 
predispoMto una bozza di con
trat to di lavoro collettivo p«tr 
i dipendenti delle emittenti 
locali. Lo scopo - affermano 
i dirigenti del sindacato -- e 
quello di opporsi alla pratica 
del lavoro nero. La bozza di 
centi-atto e -.tata eia inviata 
a molte delle emittenti pri
vate per le quali e allo studio 
- come e noto - una leg^e 
che ne regoli l'attività. 

La SWAP0 respinge 
le accuse per la 
morte di Kapuuo 
WINDHOKK (Namibia) --

Sono avvenuti disordini n^i 
sobborghi di Wmdhoek 'n 
seguito all'assassinio di Cl°-
mens Kapuuo capo tribale 
degli Herero. Kapuuo era 
presidente dell'Alleanza mul
tirazziale democrat'ca favo
revole ai piani neocoloniali
sti del governo sudafricati). 

La polizia sudafricana (il 
governo di Pretoria mantie
ne il controllo della Nami
bia) ha affermato che auto
re dell 'at tentato sarebbe la 
SU'APO (ron!aniz?a/..onc e lv 
lotta per l'indipendenza del
la Namibia). A L;i.;a'-ca il 
presidente della SWAPO S^m 
Nuioma ha dichiarato- « l a 
SWAPO non è respin-^abil > 
dall'uccisione del fantccc'o 
Kapuuo. La rc.snonsibil \n è 
del ponolo d™l!a Nnmib,a 
che resiste all'oppressione •: 

Interrotte 
da Carter 

consultazioni 
NATO sulla 

bomba « N » 
WASHINGTON — II presi-
riente Carter, a quanto ha 
riferito una fonte governa 
Uva, ha ordinato l'interruzio-
ne dei colloqui con gli alleati 
NATO miranti a ottenere 1" 
appoggio alla dislocazione di 
bombe neuti omelie ni Euro-
pa. I colloqui erano stali av
viati per Iniziativa di Carter 
che voleva garantirsi li gr* 
riimento dc.-li alleati europei 
puma di decidere se dare 
via lll>era alla produzione del 
la nuova a n n i . Secondo il 
« Washington Post ». un rap 
presentonte di Cari or si re 
cherà pie.->to in Europa pe. 
illustrare il pensiero del pre 
siden'e sulla questione. 

La frnte ha detto che era 
st^to g.a svolto «molto la
voro dploniati '-o > per per 
suadere l dirigenti m'-'lesl e 
tedesco occidentali della ne 
cessila di includere b^mbe 
neutronirhe nel l'ar.- enaie 
NATO . Finora, comcoque. 
nes=uno dei p.ie-,1 NATO Im 
accettato la installizione di 
queste armi sul propi io ter
ritorio 

Il perdonile dell 'Istituto di 
malattie .nfcttive delia Pa 
colta di mcd;cmi veterinari i 
d: Bolog.ia pnrtecipa al do 
lore della famiglia per ! i 
perd.ta del 

prof. 

ITALO NOBILI 
docente1 universitario e vice
direttore dell ' lFt tuto zoopr'>-
f lattico di Palermo 
Bologna 2P marzo 1073 

Scioperano all'Ansa 
giornalisti 

e poligrafici 
ROMA - Scope rò di 24 
o:e all'agenzia di stampa 
ANSA: dalle I] alle 2.i di 
o^gi M astengono dal lavoro 
i giornalisti, dalle 11 alle 
23 di domani i poligrafici. 
Per s tamane e convocata una 
a.vsemhlea dei lavoratori. Co-
mila:o di redaz.one e rap
presentanza sindacale azien
dale hanno dichiarato la loro 
disponibilità A garant i re tur
ni di guardia per consentire 
l 'eventuale diffusione di no-
tiz.e importanti . 

Lo sciopero è causato dai 
rifiuto dell'azienda di discu
tere uni tar iamente il rinno
vo dei pat t i aziendal i , per 
flornallsti a poligrafici. 

D.rc'.'ore 
ALFREDO PEICHLIN 

Co.. 1.retore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.r<'.: ce re *;vr-< a b.!o 
ANTONIO ZOLLO 
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Nel suo colloquio all'Eliseo con Giscard, 
* . > , 

Mitterrand: non confondiamo 
4 

maggioranza e opposizione 
Il leader socialista ha chiesto al presidente nuove pratiche di « democrazia quo
tidiana » - Confronto ali'interno del PS sulla collocazione politica del partito 

Dal nostro corrispondent» 
PARIGI — Il primo incontro 
— pruno dojx) venti anni di 
non dialogo — tra un presi 
dente della Repubblica e un 
leader dell'opposizione, nel 
caso particolare tra Giscard 
d'Estaing e il primo segrc 
tario socialista Mitterrand, è 
durato un'ora e mezzo. Reste
rà un simbolo, un emblema 
della « coabita/ione ragione
vole » auspicata dal presiden
te della Repubblica o è d iv i 
nato ad avere sviluppi politi
ci per ora imprevedibili? 

All'uscita dall'Eliseo. Mit 
terranei ha voluto mettere ini 
mediatamente le cose in chia 
ro sulla portata e il significa 
to dell'avvenimento. Nel corso 
del colloquio nessun problt-ma 
di programma, di linea, di 
scelta è stato affrontato. I,.i 
maggioranza ha vinto — ha 
detto Mitterrand — e deve 
governare. L'opposizione ha 
perso e deve poter esercitare 
il suo ruolo clie è di critica. 
di controllo della linea gover
nativa. Non è possibile mver 
tire o confondere i ruoli di 
ciascuno. « Non vi può esse 
re confusione o compromesso 
— ha precisato il leader so
cialista — tra due progetti 
iivonciliabili. quello della 
maggioranza e quello dell'op 

posizione. Sarebbe dannoso 
far credere all'opinione pub 
blica che i due progetti pos
sono coesistere. Conservando 
le possibilità dell'alternanza 
noi conserviamo le possibili
tà della democrazia ». 

Il primo segretario sociali 
sta ha poi parlato delle pio-
poste che egli ha fatto al pre
sidente della Repubblica af 
finché si stabiliscano nuove 
pratiche di « democrazia quo 
tidiana » nei rapporti tra mag 
gioranza e opposizione nell' 
interesse della comunità nazio
nale: uno statuto più giusto 
deH'informaz'one. la garanzia 
di un esercizio reale di con 
trollo parlamentare attraver
so il ruolo delle commissioni 
e una più equa ripartizione 
della rappresentatività nel lo
ro seno, il ritorno alla rap 
presentazione proporzionale 
alla Camera, nei consigli re 
gionah e nei grandi agglome 
rati urbani, la pubblicazione 
dei finanziamenti dei part ti. 
la condanna dei brogli eletto 
rali e dello sf-uttamento dei 
voti dei francesi emigra'i 

Il presidente del partito 
gollista, Chirac. era stato 
ricevuto in mattinata per un' 
ora dal presidente della Re 
pubblica che gli aveva chiesto 
quale fosse l'opinione del suo 
partito sulla « coabitazione 

Un incontro cordiale e franco 

Cervetti a Bucarest 
ricevuto da Ceausescu 

BUCAREST — Il segretario 
generale del Part i to Comuni
sta romeno. Nicolae Ceausescu 
ha ricevuto ieri il compagno 
Gianni Cervetti. della Dire
zione del PCI. che 51 trova in 
Romania su Invito del CC de! 
Part i to comunista romeno. Al
l'incontro hanno partecipato 
i compagni Vergil Cazacu. 
membro del CPE e segreta
rio del CC del PCR e il com 
pagno Vasile Musat. segreta-
r.o del CC e responsabile del
la sezione relazioni estere del 
CC del PCR. 

Il colloquio si è svolto nel 
l'atmosfera cordiale e franca 
che caratterizza l rapporti 
t ra l due partiti. Si è proce 
duto ad uno scambio di opi
nioni e di informazioni sulla 
situazione nel rispettivi pae.si. 
Il compagno Cervetti ha au-
sp.cato nuovi successi per il 
PCR e per il popo.o rome
no; da parte sua il compa
gno Ceausescu ha espresso 
l'augurio e !a certezza che le 
forze democratiche Italiane 
unite sconfiggano I nemici 

della democrazia e portino il 
paese fuori dalla crisi. Svol
gendo un esame del maggio
ri problemi della situazione 
internazionale, è s ta ta sotto
lineata la necessità di un ul
teriore impegno da parte dei 
comunisti, dei lavoratori e di 
tu t te le forze di pace per il 
disarmo, la distensione, la 
cooperazione in Europa e nel 
mondo. 

Da ambo le parti è s ta ta 
manifestata la volontà di in
tensificare i rapporti esisten
ti t ra 1 due partiti , rapporti 
basati sulla non ingerenza, sul 
rispetto reciproco e sulla pie
na autonomia di ciascuno. Si 
è altresì auspicato che la col
laborazione tra i due paesi 
abbia a svilupparsi ulterior
mente nell'interesse comune. 

Nel corso della sua perma 
nenza in Romania, il compa 
gno Cervetti ha avuto altri 
colloqui con esponenti del 
Part i to comunista romeno e 
ha reso visita all 'ambasciato 
re d'Italia a Bucarest. Mano 
Bolasco. 

Nelle relazioni tra USA e URSS 

La Pravdtr : giunta 
per Washington 
Torà delle scelte 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Per le relazioni 
sovietico americane è il « mo
mento delle scelte ». Il Crem
lino afferma che la situazio
ne è « estremamente diffici
le » e che è più che mai 
e necessario » superare, con 
azioni di buona volontà, le 
< difficolta » e le * contrad
dizioni ». Responsabili del
l'impasse — scrivono i più 
autorevoli commentatori so 
vietici — sono i dirigenti del 
la Casa Bianca e gli strate
ghi del Pentagono Cosi si 
esprime anche sulla « Prav-
da » uno dei Tiaggion esper
ti delle relazioni ton gli USA. 
l 'accademico Ghcorghi Arba 
tov (direttore dell'* Istituto 
degli USA e del Canada ») 
che più volte è intervenuto 
per chiarire la posizione del 
governo sovietico nei confron 
ti dei maegion problemi che 
riguardano il rapporto L'R-SS 
USA. 

Arbatov rileva che da par
te dell'Unione Sovietica è sta
to fatto il possibile, in que
sti anni, por giungere ad un 
sempre più efficace m.elio 
ramento delle relaz'oni con 
gli americani Ricorda i pas
si compiuti a livello politico e 
diplomatico e mette in rilie
vo le affermazioni fatte, a 
suo tempo, dai dirigenti del 
la Casa Bianca Ora — egli 
scrive — si registra una fa
se particolarmente « diffici
le » poiché eli americani stan 
no accelerando la corsa agli 
armamenti cercando di ma
scherare la Io-o porzione e 
facendo croi lare notizie su 
un.i « prcsmta m.naccia so
vietica » 

Respingendo le posizioni a 
me-uvne Arbatov fa alcuni 
ri- t incuo: scrive che neali 
l'SA vi sono «alcune for-
Ct » a t t e t r ' o su posizioni da 
^ ; e r r a fredda, mentre altro 
for7e cercano l'intesa e la 
collaborazione. In t i l sen^o 
aattolinea il valore delle trat

tative SALT (sulla hmitazio 
ne delle armi s t ra lcgcha) . 
sollecitandone la conclusione. 

« L'accordo SALT - egli 
precisa — potrebbe divenire 
un fatto estremamente im
portante nel campo della li
mitazione degli armamenti e 
aprire la strada ad una mio 
va fase della trattativa. (...) 
Attualmente — e precisamen
te a partire dal settembre 
scor<o — la discussione MIÌ 
SALT si è intensificata: sono 
rimaste da concordare alni 
ne questioni (...) ma più rea
le diviene la prospettiva del
l'intesa e più feroci si fan
no gli attacchi da parte dei 
nemici della distensione ». 

Arbatov precisa qu ndi che 
negli Stati Uniti vi sono « ele
menti » che insistono nel ri 
badirc che gli accordi SALT 
darebbero vantane: alla par
te sovietica. Respinta que 
sta « manov ra » l'esperto 
mette in evidenza ahri at
tacchi che vencono alla r*> 
litica di inte*e Ricorda che 
vari circoli americani cerca 
no di inserire nel dis-or-^ ce
neraio sulla trattativa i pro
blemi della situaz'one afri
cana. Pur non na>c»ndcndn 
le difficolta del conflitto ^ 
batov re^pinee oenj t mano 
vra » temente a stabilire un 
parallelo e ad « asganciare » 
il tema del d-sarmo URSS 
l'SA a d i a w e n menti afri 
cani e. in particolare, al con 
fiuto tra Somala ed Etio
pia 

« Il problema vero — egli 
scrivo — è che non si può 
attendere fino a che si cai 
mino tutte lo tempeste poli
tiche. che Io contraddziom si 
nsclvano in modo miracolo 
so . perché così facondo 
URSS 0 ISA resterebbero a 
lungo sulle posizioni della 
ruer'-a fredda » Ne oon«*>2i'e 
la neeess :tà di andare al più 
presto al'a trattativa e alla 
sua conclusione positiva. 

- c. b. 

ragionevole » tra maggioran
za e opposizione e quali con 
clusioni esso avesse tratto 
dalle elezioni legislative. All' 
uscita. Chirac si è mostrato 
estremamente riservato, «Non 
è né il luogo né il momento 
-- egli ha detto — per fare 
commenti. Farò conoscere più 
tardi i miei sentimenti al ri 
guardo » 

La visiti» di Mitterrand all' 
Eliseo, prima traduzione pra 
tica di quel nuovo clima che 
Giscard d'Estaing vorrebbe 
instaurare nel paese e soprat
tutto nei rapporti tra maggio
ranza e opposizione, ha avu
to luogo — coincidenza fortui
ta ma non priva di significa 
to — il giorno stesso in cui 
all'interno del partito socia
lista è esploso (il termine non 
è eccessivo) un confronto a-
cuto tra i dirigenti delle va
rie correnti sulla collocazio 
ne del partito socialista. 

Come si vede dai temi del 
confronto non si tratta sol 
tanto di polemiche tra fazioni 
sulle responsabilità politiche 
del mancato successo, ma di 
qualcosa di molto più profon 
(lo. che tocca i nodi vitali del 
socialismo francese, il suo 
essere e il suo divenire, e che 
per questo ha un interesse e-
norme per tutto lo schiera
mento democratico francese 
ed europeo. 

In questi ultimi tre anni, a 
cominciare dal congresso di 
P.iu del 1!»75. Mitterrand ave 
va avviato la costruzione di 
un partito presidenziale elet
torale da lanciare vittoriosa
mente nella battaglia delle 
legislative del 1978: a questo 
scopo egli aveva poco a pò 
co ridotto Io spazio delle gran
di scelte ideali che erano state 
alla base del congresso di 
Epinay 

Di qui l'estromissione del
l'ala sinistra, il CERES. da
gli organismi esecutivi, un 
certo distacco, accentuatosi 
nel 1977 a Nantes, dal « pro
gramma comune > e la con
centrazione di tutti gli sforzi 
nella definitiva metamorfosi 
del PS in macchina per h 
conquista e la gestione (M 
potere. Di qui. oggi, i g/aridi 
e tormentosi interrogativi 
che scuotono il Partito socia
lista: come può questo par
tito. concepito per governare. 
affrontare cinque anni di on-
posizione? Su quale terreno 
e con quale programma può 
resistere alle pressioni in
terne ed esterne? Basta con
vincersi che il PCF « è stato 
la causa prima della sconfit
ta » per andare avanti o è in
vece necessario esaminare 
criticamente la parte di re
sponsabilità della direzione 
socialista e di Mitterrand 
stesso? 

Il primo a d j r e avvio al 
dibattito è stato Rocard che. 
sul Nnureìlc Ohservateur ha 
tracciato quelle che a suo 
giudizio possono essere le 
prospettive del Partito socia
lista e della sinistra francese. 
Prima di tutto. Mitterrand 
non può essere messo in que
stione come primo segretario 
perchè è il padre carismati
co. il « federatore » delle va
rie correnti socialiste In so 
condo luogo, jl PCF « ha una 
responsabilità schiacciante 
nella sconfitta della sini
stra » perchè ha voluto man 
tenere la propria egemonia 
sul movimento operaio « an 
che al prezzo della disfatta di 
tutti i lavoratori ». In Vrzo 
luogo, il t programma comu 
ne » è morto e si tratta ora 
d: trovare non una nuova 
strategia della sinistra *na 

* una nuova maniera di con
durre l'unione della s ;nistra •» 
evitando di sterilizzarla in 
i n documento programmatico 
dettagliato. Di qui una sola 
conclusione- il nvivimpfi'o so 
cialista deve r i r r c r ' e r t 11 
modo auto-unno d su,-) '.-''Tinnì 
00. avere un programma «ho 
« per sua naMira » s i r à u»i-
tario e « costringere » 1' PCF 
a completar** la p roon i c\o 
!u7ione. 

A Rocard hanno fatto eco 
i portavoce della maggiorati 
za mitterrandiana. Hernu e 
Uoperon. sia aggravando la 
polemica contro il PCF. si i 
auspicando un rilancio del 
t s-vialismo autonomo » nel 
quadro di una unione fonda
ta su contenuti nuovi, si-i 
criticando l'ala sinistra. 

Chevenomoni. il leader del 
CERES. h.i immediatamrnv 
replicato affermando che a i -
snica-e un socialismo auto*i > 
mo vuol diro sviluppare 'a 
* linea Soares ». cioè uni 
strategia destinata a concerà 
re la rottura tra i due gran 
di partiti, a « normalizzare » 
il Partito socialista francese 
nmodellandolo sui canoni doU 
la socialdemocrazia europei. 
dunque il più lontano pos 
sibilo dalle idee del concres 
so costitutivo di Eoinay Se
condo il CERES ti Partito so 
cahsta. por adempiere ai *"iì 
compiti, dove invece tornare 
allo * spirito di Epinay ». alla 
strategia di rottiiri col capi
talismo perchè « è stata 'a li
nea socialdcmocartiea di Ro
card a rafforzare nel PCF 
la linea dura ». 

Augusto Pancaldi 

Delegazione 
jugoslava 

a colloquio 
con il PCI 

ROMA — Su invito del 
Comitato Centrale del PCI 
è giunta ieri a Roma una 
delegazione della Lega dei 
Comunisti di Jugoslavia. 
composta dai compagni 
Dusko Popovic. membro 
del comitato esecutivo. Du
sko Popoviki. membro del
la presidenza della Lega 
dei Comunisti di Macedo
nia. Liliana Koteska. del
la sezione esteri e Stephan 
Cigoj. consigliere d'amba 
scinta. L'i delegazione è 
stata ricevuta all'aero
porto di Fiumicino dai 
compagni Sergio Segre, re
sponsabile della sezione 
esteri, e D.no Bernardini 
della sezione esteri. 

Nel pomeriggio di Ieri 
sono iniz.ate, nella sede 
de! Comitato Centrale, le 
conver.-vizioni con la dele
gazione del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Paletta, membro della Di
rezione e della Segreteria. 
Adalberto Mmucci della 
Direzione. Anselmo Gou 
thier della segreteria. Ser
gio Segre del Comitato 
Centrale e responsibile 
della sezione esteri. Anto 
ilio Rubbl. del Comitato 
Centrale e vice responsa
bile della sezione esteri e , 
Dino Bernardini della se
zione esteri Le conversa
zioni. che si svolgono nel 
clima di amicizia che ca
ratterizza le relazioni tra 
1 due partiti , proseguiran
no nella giornata odierna. 

Lo ha annunciato il segretario delTONU Waldheim 

I palestinesi rispetteranno 
il cessate il fuoco nel Libano 

Incontro fra Arafat e il comandante dei « caschi blu » a Beirut - Ieri ancora scontri fra guerriglieri e israeliani 
Un annuncio dell'agenzia « Wafa » - Begin propone al presidente Sadat la ripresa del negoziato bilaterale 

BEIRUT — Anche l'OLP ha 
dato la sua adesione al ces
sate il fuoco nel Libano sud. 
proclamato dal Consiglio di 
sicurezza dell'ONU e che 
aveva registrato anche nella 
giornata di ieri ripetute vio
lazioni. Non vi è stato in pro
posito alcun annuncio ullìcia-
le. ma la notizia è stata da
ta da New York dal segreta
rio generale dell'ONU Wal 
dlieim dono un incontro, a 
Beirut, fra il leader dell' 
OLP Arafat e il generale Er-
skine. comandante dei « ca
schi blu » in Libano. 

L'incontro fra Yasser Ara 
fat e il generale Erskine è 
durato t re quarti d'ora. Al 
suo termine non è stato dira
mato alcun comunicato, ma 
alcune dchiarazioni di Ara 
fat e una nota dell'agenzia 
palestinese Wafa appaiono 
confermare l'annuncio dato 
al Palazzo di Vetro da Wald
heim. Arafat ha detto al ge
nerale Erskine. alla presenza 
dei giornalisti, che i guerri
glieri palestinesi contribuiran
no in tutti i modi alla mis 
sione delle truppe dell'ONU 
in vista del ritiro degli israe 
Mani dal Libano meridionale. 
« Desidero che riferiate cor 
tusemente al dott. Waldheim 
— ha detto Arafat — che noi 
mettiamo a vostra disposizio
ne tutte le nostre capacità 
militari, per il compimento di 
questa missione ». Dal canto 
suo l'agenzia Wafa ha rife
rito che « Arafat ha affer
mato che l'OLP è pronta ad 
estendere le richieste facili
tazioni perchè la missione 

delle forze dell'ONU abbia 
successo e perchè sia garan
tito il ritiro israeliano dal 
Libano meridionale. A tal 
fine interverranno intese tra 
gli ufficiali di collegamento 
delle forze comuni (palestine
si e progressiste) e delle trup 
pe dell'ONU». 

E' da rilevare sia nella di
chiarazione di Arafat che nel 
la nota della Wafa il chiaro 
riferimento al ritiro israelia
no dal sud: è evidente dun

que che. in caso di r.fiuto 
degli israeliani a ritirarsi 
(come si teme sia a Beirut 
che a Damasco) 1 Palestine 
si non si riterrebbero impe
gnati a rispettare la tregua. 

Ieri, come si è detto, vi 
erano stati aspri scontri, so 
piattutto intorno allo strate
gico ponte di «bardali sul 
fiume Litani. Come si sa. i 
ponti devono venire presi in 
consegna dai « caschi blu ». 
Secondo il comando palestine

se progressista, ieri mattina 
gli israeliani hanno attaccato 
il ponte cercando di impadro
nirsene. ma sono stati respin
ti dopo un cruento combatti
mento. « sfociato in scontri al
l 'arma bianca v. I patentino 
si affermano anche che la 
notte scorsa le loro posizioni 
sul vicino castello di Rena 
fori e nella città di Nabati-
yeh, a nord del Litani. sono 
state bersagliate dall'artiglio 
ria israeliana, mentre una u-

Rivelazioni sulla lotta tra Ciu En-lai e i « quattro » 

Critica cinese all' estrema sinistra » 

PECHINO — Il «Quotidiano 
del popolo » rivela, in un ar 
ticolo pubblicato ieri, che il 
primo ministro Cui En lai 
dovette condurre una lotta 
accanita contro la « banda 
dei quat t ro ». negli anni 1073 
e 1974. sulla questione se Lui 
Piao. il ministro della difesa 
e successore designato da 
Mao Tse tung . dovesse essere 
considerato solo come di 
« estrema destra » o se invece 
non dovesse essere criticato 
anche come fautore di una 
deviazione di « estrema si
nistra » Il « Quotidiano del 
popolo ». rievocando quella 
lotta, scrive che oltre a de
nunciare la natura « essen
zialmente di destra » della li
nea di Lm Piao e dei « quat
tro ». è necessario analizzare 
e denunciare le forme di 
« estrema sinistra » sotto le 
quali essa si camuffò, e dun
que criticare « le tendenze al
l 'anarchismo e le ondate del 
pensiero di estrema sinistra » 
che essi istigarono. 

Un ìecente articolo del 
« Quotidiano dell'esercito d; 
liberazione » aveva affermato 
che essi « avevano meoraggin-
to nozioni di "estrema .sini 
atra" e avevano istigato e 
strumentalizzato ?h eccessi 
di certe persone, e in parti 
colare di giovani pohticamon 
te immaturi » L'articolo era 
stato ripreso, a sottolinearne 
il peso, dal « Quotidiano del 
popolo » Rs-,0 distingueva 
tra le « deviazioni di sini
stra » intese come « malatt ia 
infanti le» di impetuosità, e 
la linea di «es t rema smi 
stra » di Lin Piao e dei 
« quat t ro ». Esse trovano ori 
gine soprat tut to, affermava 
l'articolo. « in certi settori 
della piccola borghesia di
staccati dalla produzione » e 
si manifestano (e si citava 
Mao) « nella tendenza a rea
lizzare nel presente un ideale 
che può essere realizzato solo 
nel futuro ». come tendenza a 
« considerare realtà le pro
prie fantasie ». Queste ten

denze, come quelle di destra. 
hanno arrecato gravi danni al 
part i to « ma la maggior par te 
di coloro che commettono 
errori di "sinistra" possono 
rettificarli... ». Lui Piao e 1 
« quat t ro ». invece. « erano 
cospiratori e carrieristi bor 
glieli nascosti nel part i to e 
nei ranghi rivoluzionari.. La 
pratica di "estrema sinistra" 
era per loro un mezzo per 
usurpare il potere... Già du 
ran te la rivoluzione culturale 
essi istigavano deliberata
mente le tendenze di "estre
ma sinistra" » 

Il « Quotidiano del popolo » 
afferma ora che Mao aveva 
affidato a Ciu En lai il com
pito di sovrintendere al g.or 
naie del partito, che per un 
po' di tempo condusse cor 
re t tamente l'analisi del fe
nomeno Lin Piao Poi .1 
« quat t ro » riuscirono a sot
t ra r re ni primo ministro il 
controllo del giornale, e l'a
nalisi del fenomeno di « e-
s t rema sinistra » cessò. 

nità di guerriglieri si è in
filtrata nel territorio occupa
to attaccando postazioni israe
liane presso Rasha.va «il Fou-
kar. nella zona dcll'Arkoub. 
Nel pomeriggio, il ponte di 
Khardali è stato preso in con
segna dai « caschi blu » sve
desi. 

Sul piano politico diplomati
co. c'è da scL'iialarc che ie
ri il primo ministro Begin ha 
inviato una lettera a Sadat 
chiedendogli la ripresi! del 
negoziato bilaterale isrnelo-
egiziano. Il testo della lettera 
non è stato reso noto, ma 
sembra che vi si parli di un 
possibile viaggio al Cairo del 
ministro della difesa di Tel 
Aviv. Wcizman. Le indiscre
zioni circa le * nuove propo 
ste di pace •* che hi lettera 
conterrebbe non prevedono in 
realtà nessun impegno al ri-
t.ro effettivo israeliano dal
la Cisgiorclania. ina solo il ri
conoscimento che la discus
sione sull'applicazione della 
risoluzione 242 riguarda tut
ti i territori occupati: quan
to ai palestinesi, si parla so
lo del diritto dei palestinesi 
« di Ci.sgiordania e di Gaza > 
a « partecipare alle decisioni 
sul loro futuro », secondo hi 
formula g.à usata in gennaio 
da Carter e respinta dall ' 
OLP. Anche la conferenza 
della Lega araba in corso 
al Cairo ha ieri sera defini
to inaccettabili le ' proposte 
israeliane in quanto 1 non 
considerano l'intera questio 
ne palestinese, che costitui
sce il cuore del conflitto ». 
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Conferenza stampa del sindaco e della giunta per illustrare le scelte prioritarie per l'anno 1978 

Nel bilancio interventi per 81 miliardi 
Altri 17 miliardi di interventi già finanziati • I problemi individuati sono quelli della casa, 
delle strutture economico-mercantili, della vita culturale, delle infrastrutture - La que
stione dell'università, dell'aeroporto e della Direttissima - L'allargamento della zona blu 

Aperti 
a qualsiasi 
costruttivo 
contributo 
Il bilancio 1978 del Comune 

di Firenze si caratterizza per 
alcune importanti novità nel 
criterio delle scelte e per la 
continuità di una azione del
l 'amministrazione che si col
loca nell'alveo del « progetto 
Firenze » (ed in rapporto alle 
finalità e obbiettivi del pro
gramma di governo) e quin
di della necessità di sviluppa
re le funzioni culturali, eco
nomico - mercantili e politi
co - direzionali, connesse al 
ruolo peculiare della città sul 
piano regionale e nazionale. 

Le novità nel criterio delle 
scelte di bilancio — le cui li
nee sono state presentate con 
una conferenza stampa del 
sindaco Gahhuggiani. presenti 
il vice sindaco Colzi. l'asses
sore Boscherini e la giunta 
al completo — possono essere 
cosi concretizzate: concentra
zione delle capacità di spe
sa; rapporto costruttivo da 
realizzare con la Regione ed 
1 Comuni del comprensorio al 
fine di un coordinamento e 
della programmazione degli 
Investimenti e di un controllo 
della spesa; coordinamento e 
collegialità nella gestione dei 
settori di lavoro; ampia con
sultazione con le forze econo
miche sociali e culturali in
teressate allo sviluppo di Fi
renze. 

L'altra novità di rilievo è 
rappresentata dai consigli di 
Quartiere che discuteranno 
(sia pure con un breve lasso 
di tempo a disposizione) le 
linee di bilancio per rimettere 
poi il loro parere. 

Anche le forze politi
che democratiche di mino
ranza hanno avuto modo di 
conoscere in anticipo i dati 
e gli elementi essenziali del 
bilancio in incontri con i ca
pigruppo. 

La continuità è rappresen
t a t a da una impostazione te
sa a restituire a Firenze il 
ruolo che le compete nel di
bat t i to nazionale e in cam
po internazionale, e ad ope
rare massicci investimenti. 
Una impostazione che si col
lega allo schema program
matico dello scorso anno. Si 
è casi giunti al compimento 
o alla messa in opera di 
una quant i tà ingente di in
terventi, per circa 64 miliardi 
in particolare sulle att ività 
produttive, sul patrimonio ar
tistico. per opere scolastiche. 
nel campo dell 'annona e mer
cati . in quello idrico, per ope
re stradali , per impianti spor
tivi per illuminazione. 

Ma questo bilancio ha un 
carat tere particolare anche 
per un altro motivo messo in 
luce da Gabbuggiani nella 
conferenza s tampa e rilxidito 
da Boscherini; esso, infatti è 
fortemente vincolato dalla leg
ge Stammat i che fissa, t ra 
l 'altro tempi ristretti per la 
sua approvazione (il dibatti
to è fissato dal 4 al 10 11 
aprile prossimo). Il decreto 
S tammat i condiziona quindi il 
bilancio anche per i contenu
ti e le novità in esso pre
senti i cui aspetti più qualifi
canti sono rappresentati dal
l 'abbandono dei mutui a ripia
no. dall'obbligo del pareggio. 
dal divieto di ricorso al cre
dito bancario, con possibili
tà di anticipazione in teso
reria. dall 'allargamento del
le possibilità di contrarre mu 
tui per investimenti; dall'au
mento di tariffe ed impaste 
locali. 

I limiti di qupsto decreto 
— ha detto ancora il sinda
co — sono dati dal fatto che 
l 'incremento della spesa è fis
sato solo nel 7 per cento per 
beni e servizi e da qui la 
necessità di r is t rut turare e 
qualificare la spesa per assi
curare servizi nella stessa 
quant i tà e qualità del '77. 

Tut tavia l'insieme delle nor
me contenute nel decreto pur 
non costituendo la riforma, si 
muovono in direzione del risa
namento della finanza locale. 
determinando condizioni nuo
ve nelle quali operare. Da 
qui le scelte e le priorità del 
bilancio che si inserisce in 
una situazione sociale e poli
tica che richiede il massimo 
grado di compattezza del tes
suto civile e democratico. I 
problemi dei giovani. delle 
donne, degli anziani, degli 
sfrattati , di cui coloro che 
vivono le contraddizioni fra 
esigenza di socialità ed esclu
sione dall 'area della fruizio
ne-produzione culturale e del
la partecipazione impongo
no interventi diretti alla rea
lizzazione di s t ru t ture e alla 
qualificazione dei servizi. Uno 
fforzo ed un contributo teso 
ad incidere ove è possibile 
sulle cause della crisi favo
rendo in ogni modo l'integri
t à del tessuto sociale. 

Per questo la maggioranza 
t la giunta sono disponibili 
ed apert i al confronto e ad 
ogni contributo costruttivo. 
nella convinzione — come ha 
det to Colzi — che posizioni 
strumentali o di « a t tesa » non 
contribuiscono a creare le 
condizioni perchè t u t t e le for
ze e tut te le energie possano 
dispiegarsi. 

Si t r a t t a di questioni sulle 
quali in questo momento 
drammatico — h a concluso 
il sindaco — Firenze vuole 
essere presente. I gravi pro
blemi dell'ordine democratico 
non sono infatti separabili dal
le scelte che concretamente 
debbono essere fatte per por
tare il paese fuori della crisi. 

Ot tan tuno miliardi di in
terventi s traordinari priorita
ri su 220 miliardi circa di 
interventi che, secondo una 
ricognizione effettuata dal
l 'amministrazione, sono rite
nuti necessari. A questi van
no aggiunti altri 17 miliardi 
per opere già finanziate per 
un totale di 98 miliardi. Tut
to questo riguarda la parte 
s traordinaria — che in totale 
assomma a 104 miliardi di 
lire — cui va aggiunta la 
parte ordinaria per altri 160 
miliardi di lire. 

Quali sono i criteri con cui 
si è proceduto alla costruzio-
ne del bilancio e dalla indi
viduazione delle priorità? 

La prima scelta si è riferi
ta alla soluzione di alcuni 
problemi urgenti, destinando 
cioè una par te cospicua e 
dominante delle risorse fi
nanziarie disponibili su 
gruppi di intervento che ab
biano le seguenti caratteristi
che: di incidere nella vita 
della cit tà nel quadro del 
discorso generale del « pro
getto Firenze »; di concentra
re non solo nell 'anno in cor
so ma anche negli anni a ve
nire la capacità di spesa del
l 'amministrazione e la sua i-
niziativa politica: nella possi
bilità di far confluire inter
venti di vari settori di lavoro 
dell 'amministrazione stessa. 

Sulla base di questi criteri 
si sono stanziati circa 20 mi
liardi per la casa (urbanizza
zione. espropri, acquisizione 
di immobili, opere di edilizia 
pubblica): per la questione 
della « vita culturale » sono 
indicate opere per quasi 5 
miliardi inerenti opere di 
restauro ed impianti di vigi
lanza nei musei. Oltre 10 mi
liardi sono s tat i s tanziat i per 
le s t ru t tu re economico-mer
cantili. Alle infrastrut ture 
sono dedicati oltre 25 miliar
di. La cifra residua è desti
na ta ad altre priorità, in par
ticolare ad opere scolastiche. 

LA CASA 

Il problema s ta assumendo 
dimensioni preoccupanti. Se
condo un calcolo approssima
tivo la magistratura renderà 
esecutive circa 1000 sentenze 
di sfratto, mentre il livello 
degli affitti ha raggiunto ci

fre insostenibili e mentre 
circa 2000 alloggi, nel centro 
ed in ci t tà rimangono sfitti. 
A completare il quadro oc
corre ricordare la grave crisi 
dell'edilizia che incide nega
t ivamente sul problema. Ol
tre «i provvedimenti naziona
li da cui non si può prescin
dere (equo canone, piano 
pluriennale della casa) esiste 
un margine di iniziative an
che del Comune. Per questo 
nel bilancio si dedica una 
cospicua somma a comple
tamento dell'esproprio di tut
te le aree della 167 e per la 
loro urbanizzazione e per in
tervenire (attraverso la stipu
la di convenzioni con le ban
che) per finanziare il restau
ro mettendo in moto presu
mibilmente un credito com
plessivo di 10 miliardi. Si 
pongono in bilancio anche 
cifre rilevanti finalizzate al 
compimento di immobili 
« volano » per la ristruttura
zione delle « minime » per 
procedere alla operazione che 
consentirà contemporanea
mente il r isanamento delle 
zone interessate e l 'aumento 
degli appar tament i . E' già 
stato finalizzato un progetto 
per 34 alloggi sulla legge 513 
e sono in corso di redazione 
i progetti per Uovezzano e 
via della Casella. Operazioni 
di recupero e di r isanamento 
saranno condotte anche per 
due isolati del centro storico 
fra via de Pepi e via Fiesola-
na e via del Leone e via Ca-
maldoli. con la collaborazione 
dell'Istituto della facoltà di 
archi te t tura . 

STRUTTURE ECONOMICO 
MERCANTILI 

Ci si riferisce all ' intervento 
per potenziare e qualificare 
due tipi di s t ru t ture : quelle 
economico promozionali e 
quelle economico-mercantili. 
Per quanto riguarda le prime 
si è sviluppato l'impegno per 
il Palaffari, per restituirlo al
la sua funzione originaria di 
centro promozionale e di col
legamento con i mercati e-
eteri, cllegando questa strut
tura con altre dello stesso 
tipo, quali la Fortezza da 
Basso per la quale l'ammi
nistrazione è in grado di 
proporre un assetto definiti-

SETTORI DI INTERVENTI STRAORDINARI PRIORITARI 
RISPETTO AL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

PER IL 1978 

ACQUISIZIONE DI IMMOBILI 

URBANISTICA 

ANNONA e MERCATI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

INTERVENTI PER IL TRAFFICO 

VIGILANZA (impianti antifurto Munai) 

AUTOPARCO COMUNALE 

PATRIMONIO ARTISTICO 

INTERVENTI SULLE FOGNATURE 

ACQUEDOTTO COMUNALE 

REGIMAZIONE ACQUE 

IMPIANTI SPORTIVI 

VERDE PUBBLICO 

EDILIZIA PUBBLICA 

ASILI NIDO 

CIMITERI 

OPERE SCOLASTICHE 

OPERE STRADALI 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 

3.900 

4.000 

9.083. 

3.445 

865 

195 

300 

3.985 

7.643. 

6.428. 

1.300. 

5.258. 

2.510. 

7.434, 

1.203 

2.690. 

» 14.042. 

» 4.814. 

» 2.285 

.000.000 

,000.000 

644.844 

,000.000 

.000.000 

.000.000 

,000.000 

676.324 

500.000 

,200.000 

,000.000 

000.000 

706.900 

413.620 

,160.000 

930.000 

312.283 

422.177 

,000.000 

I 

TOTALE L. 81.393.966.148 ! 

vo che consenta funzioni po
livalenti aperte alla cit tà, 
mantenendo però un partico
lare interesse ed un grande 
spazio per le at t ivi tà esposi
tive economiche. 

Per quanto riguarda le se
conde sono poste in bilancio 
cifre rilevanti per la realizza
zione del centro annonar io di 
Novoli di cui è possibile en
tro il 78 porre mano al pri
mo stralcio e che costituirà 
un mercato all'ingrosso di ri
levanza comprensoriale ed 
oltre. Con il potenziamento 
del Macello e con il progetto 
di consorzio regionale della 
centrale del lat te si interver

rà con una azione che con
sentirà un più elevato livello 
di qualità delle merci ed una 
oggetiva azione calmieratrice. 
Per tut to ciò si individua la 
necessità di andare ad accor
di per una gestione compren
soriale sia del macello che 
del centro annonar io di No
voli. 

LA VITA CULTURALE 

Si afferma una impostazio
ne (conservazione del patri
monio artistico e storico re-
cuperandolo ad un uso più 
ampio e art icolato verso la 
realizzazione di progetti in-

PIANO DI ATTUAZIONE DEL BILANCIO STRAORDINARIO 

Sellorl di intervento Interventi prioritari 

FOGNATURE - FOSSI - TORRENTI L. 
ACQUEDOTTO » 
ILLUMINAZIONE » 
TRAFFICO » 
ANNONA E MERCATI » 
SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITÀ' PRODUTTIVE, 

ARTIGIANATO E ACQUISTO IMMOBILI » 
PATRIMONIO ARTISTICO » 
URBANISTICA » 
IMPIANTI SPORTIVI • 
VERDE PUBBLICO > 
OPERE SCOLASTICHE » 
EDILIZIA PUBBLICA » 
ASILI-NIDO > 
CIMITERI > 
OPERE DI URBANIZZAZIONE » 
OPERE STRADALI » 

«-• 

2.357.700.654 
11.327.544.660 
1.770.051.000 

45.000.000 
9.715.644.652 

3.432.001.000 
2.054.921.120 
6.500.000.000 
6.468.122.000 
1.630.140.995 

10.393.132.618 
3.071.767.880 
1.032.547.926 

979.963.811 
1.329.236.238 
6.869.452.666 

68.977.277.420 

Sono stati inoltre ottenuti i seguenti contributi regionali previsti nel bilancio 1977: 

per asili-nido L. 499.050.000 
per scuole materne, elementari e medie L. 1.432.000.000 per un tota 

TOTALE OPERE FINANZIATE BILANCIO STRAORDINARIO 1977 

1977 \ 

Interventi finanziali 

L. 
» 
» 
» 
» 

> 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 

L. 

le di L. 

L. 

1.027.077.000 
5.432.190.536 
1.892.620.116 

100.169.770 
2.981.646.951 

651.201.000 
2.188.666.120 

— 
3.920.922.000 

712.274.298 
8.232.694.801 
4.690.156.841 

533.630.199 
1.113.773.096 
1.585.675.766 
7.344.546.483 

42.606.645.009 
(61,77%) 

1.931.050.000 

44.537.695.009 
(64.57%) 

tegrati che pongano la cit tà 
in condizioni di essere un pò 
lo di distribuzione ed ancor 
più di produzione di cultura) 
che rifiuta la linea a t t ua t a 
nel passato, offre la passibili
tà di contribuire a superare 
lo scollamento di Firenze 
rispetto alle esperienze cultu
rali contemporanee ponendo 
fine a quel fenomeno di « ri
piegamento su se stessa ». 

In questo senso vanno in
terpretate le previsioni per il 
finanziamento del comitato 
per le manifestazioni opposi
tive, del servizio teatrale cit
tadino e del centro di docu
mentazione informazione e 
ricerca sull 'arte contempora
nea; la stessa previsione per 
le iniziative di rapporto con 
le accademie e le istituzioni 
di alta cultura. Per quanto 
riguarda la conservazione del 
patrimonio artistico e storico 
sono s ta t i previsti interventi 
s traordinari per oltre 4 mi
liardi e impegni importanti 
sono stat i assunti nel settore 
delle biblioteche che. con 
l 'attuazione delle deleghe ai 
quartieri, diviene momento 
essenziale — cit tadino e de 
centrato — dell'iniziativa cul
turale comunale. Infine per 
la scuola si intende svolgere 
un ruolo di stimolo e di di
batti to e in questo senso si 
collocano le conferenze di a-
teneo e le conferenze di fa
coltà di Magistero e Architet
tura. Nel medesimo senso va 
vista l'ipotesi di un grande 
dibatti to ci t tadino per identi
ficare i legami fra scuola e 
produzione fra istruzione e 
cultura. 

LE INFRASTRUTTURE 

Rete idrica, s trade, fogna. 
ture, verde pubblico, illumi
nazione. A questo intervento 
si intende dedicare la somma 
di quasi 4 miliardi, che fa 
seguito ai quasi 8 miliardi di 
lavori già finanziati con mu
tuo. Per la viabilità si con
ferma il completamento del 
viadotto al l ' Indiano e l'ade
guamento della viabilità a 
sud dell'Arno. Si procederà 
Inoltre al progetto di raccor
do fra il Viadotto e la tan
genziale e nel collegamento 
Firenze-Scandicci. 

LE ALTRE PRIORITÀ1 

Su due grosse questioni es
senziali per lo sviluppo eco
nomico e culturale di Firenze 
l 'amministrazione punta la 
sua at tenzione: l'università 
(per la quale si conferma la 
scelta del Centro storico-Ca-
reggi-Sesto) e i collegamenti 
per i quali vanno risolti i 

•problemi essenziali dell'aero
porto e della direttissima. 
Sulle due questioni si è rag
giunto un accordo con altr i 
enti e la Regione e nel corso 
del '78 occorrerà conseguire 
risultatati concreti sul piano 
operativo: per la direttissi
ma incalzare il governo alla 
realizzazione degli impegni 
presi; per l 'aeroporto il con
creto avvio a fare di San 
Giusto l 'aerostazione della 
Toscana e le relative opere 
di collegamento con Firenze. 
Nel centro storico si dovrà 
a t tuare l 'al largamento della. 
zona blu. 

Nel campo delle att ività 
culturali si r i t iene necessario 
procedere alla promozione 
delle at t ivi tà teatrali , cinema
tografiche ed espositive. Sarà 
anche prioritario praseguire 
l'opera di inserimento di Fi
renze nel dibat t i to interna
zionale cosi come si è fatto 
con il convegno Euro-Arabo; 
i rapporti con Detroit e Kiev 
e le a l t re ci t tà sorelle, il 
convegno sul Cile. 

Preannunciate dalla federazione unitaria 

Assemblee e iniziative 
sull'ordine democratico 

Giudizio positivo sulla mobilitazione dei lavoratori - Il 
5 aprile si svolgerà una giornata di lotta nell'intera Europa 

Sciopero 
alla Cassa 

di risparmio 
di Firenze 

Le .selioni aziendali della 
FIP-CISL, della FIDAC CGIL 
e della UIB-UIL della Ca.s-
3a di Risparmio di Firenze 
hanno proclamato uno .scio
pero per domani, giovedì 30 
marzo. L'astensione dal la
voro durerà dalle ore 8.15 al
le 13,30. 

Questo .sciopero r ientra nel
l'ambito della articolazione 
della lotta prevista dalle or
ganizzazioni sindacali nel set
tore del credito per poter 
iniziare la trat tat iva nelle 
sedi aziendali per il rinnovo 
della contrattazione integra
tiva e «per superare — co 
me è scritto nel documento 
dei sindacati — le posizioni 
delle controparti <Assiri-edi
to. ACRI e ANERT). che at
traverso pregiudiziali e ricat
ti tendono a sabotare l'i.iti-
tuto stesso della contratta
zione aziendale ». 

Nel documento ì sindacati 
aziendali de l i rano le princi
pali richieste che vcmicno a-
vanzate nel cor.->o di questa 
oltta 

La segreteria della federa 
/.ione regionale Cgil. Cisl, Uil 
della Toscana, riunitasi ieri 
mattina, ha nuovamente o-
saminato la preoccupante si
tua/ione dell'ordine democra-
tiro, dopo il rapimento del
l'onorevole .Moro e Tassassi 
nio della scorta, l'assassinio 
dei due giovani a Milano e 
l'attentato all'ex .•.indaco di 
Torino, episodi che mostrano 
una persi-iteti/a del disegno 
criminoso teso a scardinare 
lo Stato democratico. 

Nel corso della riunione, la 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria ha rilevato 
come la mobilitazione e 
l'ampia iniziativa dei lavora
tori sia avvenuta in stretto 
rapporto con l'intera società 
e le sue istituzioni democra
tiche (fra l'altro, sono in 
corso assembleo per .svilup 
pare la lotta per la crescita 
civile, economica, .sociale e 
democratica del Paese, con
tro la strategia del terrori 
sino e della \ iolen/a). 

La segreteria, nel valutare 
positivamente l'ampia ed ar
ticolata risposta dei lavorato 
ri. ribadisce in un docunioii 
to. l'esigenza di mobilita/ione 

e vigilanza a difesa dell'ordi
no democratico 

In questo senso, la federa
zione regionale Cgil. Cisl, Uil 
ritiene che l'impegno alla 
programmazione di assem
bleo od iniziative vada inten 
.silicato e diffuso in modo 
capillare, soprattutto in tre 
direzioni: i luoghi di lavoro. 
le stuoie, il territorio. 

11 programma di iniziative 
clic saranno decise dal Comi 
tato di coordinamento costi 
tintosi tra Consiglio e Giunta 
regionale, partiti, organi*/ r 
zioni sindacali e antifasciste. 
.sarà quindi parte integrante 
dell'ampia mobilitazione che 
sul territorio, noi luoghi di 
lavoro o nelle scuole, dovrà 
ancora dispiegarsi come im 
pegno complessivo dei lavo 
nitori a difesa della domo 
cra/.ia. contro la violenza oi\ 
il terrorismo. Inoltro, anche 
il convegno sulla scuola e .sul 
diritto allo studio e la gior
nata di lotta europea prò 
clamata per il ó apr.le. costi 
tuiranno momenti significati 
\i per affrontare anche i to 
mi dell'iniziativa a sostegno 
della democrazia. 

Primo bilancio delle vendite pasquali 

Poche uova di cioccolata 
A ruba la carne d'agnello 

Scarsa in generale la vendita di dolciumi - L'andamento clima
tico sfavorevole si ripercuote nel settore dell'abbigliamento 

Fare un primo bilancio, sia 
pure approssimativo, sull'an
damento delle vendite nel pe
riodo pasquale è ancora pre 
maturo, tut tavia, s tando alle 
notizie fornite da alcuni ne
gozianti. quest 'anno i fioren 
tini hanno consumato meno 
dolciumi rispetto alla Pasqua 
scorsa. 

Numerose uova di cioccola 
to e colombe sono rimaste 
ferme negli scaffali, nono
s tante i commercianti abbia
no nei mesi scor.si ridimensio
nato le forniture, dato che 
anche l 'anno scorso in questo 
settore le cose non sono an
date t an to bene. 

A giudizio degli operatori. 
le cause di questo sfavorevo
le fenomeno vanno ricercato 
sia negli aument i registratisi 
nei prodotti dolciari, sia noi 
modo dispersivo con cui av
viene la vendita. Infatti , do! 
ci. uova pasquali e spumanti 
non sono più venduti come 
un tempo, sol tanto nelle pa 
sticcorie e nei bar. ma si po.s 
sono trovare in qualsiasi su 
permercato o negozio di gè 
neri al imentari . 

Molto sas tenuta invoce, la 
vendita di carni (nonostante 
i prezzi astronomici, il t ra 
dizionale agnello è anda to a 
ruba) ed i prodotti alimen 
tari in genere. 

Infine, per quan to riguarda 
l 'abbigliamento. le vendite 
continuano a ristagnare, so 
pra t tu t to a causa dell'anda-
mento climatico molto sfavo 
revole. Pra t icamente tu t t i i 
capi primaverili sono ancora 
fermi nelle vetrine. 

Presentato il bilancio di previsione Con pistole e viso scoperto E7 ricoverata a S. Giovanni di Dio 

La Provincia fa i conti per il '78 
Necessario un contenimento nelle spese, per le scarse possibilità finanziarie - Si cerca di 
incentivare l'intervento sopraHutto per la sanità - Incremento anche per lo sviluppo 
economico, della cultura, del turismo, dello sport - La ristrutturazione dei servizi dell'ente 

Tre giovani rapinano j Sviene nella vasca e 
il cinema « Fiamma » j riporta gravi ustioni 

i 

Hanno portato via l'incasso di 35 mila lire ' Era stata colta da malore - Travolta da un'au-
Gran « lavoro » per i borsaioli a Pasquetta j to una bambina che andava in bicicletta 

Anche quest 'anno, più degli 
altri , al la Provincia è neces
sario fare i conti « s t r e t t i » : 
il denaro a disposizione per 
gli interventi sul territorio «25 
miliardi) ha consigliato una 
certa rigidità, il contenimen
to delle spese correnti , so
pra t tu t to pè quel che riguardi 
lavori pubblici ed assistenza. 
Ma dal bilancio presentato 
ieri sera dal presidente della 
provincia Franco Ravà alla 
amministrazione, emerge so
pra t tu t to un altro dato. quello 
più decisamente politico, del
la scelta di un coordinamento 
degli interventi, della pro
grammazione. del deciso ten
tativo «nei limiti delle dispo

nibilità finanziarie» di incenti
vare settori specifici, di pre
parare un terreno quanto più 
possibile sicuro ai nuovi or
ganismi pronti al decollo, ai 
consorzi socio-sanitari. 

Il bilancio preventivo per il 
1978. e questo elemento è sta
to più volte sottolineato, è ol
tretut to per l 'amministrazione 
provinciale un « bilancio di 
transizione ». Infatt i , se da 
un lato si prepara al futuro 
ruolo di «en te intermedio ». e 
per questa ragione si rivolge 
al decentramento dei servizi 
e all 'incentivazione degli in
terventi di programmazione e 
di coordinamento (concetti in
formatori già del passato bi
lancio). dall 'altro ha ancora 
sulle spalle il carico di spe
se che — con le nuove com

petenze degli enti locali — 
ricadranno sui bilanci dello 
s ta to e dei Comuni, ed oltre
tu t to i fondi che può utilizza
re sono pari soltanto a quan
to speso l 'anno passato «con 
un aumento del 7 per cento 
previsto dal decreto Stamma
ti) . Per l 'amministrazione 
della provincia di Firenze si
gnifica avere a disposizione 
45 miliardi, con i quali vengo
no pagati anche mutui e per
sonale. 

II bilancio per il 1978 è con
dizionato per il 40 per cento 
(cioè dieci miliardi) da spese 
per l'assistenza che non pos
sono essere ridotto, in un mo
mento di crisi economica co
me quello che stiamo attra
versando. Presentando la pre
visione di bilancio, alla stam
pa. la giunta ha chiarito come 
ia provincia continui a farsi 
carico di queste spese, anche 
se in par te sono ormai di 
competenza dei Comuni per
ché gli stessi Comuni non 
hanno ancora né la neces
saria organizzazione, né i 
mezzi. 

Un grosso sforzo la provin
cia intende invece fare nel 
settore della sanità, incre
mentando la spesa del 50 p?r 
cento (investendo quindi un 
miliardo e mezzo): in questo 
modo si vuole dare la spinta 
decisiva per 11 decollo dei 
consorzi sociosanitari , sop
portando gii oneri di primo 
impianto e di fumUgwtmento. 

Decentramento, program 
mazione e coordinamento era
no obiettivi che la ammini
strazione provinciale si era 
già posta per l 'anno "77. « Non 
tutti sono stat i raggiunti —ha 
det to Ravà - per varie ra
gioni: perché l'organizzazio
ne dei comuni e dei consor
zi non era ancora adeguata 
a gestire tutt i i servizi: per
ché il contenimento del'.a spe
sa ha sacrificato i settori "vo
lontari". cioè quelli di pro
grammazione: perché la 
macchina dell 'ente non è 
sempre apparsa del tu t to ade 
guata ai nuovi compiti ». Il 
1978. grazie ad una consenti ta 
certezza di spesa con i nuovi 
decreti sulla finanza locale. 
ha consentito alla giunta di 
impegnarsi nel bilancio per 
un reale incremento negli in
terventi. 

Sviluppo economico, cultu
ra. turismo e sport, sono tre 
settori su cui la provincia 
«punta» molto quest 'anno con 
un forte incremento di spesa. 

Nel bilancio resta confer-

leggete 

Rinascita 
m* 

mato l'impegno politico nel 
settore della pubblica istru 
zione. ed anche per quanto 
riguarda i t rasport : pubblici. 
dove l 'amministrazione si è 
impegnata in uno sforzo di 
programmazione. Il settore 
dei lavori pubblici mostra un 
contenimento essenziale della 
spesa corrente e significativi 
progetti e programmi di in 
vestimento «oltre set te miliar 
di e mezzo sono previsti nel 
bilancio straordinario per le 
s t r a d o . 

Un altro punto importante 
è quello riguardante il per
sonale: la definizione della ri
s trut turazione dei servizi del
l'ente e le opportuni tà offer
te dalla legge finanziaria — 
per una modifica dei livelli 
del personale direttivo dell' 
ente — permet tono di assicu 
rare la sua massima qualifi
cazione. la sua responsabiliz
zazione alle decisioni ed il 
massimo di collegialità delle 
scelte. La presentazione del 
bilancio è s ta ta fatta ricor
dando la situazione del qua
dro nazionale, e r ichiamando 
alle proprie responsahiliià 
tutti i parti t i . 

« Chiediamo — ha det to Ra
và — che il bilancio di prò 
visione venga discusso per i 
suoi contenuti e le sue propo
ste di spesa, e che non ven
gano giudicate sterili contrap
posizioni di par t i to , anche di 
fronte alla nuova situazione 
governativa ». 

Un'altra rapina in un cine 
ma. la quar ta . E" accaduto al 
t Fiamma » di via Pacino*.*!. 
Si proiettava il film -• La mi 
naccia ». E anche i t re giova 
ni clic verso le 23 si sono pre
sentati alla cassa hanno mi
nacciato. A v e ano pistole e 
il volto coperto da un passa
montagna. Immobilizzata !a 
cassiera. !a maschera e I'uo 
mo addetto allo vendite delle 
bibite, i malviventi hanno pre 
teso la consegna dell'incasso: 
350 mila lire, in po' poca. 
hanno borbottato i rapinatori 
lasciando il locale. 

E' stato dato ', 'allanne e 
sul posto sono ar r iva 'e v.:\ 
paio di volanti. Solito dorr-'-.n-
de. identiche risposte: ave
vano il volto mascherato. 
erano alti 1.65-1.70. sembra
vano dei nomadi. Le rieerclv? 
effettuato nella zona hanno 
dato esito negativo. L'impres 
sicne è che si tratti della 
stessa banda ohe ha porta'o 
a termino anche lo altro pre 
cedenti rapino. 

II giorno di Pasquetta i bor 
saioli hanno e lavorato > al 
Ponte Vecchio e in piazza del 
Duomo in mezzo ai turisti. 

Caterina Danto, 37 anni, cit
tadina americana, e stata de 
rubata del borsellino conte

nente denaro e documenti 
che custodiva nella borsetta: 
una mano di velluto le ha 
aperto la b i rsa '•enza eh:- si 
a c c o r g e t e di nulla. 

Antonio Albonetti. recidente 
a Faen/a. -i trovava al Po i 
te Vecchio, quando un bor
saiolo è r i iwi tn a «filarlo 
;! portafoglio con la patente 
di guida . 

Identica «orto è toccata il-
la turista tedesca Joseph!-io 
Muller. 29 anni. Si trovava 
al Po".te Vecchio o mentre 
ammirava il paesaggio da 
una spalletta è stata deruba 
La del passaporto e delia pa
tente di guida. 

1 

Seminario 
di educazione 
socio-sanitaria 

Stasera alle ore 21 pro.1-0 
la caletta del comune di So 
sto Fiorentino, p.zza Vittorio 
Wneto . prosegue .1 semina 
rio di aeg.ornamento por la 
educazione sociosanitaria or
ganizzato dai consorzio della 
« P i a n a d: Ses to» (zona 371 
con l'incontro sul tenia 
«Aspetti biologici e psicolo
gici della .sessualità nel bamb.-
no e nell'adolescente ». 

Ustionata gravemente dal
l'acqua della va«ca da bagno. 
K' accaduto ieri mattina ad 
Anna Mar.a Betta li. 49 anni 
ab.tante m \ ia Zamioni 3. 
< he è .«tata ricoverata al 
lV>-.peda!e di San (boxarmi di 
D.o con una proo-*no>; di 3U 
i i 'C i ; I >anitari !e hanno r. 
scontrato iisli;;ni alle gami*". 
.VJ!1C braccia, al torace 

Anna .Maria Recali, interro 
aata dal sottufficiale di servi
zio all'ospedale, ha dichiara 
to d: essere stata coìta da un 
malore mentre « itrovava nel
la vasca del bagno e mentre 
continuava a fuoriuscire dalla 
cannella l'acqua calda. 

• * • 

Una bambina di otto anni. 
Elisabetta Ferracci abitante 
in via Serantini 14 è rimasta 
\i t t ima di un gravo incidoa-
to. lori verso le 12.30 è usci
ta in bicicletta dalla strada 
della sua abitazione che im
mette in via delle Oore. pri-
pno quando soprassluniiev » 
un'auto. L'urto ora inevitabi
le 

Raccolta e immediatamente 
trasportata al contro trauma
tologico di Caregci la bam
bina veniva ricoverata con la 
frattura della clavicola e 
una frattura cranica. 

Nuovi 
elenchi 

telefonici 78 
E" in corso la distribuzio

ne del nuovo elenco telefo
nico edizione 1978. La con
segna dell'elenco a domicilio 
degli abbonati viene effet
tuata sulla scorta d: appo
siti buoni ed è subordinata 
alla restituzione dei vecchi 
elenchi. 

Il costo del servizio (lire 
350 più IVA > verrà addebitato 
sulla bolletta telefonica di 
successiva emissione. Nulla 
per tanto è dovuto agli inca
ricati della distribuzione. Per 
quasiasi esigenza inerente il 
recapito dell'elenco a domi
cilio, gli abbonat i pot ranno 
rivolgersi al n u m e r o 187. 

Coloro che desiderassero 
provvedere d i re t tamente al 
ritiro del volume presso gli 
sportelli della S I P sor.o pre
gati di chiedere agli incari
cati, a l l 'a t to dell'offerta del
l'elenco. la consegna della 
parte del « b u e n o » di propria 
pertinenza sul quale sono in
dicate le modal i tà par il ri
tiro. 
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E' stato annunciato nel corso del consiglio comunale pisano 

Entro due anni un nuovo acquedotto 
per dissetare Pisa Lucca e Livorno 

L'importante realizzazione porterà anche benefici alla famosa torre pendente - Appaltati i lavori per la costru 
zione della centrale di potabilizzazione - La traversa sul fiume Serchio verrà costruita nella zona di ponte S. Pietre 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

In aprile 
un convegno 
sui problemi 
del settore 

lapidei 
La gravità e l'urgenza dei 

problemi degli operatori del 
ret tore lapidei è s ta ta pasta 
sul tappeto dalla comtni.-i.sio-
ne regionale e dalle .strutture 
sindacali, che intendono an
da t e a tempi brevi (entro il 
mei>e di aprile) ad un conve
gno .su questi temi. La fede
razione regionale CGILCISL-
UIL e la FLC Toscana, -sot
tolineando la necessità di taf 
forzare e razionalizzare il .set
tore nell'interesse dell'econo
mia regionale e nazionale 
perché gli operatori escavano 
e trasformano una materia 
prima e quindi potrebbero 
contribuire a far uscire il 
pae.se dalla .situazione di cri
si, hanno invitato le forze 
istituzionali, .sociali e politi 
clic a portare un loro contri
buto per affrontare i proble
mi del settore. 

Secondo i sindacati è urgen
te trovare una posizione uni
tar ia per determinare nuove 
condizioni produttive, occupa
zionali. istituzionali e sociali 
nel settore. I problemi aper
ti (legislazione quadro nazio
nale. legge regionale, presen
za e ruolo delle aziende a 
partecipazione statale, l'avvio 
del progetto marmi, la con
clusione pasitiva della con
t ra t tazione Integrativa) ne
cessitano di uno specifico 
contributo di proposta e di 
iniziativa democratica per es
sere avviati a soluzione. 

PISA — Kntro li 1980 la ero 
nica mancanza d'acqua che si 
registra particolarmente nel 
periodo eswvo a Lucca, Pisa 
e Livorno non dovrebbe più 
rappresentare un problema. 
Allo stesso modo una grossa 
par te degli «acciacchi» del 
campani le pendente (dovuti 
all 'abbassamento della falda 
freatica sottostante) verranno 
scongiurati. Nel giro di due 
anni intatt i è previsto il 
completamento del nuovo ac
quedotto di Pisa; lo ha an
nunciato du tan t e la seduta 
del consiglio comunale di ieri 
mat t ina l'assessore all'ap
provvigionamento idrico del 
comune di Pisa, dottoressa 
Giuliana Herti. Superate le 
secche in cui lo avevano cac
ciato le note polemiche tra 
Pisa e Lucca sulla localizza
zione della presa d'acqua, il 
progetto sta ora procedendo 
speditamente. I lavori per 
l'opera di presa e la costru
zione della centrale di pota
bilizzazione sono stati appal
tati dalla apposita commis
sione giudicatrice, mentre 
s t anno per essere consegnati 
i lavori del serbatoio previsti 
ad Avane. La traversa sul 
Munte Serchio verrà costruita 
nella zona di Ponte San Pie
tro: in questi giorni si s tanno 
eseguendo i rilievi necessari 
per la scelta definitiva della 
localizzazione. E" s tato questo 
Io scoglio più difficile da su
perare. Come si ricorderà in 
un primo tempo la traversa 
era prevista ancora più a 
Nord di Lucca, in località 
Vinchtana. 

Quella collocazione destò in 
alcuni ambienti del comune 
di Lucca numerose preoccu
pazioni per un temuto scon
volgimento dell'equilibrio del 
territorio. Dopo numerose 
riunioni, alla fine, il nodo è 
stato sciolto. 

«Alle polemiche che il pro
getto ha sollevato a Lucca — 
ha det to ieri mat t ina l'asses
sore all 'approvvigionamento 

Idrico — il comune di Pisa 
ha sempre risposto cercando 
la via della ragione e della 
concordia. Ci sono stati mo
menti molto aspri e difficili 
— ha aggiunto l'assessore — 
ma i due comuni hanno 
sempre fatto ogni sforzo per 
evitare una dannosa guerra 
di campanile. Desidero qui 
sottolineare — ha continuato 
la dottoressa Giuliana Herti 
- - il senso di responsabilità 
mostrato dai ci t tadini pisani 
e dai consigli di quartiere 
che nei mesi drammatici nei 
quali gran par te della città 
era senza acqua non sono 
mal trascesi in at t i che pote
vano gravemente compromet
tere la realizzazione dell'ac
quedotto sussidiario. Lp re
centi prese di posizione della 
Regione Tascana indicano la 
volontà politica di andare 
rapidamente avanti nei lavori 
di costruzione». 

In attesa che l'opera venga 
completamente realizzata. Il 
Comune sta portando avanti 
il programma di ristruttura
zione della rete idrica della 
ci t tà di Pisa previsto nel 
programma di inizio di legi
s latura. Già da quest 'anno è 
sta to quindi possibile avere 
dei parziali miglioramenti 
nella distribuzione dell'acqua 
potabile. In numerosi quar
tieri sono in corso i lavori 
per la sostituzione delle 
vecchie tubature ed e già sta
to approvato il progetto (che 
ora diventa quindi operativo) 
che riguarda l'anello periferi
co di condutture. Per l'inizio 
dell 'estate entrerà In funzione 
la nuova centrale di potabi
lizzazione di Ospedaletto che 
dovrà servire a garant i re l'e
rogazione di acque per tut to 
il quartiere. Per quanto ri
guarda la centrale di Marina 
di Pisa l'assessore all 'appro 
vigionamento idrico ha detto 
che « il suo completamento è 
questione di pochi mesi ». 

d. b. 
Si spera che con In nuova sistemazione della relè idrica ven
gano meno alcuni molivi che minacciano la sfaticltà della torre 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E 
D I S E R V I Z I O 
N O T T U R N O 

P.zza San Giovanni 20r; 
P.zza Isolotto 5r; Via Ginorl 
60r: Viale Calataflmi 6r: via 
della Scala 49r; Borgognis-
sant i 40r; P.zza Dalmazia 
24r; P.zza delle Cure 2r; via 
G.P. Orsini 27r: via Senese 
206r; via di Brozzi 282-a-b; via 
G.P. Orsini 107r; Int . Staz. 
SMN; viale Guidoni 8<Jr; via 
Stnrnlna 41r: via Calzaiuoli 
7r. 

B E N Z I N A I D I N O T T E 
Rimangono apert i con ora

rio 22-7. I seguenti impiant i : 
via Rocca Tedalda AGIP: 
viale Europa ESSO: via Bac
cio da Montclupo IP ; via Se
nese AMOCO. 

G I N O PAOLI 
ALLA PERGOLA 

Lo spettacolo, in program
ma solo per s tasera, fuori 
abbonamento alla Pergola, 
ha per titolo « Il mio mestie
re » e propone le canzoni del

l'ultimo fortunato album di 
Gino Paoli, mentre , compren
de natura lmente , le composi
zioni più famose, da « La 
g a t t a » a «I l cielo in una 
stanza ». 

Q U A R T I E R E 9 
Stasera alle 21, nella sede 

del cent ro civico nel Vicolo 
Pinozzi 1, si terrà la riunio
ne del consiglio di quar t iere 
9. Sa ranno discussi il bilan
cio preventivo per il 1978 del 
comune, il piano Traffico; la 
istituzione di un Centro di 
Pubblica Let tura nel quartie
re : la utilizzazione del giardi
n o di villa Corsini. 

Q U A R T I E R E 1 
Alle 21 di s tasera è convo

cato il consiglio di Quar t iere 
numero 1 in Palagio di Par
te Guelfa. Sarà discusso il 
Bilancio di Previsione per il 
1978 del comune. 
Q U A R T I E R E 4 

Per discutere il bilancio 
preventivo del comune per 11 
1978. si riunisce oggi al

le ore 18, con ripresa del
la seduta alle ore 21. il consi
glio di quart iere 4, presso la 
sede del centro civico in via 
Dell'Anconella 3. Domani il 
consiglio tornerà a riunirsi 
nuovamente per la trattazio
ne degli argomenti della se
duta di lunedi 20 marzo scor
so che non è s t a t a effet tuata. 

O M A G G I O 
A C H A R L I E C H A P L I N 

Domani e sabato, alla casa 
del Popolo di Colonnata (Se
sto Fiorent ino) , a conclusio
ne del ciclo delle « Proposte 
cinematografiche » dedicate 
alla figura e all 'onera di 
Charlle Chaplin, organizzate 
in collaborazione con la cat
tedra di Storia e critica del 
Cinema della facoltà di Ma
gistero, sarà proiet tato in 
prima visione a Firenze, il 
film « Una donna di Parigi » 
che Chaplin diresse nel 1923 
per la pr ima volta senza es
sere protagonista del suo la
voro. Seguirà alla proiezione 

dell'ultimo spettacolo del sa
bato, un dibatt i to al quale 
interverranno Pio Baldelli ti
tolare della cat tedra di storia 
del cinema e Roberto Salva-
dori, del centro studi del 
CTAC. 

M A N I F E S T A Z I O N E 
P E R L A t F A L O R N I » 

Domani alle 17,30 presso la 
casa del popolo di Castello, 
si terrà, organizzata dalle 
Commissioni Attività Produt
tive e Sicurezza Sociale dei 
Consiglio di Quart iere !), una 
riunione pubblica ed aperta, 
a sostegno della lotta dei 
lavoratori della Falomi. Al 
l'iniziativa che ha per tema 
« La difesa dei livelli occu
pazionali nel quadro di una 
riqualificazione produttiva 
per una nuova e corretta fun
zione del farmaco», parteci 
pe ranno gli assessori alla 
Sani tà ed allo sviluppo eco
nomico del Comune, della 
Provincia e della Regione. 
nonché i lavoratori delle. 
Falornl . 

Dibattito 
a Sesto 

sulla Palestina 
Domani 3 0 marzo, alle Ore 2 1 , 

presso la Casa del popolo «La Re
sistente» di Sesto Fiorentino, s-
svolgerà una manifestazione nel 
corso della quale gli studenti pa
lestinesi chiederanno la restituzione 
della lo 'o terra occupalo con Tin
ga. no e il terro-ismo dai sionisti. 

Domani nei territori occupati 
sa-a una g'ornato di sciopero ge
nerale di tutta la poaoiozione unita 
e in tutto il mondo gli studenti 
palostines ce'cb-e-anno assieme ol 
movimento opera'o e democratico 
intermizicna'e ur.rj giornata di lotta 

Presso 'o Cosa del popolo «La 
Resistente» domani sa-ò ellestita 
u i a mostro gTafica sulla Palestine. 
sa-à proiettato un documentario sui 
compi di profughi e seguirà un 
pubbi ;co dibott'to. 

l! ! 

FUTURI SPOSI! 
Interessanti novità 

ed incredibili Offerte di 

lussuosi arredamenti a scelta 
1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

T U T T O A L I R E 9 9 9 . 0 0 0 (compresa I V A ) 

pagando anche in 40 mesi 

senza Anticipi né Cambiali 

Meravigliose scelte di: 
Camerine - Armadi - Soggiorni 
Divani, poltrone e mobili letto 

Librerie - Mobili bar. da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fab

bricanti che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : I peccati di una gio
vane moglie di campagna 
( V M 18 ) 

O D E O N : Interno di un convento 
P O L I T E A M A : L'insegnante va in 

collegio ( V M 1 4 ) 
C E N T R A L E : West side story 
CORSO: I l figlio dello sceicco 
E D E N : Piedone l'africano 
A M B R A : lo beau gestc e la legane 

straniera 
B O I T O : Voglia di leitri 
Gli altri riposano. 

EMPOLI 
LA PERLA: Emanuelle in Amcr ca 
C R I S T A L L O : Voto di castità 
EXCELSIOR: I l tiglio dello sceicco 
C INECLUB U N I C O O P : Intolleranza 

PISTOIA 
E D E N : P.edone l'africano 
I T A L I A : Raptus eroticus 
R O M A : Fase I V : distruzione Terra 
L U X : Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
GLOBO: La mazzetta 

GROSSETO 
E U R O P A 1 : La mazzetta 
E U R O P A 2 : Biancaneve 
M A R R A C C I N I : Pic-nic a Hang.ng 

Rock 
O D E O N : I l figlio dello sceicco 
M O D E R N O : (riposo) 
SPLENDOR: (riposo) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Il grande attacco 
S U P E R C I N E M A : Le braghe del 

drone 
CORSO: Poi zioito senza paura 
T R I O N F O : Cinderella nel regno 

sesso 
I T A L I A : Senza movente 
C O M U N A L E : La f ne del mondo 

nel nostro solito letto . 
O D E O N : (r.poso) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Le braghe del padrone 
EXCELSIOR: La mazzetta 
A D R I A N O : Incontri ra.v.cmati del 

terzo tipo 

MASSA 
ASTOR: (riposo) 

I 

pa- i 
i 

! 
del j 

C I N E M A T E A T R O . ^ . . ^ — , . — • * , . - r 

ITALIA L'UOMO DI J. CRUZ 
POGGIBONSI con I^v Van Clift 

SEDE CENTRALE 
Piazza A N T I N O R I . 10 

| SUPERMARKET REMAN 
j Puzza PIER V E T T O R I . 8 
' (Nostro autoparcheggio) 

Tel. 2 6 1 . 6 4 5 F I R E N Z E Tel. 2 2 3 . 6 3 1 ' 

inoltre Grandiosi assortimenti di: 

; ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

Editori Riuniti 
PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 

Alessandro Petruccellì 

Un giovane di campagna 

Introduzione di Giuliano Manacorda 
Ne! racconto dei mesi che precedono la laurea 
e la partenza per il servizio militare di un ragazzo 
crésciuto nei campi. la testimonianza dell'inarrestabile 
disgregazione della civiltà contadina. 
- I David - - pp. XIM42 • L. 1.800 

SIENA 
I M P E R O : V zi privati pubbliche 

virtù ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D E R N O : Il figlio dello sceicco 
O D E O N : Lo b-aghe del padrone 
S M E R A L D O : La marchesa Von. . . 

LUCCA 
PANTERA: Chotlerbox. sesso par

lante ( V M 14) 
CENTRALE: Decameron ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : Massacro a Condor Fass 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
ASTRA: Le braghe del padrone 

PISA 
O D E O N : La mondana felice 

( V M 13) 
N U O V O : Spettacoli cinema d'Essa 
M I G N O N : Echi di una breve estate 
A R I S T O N : Incontri ravv cinati dei 

tc-ro tioo 
I T A L I A : La be'ia addormentata 

n:: bosco 
ASTRA: La rrazzetta 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Le bragie <el pa

drone 
S U P E R C I N E M A : Cir.dere la nel re

gno del sesso (VAI 18 ) 
CENTRALE: Ne v Yo-k ore 3. Torà 

dei «igl.a:ch! 
G O L D O N I (R peso) 
EDEN: 1-co-iK rav.c i - .at i del ter

za t DO 
EOLO: 13 bel a adda-rrentara net 

basco 
O D E O N : La mazzetta 
M O D E R N O <N. .o\o prctg-srnrna) 

ROSIGNANO 
CONCORDIA: Guerre stellar! 
T E A T R O S O L V A Y : Cug no. cug na 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : U r a bolognese a Pa 

r.gi I V \ ! 1S) 
G R A N G U A R D I A : Ore 2 1 . 1 5 : spet-

tac'o ìez'rils 
ODEON: P edo.-.e ialr.cano 
G O L D O N I : Graz.» tante, arriveder

ci ( V M 13) 
JOLLY: N c v YorkPar ig : Air sebo-

•*S« "78 
SORGENTI : N a t e l i spara 
4 M O R I : Vaìent r.o 
A U R O R A : T.r.tcrera (lo squalo che 

ucticSe) 
G O L D O N E T T A : Lo squalo 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: L'mqu.lina 

C?l piano di sepra 
S. A G O S T I N O : I l giudice • l'es-

S3ss.no 

CARRARA 
M A R C O N I : (riposo) 
G A R I B A L D I : La belva col m.t.-a 

( V M 1S) 

M O G G l B O N S I 
P O L I T E A M A : (ogrji eh,uso) 
I T A L I A : L'uomo di J Cruz 

TEATRI 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Flavio Mcgherinh La braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli. Milena Vukotic e Adolfo Celi. Per tutt i . 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
( I l locale dalle luci rossa) 
Il f i lm che sta frantumando ogni record d'in
casso: Cinderelfa nel regno del sesso. Techni
color con Cherill Smith, Brett Smiley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
I l f i lm più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuove Irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

CORSO 
Borgo degli Albìzl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un f i lm per tutt i ! 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Depardicu, James Coco. 
Marcello Mastroianni, Geraldine Fitzgerald. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15 .30) 

Ritratto d i borghesia in nero, diretto da To
nino Cervi. A color i , con Ornella M u t i . Senta 
Borger. Capucine. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 5 , 1 3 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
VJa BrunelleschI - Tel. 275.113 
Un f i lm di Sergio Corbucci: La m a n e t t a . A 
colori con Nino Manfredi , Ugo Tegnazzi. Per 
lu t t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La balla addormentata 
nel bosco. Technicolor. A l f i lm è abbinato il 
cartone animato a colori I I mio amico Benia
mino ( R i e d . ) . Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
GII uomini dalla l e m dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Doug McCloure. Patrick Wate . 
Un mondo misterioso a selvaggio popolato àm 
esteri sconosciuti dalla scienza a dannato 6» 
uomini perduti dada storia per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 22 .40) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 240.88 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Drer 'u ts . 
Tari Garr, Mel inda Dil lon a Francois Truf favi . 
musiche di Sean Wi l l iam* . Per tutt i . U.S. 2 2 . 4 5 . 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I tal ia 16 • Tel. 216.233 
CONCERTI 0 1 P R I M A V E R A 1978 
Questa sera, alle ore 2 1 , Concerto sinfo
nico Ensemble inlercontemporain. Direttore Lu
ciano Beno. Musiche di Luciano Berio, 
(Abbonamento turno A ) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 1213 
Questa sera,ore 2 1 , 1 5 , il Teatro Stabile di 
Genova presenta Gino Paoli in: I l mio mestiere. 
Testi e musiche di Gino Paoli. Regia d i Ar tu 
ro Corso. (Unica recita straordinaria fuori 
abbonamento) . 
Da domani: L'uomo, la bestia e la virtù di 
L. Pirandello, con Aroldo Tier . G.uliana 
Lojodice, Gianni Agus e con C. Hintennann. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

T E A T R O H U M O R S IDE 
6.M.3. Hliredi • Via V. Emanuele, 303 
Oggi: riposo. 
Venerdì, ore 2 1 , 3 0 , incontro internazionale 
di pantomima. Jerry Di Giacomo (Stati Un.-
t i ) in: Solo show. Per abbonamenti ed inlor-
mazioni I t i . 4 7 3 1 9 0 , dalle ore 16 .30 alle 
18 .30 . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O. Orsini, 73 • Tel. 681.21.91 
Ore 2 1 , 3 0 per il ciclo « Cinema o teatro? » 
proiezione del film Amleto di Grigon Mi-
chajlovic Kozincev ( 1 9 5 4 ) . 

T E A T R O VERDI 
Via G h i b e l l i n a • Tel. 296.242 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Garinei e G . c a r m i n i pre
sentano Gino Bramieri nella commedia mu
sicale: Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco e con la partecipazione 
di Valerio Valer i . I biglietti per i posti nu
merati sono in vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti | venerdì e sabato, «Ut ore 2 1 , 3 0 , a 
la domenica e testivi alle ora 17 a 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggtsa 
5econdo mese di repliche. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Onuolo. 31 • Tel. 210.555 
Ch uso per alleshmento nuovo spettacolo. 
Da venerdì 7 aprile, ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
di prosa C i t a di Firenze - Cooperativa dell ' 
Or.uolo presunta: La locaudiera di Carlo Gol
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

C E N T R O F L O G 
V i a C a r l o B i n i , 33 
(Per la documentazione e collusione delle tra
dizioni popolari) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 presso l 'Auditorium 
Poggetto teatro popolare, letteratura e verna
colo: verilica di una ricerca • Teatro in Piazza: 
I l Vangelo de' Beceri. Vangelo p'earesco rac
contato dal popolo. Elaborazione e regia di 
Ugo Chil i . 
Biglietti interi L. 1 5 0 0 . ridotti L. 1 0 0 0 . 

BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata Boruo Albi?l 9 
In prima assoluta a Firenze: Michelangelo, 
monologo di Antonio Piovanelli. 
T E A T R O S A N G A L L O 
V i a S . G a l l o . 4 5 / r • T e l . 490.-1t;:t 
Feriali ore 2 1 . 3 0 ; festivi ore 17 ,30 e 
Da giovedì 30 marzo a Domenica 2 
si replica con successo lo spettacolo 
tempi di Lydia Faller e 
Concerto in la e in qua per 
schcri, con B bi Faller. Poldo, 
Gianluca e Guccio. Regia di 
( V M 1 8 ) . Prenotazione anche 

M A T T A T O I O 
V i a C i r c o n d a r l a 
Ore 22 esatte il Teatro Invisibile: La carne, J 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: | 
Clr. Piazza Duomo 3 . dalle 17 alle 19. j 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI | 
Campo di Marte (Stadio) - Tel . 571.554 
Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ora 
1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . 
Prenotazioni telefono 5 7 1 . 5 5 4 . 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu f f i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 e 14-18. 

• 
• 
• 

• 
• 

• 

VI SEGNALIAMO 
Ecce Bombo (Corso) 
Ciao maschio (Edison) 
Incontri ravvicinati di terzo ti* 
pò (Odeon) 
Giulia (Vittoria) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio (Astor d'essai) 
Per favore non toccate le vec
chiette (Eden) 

9 Allegro non troppo (Goldoni 
d'essa 11 

• 
• 
• 
• 

• 

In nome del papa re (Manzoni) 
West Side Story (Niccolini) 
1 duellanti (Stadio) 
Amore e guerra (Universale 
d'essay) 
Lancillotto e Ginevra (Spazio-
uno) 

2 1 . 3 0 . 
aprile, 
in 2 

Silvano Nell i ; 
chitarra a bi-
Nclla Barbieri, 
Sabr na Faller. 
teìelon'ca. 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
Supercomico a colori: Quando c'era lui . . . caro 
lei , con Peolo Villaggio, Merla Grazia Bue-
cella, Gianni Cavìna a Mario Carotenuto. D i 
retto da Giuncarlo Santi Per tutl i l 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 .10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un divertimento assicurato In un fi lm gustoso, 
allegro delle mille trovate: I l figlio dello sceic
co. A colori con Tomas Mi l lan , Bo Svensson, 
Gill ie Kirslen. 
( 1 5 , 17, 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a Te l . 290.242 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Gor.nci e Giovannini pre
sentano Gino Brani cu nella commcd.a mu
sicale Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco e con la partecipazione 
di Volerla V j le r i . I b.ijlietli per i posti nu
merari sono in venti.la dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ADRIANO 
Via Kom.'itfnosl • Tel. 4B3.607 
(Ap . 15 ,30 ) 
Thrilling: L'uomo nel mirino. A colori con 
Clint Eastwood. Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 
(Ap . 15 ,30) 
Razza schiava diretto da Jurgen Goslar. Tech
nicolor con Trevor Howard, Br.lt Ekland, Roy 
Mil land. ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Via M de l P o p o l o . 27 Tel 282.137 
Tre malti in un collegio femminile. A colori, 
con M chele Potai : , Bob M nor. ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 r • Tel. 6(33.945 
Oggi chiuso 
Domani: Mondo porno oggi. 

A P O L L O 
V i a N a z i o n a l e T e l . 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Divertente f i lm: I nuovi mostri. A colori con 
Vittorio Gassmon, Ornella M u l i , Alberto Sor
di , U<jo Tognazzi. Regio di Momcell i , Scola. 
Risi. 
( 1 5 , 17 .30 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid AGIS 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - Tel. 68 10 550 
( A p . 15.30) 
Mistero e thrilling in: I l gatto dagli occhi di 
giada, con Paola Tedesco. Corrado Pani. 
( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
I l grande Bufiuol sbalordisca ancora nell 'ul
t imo suo capolavoro: Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, con Fernando Rey, Carole Bouquet. 
Colori. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Guerro stellari, diretto da George Lucas. 
Technicolor con Mark Hamil! , Marrison Ford, 
Carrie Fischer, Peter Cushing, Alee Gulnnes. 
Per tutti l 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: Supcrxcitation, con C a u 
dine Bcccaric. Francois Beccane. Jean-Pierre 
Courtout. (Rii'orosamente ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
V i a d e l l a F o n d e r l a f r i 225 543 
Un fi lm di Mei Brooks- Per favore non toc
cate le vecchiette. Techn color, con Gene 
W.lder. D'cl; Stia//. 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 

E O L O 
B o r g o S . F r e d i a n o • Tel. 298.822 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro d Salvatore Semperi: Ncnc. 
Technicolor, con Leonora Fani. (Rigorosamen
te V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50 401 
(Ap 15.30) 
Un fi lm libzrt'no- Che la lesta cominci... A co
lori . con Ph'lippe Noiret. Mar-no Vlady. J. P. 
Marie ' le, J. Rochefort. ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap . 15 ) 

Spettacolare avventura: L'orca assassina. Techni
color con Richard Harris. Charlotte Rampling. 
Film per tutti l 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 

F L O R A S A L A 
P i a z z a D a l m a z i a - T e l . 470 101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sensazionale thr i l l .n j a co'ori: Rapina: mi l 
lanta sconosciuto con Bo S.enson, Cyb.II She-
pherd Per : J : : . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
P i a z z a P i l m n z i a • T e l . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm sensazionale: L'orca assassina, con 
Richard Harris, Charlotte Ramplir.g. E' un f i lm 
per tutti l 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Flnitruerra - Tel. 270.117 
Trhill ing: L'uomo nel mirino. A colo-i con 
Clint Eastwood. Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via d e l S e r r a g l i , t e i . 222.437 
( A P . 15 .30) 
Fantasia di musica e colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. M u 
siche di Debussy. Dvorak. Ravel. S.b'l ius. 
Vivaldi • Strawinski. Per tut t i ! 
( 1 5 . 4 5 , 17 ,30 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
Platea L. 1 5 0 0 (sconto Arci, Acil. Ag's. 
Endas L. 1 0 0 0 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tei 5O70fl 
Suor Emanuelle. A coisr , con Laur i Gerr.ser, 
Monica Zanch". V -ija Lsca:e..i. ( V M 1 3 ) . 
R d . AGIS 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.065 
( A p ore 10 a-.t m ) 
La mondana felice, d retto da Albert Mix-nan, 
c o i Xaviera Hs i la - iOr . ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Martiri • Tel. 368.808 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) • 
In nome del papa ro di Luigi Magni . A colori, 
con Nino Manfredi , Salvo Randone, Carmen 
Scerpitta. Per lut t i . 
( 1 6 . 18 ,10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel . 680.644 
Guerro stellari, diretto da George Lucas. Techni
color con Mark Haml l l , Harrlson Ford, Car
rie Fisher, Peter Cushing, A l te Gulnness. Par 
tuttil 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classa per famiglia) 
Proseguimento prima vistone. Eccezionale t h r i l . 
Iimj: Goodby e amen (L'uomo della C I A ) . 
A colori con Tony Musante, Claudia Cardinal*. 
Regia di Damiano Damiani. 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V i a I t l c a s o l i - T e l . 23.282 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un fi lm di Robert Wlse e Jerome Robblns 
vincitore di 10 premi Oscar: W ; i t «Ida story. 
Technicolor con Natalie Wood, Rita Moreno, 
George Chokiris. 
( 1 6 , 19 .10 , 2 2 , 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15 ,30 ) 
Spiomycjio: Agente 0 0 7 thunderball. Techni
color con Scan Conncry, Claudine Auger. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 362,067 
Bus 17 
( A p 15 .30 ) 
Ospiti por un dolil lo. Un giallo a colori, con 
Arthur Kennedy, John Richardson, Venantino 
Venant.ni, Caroline Lawrence. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
Prestigioso film a colorii I duellanti di R.S. 
Scott, con Kcn Carredine, H . Keltel e A. Fin-
pey. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17 .^0 . 19, 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via Pisana, tei 226 196 
(Ap . 15 .30 ) L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
In compagina di Woody Alien. Solo oggi, una 
bella paroJ.a divertentissima: Amore e guerra 
a colon, con W . Alien, Diane Keaton. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a j i n l n l - T e l . 480 879 
Per la regio di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Rtdgrav*. 
Maximllion Schcll, Jason Robards. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

A L B A ( R i f r e d i ) 
V i a K. V e z z a n l • T e l . 452.2Wì 
(Ore 15 ,30 ) 
Un elettrizzante, insupcrab'le Tolò in: Lelio 
a tre piazze. Regia di Steno, con P. De Filippo. 
N. Gray e A. Tieri. 
C.D.C. CASTELLO 
Via !{. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Riposo 
C O C . S. ANDREA 
R.poso 
C D C . S.M.S. S. Q U I R I C O 
R.poso 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(5pctl ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il c:clo > M.ti rjv.s tati »: Lancillotto e Gi
nevra di R. Uresson 

G I G L I O (Galluzzo) 
T e l . .M> 4!M 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
I l demone sodo la pelle. A colori. ( V M 1 8 ) . 

L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Riposo 

CINEMA LA RINASCENTE 
Oggi chiuso 
C.D.C. L 'UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 640.325 
Oggi chiuso 
CiiMEMA UNIONE (Girone) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 - Tel . 282.879 
Oggi ch'uso 
Domani. Tre donne di Robert Al tman. 
A R C O B A L E N O 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Ogg' chiuso 
A H T I O I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oj ' j i chiuso 
C i r t E M A A S T R O 
P M / Z J I S S i m o n e 
Today .n english: Young Frankenstein by M . 
Brooks, \v.th Gene Wilder. Marty Fetdman. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
V i a M o c r h e r i n l 
Domar. : Pinocchio, cartoni animati di W . 

CENTRO INCONTRI 
Ojgi ch uso 

ESPERIA 
Via Dino Compagni • Cure 
Oggi eh.uso 
E V E R E S T 
G a l l u z z o - T e l . 204.83.07 
Oggi ch uso 
FARO 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 489.177 
Oggi ch'uso 
F L O R I D A 
V l . i P i s a n a !O0 T<M 700 130 
Domin i : A . 0 0 7 dalla Russia con amor* . 

R O M I T O 
Ogg' ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
(Ora 2 0 . 3 0 . un'co spettecolo) 
Per il ciclo personale di Thodoros Angheiopulos 
La recita fGB *75) di Amhi lopulos . 
DoTi^r, • Monsieur Vcrdou* . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P.n/7.1 della Repubblica - Tel. 640.063 
R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l 20 11.118 
R poso 
M A N Z O N I 
Il cinema gangster srntr.cano: La rabbia gio
vane d. T. M J I:. con S 5o3:ek. Par tatt i-
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
TH 20 22 593 - Bus 37 
R poso 
C R C. ANTELLA 
R.poso 

SALESIANI 
F I G L I N E VALDARNO 
R posr> 

GARIBALDI 
Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 
(Ore 2 1 . Si not te il 1 . tempo) 
Ptr il e d o • Mster"a!e .ntorr.o al ' 6 8 », pn-
i:zi = - e Ct\ f i lm: Prima delia rivoluziona), 47 
B Eerto u:ci ( 1 9 6 4 ) . 
POSTO U T CO L. 7 0 0 

Rubriche a cura della SPI (Società) par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.4*9 

IL /MESTIERE DI WGGI/VF 

http://comtni.-i.sio
http://pae.se
http://S3ss.no
http://Br.lt
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Da parte dei sindacati 

Casone: chiesta 
la revoca dei 
licenziamenti 

E* stato proposto il ricorso alla 
cassa integrazione straordinaria 

GROSSETO - - Revoca del licenziamenti e ricorso alla 
cassa integrazione straordinaria. Con questa proposta 
le organizzazioni sindacali di categoria, 1 consigli di 
fabbrica Solmine e Montcdlson e le rappresentanze azien
dali delle ditte appal ta taci intendono uscire dall'cm 
passe della vertenza intrapresa per salvaguardare il pò 
sto di lavoro del 40 dipendenti delle ditte appal tataci 
che svolgono lavori di manutenzione degli impianti del 
l 'area chimica del Casone di Scarlino. 

Queste Indicazioni operale, che presuppongono la ino 
difica delle posizioni padronali, col passaggio da un 
atteggiamento di chiusura alla volontà di confronto, si 
muovono nella direzione di una trat tat iva globale In 
merito alla mobilita della (orza lavoro nel con t e so della 
politica di investimenti e sulla base degli Impegni sot
toscritti tra le parti per realizzarli. 

Su questa nuova la.se della vertenza che continua 
e che ha lo scopo di mantenere ed allargare i livelli 
occupazionali nello stabilimento chimico del Casone, le 
organizzazioni sindacali e le maestranze operanti nelle 
aziende appal ta taci hanno tenuto nella set t imana scorsa 
tu t ta una serie di incontri, parallelamente ad articolate 
astensioni dal lavoro, con la direzione aziendale e lo 
stesso prefetto per invitarlo a mettere in at to la sua 
mediazione per ricomporre la controversia. Incontri, che 
non hanno dato, da parte aziendale, alcun esito positivo. 

Nonostante la mancanza di spiragli tesi a dare sboc 
chi diversi al duro «braccio di ferro» in a t to tra la 
Montedison e i lavoratori, questi ultimi, in accordo con 
le organizzazioni .sindacali, non intendono minimamente 
recedere dall'iniziativa. La nuova proposta oggi e do 
mani verrà portata al tavolo della trat tat iva con le 
aziende appaltai riti e successivamente, il 4 aprile pros 
simo, all 'attenzione della Montedison. L'incontro che ì 
sindacati .sono riusciti ad imporre rappresenta un fatto 
molto importante dopo che da parte del monopolio si 
era cercato di sollevare pregiudiziali in merito alla ri
presa delle trattative, da tenersi a condizione che ces
sasse qualsiasi forma di lotta e, più specificatamente, 
gli scioperi articolati all 'interno dello stabilimento. 

Ad Orbetello positivo bilancio per la giunta di sinistra 

La dura battaglia per la laguna 
Negli anni Sessanta c'era chi voleva farne un porticciolo turistico - Lo stop 
alla cementificazione - Il 14 maggio si voterà per il rinnovo dell'ammini
strazione - Il valore del nuovo piano regolatore - Dove andranno i campeggi 

Dal nostro inviato 

ORBETELLO - I suoi ulti
mi appuntamenti il Consiglio 
comunale li ha vissuti Inten
samente, senza essere intac
cato dal distaccato abbando
no che in genere segna ogni 
fine legislatura. Quello stra
ordinario, per 11 rapimento 
di Moro, è stato l'occasione 
per verificare la volontà u-
nitaria per lar fronte all'e
mergenza. Ciucilo del bilan
cio è stato il momento nel 
quale le forze politiche si so 
no pronunciate sulle esigen
ze della città lagunare. Una 
specie di prologo alla cani 
paglia elettorale. 

Orbetello è una città « dif
ficile » da amministrare 'con 
1 suoi mille problemi econo
mici dovuti ad uno sviluppo 
elefantiaco del terziario e con 
la vitale esigenza di salva 
guardare l'originale patrlmo 
nio naturale. E' una città, 
Inoltre, in cui ia .storia di 
come è stata amministrata 
in questi trenta anni ha un 
peso non indi»ferente. 

Le lorze politiche si sono 
alternate alla guida del Pa 
lazzo comunale: giunta di 
sinistra nell'immediato dopo 
guerra; poi, negli anni ses
santa, ininterrottamente il 
centro sinistra; un'esperien
za lampo di centro destra e 
anche due gestioni commis 

Le scelte centrali dell'amministrazione 

Scuole e strade nel piano 
poliennale di Poggibonsi 
Prevista la costruzione di numerose aule - Interventi per il risanamento 
di edifici scolastici • Ristrutturazione della viabilità per snellire il traffico 

POGGIBONSI — Con i'. 
piano pluriennale di sviluppo 
11 comune di Poggibonsi si 
propone di concludere la legi 
s latura e di porre le basi per 
un ulteriore sviluppo del tes
suto cittadino e territoriale. 
Sono viabilità e edilizia scola
stica i due punti fondamenta
li che la giunta comunale ha 
Individuato attraverso un di
batti to sensato con le for
ze politiche e i quartieri che 
hanno contribuito a definire 
priorità e modalità di inter
vento. L'anno di lavoro nel
la scuola elementare di via 
Veneto è fra gli interventi più 
necessari. E' prevista la revi
sione delle s t ru t ture portanti . 
del solai e del tet to. Alcuni 
pavimenti dissestati e l'into
naco sono da rifare. E' una 

quant i tà ingente di lavoro che 
verrà portato a termine con 
una spesa prevista di 110 mi
lioni. su un edificio che risa
le agli anni trenta. Particola
re attenzione il piano dedica 
a.le scuole materne, che 
avranno una s t ru t tura nuova 
In via San Gallo. 

Uno stralcio del progetto 
approvato a suo tempo dal 
consiglio comunale renderà 
possibile la costruzione del 
primo lotto funzionale della 
scuola media del Colombaio. 
che verrà portato a termine 

con un finanziamento regiona
le di 350 milioni. Altre dieci 
aule ed il corpo della pale
s t ra con attrezzature colletti
ve fanno parte del progetto. 
E' previsto un finanziamento 
della Regione anche per la 
.scuola elementare di via Fiu
me. 320 milioni sono stat i 
stanziati per consentire la 
creazione di otto aule in ag
giunta alle 16 già esistenti. 

Palestra e servizi sono pre
visti nel progetto. 

Per quanto nguarda la via
bilità. si parte dalla sistema
zione del fondo e rettifica di 
alcune strade comunali di 
campagna, come quella di 
Talciona. La Strolla, Mocarel-
lo, San Giorgio per giungere 
ad un'opera di più ampio re
spiro come la costruzione del 
cavalcavia di Romituzzo. SI 
rende oggi necessaria una mo
difica del progetto per questa 
opera che non è più adegua
ta all'ipotesi del raddoppio 

E' morto 
il compagno 

Mario 
Menicagli 

PIOMBINO — E" immatura
mente scomparso lunedì scor
so. all'età di 52 anni, il com
pagno Mario Menicagli iscrit
to "al nostro parti to fin dal
l'immediato dopoguerra. 

Membro del Comitato Di
rettivo della sezione Togliat
ti. il compagno Menicagli e 
s tato per alcuni anni consi
gliere dell'ospedale civile di 
Piombino e poi presidente del
la pubblica assistenza, in
carico che ha dovuto recen
temente abbandonare in .se
guito all'aggravarsi delle sue 
condizioni di salute. 

Alla moglie Giovanna e a: 
figli Bruno e Paolo giungano 
le condoglianze del nostro 
parti to e della redazione ae'.-
l'Unità. 

dei binari e dell'elettrificazio
ne della Siena-Empoli. Si trat
ta in sostanza di realizzare 
t re campate di venti metri e 
notevoli opere di riempimento 
per la costruzione delle ram
pe di accesso; il tutto verrà 
a costare circa 500 milioni. 

Questa opera riveste un ca
ra t tere di assoluta priorità 
nel quadro del settore della 
viabilità. Il cavalcavia non 
solo collega il vecchio tessu
to della via senese a quello 
nuovo di Filetto ma risolve 
pienamente tut t i i problemi 
del traffico di scorrimento da 
sud per il raccordo autostra
dale, con I conseguenti van
taggi per il t ransi to cittad'-
no che verrebbe ad essere 

fortemente decongestionato. 
Si prevede anche un gros

so intervento nel campo del
l'edilizia popolare: la costru
zione di circa 45 alloggi da 
edificarsi a Filetto viene re
sa possibile dai finanziamen
ti dell'IACP di Siena in ba
se alla legge 513. Il comune 
di Poggibonsi si è anche av
vantaggiato. Se altri finanzia
menti verranno nel quadro 
del piano decennale per l'edi
lizia popolare sono previsti 
espropri nelle zone del Co
lombaio e Bellavista. Questa 
ultima operazione darebbe co
me risultato 1200 vani. 

Stre t tamente connesso alla 
viabilità e all'edilizia è l'altro 
grande settore che il piano 
pluriennale tocca: i parchee-
gi. Due aree per complessivi 
novemila metri quadrati ver
ranno attrezzati con una spe
sa di circa 100 milioni. Que
sta operazione ha lo scopo di 
decentrare gli automezzi pe
santi che ingorgano sostando 
nel centro cittadino. 

Una suggestiva veduta aerea di Orbetello 

sanal i Dal '72 la giunta e 
tornata ad essere (Inetta da 
comunisti e socialisti. 

Il «boom» turistico, che 
ongi segna ì destini econo 
mici della vonu. e arrivato in 
ritardo, negli anni sessanta. 
Proprio al turismo, alla di
fesa del patrimonio natura 
le, socio legate alcune delle 
battaglie più coraggiose con
dotte dai comunisti di que
sta zcina. I compagni ricor
dano il tentativo della DC 
di tagliare )u laguna per co 
struire un porticciolo turi
stico e la elaborazione di un 
piano regolatore d i e preve
deva, in dieci anni, uno svi
luppo demografico oscillante 
dalle 15.000 alle 90.000 unità. 

« Noci Tu facile rompere 
quel coagulo di interessi che 
si era raccolto intorno alla 
DC ricorda l 'attuale siri 
daco il compagno Piero Von-
gherma. Riuscimmo ad im
pedire che mire cosi perico
lose passassero. Proprio in 
occasione di questo scontro 
sul futuro della laguna e del 
la nostra natura si modifica 
rono gli stessi rapporti poli 
tici. 

Ed è stato proprio il Piano 
regolatore il cavallo di bat
taglia della giunta di sinistra 
In questa legislatura. Un pia
no più pensato, meno farao
nico. varato — non a caso 
- da quelli che furono defi
niti come i « figli della di
fesa della na tu r a» . Adotta
to nel 76. votato nella se
conda stesura da tutti l par
titi democratici, approvato 
dalla Regione nel novembre 
del '77 il piano regolatore 
poggia su tre aspett i essen
ziali: un uso produttivo del 
territorio; la salvaguardia 
della zona lagunare e della 
costa; la salvaguardia e la 
vitalizzazione degli stupendi 
centri storici esistenti, come 
quello di Orbetello e di Ta-
lamone. L'aumento demogra
fico è s ta to fissato in tomo al 
30 per cento in dieci anni. 

In questa zona, che è una 
t ra le più bat tute dai cam
peggiatori, assume partico
lare importanza il problema 
delle s t rut ture ricreative. L" 
idea degli amministratori è 
quella di creare una vera e 
propria fascia turistica che 
non intacchi la na tura . I 
campeggi dovrebbero essere 
trasferiti tutti a monte dell' 
Aurelia. nei pressi del fiume 
Albegna, cosi da liberalizzare 
la lunga, particolare pineta. 

Gli amministratori hanno 
volutamente seguito la linea 
di assecondare le vocazioni 
di un habi tat eccezionale; 
cosi è s ta to per il turismo e 
lo sviluppo urbanistico, cosi 
avviene per lo sviluppo pro
duttivo. Il rilancio della pe
sca è il segno più evidente 
di come si è lavorato al Co
mune. uno tra i riconosci
menti più importanti per la 
giunta di sinistra. 

Orate, spigole, anguille, ce
fali sguazzano io grande ab
bondanza nella laguna- Da 
sempre questa popolazione 

ha t rat to dalla laguna e dal 
mare i benefici della soprav
vivenza. Il Comune che ha 
uu antico diritto esclusivo di 
pesca ha teso a gestire que
sta eredità in stret to colle 
giuncato con gli operatori 
del settore. Oggi una coope
rativa di 70 pescatori ha dato 
un progressivo Impulso: il 
Comune è stato l'artefice di 
nuove esperienze che sono u-
nlversalmente riconosciute 

come anticipatrici di strade 
che dovranno esseie .sempre 
più percorse: la pisclcultura e 
l'acci uacultura. 

Esiste un grande alleva 
mento artificiale: gli avanotti 
hanno una fecondazione ar
tificiale prima di andare ad 
Ingrossare il patrimonio lagu 
narc . Ci sono due laboratori 
per ricerche: uno del Comu
ne, l'altro del CNR. Anche 
numerosi imprenditori priva

ti si sono messi a lavorare 
nel settore che sta sortendo 
f i let t i decisivi per l'economia 
di Orbetello. 

La laguna è nel cuore de 
gli orbetellani. «Sulla utiliz
zazione e la valorizzazione 
di questo ambiente spie 
ga il sindaco - l 'amministra 
7ione comunale si è impegna
ta molto. Abbiamo tenuto 
due convegni, uno nel '75 e 
l'altro nel "77, al quali hanno 
partecipato esperti nazionali 
ed internazionali. Abbiamo 
già adottato provvedimenti 
importanti come il depura 
ture che e già in funzione e 
le nuove fognature. Salva 
guardare la laguna e essen
ziale anche per lo sviluppo di 
tutti gli altri settori che ab
biamo ». 

Le fortificazioni spagnole 
si allungano nello specchio 
d'acqua: è un po' tut ta la 
s trut tura urbanistica, e lo 
stesso carattere, che risento 
no di questo passato. Per 
questo diviene essenziale, co
me la giunta ha latto, recti 
penne e utilizzare anche que 
ste strutture. Cosi come è es 
senziale intervenire, con ac
cortezza e gradualità, nel cen 
tri storici che 1 ormavano II 
più importante sistema dei 
presidi spagnoli nel Tirreno. 

Maurizio Boldrini 

Una lettera della direzione 

Per la R. Ginori 
i licenziamenti 
sono inevitabili 

Le pressioni della proprietà nei con
fronti del ministero e delle banche 

PISA — Ancora una volta si 
teme che ti rapporto di la 
voro che lega oltre 200 la 
voratori pisani alla Richard 
Ginori Pozzi possa spezzar
si irreparabilmente da un 
momento all'altro. PotreblM' 
essere soltanto questione dì 
ore. Per la .seconda volta 
nel giro di qualche mese. 
la direzione milanese della 
Richard Ginori si accinge a 
spedire le lettere di lieen 
giumento |X'r i dipendenti 
di Pisa. Sarebbe un nuovo 
durissimo colpo alla già mar 
toriata economia pisana. La 
volta precedente le lettere 
di licenziamento furono 
bloccate in extremis quan
do già si trovavano negli 
uffici delle jxxste centrali di 
Milano. La marcia indietro 
della direzione tu possibile 
grazie alla pronta reazione 
(li tut te le forze jx>htiche 
e del sindaco di Pisa che 
fecero prensione sui mini 
steri del bilancio e del la 
voro. 

Questa volta i licenziameli 
ti sono stati annunciat i con 
un telegramma dal tono ni 
timativo che sabato scorso 
l 'amministratore delegato del 
la società, il commendato!-
Peroni ha fatto recapitare 
al sindaco Luigi Butteri. La 
notizia e s ta ta diffusa ieri 
matt ina mentre era riunito 
il consiglio comunale i>er di
scutere l'approvazione del bi-

La soluzione proposta per superare gli attuali disagi 

Si trasferirà nel parco 
l'autostazione di Arezzo 

Inquinamento, traffico congestionato, lunghi tragitti per le linee esterne hanno portato a decidere il 
trasferimento -1 bus devono fermare vicino alla ferrovia - Esaminate alcune soluzioni alternative 

AREZZO — In questi giorni 
i consigli di circoscrizione di
scuteranno la proposta di 
trasferire l 'attuale sede del
l'autostazione da piazza del 
Popolo in viale Pier della 
Francesca. La commissione 
comunale per il traffico e la 
commissione Urbanistica libi
no formulato questa ipotesi 
dopo una verifica della fun
zionalità della sede attuale 
e delle possibili alternative. 

Perché si è deciso di ab 
bandonare piazza del Popò 
lo? Da tempo ormai il con
siglio di istituto del tecnico 
commerciale aveva segnala 'o 
al Comune il verificarsi di 
ricorrenti casi di malessere 
e svenimenti di studenti d^l-
la scuola la cui aula era a! 
piano terra, proprio davanti 
la piazzetta delle corriere. La 
scuola ha chiesto una veri
fica del tasso di inquinameli 
to atmosferico provocato dai 
gas di scarico degli autobus 
e i rilevamenti, compiuti dal 
laboratorio di igiene e prof: 
lassi, hanno confermato la 
supposizioni del Consiglio di 
Istituto. La concentrazione 
di ossido di carbonio (il com
posto più tossico e a più ra
pida diffusione emesso dai 
tubi di scappamento) sfiora 
nelle ore di maggior traffico 
i valori limite ammessi dalla 
legge, costituendo una poten
ziale minaccia per la salute 
degli studenti . Le soluzioni « 
questo punto non potevano 
essere molte. Improponibl.". 
da ta la situazione dell'edili
zia scolastica, l'ipotesi di chiu
dere un intero piano della 
scuola, l'unica ipotesi era 
quella di trasferire l'autosta
zione. 

A questa decisione ha con
tribuito anche la consta

tazione di altre difficoltà che 
l 'attuale sede crea. Questa 
infatti da sempre solleva pro
blemi di traffico non indif
ferenti. sia per la vicinanza 
di alcune scuole (con conse
guente sovraffollamento d?'-
le s trade adiacenti durante le 
ore della matt ina) sia per li 
tragit to superfluo e pericolo
so che i pullman provenien
ti dall 'esterno della città s> 
no costretti a percorrere per 
raggiungere il capolinea del
l'autostazione. 

Queste constatazioni han
no portato le due commis
sioni comunali alia decisio 
ne di cominciare a lavorare 
sull'ipotesi del trasferimen
to. del reperimento di una 
nuova sede che eliminasse 
gli inconvenienti finora re
gistrati e consentisse un più 
razionale collegamento tra i 
vari sistemi di trasporto può-
blico. Con questa prospettiva 

l 'amministrazione comunale 
ha avviato una t rat ta t iva p-?r 
acquisire l'area, adibita at
tualmente a distributore di 
carburante, s i tuata nell'ango
lo t ra il piazzale della sta
zione e l'imbocco di viali 
Pier della Francesca. Que
sta ubicazione appare parti
colarmente funzionale in 
quanto perfettamente Inseri
ta nel nuovo assetto deila 
circolazione cittadina. La 
s t rut tura at tualmente utiliz
zata dal distributore potreo-
be essere facilmente adatta
ta, senza ricorrere a ulterio
ri costruzioni o ampliamen
ti. all'uso di biglietteria e ni 
deposito bagagli, dato che il 
funzionamento di questi ser
vizi non richiede grandi .spa
zi. Il problema degli uffici 
appare cosi quasi risolto. Ri
mane quello dell'area da adi
bire a capolinea del pull
man. 

Niente furto: è via per restauri 
il busto in bronzo di Garibaldi 
GROSSETO — « Hanno trafugato il busto in bronzo di Ga
ribaldi »: la notizia si e sparsa in un baleno in tut ta la costa 
grossetana e le autorità inquirenti hanno subito intrapreso 
le relative indagini. Dopo un giorno, si è scoperto che il 
busto era finito in Comune, per restauri. Era caduto, dicono, 
e ha bisogno di una migliore sistemazione. Il « giallo » di 
Garibaldi si è subito smontato. 

Il busto di bronzo si trovava :o uno dei più suggestivi 
angoli della costa, a Cala Martina, t ra Punta Ala e Follonica. 
L'allarme per la scomparsa era s ta to dato la sera di Pa
squetta da un gruppo di turisti 

II monumento di Garibaldi, molto noto sia agli abitanti 
della zona che ai turisti, era s ta to eretto nel 1&J9 per ricor
dare un annrversario: il centenario dell'imbarco di Garibaldi 
da Cala Martina per la Corsica. 

Sono state scartate alcune 
ipotesi come quella dell 'arci 
dello scalo merci delle r e n o 
vie statali . Questa infatti non 
può essere utilizzata neppu
re parzialmente, essendo la 
sua estensione già insuffice.i 
te a garant i re alle ferrovie 
una completa sicurezza di 
manovra. Non funzionali so 
no state pure giudicate rar-->. 
ant is tante l'istituto tecnico 
industrialo e quella del piaz
zale della prefettura. 

Scartate queste ipotesi r 
considerata non più sosteni
bile la temporanea utilizza
zione del piazzale della sta
zione. da ta 'a situazione di 
congestione che crea difi'i 
colta di manovra ai mezzi 
pubblici e privati, da par te 
dell 'amministrazione comuna
le si è deciso di proporre il 
giardino di viale Pier Della 
Francesca. Di questo si uti
lizzerebbero circa 1250 met-i 
quadri, su un totale di 4 mi
la. sdoppiando i! capolinea: 
per la fermata vera e pro
pria. l'area accanto alla sta
zione e per le soste prolun
gate quella ant i s tante l'isti
tuto tecnico industriale, at 
tualmente in fase di espropr.o. 

D'altro canto, l 'amministra
zione comunale non ha va
luto ignorare l'esigenza ai 
non ridurre il verde e quin
di, a compenso dei 1250 me
tri quadri occupati dal capo
linea, il Comune intende re
cuperare al tre due aree da 
sistemare a verde pubblico: 
una di circa mille metri qua
dri nelle vicinanze dell'isti
tuto tecnico industriale, una 
seconda di 2 mila metri qua
dri sul bastione del poggio 
de! Sole. 

Claudio Repek 

lancio di previsione per il '78. 
Ecco il testo del telegram 

ma inviato dalla Pozzi Qi-
nori: « Anche questa setti
mana miei sforzi per sensi
bilizzare autorità governo 
(ministro Morlino. ministro 
Scotti, dottor Milazzo della 
presidenza del Consiglio» 
non serviti at nulla, banche 
continuano ad operare nega
t ivamente , nel nastri con 
limiti et ' banca Nazionale 
Lavoro che avrebbe dovuto 
al l idare F IDIMI Società 
Revisione compito fare ana 
lisi et valutazione nastra so 
clela. Ciò comporterà ulte 
riore et notevole tempo. In 
tanto .situazione deteriorasi 
sempre più et quando non 
.si vuol capire qualsiasi tipo 
di provvedimento diventerà 
Inutile. Nei riguardi Pisa 
provvedimento licenziamen
ti diventa oramai inevilahi 
le ed improcrastinabile. Pen
so che ella .si sia reso conto 
che abbiamo fatto tut to il 
passibile ma di fronte pò 
tenti tor/e avveise anche 
nostra buona volontà di fa
re et costruire non est ser 
vita a nulla. Saluti. Po/.zrl 
(ìinori Peroni ». 

ha « nota operazione » a 
cui fa riferimento l'ammini
stratore delegato nel suo te 
legramma riguarda la richie 
sta presentata dall'azienda 
agli istituti di Credito per 
ottenere un finanziamento 

I come anticipazione sulle e 
. sporlazionl e per lo sblocco 
I di finanziamenti previsti ne 
I gli accordi firmati al mini 
| stero per la costruzione del 

nuovo stabilimento di cera
mica sani tar ia a Pisa. D'al
tra parte la situazione disa
s t ra ta delle finanze del grup
po Liquigas (di cui la Gi
nori fa parte) ha provocato 
la chiusura di ogni credito 
anche per la Pozzi-Ginori. 

Da tempo sindacati e for
ze politiche hanno chiesto 
al governo di affrontare con 
chiarezza il problema della 
crisi finanziaria della Liqui 
K«y» che è ormai diventati! 
una « palla al piede » mi 
che per settori sani, coni" 
appunto quello ceramico de! 
la Ginori. L'argomento 

Si t ra t ta ora — anche alla 
luce della drammatica situa 
zinne che si prospetta per i 
200 lavoratori di Pisa, di ri 
prendere in mano la que.stio 
ne e risolverli definitiva
mente. Per l 'immediato è 
necessario bloccare i licen 
ziamenti prima che diven 
tino effettivi. Ieri mat t ina 
il sindaco di Pisa ha inviato 

i all'onorevole Mollino, del 
| ministero del Bilancio, un 
| telegramma in cui chiede 
j che il ministero convochi le 
I parti «pe r provvedimenti 
| idonei a garanzia dell'occu 
I pazione dei lavoratori di Pi

sa ed altri 10 mila del grup 
pò ». « La situazione — seri-

I ve il sindaco Bulleri nel suo 
! telegramma - - è estrema 
J mente grave e pericolosa » 
j La questione passa ora di 
I mano al governo. Molto d! 
. penderà dal modo e dalla 
I tempestività con cui il mini

stero del Bilancio saprà nino 
! versi 

i Nel frattempo fin da Ieri 
I mat t ina le forze politiche e 

sindacali pisane sono nuova 
I mente in movimento. Il con 
i .siglio di fabbrica della Ri 
j chard Ginori nella mat t inata 
' di ieri ha avuto un incontro 
| con i .responsabili provincia 
, li della democrazia cristiana 
I Nei prossimi giorni i lavora 
j tori si r iuniranno nei locali 

della vecchia fabbrica per de 
cidere il da farsi. Il 30 di que
sto mese (l'iniziativa era In 
programma da tempo ma alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
assume un diverso rilievo) 
tut t i i parti t i democratici e 
le organizzazioni sindacali si 
r iuniranno nel teatro Verdi 
per valutare le nuove inizia 
tive di mobilitazione cittad! 

na 
Andrea Lazzeri 

Notevole successo di pubblico j 
_ Ì 

À Monteargentario prima1 

mostra dell'imbarcazionei 
La manifestazione si concluderà il 9 aprile - Iniziativa 
per valorizzare l'ambiente - Allestite altre esposizioni j 

MONTE ARGENTARIO - Sta 
riscuotendo notevole succes 
to di pubblico la prima mo
stra mercato dell'imbarcazio
ne da riporto usata e la ras 
sogna degli accessori per la 
nautica, apertasi noi giorni 
scorsi presso l'approdo turi 
stico di Cala Galera. L'inizia
tiva. organizzata dall'Aspo 
nautica provinciale, si svolge 
sotto il patrocinio della Ca
mera di commercio di Gros 
seto e delle amministrazioni 
comunali di Monte Argentano 
e Orbetello. 

Nell'ambito della manifesta 
zionc. che si concluderà il 9 
aprile prossimo, sono allesti
to alcune esposizioni riguar
danti la produzione agricola e 
artigianale della Maremma. 
il modellismo e la pittura. 

Tra gli obiettivi della mo 
s t ra . la valorizzazione del 
meraviglioso patrimonio natu
rale rappresentato dal prò 
montorio del Monte Argenta 
rio e dalla laguna di Orbe 
tello. 
Nel quadro dello \ar io ini 

ziative previste ieri mattina. 
• Cala Galera si è svolta 
una regata velica, mentre a 
• e r t o Santo Stefano si è te 

nuta una vera e propria re
gata di primavera con la par
tecipazione di decine di par
tecipanti. 

Tra le altre manifestazioni 
in programma sabato 1 apri
lo. alle 18. nel circolo nautico 
di Cala Galera sono previste 
conferenze dell'ingegner En
zo Berlardino sul tema « Ra
diolocalizzazione delle imbar
cazioni in mare » e del dottor 
Antonio Dal Monte, vice di 
rettore dell'istituto di medici
na dello sport, sugli aspetti 
medici del .«soccorso in mare 
per la nautica da diporto. Do
menica 3 aprile alle 11. in
fine. presso l'azienda agri
cola di San Donato di Orbe
tello si terrà un suggestivo 
« rodeo dei butteri >. 

• A RIFREDI UNA 
MOSTRA DI DISEGNI 

Nell'ambito dell ' incentro 
intemazionale di pantomima 
la redazione di « Ca baia » ha 
allestito all 'SMS di Rifredi 
una mostra di disegni origi
nai. di Gabriele Galantara 
(1865-1937». fondatore dell' 
Asino, il più feroce giornale 
satirico dell'Italia pre-musso-
l.niana. La mostra r imarrà 
aperta fino al 20 aprile. 

—-J ! Commovente episodio a Donoratico 

Pasquetta d'agonia per un delfino 
sbattuto dalle onde sulla spiaggia 

Un gruppo di ragazzi ha tentato di riportarlo al largo — Ma l'animale in 
debolito non riusciva a superare i cavalloni — Inutile giro di telefonate 

60 aziende olla fiero di Pontedero 
Sono sessanta le aziende che hanno aderito alla tradizionale 

Fiera Regionale della Meccanizzazione agricola di Pontedera, 
che si terra dal C al * aprile prossimo. Alla rassegna parte
ciperanno, fra le altre, le più importanti aziende toscane di 
produzione di macchine agricole. Il padiglione della fiera 
sarà sistemato in piazza della Concordia ed occuperà un' 
area di circa 10 mila metri quadrati. 

Contrariamente agli anni passati, la mostra pontederese, 
che di solito sì teneva nella stagione autunnale, è stata 
anticipata ad aprile per dare modo agli agricoltori di pro
grammare meglio gli acquisti. 

Alla rassegna saranno presentate le principali novità 
nazionali ed internazionali nel campo della meccanizzazione 
agricola. 

CASTAGNETO CARDUCCI 
— Un delfino si è arenato 
Il giorno di Pasquetta suila 
spiaggia di Marina di Dono
ratico e non è stalo pos-i 
bile salvarlo, nonostante ì 
tentativi di decine di turisti. 
Questa s tona ha inizio ver
so le otto del lunedi di 
Pasqua. Sulla battigia po-o 
distante dal bagno « La -ai 
tera * viene a riversarsi una 
massa grigia Alcuni ragazzi 
che s tanno passeggiando sai 
la riva si avvicinano. E* un 
delfino di circa un metro e 
o t tanta che ha perso l'orien
tamento ed è finito sulla 
spiaggia. E" ancora vivo. Mu.v 
ve disperatamente '.e pinne 
alla ricerca dell'acqua 

Alcuni di questi ragazzi .*.: 
spogliano ed en t rano m 
acqua per aiutare l'anima!-? 
(secondo alcuni pescatori, s: 
sarebbe t ra t t a to di una fem-
mina». Sul fianco sinistro i 
delfino ha delle ferite, prò 
babilmente se le è prodotte 
sbattendo contro l'elica d: 
qualche battello. I'. delfino 
viene condotto dove l'acqua 
è più profonda, in modo che 
sia sempre bagnato Si cer ;a 
di fargli riprendere la stra
da del mare. Ma è spossalo. 
non riesce a superare la zona 
dove si rovesciano i cavallo
ni. Il mare è mosso e lo 
barche non possono uscire. 

II grosso cetaceo nuota tir. 
po' contro corrente, poi s: 
lascia riportare a riva. 

Allora viene sorretto p.?r 
permettergli di recuperire. 
Due ragazzi Io afferrano men
tre altri continuano ad an
naffiarlo Molto probao:!-
mente. pero. ì suoi polmoni 
si sono riempiti di sabbia. 
Infatti fa molta fatica a re
spirare. Sulla spiaggia v -o-
no radunati molli «zita.iu 
pasquali Dopo e:rea mezzo 
ra. si tenia nuovamente di 
fargli riconquistare il largì . 
Il delfino viene accompagnato 
il più lontano possibile da'.Ii 
riva Parte accompagna* o 
dall ' incitamento della piccola 
folla che si è raccolta a se
guire le operazioni di salvn-
taesio Fa molta fatica, m i 
alla fine riesce a superar-? 
la zona dove si frangono !? 
onde e a raggiungere il ma l'
aperto. Per tutti , l'impress-o 
ne è che il delfino sia . u 
scilo a ?alvarsi. 

Dopo due ore. però, v.e.i» 
ritrovato a non p:u d: >»0 
metri da dove era ripari.-•» 
Si decide di chiedere l'ini** 
cento di qualche autorità. La 
prima telefonata viene l'ai
ta al «113». Un poliziotto 
fornisce il numero del C'.JO 
nautico di Piombino. Qui r. 
spondono che non possono 
intervenire e che l'unica 5*» 

Iuzione è aspettare che muoia 
e poi avvenire il Comune 
per Li rimozione. Si prova a!-
lora con una telefonata alla 
Proiezione animali di Li •.-•>»•• 
no Ma non risponde ness ••• 
no Nuova telefonata, questa 
volta all 'acquano della citta 
labronica 

II custode, seppure dispia 
c:uto. dice che all 'acquai.o 
non c'è nessuno e che **ia 
solo non sa cosa fare; forni 
sce però il numero di te! j 
fono del professor Sordi, un 
esperto del settore che colla 
bora con l'acquario. Il t e n t i 
tivo viene fatto, ma ancne 
la risposta del professore non 
lascia speranze per il delfi
no. che si è arenato di nuo
vo E" a pancia all'aria. Non 
c'è più niente da fare. Ora 
davvero si può chiamare il 
Comune per farlo rimuovere. 

p. b. 

Diffida 
La compagna Cecilia Maz-

' zi, della sezione * E. Curiel > 
! di Pistoia, ha smarrito a Fi-
< nnze la propria tessera del 

partito n. 0528886. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di 
farla recapitare a una sezio
ne del Pei. Si diffida a farne 

, qualsiasi altro uso. 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 

Rappresentanza 

A PISTOIA 
Borgo S. Biagio, 137 Tel. 367191 

Questa atra alle ore 21.30 presso il 

CANTIERE SPERIMENTALE DELL'IMMAGINE 
Via dell'Oriuolo 43 - Firenze 

.'>r.ì lucéo la premiazione del Concordo ìotograf.co 
-iul tema 

« AMERICA TRA NOI » 

crfeani/zato :n collaborazione con la ALITALIA d. F . 
.eii-e. c'allr. 

PHOTO IMPORT 

"he ÌIA me>so in palio i seguenti premi: 
I. Premio: un viaggio negli Stat i Uniti 
l. Premio: u-ia fotocamera CANON AE1 
». Premio: un diaproiettore Rollei P 350 autofocu?. 
"il concorso haano partecipato fotoamatori di ogni par 
e d Italia 

Le fr.io sono esposte nella sede del 

CANTIERE SPERIMENTALE DELL'IMMAGINE 
Tutti i fotoamatori ed i foto club sono .> ".virati a par 
• enpare . 

http://la.se
file:///ario
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Un'importante iniziativa culturale avviata a Casteldipiano 

• — — - — • . . . . . . 

Una biblioteca che guarda al territorio 
E' sorta per intervento di un gruppo di giovani - L'obiettivo principale è ricercare un mo
mento di confronto sui problemi dell'intera zona delPAmiata - Un finanziamento di 16 milioni 
Altri fondi saranno raccolti grazie all'impegno dei cittadini - L'esperienza del cineforum 

Proclemer e Albertazzi stasera al Metastasio 
Stasera il teatro Metastasio di Prato ospita 

la « prima » dello spettacolo « Il castello 
illuminato ovvero Voltaire e Tartare Calas » 
di Luciantonio R u d e r i . (ìiorgio Alberta?/i 
ed Anna Proclemer. I.e repliche dureranno 
fino al 2 aprile. 

Il <r Castello illuminato *>. ispirato al fa 
maso « caso Calas », che viene oj,'fJi colisi 
«lerato un assassinio legalizzato provocato 
dal fanatismo religioso verso la metà del 
7(K). è interpretato oltre che dalla coppit 
Proclemer Albertazzi (che dal '5li ha por 

tato in scena opere tra le più prestigiose. 
da Ifosen a Shakespeare, a Pirandello) anche 

da Gabriele Antonini, Sandro Morelli. Carla 
Cassola. Maura Forneris, Gianni Galavotti. 
Remo Girone. Kmilio .Marchesini. Klio Mar-
conato. Luigi Montini, Stefano Oppedisano. 
Elisabetta Pozzi. Virgilio Zernitz. 

LA regia è di Roberto Guicciardini. Le sce
ne e i costumi di Lorenzo (miglia. 

NELLA FOTO: Anna Proclemer e Giorgio 
Albertazzi in una scena de « Il castello illu
minato ». 

v Sportflash V >a 

«Trofeo Pr inc ipe»: 
un'iniziativa per 

sviluppare lo sport 

A parte i risultati a sor
presa il « 4. Trofeo Princi
pe » di tennis riservato ai 
giovani ha riscosso un largo 
successo non solo tecnico. 
in quanto sui campi del cir
colo tennis Firenze si sono 
esibiti i migliori soggetti dei 
paesi più avanzati d'Europa. 
ma anche di partecipazione 
del pubblico che, nei cinque 
giorni della manifestazione 
svoltasi alle Caseine, ha in 
vaso letteralmente ogni spa
zio del « circolo ». confer
mando cosi l'interesse per 
questa disciplina sportiva 
che è in ascesa. 

Alle varie gare — masch.li 
e femminili — non hanno 
assistito solo persone coin-
|K>tenti. ma numerosi giovani 
e cittadini di ogni ceto ri
chiamati dall'importaii/a che 
ha assunto il torneo giunto 
alla sua quarta edizione. Ma
nifestazione. come abbiamo 
accennato, che ha visto pas
sare in rassegna le migliori 
giovani racchette d'Europa. 
compresi i nostri atleti. Il 
tennis, come è noto, si sta 
diffondendo a macchia d'olio 
«1 è appunto anche per que
sto. cioè per l'interesse di 
gran parte di giovani e di 
lavoratori che la quarta edi 
z:one del * Principe » è stata 
seguta con interesse. 

Alla fine della manifesta 
/ione. l'assessore allo spjrt 
Alberto Amorosi, precidente 
del comitato per le manife
sta/ioni del tennis a Firenze. 
e Sergio Doni, della ditta 
* Pr.ncipe >. che h4i spon^> 
rizzato la manifestizione. 
hanno consegnato i premi ai 
vincitori. Ecco i risultati te
cnici. 

Singolare allievi: Cappella 
(Spagna) - d i scuo io (Italia) 
7-5. 6 2: 

Singolare allieve: V:Iliger 
(Svizzera) - Haas (Germa 
nia) 7 5. 6 2: 

Singolare juniores maschi 
le: Mursia (Italia) - Ferrari 
(Italia) 2 6. 6-4: 6 1 : 

Singolare juniores femmi
nile: Zoni (Italia) - Van 
"Oven (Germania) 16. 7 5. 
60 . 

Doppio libero maschile: 
Moschi no 'Fer rar i - Alciat: ' 
Panatta 8 6. fr2. 

Doppio libero femminile: 
Villiger-Just (Svizzera') 
Van 'Oyen-Lutten (Germa
nia) 6 2, 3 6. 6 3 . 

Entra nel vivo 
il torneo 
dì hokey 

Il massimo campionato di 
hokey su pista si dimostra 
ancora aperto ed entusia
smante sia per il discordo 
scudetto che per la retro
cessione. I fatti nuovi, dopo 
questa g.ornata. sono la soon 
fitta del Follonica Calcobel 
a Grosseto, in un derby te 
sta-coda drammatico, che ha 
consentito al Novara, vitto
rioso a Valdagno per 7 a 2, 
di portarsi da solo al co 

• mando, seguito ad un punto 

dal sorprendente Trissino che 
ha espugnato per 4 a •1 
difficile campo di Monza. 

Anche in coda la situazio
ne diviene sempre più calda. 
Il pareggio del CGC Viare^ 
giti a Pordenone per 2 a 2 
(con reti di Kossler e Torio 
lon per i friulani e di Va 
lenti per i toscani) pur rau 
presentando un buon ns-ii 
tato, segno della ripresa «lei 
•J bianco neri >. ha consentito 
al vittorioso Grosseto, nel 
•* derby maremmano », ed al 
Fauler Reggio Emilia, che 
ha violato la pista dell'atleti 
co Mecap Forte dei Marmi. 
di farsi sotto e mantenere 
aperto il discorso della re
trocessione. 

Disperata ormai appare la 
situazione del Valdagno che 
con soli tre punti rappre
senta il fanalino di etnia. M.i 
veniamo ai risultati della de 
cima giornata: Pordenoiu 
CGC Viareggio 2 a 2; Atle 
t u o Mecap Forte dei Marmi-
Fauler Reggio Emilia 3 a 4: 
Valdagno Novara 2 a 7: 
Grosseto Calcobel Follonie ì 
1 a 0: Giovinazzo Bari Lodi 
2 a 2: Monza Trissino e a 4: 
Breganze-Goriziana a a 4. 

La classifica: Novara pini 
ti 15: Triss.no punti 14: Cal
cobel Follonica punti VA: 
Breganze punti 12: Monza ed 
Atletico Mecap Forte ilei 
Marmi punti 11: Amatori Lo
di e Pordenone punti IO; G.o 
vin.izzo Bari e Goriziana pun
ti !): CGC Viarrecio punti 8: 
Fau'er Ile-'L'to Emilia e Grò-. 
«eio punti 7: Valdagno pun
ti A. 

S. Z . 

Finale Coppa 
Italia di 

ginnastica 
artistica 

Sabato primo aprile, orga
nizzato dal cam.tato regio
nale della federazione £.n 
nautica italiana, pres.-o la 
palestra di Sorgane, via 
Isonzo 27. si svolgeranno le 
«are delia finale nazionale 
di coppa Italia alla quj!e 
parteciperanno le p.ù forti 
-oc età ginni-tfche d'Ital.a. 
Gareggeranno circa 130 gin 
nasti dai 14 ai 17 anni che 
si esibiranno ai seguenti a: 
trezzi: pedana, le.-eruzio al 
suolo), parallele, sbarra, a-
nelli. cavallo con maniglia. 
volteggio al cavallo. La ma
nifestazione è gratuita e a-
perta a tutto il pubblico. 

Assemblea 
provinciale FIPS 

I-i sez.one provinciale 
Fi PS di Firenze ha corno 
cato, per le ore 15 di sabato 
1 aprile, tutti i pescatori de! 
la provincia in possesso del
la tessera federale per l'an 
no in corso, per partecipare 
all'assemblea ordinaria che 
sarà tenuta nei locali del 
Poggetto in via Michele 
Mercati a Firenze, durante 
la quale sarà discusso il se 
guente ord.ne del giorno: 
nomina del presidente e del 

segretario della commissione 
verifica poteri, relazione del 
presidente sull'attività del 
11)77. relazione finanziaria 
dei sindaci revisori: nomina 
dei delegati all 'assemblea 
nazionale. 

Vittoria 
della Lenza 
Fiorentina 

La Lenza fiorentina ha col 
to una prestigiosa vittoria 
nel * Trofeo Taddei » di pe
sca. svoltosi domenica in Ar
no con la partecipazione di 
100 squadre di 4 elementi 
ciascuna in rappresentanza 
di 56 società. Lo stato delle 
acque ha consentito catture 
di rilievo. La premiazione si 
è svolta presso la sede della 
società organizzatrice « Il 
ronco ••> in via di San Qui 
nco. 

La classifica: 1 Lenza Fio
rentina: 2 Polisjxirtiva Ol
trarni: 3 Casa del popolo di 
Rufina: 4 Cannisti Pratesi : 
3 A.P.D. Firenze Rapala. 6 
L'.C. 6. U.C. Boccaccio: 7 
Sorelli Bar Marco: 8 U.C. 
Bellariva; 9 Borghiana 
Sport: 10 Traslochi la Quer
ce. 

Trofeo 
Hai 

Caravan 
Per l'organizzazione del 

C.P.S. Serravalle Indios cal
zature. presso il laghetto di 
Serravalle si e svolto il tro 
feo I:..I Caravan clic ha visto 
la parti cijiazione di 15 squ.i 
«Ire :n rappresentanza di 
soi ietà della prov incia di 
P.s'oia. Il pescato deve COT-
>:derarsi modesto anche <e 
la mattina di domenica in cui 
la gara si è svolta era pie
na di sole. 

Ecco i risultati: 1) G.S. 
Etruschi di Montecatini Ter
me. 2) A. P.P.S. Milo di Pi 
stoia e Pescia. 5) S.P.S. 
Montecatini Doretti. 6) S.P.-
S. Moasummancse. 7) Canna 
Lampo Lamporecchio. 8) 
S.P.S. Porta al Bormio. 9) 
Enal Geilo. 10) Crai Brcda. 

IV Trofeo 
Oliviero Frosali 

Il club Au.-oma gruppo pò 
djsii d: Se-:o Fiorentino ha 
o.-gan zzato, nel quadro del 
X.WIII r.nn.versano ai ca 
duti della Resistenza, il 
« quarto trofeo Olivero Fro
sali ». gara podistica in sa
lita da Sesto Fiorentino a 
Monto Morello. 

La gara prevede il se
guente percorso: piazza Yii-
tor.o Veneto, via Cavallotti. 
via Gramsci, piazza Ginori. 
via Matteotti, via Cavour. 
via da Feltro. P.azza Lapi 
sardi, via Ginon. via Pergo-
lesi. via delle Catese. Morel
lo. Gualdo. Coìh Alti. Fonte 
dei Seppi. Cippo dei Part.-
giani dove è stabilito l'ar
rivo. 11 ritrovo dei parteci
panti è fissato per le 8.30 
in piazza Vittorio Veneto. 
davanti alla sede del Co
mune di Sesto Fiorentino. 
La partenza verrà data alle 
ore 9. 

- i 
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CASTELDELPIANO - Una 
qualificata e significativa ini 
ziativa culturale viene portata 
avanti a Casteldelpiano dalla 
Biblioteca comunale, sorta 
per precisa volontà dei gio
vani di questo importante 
centro amiatino che intendo
no farne momento di aggre
gazione e di confronto del
l'intera collettività su temi e 
questioni che stanno a fon 
damento della vita sociale 
delln comunità. Da questi 
presupposti sono partiti 
l'amministrazione - comunale. 
gli amici della musica, la 
Pro-loco, i consigli scolastici 
e il neo circolo culturale per 
giungere alla costituzione di 
questa struttura culturale. 

La vita e le iniziative della 
Biblioteca vengono stabilite 
da mi comitato di gestione 
che trova il suo « modo di 
essere e di agire » in un re 
golamento approvato e dofi 
nito con il contributo di tut
te le componenti interessate 
alla gestione del tempo libe
ro. della cultura e dello 
sport. Uno statuto « aperto » 
alle varie istanze, tale da 
fargli assumere un ruolo di 
proposta unificante, capace 
cioè di accrescere la capacità 
critica, il livello culturale 
della popolazione favorendo 
una saldatura tra le istitu
zioni e la società, in grado di 
esaltare il ruolo dei giovani 
nella crescita del sistema 
produttivo e culturale. 

Per svolgere la sua attività. 
la Biblioteca ha bisogno di 
un finanziamento di 16 mi
lioni che in parte sarà stan
ziato dal Comune e dalla Re
gione e in Parte sarà raccolto 
at traverso il sostegno di sin
goli cittadini e con i proventi 

di varie serate danzanti or
ganizzate in diversi locali cit
tadini. Il programma della 
Biblioteca, vasto e articolato. 
si snoderà su alcuni temi 
specifici. 

Un tipo di esperienza sotto 
certi aspetti nuova è quella 
riguardante il cineforum. le 
cui proiezioni sul cinema a-
mericano degli anni '70 si 
terranno in accordo con i 
comuni limitrofi. Sono pre
viste. eco un'attenzione par 
ticolare all 'attualità che ri
veste l'antifascismo, la lotta 
alla violenza e al terrorismo, 
tavole rotonde imperniate 
sulla Resistenza, sul movi
mento operaio italiano, dalla 
rottura dell'unità sindacale 
alle attuali lotte unitarie per 
la difesa del posto di lavoro 
e nuovi investimenti, sul mo
vimento cattolico (lai dopo
guerra ad oggi. Un intrec
ciarsi di riflessioni, che il 
comitato di gestione intende 
organizzare soprattutto nel 
periodo estivo, quando l'A 
miata è meta di centinaia di 
turisti. 

Ed è per dare al turismo 
un significato sociale, cultu
rale ricreativo, che la biblio
teca si farà promotrice di i-
niziative sul territorio, coin
volgendo soprattutto i centri 
storici che devono essere re
cuperati. valorizzati e fatti 
fruire collegialmente. Nel bi
lancio di previsione del comi
tato di gestione della biblio
teca. recentemente approvato. 
vengono esposti e delineati ì 
campi di intervento sui quaii 
particolarmente occorre ac
centrare l'iniziativa. Per 
quanto riguarda il teatro e la 
recitazione da sviluppare tra 
i giovani e nelle scuole ven

gono prese in esame e verifi
cate varie disponibilità. Altre 
ipotesi devono essere fatte 
per andare allo studio e alla 
conoscenza approfondita del
la realtà comprensoriale. 

Un ruolo particolare sta 
riscoprendo l'attività musica
le. che porterà alla costitu
zione di un corpo filarmoni
co (già trenta giovani parte
cipano ad un corso di studio 
che va avanti grazie anche 
alla compartecipazione alla 
spesa dei genitori) nel giugno 
prossimo. E' intenzione del 
comitato di gestione, che ha 
già iniziato a lavorare in tale 
direzione, realizzare la prima 
mostra dell 'artigianato nmh-
tino. L'iniziativa intende 
riaprire tutta una serie di 
riflessioni sulla situazione e 
coiiomica del comprensorio, 
le prospettive e il ruolo del
l 'artigianato nell'economia, le 
prospettive per l'occupazione 
giovanile, la riqualificazione 
della manodopera e la scom
parsa di attività precarie e 
assistenziali, quali sono la 
sottoccupazione e il lavoro a 
domicilio. 

Altre iniziative seno tese ad 
estendere i rapporti con le 
altre biblioteche dell'Attuata. 
per promuovere vari tiiomen 
ti di incontro e di dibattito 
sulle questioni che interessa
no le comunità. Inoltre, si 
sta lavorando al progetto di 
catalogazione dei beni librari 
della Biblioteca, di modo che 
tutta la popolazione possa 
ruire dell'enorme patrimonio 
dato dalle centinaia e eenti 
naia di testi che giacciono 
nei locali che meritano di es
sere accuratamente censiti. 

Paolo Ziviani 

A FIRENZE 
. * 

Mostra del 
manifestò 

e della 
grafica 
polacca 

Il manifesto come oggetto 
d'arte sta prendendo la sua 
rivincita contro le teorie che 
lo relegavano Invece al ruo
lo esclusivo di oggetto pub
blicitario. In questi giorni a 
Firenze viene offerta la pos
sibilità (a chi voglia acco
starsi alla capacità espressi
va di unti grafica dal preci
si segni espressivi e da non 
meno chiari contenuti ideolo
gici) di percorrere buoni iti
nerari. 

Si è aperta infalli nel gior
ni scorsi, e lo resterà fino al 
20 aprile, la mostra Rnlalan-
ga, serie di vignette e cari
cature di Gabriel Galanara 
che, nell'ambifo dell'Incontro 
Inlernazionalo di pantomima 
organizzato dnll'Humor Side 
di Rlfredi, costituiscono un 
felice esemplo di satira at
traverso la grafica. 

Altro incontro quello di sa
bato 1 aprile presso I locali 
della palazzina residenziale 
di piazza Adua. Verrà inau
gurata alle ore 15 la mostra 
del manifesto polacco e del
la grafica polacca contem
poranea. Nel corso della se
rata inaugurale la proiezio
ne di alcuni documentari com
pleterà l'informazione sui va
ri aspetti della vita polacca. 

L' iniziativa è organizzata 
dal dopolavoro ferroviario di 
Firenze nel quadro delle ini
ziative per -la conoscenza del
la civiltà polacca. La mostra 
resterà aperta fino a saba
to 8, con l'esclusione dei gior
ni 2, 3 e 6 aprile. 

fmostre 
) 

« Omaggio 
u Picasso » 
di Ferruzzi 
allo Studio 
Inquadrature 

.< Omaggio a P'casso »: Leo-
palilo Ferruzzi lui voluto, cmi 
le 23 lustre esposte ulto Stil
lilo Inquadrature XI di Via 
Poncrazi, non solo iettitele 
omaggio itti un mito ina ni 
modo d'asci e di Picasso co 
me artista e come uomo, di 
democratico impennato nella 
lotta contio il fascismo. Leo
poldo Ferruzzi Ita, d'altra par
te, maturato le sue esperien
ze artistiche proprio nel cuo
re della Val d'FIsa Opalini. 
a Pogijihonsi. Picasso non 
tiene, da Ferruzzi, semplice
mente remasti sulle lastic. 

« / lavori di Leopoldo Fa-
ruzzi - - .scrive Antonello 
Trombadori nel catalogo della 
mostra, che rimarra aperta 
/IMO alla fine de! mese — .vo 
no aconiti, per adopeiare il 
linguaggio della /abbiteli, co 
me « capolavori ». pioprto ni 
rapporto ai temi picassiani, 
e non a uno qualsiasi dei nul
le possibili temi ptcussiani. 

ma esattamente a quelli pre
scelti per essere /issati a /uo
vo. Xon banalmente rtp'tttt 
vi. quindi, del ari torno p:-
cassiano di Cìucrnica o dcl'a 
Guerra e della Pace, della 
Demoiselle d'Avignon o della 
t\ ut tira morta con la canile 
la e la casseruola, del Passai; 
gio dt Gol fé Jouan o del li' 
tratto di Reiètte Parmebn. 
ma essenzialmente riassunti 
vi del carattere specifico del 
SC(/!lO 

Le lai ole di rame vengono 
incise da Ferruzzi con un 
Miptentr e paziente lavoro 
I colori vengono /(siati con 
un estro che presuppone pe
ro contcmpoiunecmerite at'a 
precisione. F' solo così che 
ti blu cobalto del particolare 
della Pace può assumere (luci
le tonalità che lo rendono tr 
ripetibile; non copia dt ttn'o 
pei a d'arte, ma opera d'arte. 
« L'artista - scrive Franco 
Solini nel catalogo. - - si muo
ve con dichiarata modestia 
e con una sua bella ftcrczz't 
d'artigiano che sa che « l'arte 
s'Ita da far con le mani », co 
me dicevano gli antichi. 

Ferruzzi si impegna quindi 
col fuoco e coi metalli, e crea 
(/liete sue immagini tirinola 
rissane e affascinanti rn!er 
pretando liberamente la le 
ztone cubista 

Nella foto: un'opera di Per 
ruzzi, dalla donna con 1 capei 
1: azzurri di Picasso. 

quello che cerchi 

^ SHOPPING CENTER 

Puoi venirci a fare la spesa, ma anche gli acquisti più sofisticati e importanti 
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a Pratilia troverai : 
• un Grande Magazzino STflnOfl 
• un Supermercato alimentare pi l i 
•"Fai da te "GEKO 

ma anche negozi specializzati di: 
• Gastronomia - Rosticceria 
• Pasta fresca 
• Pasticceria - Bar 
• Tacchi e chiavi 
• casa dei detersivo 
• Strumenti musicali - Dischi -

Libri 
• Boutique - Calze, guanti, 

foulard, ombrelli 

• Artigianato - Souvenirs -
Gadgets 

• Profumeria - Bigiotteria 
• Valigeria - Pelletteria - Borse 
• Prima infanzia^*//* 
• Confezioni abbigliamento 

uomo e donna fagmcran9 
• Abiti da sposa - Bomboniere 
• Moda giovane -Teen Agers-Jeans 
• Snak Bar 
ed inoltre è a disposizione dei 
clienti un ampio parcheggio 
di 900 posti macchina. 

Pratilia: la capitale degli acquisti a 2 minuti d'auto dal casello di Prato 
dell'Autostrada Firenze - Mare 
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Significativo gesto dei lavoratori Montefibre per il compagno di lavoro 

di operai si autodenunciano: 
noi protestammo alla stazione» 

L'iniziativa formalizzata ieri mattina in tribunale dal sostituto procuratore Ormanni - Nella de
nuncia dei carabinieri appare il nome di un solo dipendente -1 fatti risalgono al novembre scorso 

In Consiglio 
provinciale 

la DC ritarda 
la discussione 
sul bilancio 

Paralizzata da evidenti con 
trasti interni la Democrazia 
Cristiana, nella seduta del 
consiglio provinciale svoltasi 
come di consueto a S. Maria 
La Nova ieri sera, ha prati 
camente im|)cdito. con il pun
tuale appoggio del gruppo mis 
sino, che si aprisse suhito la 
discussione sul bilancio e si 
passasse quindi alla sua ap 
prova/ione. In evidente con 
trasto. quindi, con la linea di 
condotta scelta dallo stesso 
partito al Comune di Na|M>!i. 
il gruppo della Democrazia 
Cristiana ha di fatto reso im 
possibile il perfezionamento di 
un atto amministrativo quan 
to mai importante per tutti i 
comuni della provincia di Na 
poli. 

La discussione — che al mo 
mento in cui scriviamo e an 
cora in corso — è stata « S|MI 
stata » dai gruppi «Iella DC e 
«lei MSI sulla ormai nota vi 
ronda dell'approvazione eli una 
<lelil)ora per l'assunzione di 
21 bidelli sulla quale il par
tito socialdemocratico espres
se parere negativo e |>er la 
quale il suo leader alla prò 
vincia. D'Ambra, chiese che 
gli atti venissero inviati alla 
magistratura. Il D'Ambra, co
me è noto, è stato a sua vol
ta querelato dal presidente e 
dall'intera giunta. Aggrappali 
dosi a questo episodio — che 
pur rimane di estrema gra
vità — DC e MSI hanno so 
«tenuto con numerosi inter 
venti che alla Provincia non 
esisterebbe più alcuna mag
gioranza e che l'intera ginn 
ta in seguito all 'accaduto 
avrebbe dovuto dimettersi. 

Tant«) il presidente Iacono 
quanto il capogruppi comu
nista Sulipano e quello socia
lista Capone, hanno risposto 
ai rappresentanti democristia 
ni che la questione sarebbe 
stata senz'altro esaminata ma 
che ora assai più urgente e 
necessario passare prima alla 
discussione ed al voto sul bi
lancio. Ma la DC s'è data al 
l'ostruzionismo facendo inter
venire quasi tutti i suoi rap
presentanti per paralizzare i 
lavori. Al momento in cui scri
viamo la riunione è ancora in 
corso e si profila un rinvio 
della discussione sul bilancio. 

Bambina 
di diciotto 

mesi muore 
per ustioni 

Una bambina di diciotto 
mesi è morta ieri al Santo 
Hono per le ustioni riportate 
nella caduta in una bacinella 
di acqua calda. Rachele Al-
truda. qualche giorno Ta guar 
dava la madre Carolina Tare 
il bucato. La lavatrice, rotta. 
non permetteva il normale ri
cambio dell'aerina. Perciò la 
donna travasava l'acqua in 
una bacinella poggiata sul pa 
vimcnto. Per cause impreci 
satc Rachele Altruda si è av
vicinata al recipiente e vi è 
caduta dentro. 

Venne trasportata di corsa 
da Coivano (dove abitava in 
via Giovanni Amendola) al 
l'ospedale per bambini Santo 
Bono. 

* • • • • 

Un altro grave incidente. 
che ha vinto protagonista un 
bambino, è avvenuto, sempre 
ieri, ad Afragola in via Moz-, 
zillo. Un bambino dì sette an-, 
ni mentre giocava con alcu
ni amici è stato colpito da 
un battente del portone della 
propria casa. Achille Galop
po. questo il ;- me del feri
to. stava gioca» lo al palio 
ne nell'anurone dtlla propria 
casa . All'improvviso il ven
to ha fatto chiuderò con vio
lenza i battenti che hanno 
colpito al rapo il ragazzino. 

Nel violento urto il bambi
no ha riportato un t rauma 
cranico. Le sue condì;ioni -' 
sono gravi, ma non fannD te
mere por la sua vita. 

• MISTERIOSA . 
SPARATORIA 
IERI A S. GIOVANNI 

Due persone sono s ta te 
ferite ieri in una misterio
sa sparator ia avvenuta al
l 'esterno del bar Nuova Ita
lia. in corso Protopisani. 

A rimanere feriti sono Sal
vatore Ibello di 23 anni , che 
h a r iportato una ferita alla 
guancia destra, e Raffaele 
Altamura di 20 anni che ha 
r iportato una ferita al brac
cio destro. I due sostavano 
all 'esterno del bar quando 
irli hanno sparato contro. . 
L 'at tentato, a quanto pare, 
dovrebbe essere s ta to effet
tua to contro Raffaele Alta
mura che ha precedenti per 
tenuto omicidio. 

« C'eravamo anche noi ». 
Sono andat i a dirlo in più 
di duecento ieri mat t ina al 
sostituto procuratore Alfre
do Ormanni che si s ta oc
cupando della denuncia re
lativa all'occupazione dei bi
nari nella stazione di Caso-
ria. durante una protesta del 
lavoratori della Montefibre. 

Sono andati ad autoaccu
sarsi perchè nella denuncia 
dei carabinieri appare 11 no
me di un solo lavoratore: 
Carmine Barone. L'unico che 
sarebbe stato riconosciuto 
senza possibilità di sbaglia
re. Per il resto si parla di 
ignoti. 

Nel mandato col quale il 
sostituto procuratore Invita
va Carmine Barone a presen
tarsi Ieri mat t ina è det to di 
essere imputato per aver, in 
concorso con altre persone 
non Identificate, ostruito la 
strada ferrata delln linea 
Napoli-Roma, impedendo ed 
ostacolando la libera circola
zione del treni ». Sicché ieri 
matt ina sono andat i in due
cento insieme al loro compa
gno al tribunale per tarsi 
identificare. Al sostituto prò 
curatore hanno rilasciato un 
documento unico di autode
nuncia sottoscritto da tut t i . 
Nel testo viene affermato 
che tut t i l firmatari si a.s 
sumono le medesime respon
sabilità contestate a Carmi
ne Barone. 

Ma non è tutto. Altre cen
tinaia di lavoratori dello sta
bilimento Montefibre si re
cheranno nei prossimi giorni 
a fare la stessa cosa presso 
la pretura di Casorla. Il ge
sto compiuto ieri mat t ina da 
questi lavoratori, come si 
comprende facilmente, va 
oltre la solidarietà per assu 
mere il valore di un preciso 
a t to politico. Con esso non 
solo si è inteso riaffermare 
la volontà di r imanere tu t t i 
uniti anche in questa circo
stanza. ma nello stesso tem
po si è voluto fornire alla 
giustizia il dato reale sui 
fatti che la denuncia di un 
solo lavoratore avrebbe sen
z'altro distorto e falsato. 

Nello scorso mese di no
vembre nel corso di una fa
se acuta dello scontro con 
la Montcdison si susseguiro
no a pochi giorni di distan
za l'ima dall 'altra, una se
rie di manifestazioni. L 'a t to 
di comparizione della procu
ra però fa riferimento sol
tanto agli episodi del 25 no
vembre. 

In quella occasione si re
cò tra i lavoratori nella sta
zione ferroviaria, anche il 
sindaco di Casoria. l'avvoca
to Franco Polizie che tenne 
un comizio nel quale denun
ciò con vibranti parole la 
tracotanza del monopolio chi
mico. La Montedlson-Monte-
fibre. Infatti, non mant iene 
alcuno dei precisi impegni 
sottoscritti negli accordi con 
il sindacato sui tempi per la 
realizzazione dello stabilimen
to di Acerra sostitutivo di 
quello che viene smobilitato 
a Casoria. Un no net to an
che ad altre iniziative: la 
fabbrica Presint e il centro 
di ricerche, da creare neh ' 
area napoletana in modo da 
assicurare, insieme allo sta
bilimento di Acerra. il po
sto a tut t i i 2180 lavoratori 
rimasti fermi con la chiusu
ra delle att ività a Casoria. 

Se ciò non bastasse, in 
quei giorni difficili venne a 
riacutizzarsi la tensione. Un 
provocatorio comunicato del
l'azienda affermava che a 
causa della mancanza di di
sponibilità finanziarie non 
era possibile neppure ripri
st inare il pagamento della 
cassa integrazione salari. Ci 
furono nelle set t imane che 
seguirono forti proteste e 
qualche volta anche vere e 
proprie esplosioni di rabbia. 
La gente di Casoria in quel
le occasioni fu sempre dal
la parte dei lavoratori e le 
manifestazioni culminarono 
in una grande assemblea in 
fabbrica alla quale presero 
parte migliaia di ci t tadini . 
C'è da aggiungere che la 
Montedison non ha rinuncia
to ai gesti provocatori. E" 
di qualche set t imana l'an
nuncio del licenziamento di 
due rappresentanti del con
siglio di fabbrica: Servo e 
Barone. 

Per questo ora la lotta dei 
lavoratori ha assunto anche 
l'obbiettivo di far revocare 
gli ingiusti licenziamenti. In 
sieme alla proclamazione di 
25 ore di sciopero che saran
no articolate fino al 5 di 
aprile, sono s ta te indet te di
verse manifestazioni. Già da 
un paio di set t imane è sorta 
in piazza Cirillo a Casoria 
una tenda dove ogni giorno 
centinaia di ci t tadini espri
mono la loro solidarietà con 
i lavoratori impegnati nella 
dura lotta. Giovedì scorso 23 
marzo, oltre mille lavoratori 
della Montefibre sono venu
ti da Casoria a Napoli e. in 
corteo, si sono recati a ma
nifestare davanti alla sede 
dell'Unione degli industriali 
a p!az7a dei Martiri . Ad una 
delegazione sindacale i diri
genti dell'Unione si sono det
t i disposti a sollecitare un 
incontro da tenersi in sede 
locale per arrivare ad una 
verifica col vertice del grup
po in men to alle intese a 
suo tempo raggiunte in se
de nazionale. 

?4anifestazioni si susseguo
no anche in questi giorni a 
Casoria con la partecipazio
n e e la solidarietà della po
polazione. Per lunedi 3 a-
prile è s tata indet ta nella 
fabbrica di Acerra una as
semblea alla quale sono in- J 
vitati i segretari regionali i 
del part i t i democratici, i 
presidenti del consiglio e 
della giunta regionale, i sin
daci di Acerra e di Casoria. 
i sindacati ed i consigli di 
fabbrica della zona. 

Nonostante il grande traffico, nessun incidente stradale 

Oltre 2 milioni di auto in fila] 
per la tradizionale «Pasquetta» 

Punte di traffico eccezionali registrate in tutta la Campania - Ma gli spostamen
ti sono stati limitati alle località turistiche della regione - Un milione di vetture 

Gli operai della Montedison che In 200 si sono autodenunciati per il compagno di lavoro 

A p a s q u e t t a ( n o n o s t a n t e 
le 900.000 a u t o che h a n n o 
c i rcola to lungo le s t r a d o 
della C a m p a n i a ) n o n si 
sono verif icat i i nc iden t i 
mor ta l i . Gli inc iden t i che 
si sono ver i f icat i l ' a l t ro ieri 
In C a m p a n i a sono s t a t i ap
p e n a 19 ed h a n n o c a u s a t o 
u n a dec ina di ferit i . Un 
bi lancio per fo r tuna lieve 
che nul la ha a che vedere 
con quel lo degli a n n i scor
si. No .si può di re che in 
quest i g iorni i c i t t a d i n i 
della n o s t r a reg ione abbia 
no r i n u n c i a t o alle t rad iz io 
nal l g i te . E" s t a t a preferi 
ta di m a s s i m a u n a local i tà 
a pochi ch i lome t r i da ca
sa o p p u r e u n a s c a m p a g n a 
ta da q u a l c h e p a r e n t e del 
le zone i n t e r n e , ma la m a s 
sa di s e n t e che si è spo 
s l a t a in ques t i giorni con 
l ' au tomobi le ò impress io 
nan fe . 

La polizia s t r a d a l e che 
h a e f f e t t ua to , com'è t radi
zione, un servizio di sorve 
g l ianza a t t e n t o , ha reso 
no to il r iepilogo dei da t i . 
In t u t t a la C a m p a n i a han
no c i rco la to dal 24 m a r z o 
d i venerd ì p r i m a di Pa 
s q u a ) a lunedi 2.330.450 au
toveicol i : sono s t a t i a n c h e 
soccorsi 452 au tomobi l i s t i 

e sono s t a t e r i t i r a t e , con 
la p rocedura d 'u rgenza , le 
pa t ene , a due au tomobi l i 
Mi. 3.228 sono s t a t e le in
frazioni al codice della 
s t r a d a a c c e r t a t e . 

Il record dello aff luenze 
In ques to lungo w e e k e n d 
lo de t i ene — od a n c h e quo 
s to a p p a r t i e n e al la t radi
zione — l ' au tos t r ada Napo
l i-Salerno con .140.000 a u t o 
veicoli t r a n s i t a t i . A » ruo
ta » segue l 'Autosole con 
320.000 m a c c h i n e m e n t r e 
la Sa le rno Reggio Ca labr ia 
a r r iva alle 243.000 autovet
t u r e t r a n s i t a t o . Un notevo
le t raff ico si è svol to an
c h e sul la t a n g e n z i a l e * est-
ovest » di Napoli dove sono 
t r a n s i t a t i in quest i g iorni 
ben 227.000 autoveicoli 

Anche la Napoli Rari (al 
mono fino a Canosa ) ha 
vis to u n traff ico eccezio 
n a i e : 88 7(>0 gli autoveicol i 
che h a n n o affol lato i ca
selli de l l ' au to s t r ada per 
Mari. Anche la Caser ta-
Meroa to S. Sever ino (il rac
cordo c h e evita di percor
re re l 'affol la t iss ima Napo
li Sa le rno) ha visto 09 072 
m a c c h i n e t r a n s i t a r e dai 
suoi casell i . 

Massiccio a n c h e l 'afflus 
so sul le s t r a d e s t a t a l i : 121 

mila circa gli autoveicoli 
passa t i sulla Domiziano.: 
(piasi 50.000 m a c c h i n e sono 
p a s s a t e sulla * S o r r e n t i n a » 
e 10.000 quel le che sono 
t r a n s i t a t e su l l 'Amal f i t ana . 
Sul la l i to ranea Sa le rno Sa
pri (che collega al capo 
luogo a n c h e P a e s t u m e Pa 
l inuro) si è r eg i s t r a to il 
passagg io di quasi 30.000 
a u t o . 

Sullo a l t r e s t r ado turis t i 
che della regione in to t a l e 
sono s t a t e c o n t a t e dagli 
special i appa recch i della 
s t r a d a l e ben «81.528 a u t o 
in t r ans i t o . I da t i re lat ivi 
al la sola ' -Pasque t t a - (limo 
s t r a n o , inol t ro , c h e i gi
t a n t i h a n n o prefer i to spo
s t a m e n t i a breve raggio 

Il to ta le di autoveicoli 
c i rco lan t i in C a m p a n i a hi 
nodi ò di 895 500 (con t ro i 
451.000 del g iorno di Pa
s q u a ) 

Ol t re cen tomi la gli a u t o 
veicoli passa t i sulla Napo
li-Salerno. come sulla Ro 
ma Napoli . Da ques to ecce 
zuma le t raff ico sono na t i 
o v v i a m e n t e lunghi ingor
ghi ai caselli che h a n n o 
c a r a t t e r i z z a t o l ' in tera gior
n a t a di ieri nello oro di 
p u n t a . Il d a t o c o n f o r t a n t e 
— indice di u n a r i n n o v a t a 

responsab i l i t à — res ta co- ,'• 
munt ine il basso n u m e r o : 
degli inc iden t i (solo 85 I n . 
q u a t t r o giorni ) specie se ' 
p a r a g o n a t o agli ìndici di \ 
t raff ico. 

Salerno: una 
ragazza uccide 

il padre 
a coltellate 

SALERNO — Una ragazza 
di sedici anni. Giuseppina 
Buongiorno, ha ucciso oggi 
a co'.pi di coltello, in circo 
stanze non ancora ch iame . 
li padre. Roberto, di .">() ano. . 
Il fatto è accaduto a MOM 
tccorvino Rovella, un cmnu 
ne a ventisei chilometri ila 
Salerno 

Secondo quanto M è appre 
so. la ragazza avrebbe com
messo il parricidio per di
fendere la madre. Italia Vio
la. di 38 anni, d i e era stata 
minacciata dal marito con 
una falce nel corso di una 
violenta lite. 

Giuseppina Buongiorno è 
s ta ta arrestata e chiusa nei 
carcere femminile di Poz
zuoli. 

E' don Peppino Arpaia del santuario di Pompei La cellula PCI per l'efficienza del servizio 

II prete di «Portobello» TPN: si rinnova anche 
denunciato per truffa 

Wolfango Salzano di Nocera I nferiore afferma di aver versato al sacerdote oltre 
un milione per ottenere un posto — Lo ha riconosciuto guardando la televisione 

l# iniziativa politica 
Il comitato di coordinamento al lavoro per una conferenza di pro
duzione aperta a tutti i contributi - Impegno per la riorganizzazione 

Cinque ex custodi in pensione 

Proprietari di case 
pretendono di stare 
in alloggi comunali 

Stamane verrà effettuato 
dai vigili urbani lo sgombero 
coattivo del primo dei cinque 
custodi comunali che. pur es 
sendo andati in pensione, e 
pur essendo risultati proprie 
tari di appar tament i , si rifiu
tano di lasciare l'alloggio. Un 
rifiuto che in pratica annulla 
la custodia dell'edificio stes
so — scuole centri civici ed 
altro — visto che. essendo 
pensionato, il dipendente non 
ha più l'obbligo di custodire. 
ma nel contempo impedisce 
ad un altro dipendente sia di 
effettuare la custodia, sia di 
avere l'alloggio. 

I custodi messi in quiescen 
za sono ventidue in tu t to : i" 
amministrazione comunale, 
facendosi carico delle diffi
coltà obiettive cui vanno in 
contro questi dipendenti che 
per legge devono lasciare la 
casa icome accade in tut te 
le al t re categorie del pubblico 
e privato impiego», ha stabi
lito un sussidio aggiuntivo al
la pensione di cinquantamila 
mensili, a titolo di rimborso 
spese di alioggio. La delibe
ra — proposta dall'assessore 
al Patrimonio prof. Edoardo 
Vittoria, prevede inoltre che 

' nel caso si rendano liberi ap 
Ì par tamenti di proprietà comu 
I naie, gli ex custodi pensionati 
| avranno opzione favorevole 
; per l'assegnazione. 
! Diciassette dipendenti han-
j no accettato queste condizio 

ni ; cinque si sono rifiutati. 
e. per giunta, sono risultati 
proprietari di appar tament i 
nella città di Napoli. Gli ac 
certamenti sono stat i eseguiti 
dai vigili urbani, ed hanno 
comportato la immediata de 
cadenza dal dir i t to al sussi
dio. Invitati a rendere liberi 
gii alloggi, h a n n o continuato 
nel rifiuto, ostacolando così 
lo svolgimento di un sei-vizio 
comunale, per cui l'ammini
strazione ha deciso lo sgom 
bero. Da notare che uno di 
CSM. Filippo Mancini, occu 
panie l'alloggio del custode 
nell'edificio comunale della 
Annona in via Flavio Gioia 
83. è il segretario regionale 
della C ISLEn t i locali. Gli al
tri sono Ferdinando Sica (oc 
cupa la casa nel centro civico 
di Piscinola». Milano Salva 
torc. Satr iano. Camerlingo. 
che o.-cupano alloggi in tre 
scuole. 

Oggi strade chiuse per 
il Giro della Campania 
In occasione dello svolgi

mento del «46mo Giro Cicli
stico della Campania » inse
rito nel calendario interna
zionale professionisti, che a-
vrà luogo oggi. 29 marzo. 
con ordinanza del prefetto di 
Napoli alcune strade saranno 
chiuse al traffico 

1) Strada s tatale 145: A» 
Nel senso contrario della cor
sa - Incrocio con la SS 366. j 
precisamente al bivio Gra • 
guano ed al bivio Pozzano. j 
per i veicoli dirett i a Sorren ; 
to : dalle ore 8 ad avvenuto • 
t ransi to dell'ultimo corridore I 
B» A Sorrento, per i veicoli • 
diretti a Castel lammare di I 
S tab ia -Napol i : dalle ore 8.30 '• 
al pasaggio dell 'ultimo cor l 
r idore: Ci In località Meta 
di Sorrento e precisamente 
in piazza de! Lauro, per :1 
t ra t to Meta di Sorrento-Bivio 
PozzanaGragnano. per i vei
coli diretti a Castel lammare J 
di Stabia: dalle ore 12 alle : 
ore 14J30; D» Bivio di Gragna- , 
no e di Pozzano. per i veicoli i 
diretti a Sorrento: dalle ore | 
12.30 

2) St rada s tatala 162: A> ' 
Nel senso contrario alla cor- ' 
sa - dal bivio con la S S Tbis j 
fino alla frazione Gaudello: ; 
dalle ore 9.53 e fino al pas , 
saggio dell'ultimo corridore: , 
in relazione a quanto sopra il : 
traffico veicolare su det ta ar- j 
t e n a da Casalnuovo per Na- i 
poli sarà deviato per Afra- I 
gola Caivano - SS 87 Napoli: , 
quello proveniente da Acerra | 

sulla strada provinciale per 
Caivano - SS 87-Napoli. men
t re il traffico veicolare pro
veniente da Gaudello sulla 
s t rada provinciale per Caiva
no - SS 87-Napoli. 

3) SS 145-SS 163 e Provin
ciale interessant . il circuito 
Sorrento «via degli Aranci» -
S. Agnello - Piano di Sor
rento - Bivio Martora - Colli 
di Fontanelle - Picco S. An
gelo - Bivio S Agata sui due 
Golfi - Provinciale Martora -
Sorrento: dalle ore 13.30 fino 
al transito dell 'ultimo corri
dore: :n relazione a quanto 
sopra, poiché alcune strade 
interessate allo svolgimento 
della gara non consentono 
possibilità di deviazioni su 
altre arterie, sa ranno a t tua t i 
adeguati servizi al fine di evi
tare l'immissione dei veicoli 
sul circuito 

Per la circostanza, a cura 
dei comuni sarà provveduto: 

A» Ad effettuare sbarra
mento con t ransenne in loca
lità Meta di Sorrento e pre
cisamente in piazza del Lau
ro, ove sarà arres ta to il traf
fico pesante e deviato per via 
Flavio Gioia «strada comu
nale» quello leggero; B» Ad 
effettuare analogo transenna-
m e m o al bivio Colli S Pietro 
della SS 163 al fine di impe
dire. dalle ore 13.30 e fino al 
termine della gara, l'immis
sione sul circuito della peni
sola sorrentina de: veicoli 
provenienti da Salerno: C» A 
collocare appositi cartelli 

Don Poppino Arpaia. il sa
cerdote clic ha partecipato a 
.i Portobello » durante la tra
smissione elei 24 febbraio 
scorso è stato denunciato da 

vYolfango Sai/ano di 24 anni di 
Nocera Inferiore per trarrà. 

Certamente il sacerdote di 
Pompei non pensava clic la 
sua apparizione sugli schermi 
per perorare la causa di una 
vedova che a causa delle lun
gaggini burocratiche non rie
sce a percepire la pensione 
gli sarebbe costata questa de
nuncia. 

Wolfango Salzano. infatti. 
vedendolo apparire in televi
sione si è ricordato di (pian
do si era rivolto — almeno co
si afferma nella sua denun
cia presentata alla magistra
tura — al sacerdote per otte
nere un « posto ». 

Secondo (pianto afferma il 
Sal/ano. che abita a N'orerà 
Inferiore in via Astuti, il sa
cerdote gli avrebbe chiesto 
un milione di lire una dome
nica dell'ottobre del 1ÌT76 t per 
ungere le ruote » e rendere 
più agevole la sua assun
zione. 

Inutile dire che dopo mesi 
e mesi di attesa il giovane 
non ha ottenuto risposta e 
quindi — continua nella sua 
denuncia — si è riportato a 
Pompei per ricordare a Don 
Peppino Arpaia l'impegno as 
Mi'ito tanto tempo prima. Don 
Peppino Arpaia affermò in 
quella occasione di avere un 
fratello clic Io poteva aiutare. 
Il sacerdote avrebbe afferma
to che era un esponente del 
•sindacato autonomo del Sina-
scel fi! sindacato dei maestri 
elementari) e gli avrebbe prò 
curato la vincita sicura al 
concorso magistrale. 

Però si doveva ingraziare 
questo fratello con una spilla 
d'oro, afferma il giovane nel 
la >ua denuncia. Cosa che 
puntualmente Wolfango Salda
no fece, congegnandola poi al 
sacerdote di Pompei. 

Da allora — conclude la 
denuncia — non s'è saputa ri 
sposta. Quali le ragioni che 
hanno portato il giovane a 
denunciare il prete alla magi
stratura per questi fatti? 

Molto semplice! Vederlo sai 
piccolo -chermo afferma i. 
Salzano. lo ha fatto a r r ab 
biare. Ha detto che voleva 
impedire di effettuare altre 
< truffe >. 

Fin qui la storia della de 
nuncia Adesso toccherà alla 
magistratura accertare se-
quanto denunciato da Wol 
fango Sal/ano corrisponde a 
verità. 

Don Peppino Arpaia dirige 
l'ufficio matrimoni e l'archi 
\ io de! santuario della Ma
donna di Pompei. Proprio in 
questa sua funzione era venu
to a conoscenza nella situazio
ne di una vedova che non 
otte*ie\ a la pensione pere i^ 
il suo matrimonio non era 
stato registrato. K dato che 
i". marito era morto non era 
neanche più possibile sanare 
la situazione con un nuovo 
matrimonio. 

Dalla popolare trasmissione 
condotta da Enzo Tortora ha 
avuto l'idea di aiutare la \ e -
dova. perorando la sua causa 

Ospedali Riuniti j 

Polemica sul 
riordino delle | 

piante organiche j 
Le organizzazioni sindacali 

aziendali degli Ospedali Riu
niti di Napoli hanno annun
ciato che non parteciperanno 
più ai lavori della commissio
ne per il riordino delle pian 
te organiche dei nosocomi del 
gruppo. 

La polemica decisione è .sta
ta presa — secondo un comu 
nicato dei sindacati — in se 
guito al rifiuto opposto da! 
presidente dei « Riuniti » alla 
richiesta dei sindacati di so
spendere il concorso pubblico 
indetto per la copertura dei 
posti vacanti in organico. Se 
condo i sindacati tanto le 
procedure concorsuali e prò 
mozionah. quanto la ristruttu 
razione, la riorganizzazione e 
l'istituzione di nuovi serviz. 
(che sono in coi so in questi 
giorni negli Ospedali Riuniti» 
devono essere effettuate di 
concerto con le rappresentan
ze aziendali. 

• OGGI LA MOSTRA 
SUL QUARTIERE 
STELLA 

Si inaugura oggi alle ore 
17. nella sala Santa Barbara 
del Maschio Angioino la 
Mostra fotografica sul quar 
tiere Stella. L'iniziativa è 
s ta ta organizzata dalla cel
lula del PCI dell'ospedale 
San Gennaro e dalla zona 
Stella San Carlo Arena del 
PCI. Ha curato la mostra 
Mimmo Iodice. 

Ci sono segni inequivocabili 
quando un'azienda finisce d" 
essere un « bubbone » cliente
lare e comincia a funzionare 
secondo i propri fini istitu
zionali. a fornire il servizio 
per il quale pagano utenti e 
ci t tadinanza. Non si t r a t t a ^o 
lo di autobus che arrivano 
con maggiore frequenza, di 
cospicui aumenti dell'utenza. 
di risparmi colossali sulle for
ni ture: c'è anche un aspetto 
politico che riguarda l'atteu 
giamenlo del personale, la 
presa di coscienza dei lavo
ratori. il loro nuovo modo di 
porsi nei confronti del proprio 
lavoro 

Stiamo parlando delle Tran 
vie provinciali, e riteniamo 
che sia da qualificarsi come 
indizio notevole della svolta 
l'avxenuta co.stituzione della 
cellula PCI e di un comitato 
di coordinamento che nel suo 
documento dichiara che i 
comunisti si sono dati appun
tamento per una prossima 
conferenza di produzione, a-
perta alle componenti politi
che. democratiche, sindacali 
e sociali. Obiettivo: analisi e 
proposte sempre più avanzate 
per la rinascita e il rinnova 
mento dell'azienda. 

« Nelle Tranvie sono presen
ti ben 400 iscritti al nostro 
part i to — dice Alberto Salva
tore. eletto segretario della 
cellula tè capogruppo PCI a 
Lusciano» — ma ciascuno era 
comunista al suo paese, da 
va attività alla sua sezione.. 
è s tato il r innovamento della 
azienda iniziato con la nomi
na del liquidatore prof. Fran
co Di Sabato, ad aprire fi 
nalmente spazi politici, e non 
solo ai comunisti, ma a tut te 
le forze sinceramente demo 
cratiche ». I! nuovo organismo 
aziendale del PCI ha subito 
assunto il compito di stimolo 
del rinnovamento aziendale: 
uno dei suoi passi è s ta to 1' 

incontro con i dirigenti dell' 
azienda per porre una serie 
di problemi solo apparente
mente « tecnici »: la mecca
nizzazione dei turni di servizio 
«che significa eliminazione 
automatica di certi favoriti
smi clicntelari) la riorganiz
zazione del lavoro e dei de
positi. la valorizzazione del 
patrimonio esistente. 

« Adesso che il servizio pub 
blico non è più un accesso
rio trascurabile ma l'obietti
vo principale — aggiunge Giu
seppe Boccia — anche le al
tre forze politiche vengono 
coinvolte su un terreno di
verso. come prova il docu
mento unitario stilato da noi. 
con i socialisti, i de e i so 
cialdemocratici sull'avvenuta 
costituzione del consorzio ». 

Certo, c'è il grasso proble
ma costituito da una mae
stranza che per decenni è sta
ta considerata « assistita ». di 
un costume che ha provocato 
guasti ben più gravi di quelli 

costituiti dai dipendenti che 
si vedevano solo al momento 
dello stipendio. Ma i segni di 
un grosso recupero ci sono 
già in abbondanza: lo sciope 
ro domenicale che i provo
catori della Cisal continuano 
a proclamare, vede adesioni 
ridottissime: e la CGIL vede 
confermata la giustezza del 
suo fermo atteggiamento nei 
confronti delle rivendicazioni 
corporative «figli del persona
le. aumenti improvvisi), al 
sindacato unitario si registra 
no non solo « ri tomi » ma a-
desioni significative: e nel co 
mitato di coordinamento per 
la Cellula PCI lavorano 3 in 
segnen TPN oltre a numerosi 
quadri intermedi. 

« Ci aspetta un lavoro duro 
ma non impossibile — Alber
to Salvatore è fiducioso — 
perché il r innovamento az.c-n-
dale può diventare irreversi
bile. perché la necessità di 

portare avanti la politica dei 
sacrifici entra nelle coscienze 
e il discorso dei comunisti • 
è ascoltato ». Due assemblee 
ad Aversa, le altre ad Ar-
zano. alla Doganella. a Poz
zuoli. hanno visto una parte
cipazione numerosa divenuta 
massiccia all'assemblea nella 
sezione S Lorenzo con l'in
tervento del compagno Im-
bimlxi per costituire il comi

ta to di coordinamento: si trat
ta di unificare le due cellule 
di Caserta e Napoli, di utiliz
zare tut t i gli iscritti olle va 
rie sezioni del grande bacino 
di utenza. 

Altri spazi politici si apro 
no proprio con la costituzione 
del consorzio, quando si ap- •-
prondirà il discorso già aper
to con numerosissimi enti lo- ' 
cali. Ed è spazio per il di
scorso tradizionale, fonda
mentale. dei comunisti sulla 
importanza del trasporto pub
blico come stimolo per at t i
vità produttive, taglio agli 
sprechi parassitari e ai costi 
intollerabili del mezzo priva
to. La ristrutturazione della 
ferrovia alifana è il primo 
punto di attacco - dice 11 
documento della cellula — per 
una razionalizzazione de: tra
sporti nell'area napoletana: 
ristrutturazione da realizzare 
nei tempi più brevi possibili. 
assieme ad una coraegiosa 
politica aziendale, «ul una re
visione delle tariffe che pri
vilegi però i lavoratori pen
dolari 

• CONCOPSO 
DI POESIA 

Continuano le iscrizioni 
Gratuite al concordo di p«v-
?ia in lingua o in vernnen 
lo. organizzato dall'ANSEAN 
t Avocaz ione nazionale svi
luppo ed croloeia per eli 
amanti della natura» con 
sede alla via Toledo 159 fl 
Napoli 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori , di 

interesse cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. CU scritti, o le segna
lazioni, di necessita concisi, de
vono essere indirizzati a • Voci 
della Città ». redazione «Uni ta» , 
via Cervantes 5 5 , Napol i . 

Saranno pagate 
ad aprile le 
prestazioni 
dei farmacisti 

E" giunta alla nostra reda 
z.one~una lettera del dottor 
Antonio Persico secretar.o 
dell 'Ordine dei Farmacisti. In 
questa sua lettera, il dottor 
Persico lamenta che le pre 
.-tazioni «ben 6447» effettuate 
per .1 servizio di guardia me 
dica non sono s ta te ancora 
pagate. Nella lettera si ven 
ti'.a la minaccia d: una so 
spensione dell'erogazione di 
medicine nei giorni festivi. 

All'assessorato alla sanità 
del comune di Napoli riguar
do a questo problema ci han 
no risposto che nel mese m 
corso sono s ta te pagate, o 
s tanno per essere pagate. 1' 
o t tanta per cento delle ri
cette degli assistiti dal comu
ne. spedite dai farmacisti. 
Per quanto riguarda i medi
cinali, poi. elargiti dalla «Gur-
dia Med.ca » il pagamento del 
prossimo mese di aprile. 

A Salerno 
un «pronto 
soccorso » 
inadeguato 

Ci e giunta da Sa.crno la 
seguente lettera, che pubhl. 
chiamo per intero 

« Riteneo mio dovere rende 
re pubblica una vicenda che 
suona da ammonimento e da 
denuncia, aecadjta il me.-,e 
-s-̂ orao e che ha colp.to tutta 
la mia fam.g.ia 

Verso le 23.30 del 16 feh 
braio mia madre venne col 
pita da un attacco d'asma 
con la conseguenza di una 
progressiva difficoltà di re
spirazione. Chiamai, imme 
diatamente. il « Soccorso me 
dico Ursente» dal quale ebbi 
la promessa di un intervento 
immediato. Chiama., per pre 
cauzione, anche :1 pronto soc
corso degli Ospedali Riuniti 
di Salerno, trovando però il 
telefono sempre oecupito. ed 
il 1!3 Ma tut to fu inutile. 

Cosi io ed alcuni miei fa 
mil.art ci recammo di per
sona presso la a Croce Bian 
ca » di Pastena ove per atti
rare l'attenzione di medie: ed 
infermieri — venutici poi ad 
aprire in abbigliamento che 
lasciava chiaramente cap.re 
che il nostro arrivo ne aves 

se interrotto i". sonno — ab 
b.amo dovuto addirit tura m 
frangere un vetro della porta 

Al nostro ritorno a casa. 
intorno alle 1.45 abbiamo in 
contrato U «Soccorso medico 
u rgen te» che. a quel punto 
non poteva far altro che con 
s ta tare l'avvenuto decesso d. 
mia madre. 

Facile t rar re '.e conclusion., 
amare non solo per la m:a 

< famiglia per il lutto che l 'ha 
i colpita, ma per tutta la citta-
! dinanza per lo stato scanda

loso in cui s: trovano non solo 
i le s t rut ture sanitarie, ma an

che quelle di pronto soccorso 
E la responsabilità di que 

' sto r.cade. evidentemente, su 
• t rent 'ann; d: maleoverno del

ia n o f r a c i f a 
i Manconda - Salerno 

Maria D'Elia 

f i partito' D 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 commissione fem
minile con Orpello e Doni-
se : alle 17,30 commissione 
part i to del Comitato federale 
al largato ai responsabili di 
zona: alle 17 cellula prò 
vincia. 

RIUNIONI 
Alla « Bailinaro » di Barra 

alle 18 di zona sui problemi 
della casa con Sandomenico: 
a Cercola alle 18.30 della zo 
na del basso Vesuviano sul
le elezioni amministrative 
con Demata: a Qualiano al
le 18,30 sulle elezioni am

ministrative con Limone: a 
Boscoreale alle 18.30 sulle 
elezioni amministrat ive con 
Dottonni . 

CONGRESSI 
Alla « Lenin » di Castel

lammare alle 17.30 della cel
lula CMI con Tamburr ino: 
alle 17.30 alla Centro dei di
pendenti della Regione con 
De Marco. 

MANIFESTAZIONE 
PUBBLICA 

Alla Casa del Popolo di 
Miano ade 18 sui problemi 
della casa con il compagno 
Andrea Geremie*». 



l ' U n i t à /mercoledì 29 marze 1978 PAG. il / napo l i -Campan ia 
Sono noti mazzieri missini, uno di Caserta, l'altro di Giugliano 

ne arresti per il ferimento di Danilo 
Tutta la città ha chiesto che venga stroncata la violenza fascista- Centinaia di operai da tutte le fabbriche della zona 
E' stato prima colpito alla testa poi tenuto fermo contro un'auto mentre il feritore lo pugnalava per uccidere 

SCHERMI E RIBALTE 

E' st.it.i unii giornntn Importante per Cnscrln, per questa cititi ferltn tlnlln barbara nggres-
slono dei fascisti «il giovane estremisi,! di sinistra Danilo Russo. Caserta non ha concesso 
nlcuno spazio alle provocazioni: ieri un corteo di migliala di lavoratori ne ha percorso le 
.strade». •iridando slogan ciliari contro la violenza fascista, chiedendo la cliiusiira dei « covi » 
dove i fascisti e i nemici della democrazia si organizzano e si armano. ri|X'tendo a tfian 
voce alla l'ente che è rimasta por la strada, che Ita l'atto al 
città è salda nel suo tessuto 

alla manifestazione, che la 

democratico, che Ini affron
tato la piova della provoca 
/.ione fascista nel solo modo 
che può .scoi) tingerla: con In 
mobilitazione unitaria e di 
massa. 

Nonostante lo fabbriche me 
talmcccanieho della provin
cia. vero e proprio caposaldo 
della deinocrn/.ia. fossero an
cora chiuse por il « ponte » 
pasquale, i lavoratori hanno 
risposto tutti all'appello lan
ciato dal comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de 
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane. Con gli striscio 
ni dei compagni della FOCI 
cen ino quelli delle donne del-
riMM. delle cooperative agri 
cole e ilei braccianti dell' 
Aversano. della S!t Siemens. 
della Saint Goba'.n. delle lab 
lìriche che fanno ci! questa 
provincia una delle p ù forti 
concentrazioni operaie del 

meridione. K lo slogan era 
uno « Ora e sempre resi
stenza ». 

Quando il corteo e arrivato 
in piazza Redentore, dove ha 
parlato il presciente della 
Provincia — Renato Coppola. 
democrst lano — si e mosso 
anche un altro corteo, molto 
più piccolo (poco più di un 
centinaio di giovani): era 
cpiello del cosiddetto « movi 
mento » che ha voluto a lutti 
i costi, senza alcuna ragione 
politicamente spiegabile, au-
toisolarsi dalla risposti! uni
taria che l'Intera città ho da
to alla violenza fascista; sen
za alcuna ragione politica. 
t ranne ciucila di tentare di 
dividere 1 giovani dagli ope
rai. di impedire che stessero 
insieme nelle strade. Un ten
tativo che non è riuscito e 
che deve far meditare « Lot
ta Continua ». Il gruppo che 

jXJI 
lar 

Identikit del primo 
fascista arrestato 

Raffaele Riccio, il ventunenne fascista di Giugliano ar
restalo dai carabinieri di Caserta per l'aggressione ed il 
ferimento deU'extraparlamcntare di sinistra Danilo Russo. 
è ben noto alla polizia. 11 ventisei novembre del 1976 infat
ti, Raffaele Riccio è stato arrestato subito dopo i gravi in
cidenti avvenuti a Napoli nei pressi della facoltà di Ar-
chiterturrt. 

••Quel giorno un centinaio di giovani aveva organizzato 
una manifestazione in occasione dell'inizio del processo ai 
nuclei anna l i proletari. Ad un certo punto una squadrac
ela fascista li assalto nel pieno centro di Napoli, a via Mon-
teohvcto. 

Kiff:iele Riccio venne acciuffato riagli uonv'M dell'alio 
ra ufficio politico (oggi Digos) e da alcuni vigili urbani, inter
venuti a s-ci a re gli scontri. Gli venne trovala in mano una 
spranga, nelle tasche un fazzoletto nero. Arrestato, venne 
denunciato per a d u n a l i sediziosa, porto d'arma, impropria 
r travestimento. Ma Raffaele Riccio non ha solo questo 
precedente. Nella città natale. Giugl.ano. dove risiede in via 
Prr.cìuli 2ò. è ben noto. lì preside del locale liceo scientifico 
lo ha denunciato, infatti, per alt i vandalici compiuti all'in
terno dell'istituto. 

- Questi — prima del raid a Caserta - gli episodi di inag-
pior rilievo della « carriera » de! picchiatore fascista, ma 
c e ' «-hi e pronto a giurare che ha fatto anche parte nu
merose volte di squadrare? che hanno operato sia a Giù 
p.iav.o che nel resto della Campania. 

Nella foto: il fascista Ricci, i l primo degli arrestati 
per il ferimento del giovane. 

tenta di affermare In propria 
leadership nell'area della si
nistra extraparlamentare ca 
.soriana. 

Nel corteo, tra la gente, dap-
XjrLuttcJ si eont.niiHva a par-

re delle condizioni del gio 
vane Danilo Russo, strappato 
allo morte da suo padre, il 
nostro compagno Dario, noto 
chirurgo casertano, che con 
due difficili operazioni gli ha 
asportato la tuil»1 e parte del 
pancreas straziali dalle col
tellate fasciste. 

Danilo sta meglio: si si>era 
di salvarlo; ieri si e recato 
a portargli i suoi auguri ari 
che il vescovo di Caserta, 
monsignor Roberti. 

Intanto le Indagini por In
dividuare i responsabili del
la gravissima aggressione han
no avuto ieri un colpo di ac
celeratore. Vii giovane di 2\ 
anni, noto mazziere fascista 
di Giugliano. Raffaele Ric
cio. ò stato arrestato dai ca
rabinieri. Interrogato dal ma
gistrato dr. Maresca. ò sta
to incriminato per concorso 
in tentato omicidio, deten
zione di arma da fuoco e 
sparo In luogo pubblico. Sa 
rebbe proprio lui. secondo 
quanto è trapelato fra gli in-
ouircnti. l'accoltellatore di Da
nilo Anche Antonio Ma/zol
la. il giovane fascista caser
tano fermato subito dopo la 
aggressione, è stato incrimi
nato per gli stessi reati e rin
chiuso in carcere. 

I«i tosi della polizia, con-
fermnta da molti testimoni 
è che i fascisti abbiano teso 
una vera e propria trappo
la ai giovani della sinistra 
extraparlamentare. 

Gli attivisti di destra a 
Caserta, pochi e mai usciti 
allo scoperto da molti anni 
a onesta parte, hanno fatto 
da esca organizzando un vo 
laiìt inaggio sul corso Trie
ste. Dietro di loro, pronti e 
armati, nascosti nei portoni. 
sono stati visti 1 mazzieri di 
professione, chiomati appo
sta da fuori. Appena si so 
no avvicinati Danilo Russo e 
gli altri, ad un fischio del 
Mazzella. che è iscritto al 
MSI. sono accorsi gli altri 
con le pistole ed i coltelli. 
Danilo Russo è stato accol
tellato probabilmente dopo a-
vcr ricevuto un colpo di te 
sta. mentre era tenuto con 
le sptille contro un'auto in 
sosta, in modo che la pugna
lata andasse più in profon
dità e uccidesse. 

Adesso compito delie forze 
dell'ordine è quello di assi
curare al più presto alla giu
stizia tutti gii esecutori e i 
mandanti dell'agguato fasci
sta e di estirpare con la forza 
della legge e con quella che 
dà loro la volontà unanime 
della città, la violenza fasci
sta da Caserta. 

(NELLE FOTO» I gonfaloni 
dei comuni casertani alla te
sta del grande corteo che ha 
testimoniato ieri la volontà 
dell'intera cittadinanza per
d i sia stroncata la violenza 
fascista. Numerosi gli striscio
ni delle fabbriche e dei con
sigli: la partecipazione ope
raia al corteo è stata massic
cia nonostante che le azien
de fossero ancora chiuse. 

• IX- SALONE 
rauzHME 
DELLA NAUTICA 

22 APRILE 
1 MAGGIO 7 8 
MOSTRA D'DiTfUMARE NANI! 

A colloquio con il padre del giovane Danilo Russo 

« Dobbiamo salvarli dalla disperazione » 

« Bisogna lanciare segnali chiari a questi giovani » - Ore d'angoscia per il figlio 

« Dobbiamo lanciare tiri scanali 
vinari a questi piovani, non poscia-
WMI lasciarli scivolare verso la rabbia 
e le disperazione ». Parlare con ii pa
dre di Danilo Russo. Il compagno Da
rio. non è facile. K" ancora visibil
mente scosso per quello che è acca 
duto. jK'r quella pugnalata che ha 
squarciato il ventre del figlio dician
novenne. Ma nonostante il dolore ri 
mane lucido e non si rifiuta di ri 
flettere di far chiarezza su (pianto è 
successo. 

Lo incontriamo, poco prima della 
manifestazione antifascista, a casa 
sua. I»i signora Armida, sua moglie. 
nvrehlx' voluto lanciarlo riposare co
me e naturale e comprensibile dopo 
le lunghe, lunghissime ore trascorso 
In sala operatoria. Infine, però, l'in
certezza è rotta ed t lei stessa a con
durci dal marito. 

L'idea dell'intervista, lì per 11. non 
lo rem vi lice. « Potrebbe produrre -~-
sottolinea lui ste.-so -- ulteriori conse
quenze. nuove fatture con questo 
mondo giovanile che invece bisogna 
recuperare, con il (piale bisogna man
tenere saldi contatti. Potrebbero dire 
— continua - - che invece di parlare 
del figlio accoltellato dai fascisti par
late solo del "mio" dramma, del ptt 
dre ». E' un timore giusto. Ma solo 
un timore perché — e questo è un 
dato inconfutabile — c'è s ta to coni : 
ulteriore anello al tragico agguato 
fascista, il suo dramma: arrivare al
l'ospedale. vedere il figlio ridotto in 
gravi condizioni, op?rar.» una prima 
volto e poi una seconda. 

Le abbiamo ce ripercorse » con lui 

quelle interminabili ore: « Sono arri 
ratn in ospedale con il cuore in gola 
— dice — e non c'era in me l'intenzio
ne di operare, ma ili fronte alla real
tà, la prima volta, non mi sono sa
puto liuuc indietro e ho offerto la 
mia collaborazione ». « Poi — aggiun
ge con voc«> eomino.-sa. quasi eh*' 
ciuci tragici momenti, quegli attimi 
decisivi, gli si parassero ancora da

vanti agli occhi: «nel secondo inter
vento provocato da una pericolosissi
ma emorragia la molla che mi ha 
spinto ad operare è stata la forza 
della disperazione. Ilo visto il ragazzo 
crollare — aggiunge - - e i futti stes
si. le stesse circostanze vii hanno oh 
bligato ad andare avanti: nulla di 
eccezionale comuni/uè. Io penso che 
l'avrebbe fulto chiuni/ue al mio po
sto ». 

A questo punto ci tiene a esprime
re caldamente il suo ringraziamento 
a tut ta l'equipe medica dell'ospedale 
di Caserta e a tutti i sanitari che in 
qualche modo lo hanno alutato e gli 
sono stati vicini: «Sono stati tutti 
efficienti ». commenta. 

Ma perché hanno colpito tuo figlio? 
Perché Danilo? « Mio figlio — rispon
de — .vi e sempre esposto, ha una 
personalità forte, come si dice; ed e 
soprattutto per la sua attività politi
ca svolta all'interno della scuola: in
somma — continua - il tiprco "ber-
saglio". F. proprio per questo noi vi
vevamo in continua tensione, in con
tinua angoscia: lo stesso Mazzera — 
ora arrestato -- pare che lo avesse 
più volte minacciato ». Esclude poi. il 
compagno Rus.io. con voce pacata. 

che il bersaglio «e riflesso » poteva es
sere lui. nel senso che .si voleva coi 
pire il figlio per colpire il padre. 

Il discor.-o sul figlio lo porta per 
un percorso (piasi obligato a riflettere 
sulle idee di Danilo, all'abisso In t-r-
mini politici che li divideva e h di 
vide: « A" mutile dire che le sue pò 
siztani non le condivido: a "loto", la 
nostra linea politica pare ussurda. pa
re impostata tutta sulla rinuncia ». 
Come recuperarli? E' una domanda 
che si pone lui stesso mentre diseu 
tiamo. « lo penso — dice — che il 
colloquio e il dialogo dovrebbe dive 
iure in forma indiretta: bisogna fare 
dei gesti, degli alti che diano il seti 
so che noi. come forza polìtica, ri 
battiamo per una concreta prospetti
va di sviluppo, per stroncare le in
giustizie dì questa società ... E' poi la 
questione della cond.zione giovani!*-
quella eh" più lo turiti , che più lo 
fa riflettere. 

" Certo e molto difficile — conclu
de - - colloquiare con loro: c'è l'in 
comprensione assoluta di gran putte 
delle, giovani generazioni nei con 
fronti della nostra linea: però io pen
so che h sogna fare avanzare nelle 
loro coscienze — isolando chi vuole 
trumentaiizmre il loro malessere e 
chi a priori sceglie la strada della 
violenza — il senso della grnirtà del 
la crisi: che abbiamo raggiunto il 
punto limite e quindi si richiede il 
contributo di tutte le forze sane. Pe 
rò stiamo attenti: le prediche, non 
servono a niente ». 

Mario Bologna 

Manifestazione all'lntersind Centro servizi culturali 

Navalmeccanica: domani! Dibattito sul problema 
quattro ore di sciopero j della salute a Casoria 

La vertenza interessa Sebn, Italcnntìeri e Grandi Mo- J Domani, nella sede di via Marconi - Che cosa sono 
tori - IRI e Fincantieri sono su posizioni intransigenti [ le nuove strutture culturali gestite dalla Provincia 

Domani alio ore 17.30 il C'en
tro servizi culturali di Ca 
soria. nella sede di via Mar
coni 7. presenterà il bollet
tino « Diritto e salute. Con 
tributo al problema: Casoria 
- salute e popolazione mino 
rile ». Seguirà un pubblico di
battito ÌÌ cui parteciperanno 
rappresentanti di enti locali. 
organi collegiali della seno 
la. partiti dell'arco costiti; 
zionale. sindacati, consigli di 
fabbrica e forze sociali, per 
il rilancio delle iniziative sul 
problema della salute nel ter
ritorio. 

I centri servizi culturali so 
no diretti solo da un anno 
dalle amministrazioni provin
ciali. Ciò e avvenuto dopo 
dieci anni di gestioni private. 
Sono 19 in tutta la Campania. 
di cui II nella provincia di 
Napoli (6 in città). Anche se 
in poco tempo l'intervento 
pubblico ha già mostrato la 
sua validità. 

La ricerca dei centri di 
Traiano e piazza Cavour sui 
bassi di 7 quartieri napoleta
ni (la prima dopo 100 anni). 
il quaderno * Proposta per un 
piano di settore come stru 
minto di j,artecipa/:one de 
mociatica » del (entro Rione 
Mio. la molte di lavoro svi
luppata per il convegno sul 
Verniero del centro di via Ti 
niiivii. le ricerche di mas-.-» 
condotte dai centri di via 
Diocleziano e di Maino, le 
iniziative del centro di Torre 
del («reco sui problemi dei 
marittimi e adesso quella del 
centro di Casoria. sono tutti 
segni concreti dell'azione pò 
sitiva svolM dall'intervento 
pubblico che ha saputo sii 
molare consistenti risorse in
tellettuali. 

Particolarmente interessa n 
te è risultato il r<jppi;rto di 
collaborazlor-e con alcune fa
coltà universitarie. 

Quattro ore di sciopero do
mani nelle aziende navalmec
caniche. Tre le fabbriche in 
teressate alla vertenza: la 
SEBN. la Grandi Motori e 
l'Itnlcantieri di Castellamma
re. FLM e consigli di fab 
brica hanno indetto — in con 
romitan/a con le ore di scio 
pero — una manifestazione 
presso la sede dell'Intersind 
di Napoli, a S. Lucia per so' 
k-cilare la chiusura della trat 
lativa. 

Dopo i positivi risultati rag 
giunti con gii accordi Italsi-
der. Alfa Suri Alfa Romeo. 
Aentalia la vertenza naval
meccanica trova invece una 
forte resistenza da parte dell' 
liti e della Fincantieri per 
giungere ad uno slxicco sod 
disfacente. In alcuni cantieri 
navali — a Palermo e a Mori 
falcone" — la Fincantieri mi 
naccia un pesante ridimen 
s.onamrnto degli organici. II 
coordinamento nazionale del 

la cantieristica ha ind<".*i ir. 
tutti gli stabilimenti del grup 
pò una serie di scioperi arti 
colati. 

• SPARO' AL GIOVANE 
LADRO: ARRESTATO 

Su ordine di cat tura n>l 
sostituto procuratore cir 
Martusc:el!o ì carabinieri di 
Castellammare hanno arre 
stato ieri Enrico Putrella. 
ó3 anni, sotto l 'acculi di o-
m:cidio preterintenzionale. 
L'uomo, la sera ri"! 24 scor
do, aveva sparato contro 
Nunzio Verdoliva. un g:ova 
ne di 17 ann : che stava t/r. 
tando di entrare nella su i 
villa in via Qu:s:sana. Il 
proiettile rimase 12 ore nel 
ventre del g.ovane che non 
voleva ammettere di a v r 
tenta to iì furto; il Verdoli 
va si senti male mentre i 
CC Io por'avar.n al PY.ansre-
ri: mori poche ore dopo al 
l'ospedale. 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Ciao maschio (Alcycoe) 
• Incontri ravvicinati del torzo tipo ( Fiorrnt ini > 
• Intorno di un convento tTitanusi 
• Giulia (Kmbassy. Maximum. Ariston» 
• Il mucchio selvaggio (Spot) 
• Il flauto magico tIncontri) 

1EATKI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4IB 200 415 0701 
Alle H I P 111. Miniamo Dutlctl ly. 

TEATRO SANCAKlUCClO 
M C I C O I I M I I oti- 21 • Giulietta a 

Romeo » 
M A R G H E R I T A (Tel 4 1 7 . 4 2 6 ) 

Spettatolo strip I n i 
1 L A T R O C O M U N Q U E (V ie Por-

l'Alria. 3 0 ) 
Ri|>0V3 

T E A i i e U SAN r C K D I N A M D O <P.«» 
Tratto San Ferdinando • Tel» 
Inno 4 4 4 5 0 0 ) 
C i n e d i .10 .-Ile oic 21 .15 . M.i 
ria L. Mommo in: « ti «Inolio • . 

S A N N A Z Z A K O (Via Chiaia. 157 • 
Tel 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« MtKjIlcrnnia È lelella • o-i'li 
e donimi oio 17 e 2 1. 

l ' O l ' ' ' • - A M A i l ' n U m i l e di l l i " l 
A l e a:- 21 .30 Prppiiin D» F.-
I tipo in « Non o v o o . . . ma ci 
t iedo ». 

O L L A ( V m San Domenico • Iole-
l u n o C 5 6 . 2 G S ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « Caviale • leli-
licchlc n. 

CENI ICO KEICI I (V ia San Filippo 
a Chiana I ) 
Ki|io-jO 

CIICCOLO DELLA IJIGGIOLA (Pla i -
i,% S. Lul'|i 4 A) 
()-|.|i e (l'jin.mi alle 1». *0: 
« Iritalit . i l i lr l lal i l . i atrocità - . 

SPAZIO LIIILICO ( l 'a l to Maiylm-
iil.i l'i • Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Kipoio 

T L A I K U DE I « I N N O V A T I (Via 
S u . II. Conc i l ino Cico lano) 
I(Ì|if>M> 

T L A n t U DEI RESTI (V ia Doni
lo 10) 
Ri|m-,o 

TLAHCO NEL GARAGE (V ia Na-
j i o n o l f . 1 2 1 ) 
« Mamma (hi A ». 

TCATHO UKACCO 
Rip-j->o 

CINbMA OFr D'ESSAI 
EMIIASSY (Via f . Do Mura, 1D -

Tel. 3 7 7 . 0 4 0 ) 
Giulia, culi I . f mitili - DR 

M A A I I . I U J V ) ( V u l c A . Cjianiti l . 19 
Tel. G 1 Ì 2 . M 4 ) 
Giulia, con J. (onda - DR 

NO [VIÙ Soni* Calcinili da Siena 
Tel 4 1 5 371 ) 
lo Oeaii Ceste e la legione ì lra-
nicia. con M. I ik l i i i . in - SA 

N U O V O (Via Monl t ta lvar io , 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
10 sono la leoge, con D. Lan-
CO'-tor - A 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 - T*-
lelono 0 0 0 . 5 0 1 ) 
I duellanti, con K. Catratlinc 
A 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchie di 
via drgli imb'mbo) 
11 fintilo magico, di I . Dcrgnian 
M 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
II mucchio «clva'i'jio. con VJ. 
I lolden - A ( V M 14) 

CINETECA ALTRO 
La cartona d'oro eli Jean Re-
I I 'JI I (ire- l'J • 2 1 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Potll l lpo 3 4 6 ) 

( R ipo- .o J 

CINEMA PRIME VISIONI 
Te-

W . 

Te-

2 3 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

O.43Ì mercoledì 29 marzo " 8 . 
Onomastico: Secondo (do
mani: Amedeo). 
LUTTI 

E' deceduto Ferdinando 
P.stafcrri. padre del nostro 
compagno Gennaro A lui e 
alla famiglia le condoglianze 
dei comunisti dell'Alfasud e 
de.la redazione dell '" Unità ». 

• • • 
E' morto ad Afratro'.a il 

compasrno Angelo Amoroso. 
vecchio militante del PCI 
(iscritto fin dal 1944). Ha co
perto incarichi direttivi di 
partito per oltre 25 anni . Al
la famiglia giungano le con
doglianze dei comunisti di 
Afraiola e dell'* Unità ». 
CONVEGNO 
SU ARTIGIANATO 
NEL MEZZOGIORNO 

11 1. e 2 aprile presso il 

crar.d Hotel Pa'.ace d; Sor
rento. ors.an;z?a'o dalla Fe
derazione rez:ona!e delle A->-
sociaz.or.i artigiane della 
Campania, si svolsero il rnr\-
vcsno « L'artizianato del 
Mezzogiorno ne?li armi R0 ». 
Al convegno interverrà, fra 
ci: altri il ministro de! La
voro Vincenzo Scotti. 

INSEDIATO 
IL NUOVO 
CONSIGLIO 
DELL'ATAN 

Scambio di consegne al
l'Acquedotto. dove è stata 
insediata, con l'intervento 
dell'a-sessore alle municipa
lizzate Luici Buecico. la nuo
va commissione amministra-
tnce . 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; v:a MergeKina 148 S. Giu
seppe: via Monteoliveto I. 
Mercato Pendino; piazza Ga
ribaldi II. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: calata Ponte Casano
va 30. Stelia-S. Carlo Arena: 
v.a Foria 201; v.a Mater-
riei 72. cor>o Ganha 'd i 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: vìa 
M Piscicela 133: via L. Gior
dano 144; via Merlianl 33: 
via D. Fontana 37: v;a Simo
ne Martini 60. Fuorigrotta: 
piazza Ma re'Anton io Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondieltano 174. 
Poeillipo: via Posillipo 307. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog-

gioreale: via Stadera ÌTJ. 
Ponticelli: viale Marzher.ta. 
Pianura: via Provinciale '.8. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento «anitar-o 
comunale di HKilanzi *lin.en 
tare, dalle ore 4 del mait;r.o 
alle 20 Mestivi «13». telelo 
no 2*4 014 294 202 

Segnalazione dt carenze 
taren co san:larie d»!le l l . i f 
al e 20 • festivi 9 12». te.efo 
no 314 T*5 

| Guardia medica comuna e 
! gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva, telefono 315 032. 
Ambulanza comunale gra

tuita esclusivamente per il 
i t rasporto maUt» infettivi. 
| servino continuo per tut te le 
, 24 ore, tei. 441.344-

ACACIA ( Via Tarantino. 12 
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Interno di un convento, di 
B'jro.vce/;'. - DR ( V M 13) 

ALCYUNL ( V I . I Loinoiuco. S • 
l e l o n o 4 1 3 GB0) 
Ciao n icchio 

A M u A S L I A ICJKl (V ia Crispl, 
Tel. 0 8 3 128 ) 
Il pili tirando amatore del moneto, 
con G WilUei • 5A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 4 1 G . 7 3 I ) 
La b-lla addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d 'Aoda 
Tel . 4 1 5 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. M^nlrrd) 
SA 

COItSO 'Corso Meridionale - Tcl l -
lono 339 9 1 1 ) 
L'inicrjnanlc va in tolleqio. con 
E ftic-c/i - C ( V M 1S> 

DELLE CALME ( V u o l o Vetreria 
T-l 4 1 8 1 3 4 ) 
Ritrailo di borghesia in nero 

E M I ' I K t ( V i i V. GiorciJiu. HIH)OIO 
Via M. Schio» Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Le bruche del padrone, con E. 
•V. o n : ? r. - n o - C A 

EXCCLSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 0 8 . 4 7 9 I 
L'uomo nel mirino, CJCI Clini 
E t i l w o t t l - A ( V M 14) 

F I A M M A (V ia C. l-ocrio 4 6 • Te-
l e l o n o 4 1 0 . 9 8 8 ) 
Quando c'era lui caro lei, ' J ' i 
P. V.llaa-iio - C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 • Te 
l - ' i n o 4 1 7 4 3 7 ) 
Donna Fior e i suoi mariti 

FIOlCi.ll f l N i (Via K. tracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinali del terzo ti
po. con r< E)r»ylu'»» A 

M E T R O P O L I T A N ' V i a Chiaia - Te 
l e ' o n o 4 1 8 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, C5.n B 5P?" I -
Ctr - A 

O D E O N (Pi izza P.edigrolla. n. 12 
Tri G<57 3fi0> 
L' inier jmnti va in collegio, c ' . i 
E Fs-..';.i • C ( V M 13) 

R O ' V iv,, r » r v , t r i « * 1 4 9 > 
L'insegnante va in collegio, co i 
E. r » ^ - ; 1 - C ! 7 M 1 3 ; 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. S9 
Tel 115 %72) 
La mazzetta, co i N. Manf r td ; -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paniello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome d«rl papa re, 
U:-l:l iti, DR 

A C A N T O (Viale Auausto 
tono 0 1 9 . 9 2 3 ) 
I l tiglio dello sceicco, 
M i l . i n - SA 

A D R I A N O ( l e i . 3 1 3 0 0 5 ) 
L'uomo nel mirino, t i i C.r.: 
E ^ i l A i i d - A t V M 14) 

ALLL C lNfcSTRt (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Indians, cin 1 '.'.'h.?.—-:-e - A 
L'uomo nel mirino. Z'J~ C.r.: 
Es',-,.-j-Z - A ' V M 1'.) 

A R C O S A i t N O (Via C Carelli. 1 
Tel 1 7 7 . 5 8 3 ) 
L'uomo nel mirino 
£ C Ì - / . ; : : - A ; W . : 1, 

AR^CJ i t u A c i i m c r G r'oeno 
T-- 224 7 ' . l ) 
Ocdipus O r : i . : c i R 
L 3 AV. i l , 

A R l i i O N (V ia Morghcn. 
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, cs - J. ror.iì 

A U S O N I A (Via Catara 
r o 444 7001 
I cannoni di Navarone, c e . G 
Pc-.r - A 

A V I O N (Viale drgli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I I t r i in ]o !o delle Bsrmude, c o i 
J. H . i : : - . . A 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 13 - Te
leforo 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I ! bandito e la madama, es t B 
Rey.-.o'CS - SA 

CORALLO (Pi i rza C B. Vico - Te-
l - * - - o * * « « 0 0 ) 
M e l o d r a m m o r e , C : T E. . V " ? e -
sc-5 SA 

D I A N A (V ia Luca Giordano - T«-
lef-sio 377 5 2 7 ) 
Il tiglio dello sceicco, co i Tomas 
M Ss-» - SA 

EDEN ( V i i G. Sanlelice • Tele-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. 
M : j n - SA 

EUROPA (V .a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 4 2 3 ) 
L'animale, con J. P. Belmor.do 

c o n N. 

- Tele-

con T. 

GLORIA « A » (V ia Arenncci» 250 
Tr i . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l tiglio dello sceicco, con -
1 M i m i • bA 

GLORIA « U -
GII occhi della stelle, (.on K. 
I Inllnmnit - A 

M I G N O N (Via Armindo Diaz -
T - l J'»4.'">1) 
Oedluul Orca con R. fJ vhnul 

l ' I n i / » I Via i lc ihul i r i , 2 I«'In
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Melodrammore, cmi t . Monl r 
'.nnt> - SA 

T I I A N U S (Corso Nnvoia. 37 • le -
I - ' - - . - . j r .q i 77» 
Interno di un convento 

AURE VISIONI 

AMHDCO (VI» M-irlticel, 03 • Te-
lelono 0 8 0 . 2 0 0 ) 
( Rmo«c) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tr i 24B.D82) 
Il bel parse. V Vi!l.v>'|Jo - f»A 

ASTOUIA (Vi l i ln Tarsili • Trlr lo-
li-» 3 4 1 7 2 2 ) 
Poliziotto stnzn paura, cit i M . 
Mer ' i • G ( V M !•») 
Le viziosettc 

ASTRA ( V i i Mrzrocnnnoiip. 10*) 
Tel 20fì 4701 
Il I r ionln dell.i cinta Sii-..irinr>. 
ton I t o r i ' i / - A ( V M M » 

AZALEA (V ia C.tiin.iii.i, 2J • I r l i -
fnnn G 1 9 . 2 8 0 ) 
lloclty, I O I I '> '.»t.ii:o:!-> • A 

BELLIN I (V I» Conli- ili Ulivo, 10 
T.-I 1 4 1 . 2 2 2 ) 
Oli i n o 

C A S A N O W » " " - ' » o Gnrlhaltll, 1 3 0 
Tel. 200 4 4 1 ) 
Animili do l i " / In . I I - I I P Pn-cnl 
'j ( V M 111) 

D O I ' O I A V O K O IM ( t r i l">t ' • " I 
Il I.Tlllnini.i del |>irotn l l . l lb i 
l i n a . i"n I' U - . I I I I I . - A 

I T A L f I A P O L I (V ia Invio. 109 -
T - l 6B0 44.1) 
(f jon |ifi\,< nulo) 

LA l'Eltt. A C i . - , ^ l"»1 . | | A'inmio. 
35 • Tel. 7 0 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Oiirll 'ulllMio ponle, di R A»-
t-.iiK.f on iti - me 

M O D E R N I S S I M O ( V i i Ciitein» 
D r l l ' O ' l o - Tel 3 1 0 OR-M 
Il gnllo. *nn I I Tn-in.-.-.-i • r>\ 

PICRROT (Via A C. De Mei». l i«) 
T - l . 75G.7.1 0 2 ) 
It l ' lmo «rl«i- dalla Savena 
DO ( V M l i ! ) 

POSILLM'O H/i» Posillipo, 00 A 
T - l 7 r - * 1 4 7 . 4 ' i 
l'inocchio - DA 

Q U A D R t r o r . L I O (V. ln Cnvnllr.||f"i 
Tel . 0 1 0 . 9 2 5 ) 
La vcnriotln di Spnrlacus 

T E R M E (Via Poz'iioll 10 - Tele-
| n . o 7 0 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Rii.o'.n) 

V A L r t J T I H O ( » ' l i Risorgimento • 
Tel. 7 0 7 . 8 5 . 5 8 ) 

(Non r T v e n u t i ) 
V I T T O R I A ( V i i M . Pisciteli!, 8 

T-l 3 7 7 9 3 7 ) 
T-.,*»cr<ll. Cr,n t) I lo-. I- ini A 

T E R M E (Via Porzuoli, 10 - T«»le-
lono 7 0 0 . 1 7 . 1 0 ) 
F< [IO-.O 

C. .-' 

.•; e - i j j s 

3 7 - Te-

- DR 
- Tclefo-

Alln CiriRteci A l i to 

Tre li Ini di 
Griffitl. su 

K. Allan Poe 
D ^ n i i - i ì ^' ci C; n r *** r A *ì~ n :\ 

vo p - K i ' A ' J j i 3 0 / ? ' •: I O (."*-..• i 
t.-i*. * :c U ;il ci U VJ r, ff Jh *. i 
Fcl f»-rj A l -ti p->^ I f i ' V i ' ^ n ' M i . 
r'-*iiir™ *r> r o 1 I-T ro '--f>••» *• • *-,-ii> '(** 
f > ' * . o f\t \nt ^ì'rt'\ g ' t ^ ! ' ' / " * ^ *̂  r*.* 'n 
I n ' l T V l ' J r r . 'i I c . ' - . o ri •'•• 
' , ' r n r ' j i * i i ' ' 0 ' i f . ' . T : n > » « to in . to ' . * *> 
rls ! rc U /ti •- ' " / j , Mo « t A 
p-.fr . rio l'JO'i. < Tii-r S'*- *•'! 
R-3- :n . 'i?: :orn ;• rs? ?»'-• 
Ì T J 'o' . ' . r - . -o » rf.. : 0 ' 0 ' * --••3 
ti 1 ' f* O.i** f **.'• ' * - ' * ' ' ^ "* ' 1 •"•'" 
r *>*••> *t"J. ' T O ^'1 »>'• •,':'") C i ' ' * i - ' l 

mr-i*o"i-> o '. / 'ii** i 'Ji*l r-:~rrrr. 
coni* m»rto r:>"**.'. •'. *> !5 \ in 
C t ~Ì*\\1 TP "> C^riifTT»'" ^ «• I ' p*n 
n *5ni,-ri aw d ? ' tA r l i , - , ' « ; r *; T I 3 r \ -, •.*i 
*\ '"Mito IM '• y. ». :'" /•? t ' f » "1 '; -
r n ' p i'i?'j ?'c r^ Ì'?. .' ? * " 0 " * ' 
! r * o ?\l '* e T 0 e .'?,>' za'.t, è* ** 

In esclusiva 
al cinema 

••Mai,-

rURAMURAT; 

M^NATOLIA 
• ' « — - ^ - -M,~. 

UN Fl!M PER TUTTI 

p r ò 1 r. s , j 9 f ì ; | f , T A ' < ' ; 

T Unità 
R I \ 0 I J 

ANCONA — Corso G i r a l o . . 119 
Tei. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BAR, — Corso V.itor.o Emi. i . . CO 
Tel. 2 1 4 7 6 3 - 2 1 4 7 5 9 

C A G L I / R I — P.zza Re j jbSl i t» , 10 
7 s \ ' 9 4 2 4 4 - tJXIi* 

CATANIA — Co-so S ci ! ; i . 3 7 - 4 3 -
Tel . 2 2 4 7 9 1 4 (r.c. a^t.) 

F I R - N Z . . — v,a Mar . i -n . 2 
Te:. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O — Via C— ~Je 7 7 
Tel. 22458 - 3 3 2 0 2 

N A P O L I — V.a S. Brs-c!» 63 
Tei. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 S 6 

PALERMO — Viz Roma, 4 0 3 
Tel. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 3 6 9 

ROMA — P.arza S. Lo-enzo in 
Lucina, 26 - T. 673SS41 -2 - l - » .5 
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In assemblea ad Ancona i produttori marchigiani In lotta od Ancona anche i telefonici 

Per una bieticoltura 
moderna ed avanzata 

Un settore fondamentale per l'agricoltura della regione 
Una serie di proposte operative scaturite dal dibattito 

Intensa settimana 
di mobilitazione 

per gli arsenalotti 
Oggi occupata la palazzina della direzione 
La FLT garantirà la continuità del servizio 

ANCONA — Preparala in 130 riunioni comu nali e zonali e 
•volta ieri ad Ancona l'assemblea regionale dei bieticoltori 
(Consorzio nazionale bieticoltori). Vi hanno partecipato, olire 
(lei quattro Consorzi provinciali, rappresentanti della Regione 
la CIC (Confederazione italiana coltivatori), {Iella Lega dei 
del Consigli» di fabbrica della SADAM, dell' AICA. I temi ali 
t ra t ta t i nella relazione intro
duttiva del compagno Angelo 
Seri, hanno riguardato lo svi
luppo della bieticoltura nella 
nostra regione, il potenzia
mento dell'industria saccari
fera. l'espansione produttiva 
e l'occupazione nel quadro 
della politica agro al imentare 
pianificata, dei progetti re 
Rionali di settore e dei piani 
zonali di sviluppo. 

Tutt i questi argomenti sono 
«tati affrontati alla luce de 
gli ultimi tragici avvenimenti 
di Roma e della situazione 
di grave crisi del Paese e. 
più in particolare, delle pos 
sibilità di .sviluppo dell'agri 

in assemblee provinciali, si è 
marchigiani aderenti al CNB 
ai consigli di amministrazione 
Marche, dei trasportatori, dei-
giovani disoccupati di Ancona, 
ordine del giorno, ampiamente 

ANCONA — Una sett imana, 
questa, di intensa mobilita
zione per le maestranze del 
cantiere navale anconetano. 
Dopo la rottura delle t ra t ta 
tive con l'Intersind e la Fin-
cantieri. per la vertenza na
zionale della cantieristica, la 
FLM ed il consiglio di fab
brica hanno proclamato una 
serie di scadenze di lotta, 

Ieri, nel primo pomeriggio 
dalle 14.30 alle 16.30. come 
preannunciato, si è riun.io 
il consiglio di fabbrica p j r 

precisare le forme di lotta 
ed approfondire i risvolti 
degli ultimi negativi fatti 
nuovi. Oggi sarà occupata 
simbolicamente e pacifica 
mente la palazzina della di 
rezione aziendale, mentre per 
domani è prevista, nell'ani 
blto delle due ore di scio 
pero fissate dalle 9.30 alle 
11.30. la convocazione di una 
assemblea aperta. Saranno 
invitati all 'incontro l'ente lo 
cale, i partiti democratici 
della città, le organizzazioni 
di categoria e professionali. 

Una mobilita/ione, ques-a 
degli arsenalotti anconetani. 
che tenta di richiamare l'at 
tenzione della città su una 
vertenza che si trascina or
mai da oltre un anno « per 
un nuovo indirizzo — come 
si legge in un comunicato 
della FLM provinciale e d'I 
consiglio di fabbrica del CNIl 
— della politica mar inara del 
paese ». 

Il giudizio dei sindacati sul
l 'attuale fase è molto criti
co: « L'atteggiamento - delU 
Pincantieri — affermano - -
contraddice gravemente gli 
orientamenti espressi da altre 
finanziarie IRI che hanno 
permesso la conclusione pò 
sitiva di altre vertenze: an
cor più grave il ruolo del-
l 'Interslnd che copre l'assur 
da posizione delle aziende 
metalmeccaniche, rinuncian
do a svolgere un ruolo di 
direzione volto a definire la 
lunga vertenza ». 

Da oggi, mercoledì, inizia
no anche gli scioperi per il 
rinnovo contrat tuale dei te 
lefonici. Gli obiettivi princi
pali dei lavoratori Sip s o m 
legati al decentramento r 1 

gionale e provinciale dei pò 
teri aziendali; all'occupazlo 
ne finalizzata a garantire 
un migliore servizio ed un.i 
estensione in tut te le loca 
lità; al controllo sindacale 
della organizzazione del '.a 
voro e degli investimenti; ati 
alcuni aumenti salariali 
uguali per tutti 

Da segnalare la decisio 
ne presa dalla FLT ancone 
tana che. dato il particolare 
momento che attraversa M 
paese, ha stabilito di effet 
tuare. anche durante gli scio 
peri, un turno di presidio 
nelle centrali, per dare -^v 
ranzia di continuità del sor 
vizio telefonico anche durati 
te la vertenza contrattuale. 

Chi è Patrizio Peci, il presunto brigatista di S. Benedetto 

Un mitra e tre pistole 
nascosti: poi di lui 

non si seppe più niente 
Una vita apparentemente normale condotta fra Milano e le Marche 

SAN BENEDETTO — Tra i 
sette «brigat is t i» ricercati 
per il rapimento dell'onore
vole Aldo Moro e per l'uc
cisione dei cinque agenti del 
la sua scorta, figura il nome 
di Patrizio Peci, na to a Ri-
pat iansone il 29 luglio 1953. 
ma residente da tempo, pri
ma della sua latitanza, che 
risale a poco più di un an
no fa, a San Benedetto del 
Tronto. 

Dubbi 
leciti 

Molti a S. Benedetto si 
chiedono che ruolo abbia 
svolto il Hi marzo neil'aggua-
to di via Fani, se abbia par
tecipato M)lo alla fast' pi epa 
ra tona, se insieme agli altri 
.sei brigatisti abbia fun/.io 
nato come base di appoggio 
ai killer (e questa la Iesi 
più accreditala dagli inqui
renti i. se invece sia e.stra 
neo a tut ta la vicenda. Dub 
bi più che leciti, visto che di 
Patrizio Peci si sa ben poco 
e che i motivi per cui si 
sono occupate di lui le «ero 
nache del terrorismo» sono 
perlomeno vaghi. 

Quando di Patrizio Peci si 
è incominciato a parlare? 
Tut to risale ai primi di gen-

i nato dell 'anno scorso. In un 
I appar tamento di una palazzi-
J na di via Morosini, di San 
I Benedetto del Tronto, il pro-
| prietario, un certo Andreasi, 
| di Torino, venuto in città a 
j trascorrervi le feste natah-
j zie (l 'appartamento, anche se 

ammobiliato, nei mesi prece-
I denti non era s ta to abitato, 

perché l'Andreas! vi passava 
scio le vacanze estive», sco
pri, rimuovendo dei mobili, 
dietro un armadio, un mi
tra, tre pistole, proiettili, vo
lantini delle BR ed altro ma
teriale, ri tenuto dalle forze 
dell'ordine, a suo tempo, e-
s t remamente interessante. 

Ricordiamo che in quel pe
riodo nelle Marcile ci furono 
numerosi atti terroristici ri
vendicati da un fantomatico 
«Comitato regionale marchi
giano delle BR ». Oli incen
di alla caserma dei carabi
nieri di San Benedetto del 
Tronto e di Fermo, alla se
de della Confapi e alla Baby 
Brume; di Ancona, sono «li 
episodi più noti. Essi, secon
do gli inquirenti, sarebbe 
ro tut t i opera dello stes
so gruppo. 

Nella ricerca di chi pote
va utilizzare l 'appartamento 
come rifugio o deposito di 
armi e di altro materiale 
nel periodo in cui restava 

vuoto, gli inquirenti si orien
tarono con una certa sicu
rezza verso il nome di Pa
trizio Peci: secondo loro, in
fatti, avrebbe potuto facil
mente procurarsi un dupli
cato delle chiavi dell'appar
tamento dato che una copia 
l'aveva suo padre, capoma-
stro de.l'impresa costruttri
ce della palazzina. Ma pre
sentatisi nella sua abitazio
ne di via Gelli. per inteiro 
garlo, scoprirono che Patri
zio Peci era già uccel di bo 
sco. Da allora si è reso la
t i tante e di lui non si è più 
parlato se non in questi 
giorni. 

Scelta 
suicida 

Gli interrogativi che tutt i a 
San Benedetto si pongono so
no dei più disparati. Non 
manca neppure eh! è scettico 
sul fatto che il giovane pos 
sa essere giunto a tanto. Se 
invece tut to è vero, come in 
lui, ci si chiede, è matura ta 
questa scelta che non possia
mo che definire « suicida ••?. 

Prima della latitanza. Pa
trizio Peci non aveva prece 
denti che possano definirsi 
clamorosi. Aveva militato nei 
gruppi della sinistra extra

parlamentare e alcuni di 
quelli che lo conoscevano ri
feriscono che aveva sempre 
un ruolo di secondo piano. 
Altri invece affermano che 
sapeva il fatto suo. Comun
que è molto difficile farne un 
ri tratto davvero attendibile. 

Ha frequentato, senza di
plomarsi, l'ITI di Fermo. Per 
circa due anni è vissuto a 
Milano, dove faceva il torni
tore. Molti sostengono che i 
suoi primi contatt i con le Bri
gate rosse li abbia proprio 
avuti qui. A San Benedetto è 
tornato alla fine dell 'estate 
del 1976 e nell 'ultimo periodo, 
anche se sal tuariamente, la
vorava. Per un certo tempo 
ha lavorato nella pizzeria del 
Circolo Nautico e revisiona
va. a cottimo, delle contabi 
lità aziendali. 

Altri elementi certi non si 
hanno, anche se non manca 
no mille pettegolezzi, d ie , in , 
casi come questi, vanno pre- ; 
si solo come tali. Di certo. 
è quasi superfluo scriverlo, 
la famiglia ila madre è mol-' 
to malata, il fratello attual
mente si trova a prestare 11 
servizio militare, mentre II 
padre continua nel suo lavo
ro di capomastro, sempre 
presso la stessa azienda) sta 
vivendo in maniera dramma
tica questi giorni. _ -j 

è emerso dagli interventi — 
deve però essere accompa 
gnato e sostenuto da un im
pegno della Regione attraver
so una politica di program
mazione dello sviluppo dell' 
agricoltura le. più in parti
colare. con l'elaborazione, che 
deve avvenire quanto prima, 
di un piano bieticolo .saccari
fero). con l'incentivazione del
l'intervento pubblico a favore 
di cooperative e Consorzi 
Macchine e di altre forze as
sociate e giuridicamente co
stituite. con interventi orga 

.... i, ». , - , , n ' c ' - raccordati con gli altri 
coltura nelle Marche, special l s e t t o r i produttivi. 
mente per quanto riguarda n ' A n c h e I e s < x . , e t à s a c c a r , f e . 
settore saccarifero. La bieti- r e . m questo quadro, dovran-coltura, infatti, con una prò 
duzione annua di circa 12 mi 
lioni di quintali per 30.000 et 

no cambiare la loro politica. 
« // loro comportamento in 
(/uesto ultimo decennio — ha 

tari, rappresenta un ìmpor- | detto ancora il compagno Se 
t an te comparto produttivo per 
la regione. 

« Tuie settore — ha detto 
11 compagno Seri — ha le ca
ratteristiche necessarie per 
un suo sviluppo, sia in termi
ni di espansione in superfi
cie, sia riguardo all'introdu
zione o al miglioramento delle 
tecniche colturali ». 

Pertanto l'obiettivo per il 
triennio 1978 80 è di portare la 
superficie coltivata a barba 
bietola a 40.000 ettari , come 
previsto dalla bozza di piano 
agro-alimentare nazionale e 
dalla stessa legge « quadrifo
glio » per la parte relativa 
alla piena utilizzazione e va 
lorizzazione delle aree agri 
cole collinari. Lo sforzo dei 
produttori — come più volte 

Oggi 
si elegge 
i l nuovo 
sindaco 

di Pesaro 
PESARO — Per oggi po
meriggio, mercoledì 29 
marzo alle ore 17 (inizio 
effettivo alle ore 18). è 
i tato convocato in seduta 
straordinaria il Consiglio 
comunale di Pesaro. 

Il Consiglio comunale 
esaminerà due argomenti 
che costituiscono l'ordine 
del giorno: le dimissioni 
del compagno Marcello 
Stefanini dalla carica di 
sindaco di Pesaro; e la 
nomina del sindaco. Co
me è noto il compagno 
Stefanini è stato eletto vi
cesegretario regionale del 
PCI . 

A ricoprire l'incarico di 
sindaco di Pesaro è stato 
proposto dal gruppo con
siliare comunista il com
pagno Giorgio Tornati . 
• x segretario della Fede
razione del PCI di Pesa
ro e Urbino. Questo inca
rico è stato assunto dal 
compagno Lamberto Mar
telletti. 

Per la grave moria nel fiume cade l'ipotesi dei pescatori di frodo | Numerose iniziative nel mondo della scuola 

È l'inquinamento, non le bombe 
a uccidere i pesci nel Potenza 

Confermata la presenza di grandi quantità di sostanze di urea dovute a scarichi industriali 
e fognature - Anche nel Chienti situazione preoccupante - Indilazionabile un intervento 

ri — è stato gufilo di non 
investire, pur avendo inca
merato gli aiuti dei periodi 
transitori, o di investire m al
cune aree a scapito di altre». 

Si rende necessario, quindi. 
un potenziamento degli stabi
limenti saccariferi marchigia
ni (considerato che l'ipotesi di 
un quarto zuccherificio nella 
regione appare oggi ancora 
complessa e poco praticabi
le». come pure u rinunciabile 
appare l'obiettivo di realizza 
re un'industria per la lavora
zione dei sottODrodotti. 

Il raggiungimento di tutti 
questi obiettivi, che il CNB 
intende t r amuta re in specifi 
che piattaforme rivendicative 
di movimento e di lotta, po
trebbe dare valide risposte. 
seppure parziali, al problema 
dello sviluppo economico e oc 
cupazionale. in particolare dei 
giovani iscritti rielle liste spe
ciali. 

Ma anche il CNB. per quan
to negli ultimi anni abbia au
mentato gradualmente il suo 
peso politico e la sua base 
associativa, non può sostene
re da solo una simile batta
glia: occorre che a t torno ad j 
esso si costituisca un vasto t 
schieramento unitario, in gra- i 
do di rendere protagonisti i { 
produttori, le forze operaie. [ 

I ' i trasportatori. Perciò, accan- ' 
i ! to al potenziamento del CNB I 
I , è stata sottolineata la neces- . 
j i sita di rafforzare l'associa- j 
j t zionismo in tutti i settori prò ! 
• i riuttivi nelle campane, ban- ; 
! i derido visioni chiuse e resi ; 
j ' stenze corporative da qualun- j 

| que parte esse vengano. che j 
' l porrebbero finire col nuocere ' 
i ! all 'intera lotta. J 

Vasti consensi, infine, ha ri- | 
cevuto la proposta della for- i 
mazione di una Cooperativa 
regionale e di una Cooperati- ,' 
va per dimensione di Zurrhe- | 
r i f i l o o Società, con lo scopo ' 
di nartecioare al rilevamento J 
e alla gestione desìi zucche- i 
rific; Dribblici e o r n a t i e con • 
trihuire a compe ta re le for ! 
ni ture di servizi al produt
tore. al più basso costo pos
sibile. 

Nella foto: una moderna 
coltura marchigiana di barba
bietole. 

Una denuncia pubblica della Lega 

i ! 

! ! 

Il sindaco di Recanati 
sabota le cooperative 

li comportamento del primo cittadino definito « pa-
tigiano » - La vicenda di un nuovo centro di vendita 

ANCONA — Il movimento cooperativo aderente alla Lega 
ha denunciato in una nota il comportamento ritenuto scor
retto e * partigiano » del sindaco di Recanati, il democri
stiano Ferdinando Foschi. 

Che cosa ha fatto nascere il « caso ^? Alcuni dettaglianti 
avevano richiesto con una apposita domanda, circa un anno 
fa. di poter aprire nella zona di Villa Teresa una coopera
tiva per la vendita al dettaglio. I negozianti di quel quar
tiere volevano associarsi |x*r gestire un moderno punto di 
vendita, appunto nella loro zona di residenza. Ma il primo 
cittadino ha invece privilegiato una analoga richiesta, avan
zata però da commercianti operanti in tutt 'altra zona 

Non è un sintomo della * lotta » o della rivalità tra con
correnti o addirittura un caso di * quartierismo ». ma il segno 
di come molte volte esperienze valide nel campo della coope 
razione e dell'associazionismo trovino purtroppo ancora resi
stenze ed ostacoli. 

« Tutti j tentativi del movimento cooperativo — precisa in 
una nota il comitato regionale marchigiano della Lega — 
tesi a promuovere un rinnovamento del commercio al minuto. 
che avesse come artefici i piccoli commercianti e che andasse 
poi a lieneficio degli stessi consumatori, sono stati bloccati 
e vanificati dal sindaco che ha anteposto asili interessi del 
l'intera città, quelli di pochi privati ». 

l 'na •H'inplice scorrettezza o una * svista burocratica >? 
Per la Lega pare proprio di no e le conseguenze adesso pò 
trebberò anche essere pedanti. * In tal modo — precisa in 
proposito il comunicato — oltre a procurare disservizi e 
sviluppare una irrazionale rete di vendita, si rischia di met 
tere sul lastrico i piccoli esercenti del quartiere ». E ancora 
proseguo: x E' così che si risponde ai problemi dell'occupa 
/ione? O forse il sienor Foschi vuole spedire ì commercianti 
di Villa Teresa a coprire i buchi di altre zone della città? ». 

Quello che è corto al di là delle dimensioni, se voglia 
mo municipali«-tic!u\ dell'intera vicenda — e che non è certo 
mettendo i vari commercianti gli uni contro eli altri che si 
può sperare di risolvere i problemi della distribuzione. 

Per il futuro — se la situazione non avrà chiarimenti — 
la Lega si farà carico di promuovere tutte le iniziative poli
tiche (anche legali, se sarà necessario), per far rispettare 
al sindaco Foschi gli impegni già assunti con la cooperazione 
e le forze politiche, per t un intervento serio e partecipato » 
del commercio 

Dall'8 Aprile 

Ad Ascoli 
mimi e clown 

da tutto 
il mondo 

ASCOLI PICENO — Una 
iniziativa di notevole interes
se culturale è s ta ta promas
sa dall'assessorato alla Pub
blica Istruzione del Comune 
di Ascoli Piceno d'intesa con 
il Centro servizi culturali: in 
collaborazione con la rasse
gna nazionale della Panto
mima organizzata dalla 
« Humor Side » di Firenze. 
si terrà ad Ascoli Piceno la 
prima rassegna nazionale mi
mi e clown». Gli spettacoli 
in programma sono rivolti 
particolarmente agli alunni 
delle scuole elementari e agli 
studenti delle scuole medie 
inferiori. 

Si terranno rispettivamen
te 18 aprile con Katie Duek 
(Stati Uniti», il 13 con la 
compagnia marchigiana < I! 
guasco ». il 22 con Jus t ine 
Case iGran Bretagna), il 1 
maggio si esibirà Roy Bosie 
( Svizzera i infine il 13 ma<r 
gio. Lola Roe < Australia!. 
Tutt i questi spettacoli si 
svolgeranno presso il teatro 
Ventidio Basso. 

Secondo gli onianizzaior . 
l'obiettivo che questa inizia 
Uva vuole raggiungere è 
quello di porre le basi per 
l'ingresso nella scuola di tut
ti quei linguaggi indispensa
bili al ragazzo per la cono
scenza di se stesso e p«r 
l'acquisizione di nuo*.v capa
cità critiche e di ana'.is: del
la società. 

Parallelamente, si s .diserà 
un seminario rivolto ai ir.-.e 
stri delle scuole materne ed 
elementari ed a: professori 
delle scuole medie. coordina
to da Paolo Clementi e dal 
prof. Giorgio Giuli. 

L'ANFFaS di Ancona traccia i l bilancio della sua attività 

Una dura lotta contro il rifiuto dei diversi 
C'è ancora molto da lavorare per un completo inserimento scolastico, sociale e lavorativo degli handicappati 

ANCONA — S; è r iuni ta di 
recente l'assemblea provincia
le degli aderenti a l lANFFaS 
«Associazione Nazione!e Fa
miglie dei Fanciulli Subnor
inali) per rinnovare le c e r 
che social: e discutere l'atti
vità svolta e programmare 
quella futura. 

Tra gli obiettivi prioritari 
che l'associazione si era pre
fissa, un posto importante 
spettava all ' inserimento sco
lastico. sociale, lavorativo de-

Ricordo r l 

ANCONA — Ricorre og9> l"«nnl-
wni.-io d*l'.« mortt dsl compa
gno &e.ntt Schiavati dì Num»-
m. Li lam g.'.a. in sua rico-ds. 
•ettoKrive la somrrm di L. 10 
mila p*r l'Unii». 

gli handicappati , e su que
sto punto si è maggiormente 
incentrata la discussione. Da 
questa è emerso che. nono
s tante il lavoro svolto dalla 
associazione, le iniziative pre
se dalle amministrazioni de
gli enti locali della provincia 
e l'impegno t:n molti casi 
solo verbale), molto lavoro 
c'è ancora da fare. 

Infatti, anche nei primi 
mesi d: questo anno scola
stico si sono riproposte e tal
volta aggravate le riserve, 
le carenze, e le difficoltà di 
ogni genere incontrate sia da 
par te degli operatori della 
scuola che da par te delle fa
miglie. Anche nell'inserimen
to lavorativo non si sono fatti 
apprezzabili passi in avanti 

Lo stesso problema dell'in
serimento sociale, nonostante 
l'impegno delle associazioni 

di categoria, gli articoli a p 
parsi sulla s tampa e Tinte 
ressamento degli altri mezzi 
di informazione, è s tato ap 
pena scalfito, cosicché « la 
solitudine, tranne rare ecce 
zioni. e la costante della rifa 
degli handicappati e delle 
loro famiglie ». Anche per il 
'78. dunque, queste saranno le 
linee essenziali lungo le qua
li l 'ANFFas e le al tre asso-
e.azioni di categoria inten
dono muoversi, in collabora
zione con le forze politiche 
e sociali. 

Occorre dire, comunque. 
che non si par te da zero: 
i due convegni provinciali 
sull 'inserimento degli handi
cappati tenutisi ad Ancona 
nel *76 e nel "77. a i quali ha 
fatto seguito un'ampia mo
bilitazione dei più diretti in
teressati e delle loro fami

glie. h a n n o contribuito in mi 
sura notevole a tener vivi i 
vari problemi e cercare per 
essi una soluzione. 

A tale riguardo. l'ammini
strazione provinciale ha or
ga n zzato recentemente una 
seri? di conferenze sui bam
bini portatori di handicap 
Altri corsi saranno tenuti nel 
prossimo futuro nei distretti 
di Osimo. Senigallia. Iesi e 
F i bri ino. 

Qualcosa, dunque, si s ta 
muovendo; l ' importante ora 
è non lasciarsi abbat tere 
dalle difficoltà, dalle por
te chiuse in faccia, dalle 
adesioni puramente formali. 
e cercare tu t t i insieme di 
colmare le carenze, le lacu
ne. per giungere veramente 
a una società capase di af
frontare questi problemi in 
modo civile. 

Oggi a congresso 
la sezione PCI 

enti locali 
di Ancona 

ANCONA — Oggi, mercoledi 
29. alle ore 16.30 presso il cir 
colo Gramsci in via Cialdini 
si terrà il primo congresso 
della sezione < Pubblico im 
piego » del PCI di Ancona, re
centemente costituito. Tema: 
< L'impegno dei pubblici di 
pendenti comunisti per il rin 
novamento della società ». 
Concluderà il dibattito la com
pagna Milli Marzoli, segreta 
rio della federazione provin 
ciale di Ancona. 

MACERATA — A provocare 
la moria di pesci — per lo 
più barbi e cavedani — rin
venuti a quintali lungo i 
bordi del fiume Potenza è 
s ta ta la presenza nelle acque 
di massicce quant i tà di so 
stanze di urea le quali hanno 
sottrat to l'ossigeno indispen
sabile alla vita della fauna 
ittica. 

A queste conclusioni sono 
approdati i tecnici dell'isti 
Ulto zooprofilattico di Mace 
rata e del laboratorio chimi
co provinciale, i quali, nei 
giorni scorsi, hanno inviato le 
risultanze delle loro analisi 
al comitato provinciale cac
cia. 

Gli accertamenti compiuti. 
tanto sui pesci quanto sui 
campioni di acqua prelevati 
nei pressi della foce del fiu
me Potenza, consentono di 
escludere l'ipotesi — formu
lata del resto del tu t to acca
demicamente — della caccia 
di frodo con bombe e ricon 
ducono l'episodio al fenomeno 
gravissimo e generalizzato 
dell ' inquinamento dei corsi 
d'acqua. Tanto le acque del 
Chienti quanto quelle del 
Potenza presentano tassi 
altissimi di inquinamento per 
la presenza di microrgani
smi tassici dovuti a scarichi 
di impianti industriali e di 
fognature. 

Le denunce delle associa
zioni dei pesca sportivi per 
un controllo più continuo ed 
a t tento da parte delle auto 
rità provinciali sugli scarichi 
industriali non hanno fin qui 
ottenuto Io scopo sperato. La 
rassegnazione è ormai quasi 
una prassi consolidata per 
cui. dopo la denuncia dell' 
ennesima moria, seguono le 
affermazioni di principio sul 
la gravità di un fenomeno or
mai ida anni» non più t ra 
scurabile 

In realtà, t an to nel fiume 
Chienti quanto nel Potenza. 
come chiaramente conferma 
l'episodio riportato, le « so
stanze ammoniacali -> e « quel 
le organiche in forte stato 
riecompositivo » aumentano. 
E che non siano solo i 
pesca sportivi a doversi preoc
cupare delle stragi di pesci è 
fin troppo evidente. Il fatto 
che i fiumi si stiano trasfor 
mando in enormi collettori 
deve preoccupare ed allar
mare tut t i . Non sta scritto 
da nessuna par te — ed è anzi 
vero il contrario — che la 
collettività debba accollarsi 
questo prezzo altissimo in 
cambio di una industnaliz 
zazione che. almeno sulla 
carta, garantisce occupazio 
ne e ricchezza. 

j Ora. dopo la relazione dei 
tecnici che hanno effettuato 

! le analisi sui campioni di 
I acqua prelevati nel t r a t to del 

Potenza nei pressi di Monte 
I lupone. secondo quella prassi 

consolidata cui accennavamo 
j si torna a parlare di una de 
I nuncia contro >?noti da par te 
! dell 'amministrazione provin 
I ciale. E' evidente invece cl.e 
} il problema per le sue prò 

poste implicazioni sociali e 
per la sua complessità impone 
un intervento 

Non si t ra t ta solo di sco 
nrire chi stavolta ahbia ma
terialmente scaricato nel Po
tenza centinaia di barili di 
urea, quanto operare un cen 
simento delle industrie che 
abitualmente immettono i ri
fiuti delle lavorazioni nei fiu
mi per imporre quegli accor-
pimenti tecnici e quegli im 
pianti che si ha il dir i t to di 
pretendere quando è in (rio 
co il rispetto dell 'ambiente e 
quindi la salute di tut t i . 

JESI — Nel prossimo mese 
di aprile, organizzato dall ' 
amministrazione comunale 
in collaborazione con l'equi
pe del servizio sociosanita
rio del Comune, inizierà a 
Jesi un corso di sessuologia 
per educatori (insegnanti e 
genitori). 

Scopo di questa iniziativa 
è quello di fornire un'infor 
mazione corretta e promuo
vere una discussione sulla 
sessualità umana, al fine di 
far acquisire all 'educatore 
un atteggiamento corretto 
che possa fare sviluppare se 
renamente nei bambini e 
nei giovani le loro potenzia 
lità sessuali. 

« h'idea di un tale corso 
— dice i! dottor Carmine 
Grimaldi psicologo del ser
vizio sociosanitario — era 
già presente da qualche tem
po nella mente dei promoto
ri di questa iniziativa. La 
spinta definitiva ci è stata 
data dall'esperienza del cor
so di educazione sessuale u 
titolo sperimentale che ab
biamo tenuto da febbraio a 
maggio dell'anno scorso con 

S. BENEDETTO del TRON 
TO — L'introduzione della 
scheda valutativa ha provo
cato nella scuola non pochi 
scompensi, sia t r a i genito
ri che t ra gli insegnanti, nei 
primi per la novità del si
stema e la difficoltà a rap
portare questo nuovo meto
do al vecchio sistema della 
pagella e del voto numeri
co, nei secondi per l'impe
gno notevole e nuovo che è 
richiesto, difficoltoso per la 
mancanza di s t ru t ture d'ap
poggio e collaterali. 

L'amministrazione comu 
naie di S. . Benedetto dei 
Tronto, sulla base di queste 
difficoltà che rischiano di 
frenare lo slancio di colla 
borazione unitaria tra geni 
tori ed insegnanti registra 
tosi anche e soprat tut to nel 
!e ultime e'.ezioni scolasti 
che. ha voluto .ndire, la set
t imana scorsa, una confe
renza su questo tema. « per 
avviare un dibattito che — 
ha affermato l'assessore al
la Pubblica Istruzione, com 
pagno Francesco Scartozzi. 
nella sua relazione — deve 
continuare nella scuola, al 
fine di rimuovere quegli 
ostacoli che frenano la par 

A Jesi si impara 
a insegnare sessuologia 

due classi elementari di Je
si. Ci siamo resi conto, in
fatti. dai numerosi incontri 
avuti con t genitori, che 
molto spesso un certo tipo 
di mentalità nei confronti 
della problematica sessuale 
era frutto della più compie 
tu disinformazione e a volte 
addirittura di cattiva in
formazione ». 

A fare le spese di una ta 
le situazione erano dunque 
i bambini e gli adolescenti. 
che abituat i al silenzio su 
certi argomenti, si trovava
no poi in difficoltà nell'af 
frontare una società piena 
di immagini erotiche, carat
terizzata da una pseudo li 
berta in questo campo. 

« La disinformazione ~-
dice ancora il dottor Gri
maldi -— può portare in mol
ti casi a disfunzioni sessua
li, soprattutto di tipo psico

logico di facile prevenzione. 
ma di difficile trattamento 
terapeutico ». 

Il corso, aperto a tutt i gli 
educatori, avrà inizio 18 
aprile (ore 15,:i0 al Palazzo 
della Signoria» e si svolge
rà il sabato pomeriggio. 

I temi degli incontri, che 
saranno sviluppati da per 
sonale esperto e qualifica
to. verteranno sulle cono 
scenze di biologia, fisiolo
gia. patologia del sesso: al
tri ancora t ra t te ranno della 
psicologia della sessualità. 
le metodiche anticoncenzio-
nali. la sessualità in relazio
ne a particolari situazioni 
dell'uomo ecc.... 

I partecipanti al corso (il 
cui numero non potrà esse
re superiore a cento) potran
no formare dei gruppi di la
voro per approfondire deter
minati aspetti 

S. Benedetto: questa 
è la scheda valutativa 

tecipazione democratica, per 
sviluppare sempre più quella 
forma di intervento demo
cratico dei genitori nella vi
ta della scuola partendo 
proprio dalla scheda valu
tativa >. 

I presupposti teorici che 
sono alla base di questo nuo 
vo sistema valutativo sono 
s tat i tracciati dal prof. Fa-
bi. ispettore centrale al mi
nistero della Pubblica Istru 
zione. Contestando i! vec 
chio sistema di educazione 
programmatica , ha affer
mato la necessità di arri
vare ad un sistema educa 
tivo « curnculare » di cui la 
scheda valutativa è un mo 
mento importante. 

Nel dibatt i to seguito e nel 
la comunicazione della prò 
fessoressa Marengo del CIDI 
si sono evidenziati, pur ri
conoscendone la validità dei 
suoi presupposti teorici, i J:-
m.ti di questa proposta ne! 
.a sua applicazione pratica. 

che consistono soprat tut to 
nella mancanza di s t ru t tu 
re collaterali, nella imposi 
zione « dall 'alto » di tale .si
stema. del non previsto coin-
volzimento dei genitori 

Ma proprio dal dibatt i to. 
che. dobbiamo .sottolinear
lo. non ha visto purtroppo 
una grossa presenza degli 
interessati (genitori ed in 
segnanti», sono scatur . te 
propaste per il .-uperamento 
di quest. '.imiti. Il Comune 
in ciò ha e può svolgere un 
ruolo di primo piano. 

" Spetta ora ai genitori e 
agli insegnanti — ha con
cluso l'assessore Scartozzi - -
avviare una esperienza nuo 
va di gestione di questo stru
mento di valutazione, tenen
do presente un dato: sulla 
riuscita di questa esperienza 
si misura la capacita di o? 
i mre una riforma della scuo 
la che non sia solo un atto 
legislativo, ma costruito ef
fettivamente dal ba«so ». 

PESARO — * La scuola nel 
cinema: un'occasione man
cata » e il titolo del nuovo 
ciclo cinematografico orga
nizzato al Teatro Sperimen
tale dall'assessorato alla cul
tura del Comune di Pesaro 
m collaborazione con i cir 
coli del cinema Cinefonim, 
U. Barbaro, Corac, Ottobre, 
e la biblioteca comunale 
Centro-Pcrto-Mare. 

L'intenzione iniziale era 
quella di affrontare i prò 
blemt della scuola italiana 
attraverso la visione di film 
che avessero trattato con 
vari tagli questo argomento. 

La constatazione che ti 
cinema italiano si è inte
ressato poco, con scarso ap 
profondimento e a volte m 
maniera maldestra della 
scuola e dei suoi problemi, 
non ha fatto recedere gli 
organizzatori dal proporre 
egualmente il tema, sia pu
re con l'aggiunta dell'espres
sione « una occasione man
cata >\ 

Ciò perchè, comunque, ti 

A Pesaro il cinema 
fra gli studenti 

n.aterialc presentato potrà 
fornire una occasione per 
mettere sul tappeto t proble 
mi della scuola 'rapporto 
scuola società: rapporto 
scuoia struttura ambiente. 
movimenti giovanili e rifor
ma scolastica: la violenza 
nelle scuole ecc.). E inoltre 
perchè potrà consentire li
na riflessione sui motivi per 
cui il cinema viene scarsa
mente utilizzato come stnt 
mento di indagine di proble
mi e di aspetti importanti 
della società, come specchio 
di certe realtà esistenti e al 
tempo stesso come visione 
critica e proposte per realiz
zare un cambiamento, per 
operare una correzione, un 
miglioramento. 

Il ciclo verrà accompagna
to da matenale di documen

tazione per consentire alle 
scuole, che sono siate vita-
mente mutate a segui/ìo. di 
cogliere spunti utili all'ap
profondimento e a'.lo svilup
po de', dibattito che solle-
lerà. 

Il programma prevede: 
29. 3. Gli anni tn tasca (1976) 
di F. Truffault: 5 4. RPM 
Rivoluzione per minuto 
<1970> di S. Kramcr: 12.4. 
Paolo Barca maestro ele
mentare praticamente nudi
sta (1975t di F. Moghennt; 
19.4. Son si scrive sui mu
ri di Milano n975> di R. Ma-
lello: 26.4. Don Milani 
il976t di I. Angeli: 3J. Pa
gine chiuse >1969> dt G. Da 
Campo: 10.5. Ragazzo di bor
gata (1976i di G. Paradisa 
175. La prima notte di quie
te (1972) di V. Zurlini. 
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Dopo le conclusioni di quelle dell'ltalsider e della Dalmine 
•— . i i •. - - . - . . . • • • • • - . . MI i . . . . . . . r r r i r 

Riprese le trattative alla Terni 
pochi dubbi sull'esito positivo 

* \ ' *• 

Vertenza aporta da un anno — Consapevolezza di tempi lunghi — Presa di posizione 
della CGIL: il futuro della « Terni » (siderurgico) solo in un piano nazionale di settore 

TERNI - - Kra poco prima 
(Il mezzogiorno quando uri 
mattina .si e cominciato a 
trattare la vertenza «Ter 
ni ». Predenti 1 rapprcbeo.-
tanti di tutte le parti, ci 
si e .seduti al tavolo dello 
trattative con la convinzio
ne} unanimi.' che M an Ira 
quasi .sicuramente alla ce i-
elulione Gli accordi .sono i/ui 
stati l a j w m t i all'Ital.sieler e 
alla I>almme. I.a Terni e '1 
ter/o tra i Kruncli cotiiplcs.l 
siderurgici pubblici linpet'n.i 
to nelle vertenze. Quella di 
Temi .si trascina ormai da 
un anno La concliiMoii". 
pludtcp'a |>ositiva anche dal 
coiisij/lfo di labbnca dell i 
Terni, delle due vertenze 
Italsider e Dalmine. l a s c i 
quindi spelare che l'accordo 
fii po.ssa nmiriur.KTe Sopiat-
tutto in considerazione che 
tutte e tre Ir piattaforme 

aziendali KÌ muovevano sulla 
M<.s.sa linea e che dal pun'o 
di vista dei contenuti non 
c'erano sostanziali dille-
renze. 

K" comunque convinzione 
altrettanto cliffu.su che le 
trattative .saranno lunghe e 
impegnative. Ieri ponicrlKtfio 
.si pensava di andare avan'l 
fino a tarda notte e di ri-
prendi re a trattare questa 
mattina. 

Mentre si e alle battute fi
nali per la vertenza, la Ter
ni continua ad essere al cen
tro dell'attenzione pubblica 
anche oer le problematiche 
generali che alla maggioro 
industria umbra sono legate. 
Ieri. In risposta ad un docu
mento delle ACM, anche la 
CO IL ha pie.so posizione. Co
me molti ricorderanno le A-
Chi hanno sastenuto che esi
ste il rischio, o causa dei pro

cessi che stanno andando 
avanti nel paese, che la Ter
ni iK-rda la sua autonoma 
aziendale. Nei giorni scorsi 
le argomentazioni portate a 
sostegno di queate Ipotesi so
no state ribattute da più par
ti. e anche dal nostro partito. 
nel corso di comizi tenuti 
davanti alla fabbrica e la 

i rappresentanti del consiglio 
I di fabbrica. Il futuro delU 
! Terni per quanto riguarda 
I il settore .siderurgico, «ostie-
! ne a nelle la CO IL. può esse-
! re garantito soltanto nell'am 

bito di un piano nazionale 
della siderurgia e degli ac-
c'al speciali che coordini la 
politica di tutto 11 settore la
sciando alle industrie pubbli 
che un ruolo prioritario, ma 
coinvolgendo anche le indu
strie private 

« Puntare a un ruolo posi
tivo per la società Terni, al

la sua autonomia, estranian
dola da questo piano coordi
nato. sarebbe illusorio. Si
gnificherebbe non considera
re il peno oneroso derivante 
dalle strutture necessarie a 
garantire la presenza del
l'azienda nel mercato: ac
quisizione di commesse, coni-
meicializza?! one. peso che 
deve essere equamente soste
nuto e ripartito. Non tenere 
conto di qiNsti elementi .si
gnificherebbe capovolgere le 
linee elaborate ed assunte 
unitariamente dalle organiz
zazioni sindacali e subordi
nare la Temi e lo ste.s,o 
mercato s derurgico Italiano 
alle pressioni e alle manovre 
nazionali e multinazionali ,< 
Lo stesso discorso va fatto 
per il settore clcttromecca 
nico 

g. e. p. 

ì ^Jjf^:.' ' ' 

Rapimento Moro : 
ancora falsi allarmi 

Falio allarme su presunte 
Indagini in Umbna a pro-
posilo del pulimmo servito 
per il rapimento Maio. 

La questura di Pei naia, do
po l'artteolo appaiso ieri nel
la prima pagina de la « Na
zione » e in altri quotidiani. 

ha chiarito i reali termini 
della vicenda. 

Il fatto in questione è av
venuto ti 22 marzo scorso: 
un pullmino chiaro targato 
« Polizia » dell'ispettorato tìt 
Cagliari slava tornando da 
Senigallia verso Civitavec

chia. Fermato in vari posti di 
blocco anche ni Umbria e. 
potuto proseguire tn quanto 
ticonosctuto regolai mente ap
partenente alla polizia e al
trettanto regolarmente gui
dato da autentici agenti m 

I servizio. Ma un medico uni-
i bro --di qui le false noti-
j zie — ha incrociato il furgo-
I ne bianco e si è insospettito 

alla vista della targa « Po
lizia ». 

Il resto l'ha fatto ad esc ne 
pio « La Xaz'one » affermati' 
do: « Le indagini hanno gin 

accertato che la targa del 
furgone appai tiene ad una 
delle auto della polizia e che 
di conseguenza i brigatisti 
l'hanno ceitamcnte falsifica
ta ». Ieri mattina la smen
tita dalla questura di Peru
gia: non solo la targa, ma 
anche il furgone appartiene 
regolarmente alla polizia di 
Cagliari. 

N E L L A F O T O : un posto di 
blocco del la polizia a T e r n i , 
nel l 'ambito d i l l e indagini per 
il rapimento di Moro. 

Erano state acquistate per passarle ad una cooperativa 

L'ESU: i giovani devono sgomberare 
dalle terre occupate sabato a Gubbio 

GUBBIO — Diffiditi a sgom-
beiare da,'1'Knl e eh sviluppo 
dell'Umbria i terreni occupiti 
p orni fa dn alcuni giovani. 
Se ciò non avvenisse pronta
mente l'Ente di sv.luppo ha 
comumcito che ricorrerà all'» 
sgombero attraverso vie le
gali. 

L'occupazione era avvenuta i 
sabato scorso, in mattinata 
una quarantina di giovani A 
erano insediati su un vecchio 
casolare con cartelli chi. in
dicavano l'occupazione e eriii 
volantinaggio per le strade di 
Gubbio in cui si informa vino 
I cittadini sulla finalità del
l'iniziativa. Nella stessa mat
tinata i carabinieri di Gr..> 
hio ed il pretore MWir. i -
Chiari si erano r*cati tull.i 
rena per raccoglier? i nomi 
degli occupanti e presentarli ' 

all'Ente di sviluppo per la 
decisione di quest'ultimo Del 
la quarantina di giovani sol 
tanto sette sono inlere.s.sati 
all'occupazione. 

I giovani, che vivevano in 
un casolare semi abbandona
to a Val di Oliaselo, fra Gin» 
bio e Perniila, una volta ri 
cevuto lo sfratto dal proprie 
tario. un inglese, trovandoci 
in una situazione di d:1p< ra
zione. avevano occupato sul
l'azienda a 800 metri sul Uvei i 
lo del mire, una ottantina di 
ettari, clic l'Ente di sviluppo 
aveva acquistato per .jir>rli 
alla cooperativa di C a s t i g o 
ne AHobrando. dove si sta 
iniziando una fase di speri
mentazione per allevamento 
di ovini e dovrebbe diventare 
uno dei centri di propulsione 
zootecnica della regione. 

A Gubbio avevnno prepara
to una denuncia per la terra 
in questione, in base alla le.* 
gè Gullo Regni del 1952 e l'a
vevano depositata in prefettu
ra circa una - settimana fa. 
Contemporaneamente aveva 
no elaborato un piano col
turale che prevedeva alleva
menti di ovini e caprini, il 
miglioramento dei prati-pasco
lo. la coltivazione di cereali 
con il metododo biodinami
co. cioè senza concimi chi
mici ed il foraggio, l'apicol
tura e conserve e marmellate. 

Tra le forze politiche e so
ciali di Gubbio il fatto è sta
to accolto con un atteggia
mento che riflette una preoc
cupazione per capire bene co
sa vi sia dietro a questa ini
ziativa. Ri stanno ponendo 
alcune domande che atten

dono risposte: perchè l'inizia
tiva è venuta avanti In modo 
isolato? Perche nessun colle
gamento con il movimento 
democratico? Lavoro per l'au 
tosufficien7a o lavoro produt
tivo socialmente? Pluralismo 
o modernità nelle campagne? 

Nella società eugubina non 
vi è chiusura rispetto ad un 
confronto con realtà diverse e 
lontane, anzi ci si sta orga
nizzando per coinvolgere I 
cittadini. 1 coltivatori diret'l 
ed l giovani. E su questo ter
reno dello sviluppo dell'aeri 
coltura che abbia un for»e_ 
contenuto produttivo e sociale 
c'è spizio per il lavoro Ji" 
giovani senza contrapposizio
ne con i lavoratori ed 1 conta
dini che vivono con il lavoro 
dei campi. 

Si avvicina la verifica 
di giugno: che succede 

nella fabbrica, come 
discutono 1 lavoratori ? 

Parlano i membri del direttivo 
della sezione comunista - Una 

riflessione critica sull'intera vertenza 
La preparazione del congresso 
Rilanciare la tensione unitaria 

IBP: a un mese dall'accordo 
PERUGIA — « L'accordo è 
raggiunto, adesso dobbiamo 
gestirlo. La prima veiiftca ci 
sarà a giugno » Fu Paolo 
tìntiti della CGIL provincia
le a dare l'annuncio agli ol
tre 3000 opetat della tliP mi
niti il 21 febbraio mattina in 
assemblea. La glande putita 
U.250 licenziamenti) eia fi 
ruta, iniziava peto una nuova 
lotta. Glt opinai dovevano 
prestare grande attenzione uf 
finche gli impegni presi dal 
la multmuiionulc alimentare 
lansseio astrettati 

/." parselo 01 inai più di un 
mese dalla fu ma dell'acuii 
do. Qiuqno si at vicina, ionie 
si sta muovendo la llil" Di 
che si discute dentio la fab 
buca'' Pai Inno 1 membri del 
direttivo della sezione conili 
ntsld della //.'/'. clf stanno 
ripensando ci ita aulente l'in 
tati vertenza, in ptepuiazio 
ne del loro congresso. 

Inizia Mattioli, membro del 
comitato di sezione: «L'accor
da di febbraio fu raqgtitillo 
anche in tutu della grande 
iiiabilituztone cittadina, delle 
forze politiche, delle istitu
zioni. mi .sembra che. questa 
tensione unitaria sia andata 
un po' calando. Dobbiamo ri
lanciatiti: coni 10'la re l'at
tuazione degli impegni pwsi 
dall'uzienda non e costi sem
plice e di nuoto non sono l 
luioiutoii da soli che posso 
no farcela ». 

lutei viene Salvatore Pala 
timo, scgrctaito della sezio
ne IBP: « Esistono poi dei 
problemi tutti interni alla 
fabbrica e al sindacato. E' m 
atto una manovra della dire
zione aziendale che tende a 
dividere operai e impiegati. 
Dobbiamo prestare grande at
tenzione all'unità del movi
mento ». 

Adesso parla Sporlolari. an
che lui membro del ioni ita to 
di sezione: « La IHP ha nu 
ztalo a muoversi ••• direzione 
della ristrutturazione. Alai 
ni effetti delle 1 olontà che 
animano la direzione già si 
colgono sia nel modo con cut 
si sta svolgendo la cassa inte
grazione sia nella rioigantz-
zaztone del lai oro interno al
la fabbrica. E' necessaria una 
valutazione più attenta di 
queste scelte da parte de' 
sindacato, dei lavoratori e 
del movimento nel suo com
plesso ». l'Anche noi come 
partito dobb'amo fare la no
stra parte, sollecitare un di
battito più se-rato Durante 
ti conoresso delta sezione do
vremo insomma esprimere con 
chiarezza un giud'zia cmnplcs 
suo su come 1 iene qestita la 
vertenza IBP ». 

Avete delle ertiteli e da tare 
al sindacato ' 1 Una cosa de 
le estere chiara — risponde 

Fossurelli. operato del Poli-
giulivo, da lungo temilo iscrit
to at piatito. • noi giirlichta
llio sostanzialmente giusta la 
posinone tenuta dal consiglio 
di fabbi tea e dalle o;g nuta
zioni sindacali nel coi so del
la latenza, htfletteic (riti 
cuniente non s'Qin/ica affatto 
a'IontaiKiisi da questo giudi
zio Il problema e un altro: 
approfondile all'intano del
la sezione il dibattito intor 
no a 10 anni di stona del 
unii imen tu opa no a ila IBP 
Questa cintisi 1 n fatta seiua 
pia oncctlt. caalicndo se è 
nei esciti io anche 1 possibili 
a ron » 

'< A'OM siamo ceito noi co 
miinque quelli che danno la 
colpa al sindacato del e dtffi 
colta pi esenti in fabbrica 
interviene Puldino si traila 
casomai, aspettando la tea 
piova autonomia, fiu pattiti 

e organizzazioni sindacali, di 
muoiasi insieme per deter
minare una crescita comples
siva e una maga ore ' atten
zione da patte di tutto ti ma 
vimento » « Bisogna che al 
rintano della /abbaca .si de
finisca il molo nuovo del de 
legato sindaca'e e del mt'i-
tante p>ltt co Di intesta ri
flessione oggi c'è molto biso 
gito e non solo alla IBP. ma 
111 tutta Italia » 

Siamo uiiivuti a parlare 
delia .situazione ilei Pitele 
e deoli in vai menti di qttc 
sti alt mi morni < Calo — 
intarlale Mttttui'i - - < he ila 
/chinino ni poi ne sono .sue 
tessi ili latti nuoti l linoni 
!on hanno disi ut,o ino'lo 
del tenoi.sino e del ninno 
governo Drt noi non c'è nes 
situo che abbui dubbi sul dia 
(Imo di condanna da espn 
ma e sull'operato dette "Bit 

gate Rosse" e più in gene 
mie sulla itoltnzu Questo 
non vuol line che fui g 1 ope 
un e gli impiegati ci sui, ji 
no ni fondo, la tonsnpciolc: 
za della grattiti della situa 
zinne e della qualità ecce 
atonale dell attlni o che ite 
ne pollato allo Stato demo 
crai'co ("e bistu/no ili fine 
ulta 101 e (hturczzu e di orten 
line in modo piti pieciso 1 
luiaratori» •< l.tt situazione 
e limoni, ina non ptisst uno 
adagiala sugli al'on Dobbia 
mo nnei- impegnarci tulli. 
lineile le alti e foize po'ttt 
1 he a lui oiuie in questa di 
lettone ». 

< Quanto al nuovo gin cr 
no -• (onlinuii tossare'lt 
in gev.cifle ce un et ina di 
fiducia dentro la fabbrica '« 
« Spaiamo che 1 comunisti 
nella mugqioianz't cambino 
qualche tosa dai veto — si 

dice - - » " ('ate 1 olle la fi 
(lucia va più in Hi Molti af 
fa mano che uni il PCI cani 
biau ,si( inamente In situa 

none » Aiiihe in questo at 
teygianiento commentano 
1 lOinpagrti dell 1 sezione 
sono insiti peto ilei 1 ischi 
,\'on deie cine SII appaisi un 
processo di tir!'gu di vetta. 
magali per ere s-so di fulu 
CIH. 

( L'acconto alla IBP ta gè 
stito dal fws\o - commenta 
Pullulino — e ani he l'opaato 
del goiaiio inni deve sfuggi 
le pao 11 i/ues!o i mitiiillo > 
e All'attui vo alili Stato lepub 
blu ano dobbiamo 11 politici e 
tori lo si iluppo del'a demo 
crazui e della consapevolezza 
dcl'e masse popolati ». 

Gabriella Mecucci 

NARNI - Da settimane occupata 

Pasqua in fabbrica 
per i 250 lavoratori 

della Succhiatili 

In forse l'incarico annuale 

«Centri di lettura» 
stato di agitazione 

degli insegnanti 
Niente stipendio da dicembre • Oggi si organiz- Le difficoltà causate dal passaggio di compe-
za la manifestazione - Incontro con le banche tenze alle Regioni senza adeguati finanziamenti 

Continua il dibattito sui giovani, gli studenti, i loro « scazzi », le loro scelte 

« Quali basi per un nuovo movimento » 

L'articolo di Giampiero Ha-
simrlli compai.-o prima su 
« Croiiai he umb'e >* e poi sul
le colonne de l'Unità, ha 
avuto la tipica funzione del 
fatidico sasso lanciato nello 
stagno. Il dibattito che ne è 
scaturito all'interno del mo
vimento giovanile è stato 
quasi immediato, condotto 
con una buona do«e di emo
tività. ma che di fatto ha 
avuto ì\ costante di un se 
n o impegno di discussione in 
merito. 

Se da una parte l'interven 
to di Icas'rr.elli ha avuto la 
positività di iniziare un mo
mento di riflessione, dobbia
mo esnnmcre severe r'serve 
in mento ai contenuti espres-
s \ 

La pccuberità a mio avvi-
so. di quell'intervento è in
fatti in un senso di d:stac-
co dai processi di mutamen
to all'interno del movimento 
giovanile, una depr**cab-le 
dose di sìiooriontà rspctto 
a questo settore e anche una 
scarsa conoscenza della real
tà che ha portato inevita
bilmente l'putore a sehema-
tl7r.n-':oni di h?s«a lega che 
hanno scroto l'un'co effct'o 
di ' nn ann'ntt'"T'er»T'> d^i'a 
replta a tvtto l e n i t o d^'a 
pretr«"\ scientificità dell'in
tervento. 

Prova ne e 11 fatto che il 
movinerto del '77 fenomeno 
lrnegab le di importanza 
r:!rvànte p^r masse giovanili. 
viene rrlèf-ito a cnnvd»ra-
noni marginali di tutta irri-
lcvan-a ps-^tto alla prg~nl-
c tà contestuale dell'inter
ferito p«- cui. secondo il com 
pagno Rns'mclli. '1 movimen 
to del "77 avrebbe eireato il 
solo molo di grande amnltfl-
cntore della cultura « margi
nale » senza avere un peso 

C o n t i n u a i l d i b a t t i t o sui g iovan i , su Pe
rugia . sul M o v i m e n t o . I l secondo i n t e r v e n t o 
— che segue quel lo del compagno G i a m p i e r o 
R a s i m e l i ! — è di Paolo V i n t i , s tudente del 
G e o m e t r i d i Perugia , legato a Democraz ia 
Pro le ta r ia . 

U n a r i f lessione non pr iva di t o n i c r i t ic i . 
come sempre q u a n d o il d i b a t t i t o è a p e r t o 
e t r a soqqetti che la pensano d ive rsamente . 
che c red iamo possa f o r n i r e u n u l te r io re con
t r i b u t o a l l 'anal is i del la rea l tà studentesca 

e g iovani le di Perugia . 
I l nostro g iorna le , con questa sorta di 

t r i b u n a a p e r t a , si propone t r a l 'a l tro di 
f o r n i r e a n c h e una corre t ta i n f o r m a z i o n e 
sul t e r m i n i rea l i , sulle diverse posizioni che 
a n i m a n o la rea l tà g iovani le c i t t a d i n a . M a 
te r i a le che può ben essere ut i le e costrut
t ivo per m ig l io ra re ipotesi d i c a m b i a m e n t o 
e d i t r a s f o r m a z i o n e . 

E* inteso c h e u l te r io r i con t r ibu t i e inter 
v e n t i t r o v e r a n n o spazio nei prossimi g iorn i . 

politico adepnato all'interno 
della situazione pem^ina. 

E' questo uno degli errori 
più cravi. che denota una letr 
gere77a jnc»ndivlalb:Ie. che 
"porterà all'incomprensione 
della « «'tua/ione concreta » 
e a prosrvtt've occluse in par-
t e n a . con forte s»nso di de-
leca ivfr^o IM'tu'ioni e fir 
7c politiche» che di fatto r:n 
neea tutta la storia del mo
vimento studentesco a luel 
lo locale e na sonale e spac 
eia per obiettivi politici (con-
feren?a d'ateneo» quelle che 
sono mere pron^te oreani'-
7Ptive. Ma il auadro che il 
cornDaeno Ravmelli fa. di
venta arrnr p;ù incompren
sibile O"ando cataloga « nul-
p<-tr « «*M-«a?ive erlttirali an
che importanti come '1 « C--
ne c'nh Bamum » e la hhreria 
« l'Alfa » non nrscendo a 
bprcamenarsi nella contrari 
dirinne presente: non accor
rersi Che una sa'a einemato-
eraf'ca e una l'brena sono 
di ner 5è momenti cultual i 
e ru'ndi inqualificabili come 
ni'"'<itc. 

Ma 11 dato più preoecu-
pinte di t"tto l'intervento 
sta nel voler canalf7arc 1 
freaurntatori di cerM rtrovi 
iSpepDenwoIf e l'Altra) co
me base di consenso « verso 

il terrorismo e la clandesti
nità ». E* qui che. secondo me 
Kasimelh paga l'errore di 
non essere mai stato real
mente all'interno dei movi
menti giovanili. Si sarebbe 
accorto infatti che i frequen
tatori di questi locali assu 
mono sfumature sociali ed 
idcoloir1chc cosi eterogenee 
che e impossibile e strumen
tale. far apparire questi co
me un blocco monolitico «per 
la cronaca non di rado si 
sono visti quadri medi e di
rigenti del PCI nei sopraci-
tati localo. 

Ma secondo me questo è 
un dato ancor p:ù preoccu
pante se si coglie l'aspetto 
centrale del problema e cioè 
che si tenti mediante una 
mostruosa deformazione d;l!a 
realtà di creare il cosiddetto 
« Valpredone » individuando 
nei movimenti di opposizione 
un mezzo di sovvertimento 
dello Stato, scivolando quindi 
in un atteggiamento che as
sume l toni veri e propri dell' 
integralismo chiesastico ap
piattendo ogni contraddizione 
e cercando di creare un muro 
di incomprensione e di pre
venzione tra i movimenti 
stessi e la società. 

Ma l'affermazione mette a 
nudo tutta la sua strumen

tatila quando mira a far ve
dere ìa crisi dei gruppi della 
« nuova sinistra » come ele
mento centrale della disgre-
ga7ione sociale dimentican
do ti ruolo che hanno avuto 
in questo senso la crisi eco 
nomica. la DC. E" soltanto a 
partire da questo punto in 
fatti che si può cominciare 
a capire la cosiddetta cultu 
ra « marginale » che ha por 
tato ad una nuova sogeetti-
vità culturale con le istitu
zioni (famiglia, scuola) che 
In ultima analisi riesce a 
scalzare l'intellettuale dal 
suo etemo piedistallo di os 
scrvatore oggettivo della 
realtà al di sopra delle parti 
ileeei lotta di classe». E* 
questo un dato di fatto im 
prescindibile per una corret
ta valutazione dei comDlessi 
meccanismi che interag'^cono 
a livello perugino sui settori 
giovanili. 

Ma la presunzione del com-
paeno Rasimeli! rageiunge 1' 
ap'ce quando eeli vnoV dimo 
strare I punti di contatto, le 
coordinate comuni, tra la 
realtà locale e ouella nazio
nale. Avere questo obiettivo 
di analisi significa di fatto 
volere far volare gli asmi per 
forza. Come si può parago 
nare una regione come l'Um

bria (reeione rossa, terziaria. 
francescana» che ha preci"." 
caratteristiche a qualsiasi al 
tro momento sociale del no
stro paev» sen7a cadere in 
uno schematismo bieco cal
pestando ozr.i p'ù remota 
forma di buon senso0 

Non voler prendere atto che 
i giovpni. qui e ora sono i 
promotori nelle scuole, nelle 
f?colt.i nei centri Giovanili di 
lotte che non vozliono avere 
niente da mediare con le 
forze politiche, le istituzioni 
sienifica non solo non a 
vere gli strumenti adatti p?r 
una corretta corrprrns'one 
dei fenomeni ma di fatto es 
sere dei \ e n e pronn r>esi di 
ostruzione al'c loro lotte. 

E" d* mic'-ta anal":! al'ora 
r^e deve prendere forma o 
p""i imtr<;! di irterven»i a T 
irterro del!" m",c"° «PAvan-ii 
ed è in nue*,a f'-ro-inne e'-"* 
ci o'f»v',r|o pmir.invr'c centri 
di aee*'C£ra'T:one e ^ f t ' an'n 
r>nrn?ir,rnte dai ?">vr»ni mn 
r^npo'y'o nr>n "^'o ooW'eo 
rra orcb*» «•ronorr'o d*""" 
i.--itii--r>ni F" d^ 0''C«'1 Rifi
lisi al'ora che trova n^csibi 
l-tà l'orar" " 3 ^.one di un 
nuovo r-ovimento s'rdT.te-
sr"v e d> una lef-i de» rii^occu-
o*t< che sia f-"nirif»ri{p un 
Inoro di dihvt i to -d«»o-
lryico non burocratizzato 
"•"> ctP'rrento r e a l e di 
lotta. Conrlurt*r«do. «e è 
vero com» dlcev» Rp«>melli '1 
l'ipiTjn del su^ ir>!en-«nto ebe 
il oroblerra del'e alleante P 
nipHa s»ncv,e J p'nvan» e il 
movimento «*u''"nte<eo è con-
secuenfe che bisogna essere 
oresent' al suo irt«rno non 
l^nCindo =cAm"nirhe ma vi
vendo e pir'eciDando alle sue 
scelte e alle sne lotte. 

TERNI — Sono rimasti in 
fabbrica anjlie per le feste 
pasquali 1 25(1 dipendenti de! 
la Surchiarelli di Narni S^a 
lo. che da alcune settimane 
occupano la fabbr.ca Le 
maestranze in queste jr.orna 
te di festa hanno picchetta 
to ininurrot'.amente 1 cancel
li. mentre altri operai .sosta 
vino all'interno de'a fabb-i 
ca. che ->i trova nell'area in 
du.->tnale di Maiattn. poco di 
stante dal ccnlro abitato d. 
Narni Scalo. I lavoratori non 
prendono più lo stipend'o di] 
mrjc di dicembre e m questi 
giorni -si e nus-.ti a s'rip 
paro un acconto di 7<)mila 
lire. 

Oiigj la Federa7 one lavo 
raion eostru/ion. provinciale 
si incontrerà con tutti i con
sigli ci. fabbr.ca della xona 
di Narni e con g'.i ammini 
stiatnri del Connine d. Nat ni 
per dl.s.-utere sulla orgaruzzn-
7. one di u^a manifestazione 
con sciopero a carattere com 
prcn-ona.e. a soMt mio dei !a 
voratori delia Suceh.arel 1. Le 
cecisloni che nel cor.-*» di qne 
sta riunione saranno prese do
vranno poi essere lat.fica'e 
d i ] direttivo provinciale della 
Federazione un tana ohe si 
riunisco domani. 

Semn e og<:i M incontrano 
le dodici banche con le quali 
la 3u-~hiare'.li è indebitata. 
la chre/.one df'I'azienda. I' 
Astro-;a7ione :ndu=tr a 1. .1 Co 
mune di Narni e 'a Regione. 
Si cercherà d, trovare un» -o 
U7.:one che pn-0.1 consentire 

la ripresa delie att:v ta Li 
direzione delia Succhiati l i .si 
era impccnata a presentar.-: 
a!l".ne entro con un documen
to nel quale ,-ia ;nd:-a'.~i V 
esatto ammontare dei debiti 
e il pro«j imma che l'»7en 
da ha per il futuro Sembra 
ora che 1! documento s.a ->ta-
to p.-cdi.-posto e che i a7ien-
da abbia fo. nito tutt** le ci 
fre re!ativ*> a. f J i stato fi 
nanz.ar.o E' confermato che 

:! debito supeia 1 sei iniìi.ir 
di. ai quali fa iiscontro una 
c.fra di circa 700 milioni che 
l'azienda deve riscuotere dal 
propri creditori. 

La Su-chiarelli è il cn -o più 
scoi'ante con .1 quale .e or 
uaniz/a/ioni .Mirini ah de-.onn 
fare 1 conti. Per il .settore 
edile e per ; MttoM colle^al ; 
il momento e difficile In 
questo . ontest) .-1 inscrive 
ia vertenza pei il r nuovo de 
gli ìnteu..itivi aziomidi. ver 
telila che e bio.'r-at 1 da metà 
dicembre 

Da parte sindacale s. cine 
de d ie uh imprenditori ad')' 
tino qji'llc innova/, on: e he 
si sono ie.se rieces.-,arie in 
seguito a'I agg.".»\.irsi de a 
crisi E* .su que.'tn :<"nn'i 
che si incontrano le resisien 
7e mavrinc.i. prò.a ne e i i ie 
l.t < ontropai'f padronale 
sembra .Menzionata a suìxir 
dmare la rip.esa delie trat 
tative a una soit.i di ri at 
te» d. fionte al quale- mette:e 
le c<rg imz/az.oni sindacali 
le Mattatile si np emione» .ic 
si rii.-cute s'iltan'o la.-petto 
salariale, mettendo da par'e 
tutto il re-to. vale a d re z'i 
invest.menti l'oc -upiz.one. .' 
ambente e l'orimi!/ /»7 one 
(li lavoro. Una .sorta eh ri 
catto che da parte .s.nd.tea'e 
si è fermamente Intenzionati 
a resningeie 

I! d!n ttivo provine a'e dei'a 
FLC n'-l corso de-' a sua ul 
tima riunione ha dec.s/» uni 
ser.e d. se-.oper. art o ' c i . 

Il calendario deuli scioper* 
sarà m»*.s.-o a punì.) eia "na 
apnosita renimi^ one ehe è 
stata costituita nell'ambito 
de. ciircttr.o -"e.~r'> La ro:n 
miy.rne dovrà decirlere le 
moria, "a de'ìe aVienv.on' dal 
lavoro. L' mdicaz.one che è 
emersa dal direi* '.o e quel a 
di andare a scioperi zonali 
Il b ioco rielle .itnv .tà '.n'e 
resterà eontempor?nfa:r.en'e 
fitti 1 cant.er. d. una .s'.t-sa 
zona. 

I I 
1 I 

Scosse di 
terremoto 
a Spoleto 
e lerni 

S P O L E T O La ter ra ha 
t r e m a t o a Spoleto per una 
scossa sismica che è sta
ta va lu ta ta del sesto gra
do della Scala MereaHi . 
P r i m a e dopo di Questa 
a l t re due scorse più leq-
gere sono state avvert i 
te in tu t to lo Spolet ino. 
Q u a n d o al le 4.50 la gran
de scossa ha «veal iato ia 
c i t ta , mol t i c i t tad in i e tu 
r ist i pasquali ancora a 
Sooleto. sono sce^i per le 
strade ed h a n n o affol la
to la zona dei g ia rd in i . 

D a n n i sono stat i r i leva
t i nel capoluoqo nei eres
si del popolare r ione di 
M o n t e r o n e ed in a lcune 
f raz ion i . Ad Eggi sono sta
te sqomberate dai V ig i l i 
del fuoco alcune case. 

L'epicentro del sisma è 
stato ind iv iduato nel la zo
na m o n t a n a t ra Spoleto 
e T e r n i . 

• * * 
T E R N I — U n a scossa di 
t e r remoto è stata avver
t i ta a T e r n i nella not te 
t r a lunedi e m a r t e d ì , a l 
le orm 3. La scossa è sta
ta classif icata dal l 'osser
va tor io sismico S Pietro 
di Perugia del 5" grado 
della scala Merca l l i . N o n 
si sono avut i d a n n i d i 
nessuna e n t i t à . 

1 , 
! I 

I I 

I l t rasfer i re competenze al 
la Regione stn /a «idi f i l a re i 
fman/ ì , imen ' i continua .1 prò 
v o t a l e situazioni riiff» ,li K' 
il caso di circa un'oHanMia di 
insegnanti clic len ivano an 
lil ialmente ine arie iti p. esso 
«cent r i ci: let'ur.i • e 1 cen i l i 
M K Sali eli educazione p-i ina 
ncnte * delle piov ilice (li Pe 
ni'_' a e 'l'erti' 

Con il p ì^sa^irio ele'le coni 
pe 'en/e el.il'o Stato alla Re 
gione por e ffc'Ht eie-I decreto 
Gl i . ?li it i '* L'rii'nti s; tre vano 
nell 1 prospett iv i ci' non vede 
re- nn i ovato l ' i u a - . c o a n m n 
le «• di e o.'ise ["in i.za «-'ip*'idi'» 
e pun'ej;. '! Per r i i '"- 'o dopo 
i int rii"»i»i[>i i < " s ' o | t s-"'e 
eiella Ct ) t , eli K<i|-<" o. l e'iri 
L'enti dei een'ri ha i-.o prò 
clamato Io st ito i\< a 'l'.iz "ne 
prcani'i'inane'e» •:!'( r ori rrr 
- l ire eh le Ma 111 riif» , i del no 
sto di lavoro 

l.tt RCL'IC n<- (lai c.in'o tuo 
pur eomn-eiirlc ne'o — è ci le 
'•'o l'n'-ientamen'o e s i r e s i o 
r la l l i Duini . i Ree'on^le — | r 
mo' ' a / ' o i i 1 la •s'i\'vn7'f\r\*> He 
t'!i i n - e . ' n " ' ] ' nò-i di r mio 
pr< s=o 1 i ( " | ' - r], l < " i - , i . r' 
ir . inda a'ia rii?]o r-np're,rn'*e. 
( (V- Vi C' >*'| i r . ' i ' r j l f . » W , n 

si ' n f a — <n a f fe rm^ 'o J'-i-
- ' - - r -« al V r-ei-i >'•• P> - ' ii 
»'i r • ' i - - H' '" ì i iT ie 'o - i^"- ' 
V ''• 1 t r r - - f « r to e'-!'o <"*i"o 
;.IV. R/.-».r.r); TTIS r* rve-roial/-. 

?;•'» 

! i 

i I 

e h " p r ' i a eio '=i fo' 1 

t*-ov,-> n - ' *•• 7'o t f n n o - T e v » . 

"1*1 ('l r i . f t 'o \ r l f - ) " o <r-V"-; 

f r o io S'-'Vi ci I n t r ' - f ' r ' ' o 
]f> «•o-rin''r ,-7e -e'l?;« ;-V* n f ì 
riprì7t-.m r4l, r. - ( • • '• t j ^ »J-">* 
f i " o e! c*-i - f " r p v ' r « l ' i ' n d; 
r c - r v i " c ' l i 1 * '• r\-n e r' '«ro 
- ha * ; i " " i ' o v ' - - eh* la 

C.in ire-Vi -«c-i;^/---. -*J ?<*| ,*n 
"r'f*ns*"*'. ( f r ' ' I •••'"-'••.'o f*l 

I CINEMI. 
ri.. ci.-ati 

Paolo Vinti j 

Garage devastato da 
un incendio a Narni 

NARNI — Uri capannone adibito a pera-re 
è andato ieri mattina quasi comp'etamcnte 
distrutto in seguito a un incendio divam

pato a le ore y.10 II "rara-fe e d: propr.eta 
del s.g. Mauro Sarchi e s: trova in locai.ta 
Minano, jn i.a Pretoria 4 Insieme al ca
pa; iic«-.e sono andate distrutte due automo
bili che vi erano r:mes=e. Sul posto sono 
intervenuti 1 Vn-ih del Fuoco di Temi e i 
Carab.nier; d-. Narni e è sta'a aperta un'ri
chiesta per scoprire le cause dcll'^icend.o. 

r r - R N i 

POLITEAMA: ! -<- - • • 
t;-! re *•-. ? ^1 

VERDI: Li .-ii*-;-*2 
FIAMMA: Li S* i t ì J ; - ~ - - i ' i t t 

-.-. t>;KO 
MODERNISSIMO: Un 1.3-13 c i 

r . i l i 
L ' i * ' *!•-> n (J«| , . - - , . - . . 
PIEMONTE: I zzi s-- t*\ 1 e t t i 

PFkVll' . A 

TURRENO: l.-:c-:-i r i / / : r i t i rftl 
l»-ro I ?o 

L.'LLI: L i . -«i«fta 
MICRON: l-:cr-5 di L I e--r.;-.:o 
MODERNISSIMO: O^e.-ai.cre Pro

t i i» 
PAVONE: P,jdc-e lef-.ea-s 
LUX: L'urlo di Cer ferrar.21* tT>-

c^-f I OcCwC-i'e 
BARIJUM: L'; tra ìat a dei pia

neta d*..e K. —.m e 
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ASTRA: O-ia-io O r i I J ' . care leti 
VITTORIA: Incontri ra/viontti Ct\ 
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Giornata di lotta ieri nel Sulcis a fianco dei lavoratori della Metallotecnica 

In migliaia contro i licenziamenti 
¥ • "* . l , ' 

L'adesione dei Comuni e dei consigli dei comprensori della zona - Assemblea davanti agli 
stabilimenti di Portovesme sgomberati sabato - I lavoratori indicano i piani di intervento 
per il rilancio del settore minerario-metallurgico - Appello della federazione comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Por tovesme . 
11 più grosso polo in tegra
to de l l ' a l l umin io funzio
n a n t e nel n o s t r o paese (vi 
si p roduce il 40?; c i rca del
l ' a l lumin io p r i m a r i o italia
n o ) , è r i m a s t o ieri blocca
to per 24 ore a segu i to del 
lo sc iopero g e n e r a l e pro
c l a m a t o da l l a federaz ione 
CGIL-CISL-UIL. H a n n o a-
d c r i t o alla g i o r n a t a di lot
t a le a m m i n i s t r a z i o n i co 
m i m a l i e i consigl i dei 
c o m p r e n s o r i del Sulcis-Igle-
s l en t e . Lo sc iopero h a in
t e r e s s a t o i m i n a t o r i , gli 
e le t t r ic i s t i , i me ta lmecca 
n ic i . gli edili . I l avo ra to r i 
di t u t t e le a l t r e ca tegor ie . 
Sì ò t r a t t a t o di u n a mo 
b i u t a / i o n e vas ta , gene ra l e . 
decisa per so l ida r i e t à con 
le m a e s t r a n z e del la Metal
lo tecn ica . 

Nella m a t t i n a t a i consi
gli di fabbr ica si sono riu
n i t i p ropr io negl i stabili
m e n t i di P iane l l i fa t t i 
s g o m b e r a r e a l la vigilia di 
P a s q u a — dopo i 55 giorni 
di occupaz ione — da l l a 
P r o c u r a del la Repubbl ica 
di Cagl ia r i d i e t r o denun 

cia de l l ' i ndus t r i a l e tori
nese. 

« La p rop r i e t à di Pianel
li è r e i n t e g r a t a , m a i pro
blemi non sono risolt i . I 
350 l i c enz i amen t i non ven
gono r i t i r a t i , e r i m a n g o n o 
sul t a p p e t o i problemi di 
fondo c h e da t e m p o tra
vag l i ano ques ta az i enda ». 
a f fe rma il s eg r e t a r i o del la 
federazione c o m u n i s t a del 
Sulcis. c o m p a g n o Anton io 
Saba . Egli so t to l inea c h e 
il nos t ro p a r t i t o va in ten
s i f icando la mobi l i t az ione 
u n i t a r i a n o n solo per sal
vare la fabbr ica di Pianel
li. far r i e n t r a r e i licenzia
m e n t i e rea l izzare la ri
convers ione p r o d u t t i v a , m a 
a n c h e per r i l anc i a r e l'in
d u s t r i a m i n e r a r i a e meta l 
lurgica. 

Cosa si può fare in t an 
to per far r i e n t r a r e i 350 
l i cenz iament i (su 770 u n i t à 
l avora t ive) al la Meta l lo tee 
n i ca? La r i spos ta è v e n u t a 
dagli stessi opera i r iun i t i 
a Por tovesme . La Meta l lo 
tecn ica è u n a az ienda del 
s e t t o r e imp ian t i s t i co nel la 
qua le va c e r t a m e n t e a t t u a 
to un processo di r i s t ru t 
tu raz ione . Cessa to il lavo
ro di m o n t a g g i o dei g r an 

di compless i dello zinco e 
de l l ' a l lumin io , la produzio
ne va o r i e n t a t a in direz'a-
n e de l l ' impian t i s t i ca . Sono 
già s t a t i ind iv idua t i alcu
ni s e t t o r i di I nves t imen to : 
la cos t ruz ione di motor i 
m a r i n i e quel la di pa ran
chi e le t t r ic i , o l t re al la rea
lizzazione di uno stabili
m e n t o per la seconda fu
s ione de l l ' a l luminio a t t r a 
verso il r ecupero delle sco
rie del l 'Alsar e della Con-
sal . Non si è fa t to nu l la 
f inora. E p p u r e uno svilup 
pò è possibile, ass ieme al
l ' i n c r e m e n t o dell 'occupa
zione. 

P e r c h é l ' assurdo braccio 
di ferro, con la decis ione 
dello s g o m b e r o al l 'a lba del
la fabbr ica occupa ta , im
p i e g a n d o u n grosso cont in
g e n t e di forza pubbl ica? 
E per qual i ragioni Pianel
li c o n t i n u a ad a f f e rmare 
c h e * con i 350 licenzia
men t i , la ve r t enza si in
t e n d e ch iusa , senza a l t r a 
possibi l i tà di soluzione ». 
propr io nel m o m e n t o in 
cui nel la zona vengono pro
g r a m m a t i per iodi di inve
s t i m e n t i pe r il c o m p a r t o 
de l l ' a l lumin io? 

Il s eg re t a r io della fede
raz ione c o m u n i s t a sulci ta-
n a p rec i sa : « I l nuovo gra
ve episodio viene a marca 
re u n a involuzione nell 'at
t e g g i a m e n t o del p a d r o n a t o 
propr io nel m o m e n t o in 
cui si profi lava u n a svol
ta con r i n c o n t r o fissato 
nel la g i o r n a t a del 31 mar
zo presso il min i s t e ro del
l ' i ndus t r i a a Roma ». 

S m a n t e l l a r e , a n c h e par
z i a l m e n t e la Metal lotecni
ca signif ica a r r e c a r e un 
d a n n o u l te r iore al la eco
n o m i a della zona , già gra
v e m e n t e p rova t a , se non 
s t r e m a t a . Come res is tere 
agli a t t a c c h i ? R i sponde il 
s e n a t o r e del Sulcis-Iglesien-
te c o m p a g n o Daverio Già-
v a n n e t t i : «Non solo blso 
g n a res is tere , ma occorre 

i t r o v a r e u n a soluzione pò 
1 s i t iva . senza perdere a l t ro 
. t empo . Il nos t ro p a r t i t o ha 
I g i u s t a m e n t e d e n u n c i a t o 
,' c h e 55 giorni di assemblea 

p e r m a n e n t e r a p p r e s e n t a n o 
un p e s a n t e sacrif icio per 
i l avora tor i della Metallo-
tecn ica . quelli l icenziat i e 
quelli a n c o r a in a t t i v i t à . 
h a n n o s o p p o r t a t o per evi
t a r e u n a poli t ica di smo
bi l i taz ione e pe r ope ra r e 

u n a svol ta nello sv i luppo 
del l 'a rea di Po r tovesme . At 
t o r n o alle m a e s t r a n z e del
la Meta l lo t ecn ica si è di
sp i ega t a l 'azione sol idale 
delle popolazioni e di tut
ti i l avo ra to r i . Q u e s t o con 
t r ibu to di lo t t a n o n deve 
a n d a r e d isperso . Esso va 
fa t to pe sa re ne l l ' I ncon t ro 
t r a le p a r t i che deve av
venire i m m e d i a t a m e n t e ». 

L 'o rd inanza del procu
ra to re Vi l l a san ta h a rein
t eg ra to il c o m m e n d a t o r 
Pianell i dei suoi « d i r i t t i 
di p r o p r i e t à ». m a n o n è 
servi ta a r i s tab i l i re la cal
m a . La t ens ione sa le a Por
tovesme. come nel le fab
br iche , nel le min i e r e , nel 
cen t r i del Sulcis. La p a r o 
la d 'o rd ine « mobil i tazio
ne p e r m a n e n t e » viene re 
cepi ta da ogni l a v o r a t o r e 
e da ogni c i t t a d i n o . 

« Di ques t a lo t ta di pò 
polo — avve r t e la federa
zione c o m u n i s t a in u n ap
pello u n i t a r i o — deve te 
ne r con to la p rop r i e t à del
la Meta l lo tecn ica , se vor
rà r i s tab i l i re u n dialogo 
con le forze sociali , gli en
ti locali, le organizzaz ioni 
s indaca l i , i p a r t i t i demo

cra t i c i . Il c o m m e n d a t o r 
P iane l l i deve d a r e testi
m o n i a n z a del la sua volon
tà di non far p r ec ip i t a r e 
la s i t uaz ione ne l l ' imminen
te i n c o n t r o fra le p a r t i : 
e ciò s ignif ica r i t i r a r e i li
c e n z i a m e n t i . ed ins ieme af
f ron t a r e i p rob lemi del 
la r i convers ione az ienda le 
con p iani conc re t i ». 

I consigl i di fabbrica riu
n i t i a P o r t o v e s m e — che 
d o m a n i s a r a n n o ad Ol ta
na . con t u t t i i q u a d r i sin
daca l i del la S a r d e g n a pe r 
p red i spo r r e la g i o r n a t a re
g iona le di lo t t a del 5 apri
le — h a n n o ind ica to l'esi
genza c h e la b a t t a g l i a dei 
t r e c o m p a r t i del Sulcis 
( p i o m b o z i n c o , a l lumin io , e 
c a r b o n e c o m e base ener
ge t i ca ) venga co l lega ta an-

J cor più d i r e t t a m e n t e a 
| quel la in a t t o nelle diver-
| se az i ende dei poli indù-
! s t r i a l i s a rd i , con l 'obietti-
J vo di p o r t a r e a v a n t i u n 
j p r o g e t t o di r i convers ione 
j p r o d u t t i v a nel q u a d r o gè 
] n e r a l e del la p r o g r a m m a r l o -
j ne n a z i o n a l e e reg iona le . 

I Giuseppe Podda 

Al Comune di Quartu Sant'Elena in Sardegna 

Hanno perso tanti mesi, 
ora vogliono approvare 
il PRG senza dibattito 

i amministratori pretendono di varare il piano regolatore in 48 ore 
Una manovra di taglio elettoralistico? — La protesta del PCI 

Nostro servizio 
QUARTU S. ELENA — Può un'amministrazione comunale decidere di varare in 4S ore, 
senza consultare la popolazione e i parlili, un piano regolatore destinato . a mutare il 
futuro edilizio di una inlera clllà? Ecco il senso di una chiara e animala protesta che 
i comunisti di Quartu S. Klena hanno intrapreso in questi giorni nell'aula consiliare nei 
quartieri del popoloso contro urbano situato alle |>orto di Cagliari. Sotto accusa sono gli 
amministratori dell'ultima 'giunta sarda di centro sinistra. Quartu S. Klena, 40 mila abi

tanti. 23 mila elettori, -> il 
maggiore centro isolano ?A \~ ' ~~~ 

VASTO - Ordine del giorno « a sorpresa » 

La De cerca la prova di 
forza ma poi resta sola 
in Consiglio a contarsi 

In aula sono rimasti i consiglieri de: ma nemmeno tut
ti visto che ne mancavano 5 - 1 5 4 argomenti nell'odg 

ABRUZZO - Nelle commissioni j Organizzato dalla Regione 

Il dibattito 
sul piano 

di sviluppo 

Convegno su 
Enti locali il 
14 e 15 aprile 

Il confronto sul bilancio pluriennale I Concluderà Fanti • Un dibattito aperto 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Dopo l'adozione, da parte del 
Consiglio regionale, del documento elabora
to dal comitato politico scientifico per la 
programmazione (documento che contiene 
gli indirizzi e le scelte programmatone ge
nerali) , l ' appun tamento più impegnativo 
delle forze politiche abruzzesi è costituito 
dal confronto su quelli che dovranno es
sere il programma regicnale di sviluppo e 
il primo bilancio pluriennale. Tale confron
to di massima è iniziato ieri nelle diverse 
commissioni permanenti dopo che il vice 
presidente della giunta, il socialista Mar
cello Russo, aveva illustrato i due problemi 
immediatamente prima di Pasqua in un 
incentro che aveva visto la partecipazione 
del presidente del Consiglio. Di Giovanni. 
del presidente della Giunta. Ricciuti, e 
tutti i presidenti delle commissioni perma
nenti . 

L'iter del confronto (che per i contenuti 
e le finalità dei due documenti avrebbe 
dovuto svolgersi nell'arco di un tempo più 
ampio per determinare intorno al confronto 
stesso momenti di larga partecipazicne de
mocratica) dovrebbe concludersi il 31 mar
zo in assemblea, ma sono possibili slitta
menti. Le indicazioni approntate dalla giun
ta sono infatti matura te in modo notevol
mente affrettato, anche se r imane il fatto 
politico, di indubbia importanza, che per 
la prima volta nella Regione Abruzzo le 
forze politiche democratiche seno impe
gnate a ricercare, sul terreno qualificante 
della programmazione e dello sviluppo, la 
via per a t tuare sia le indicazioni dell'in
tesa politica sottoscritta dai partiti costi
tuzionali. sia le linee e le scelte contenute 
nel documento del comitato politico scien
tifico. 

r. I. 

Nostro servizio 
L'AQUILA - - L'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale ha definito le modalità 
di svolgimento del convegno che verterà sul 
tema: «I l ruolo delle Regioni e degli Enti 
Locali per l 'attuazione del DPR 616». Il 
convegno, convocato per i giorni 14 e 15 
aprile, si annuncia di grande interesse sia 
per l 'importanza del tema che dovrà met
tere innanzitut to in rilievo la nuova fun
zione degli Enti Locali, sia per i settori su 
cui dovranno incentrarsi le t re relazioni 
introduttive: il professor D'Onofrio su « I 
servizi sociali»; il professor Bassanini su 
«La programmazione socioeconomica»; il 
professor Cardinali su « L'assetto del ter
ritorio ». Concluderà i lavori del convegno 
il compagno, on. Fanti , presidente della 
commissione par lamentare per le questioni 
regionali. 

L'impostazione data al convegno corri
sponde alla esigenza di definire indicazioni 
da t radurre in immediati interventi pratici. 
In rapporto a questa esigenza, sono stati 
creati t re gruppi di lavoro, ognuno dei 
quali opererà nell 'ambito del settore asse
gnato alle t re relazioni, con l'obiettivo di 
fornire alla Regione e ai suoi organi, ai 
comuni abruzzesi e agli altri organi terri
toriali chiari punti di riferimento perché 
lo spirito e la lettera del DPR 616 diven
gano fatti concretamente operanti 

Va detto infine che il convegno — pro
prio perché vuole caratterizzarsi come in
contro di lavoro in cui coinvolgere le espres
sioni organizzate della società regionale — 
è aperto al contributo di amministratori 
pubblici (comuni, province, comunità mon
tane) . rappresentanti delle istituzioni uni
versitarie, delle associazioni di categoria. 
dei sindacati, degli enti culturali. 

r. I. 

FOGGIA - L'attività subordinata ai vecchi motori a scoppio 

In molte aziende agricole 
la luce è ancora un sogno 

L'Enel continua a rinviare gli allacciamenti (in Puglia se ne de

vono realizzare ancora 8.888) in attesa di una revisione dei costi 

essere interessato al rinnovo 
dei consigli comunali il Il
io maggio. L'attuale maggio 
ranza intende approvare il 
piano senza che ne siano ;n 
formati gli abitanti, le ca
tegorie sociali, le forze po
litiche di opposizione. [ 

« li fatto più grave — spie , 
ga il capogruppo comunista 
al Consiglio comunale, com
pagno Gianni Corrias — ò 
che il Consiglio sia rimasto 
per tant i mesi inattivo, pur 
essendo in programma la ap
provazione di un progetto di 
vasta portata. Solo per l'ul
timo giorno valido e seiua 
la necessaria discussione, i 
partiti di maggioranza insi
stono ne! pretendere di va 
rare il piano regolatore. Un.\. 
decisione che vincolerà l'as
setto urbanistico e lo svilup 
pò edilizio della città, non 
può essere calata dall 'ai 'o. 
senza il consenso della pò 
polazione ». 

Il piano regolatore è stato 
predisposto attraverso un 
concorso di carat tere nazio 
naie, con la collaborazione 
di diversi architett i . Una ap 
posita commissione ha es.i-

Nostro servìzio 

Dal nostro inviato 
FORGIA - Michele Schiavo 
ne è un medio allevatore fog
giano che incontriamo alla 
cooperativa « Daunia latte » 
durante una visita conosciti
va della commissione agricol
tura del consiglio regionale 
agli impianti cooperativi del
la provincia di Foggia. E' ve
nuto da Lucerà, ove possie
de un'azienda di 180 ettari 
(fra pascolo e seminativo) do
ve alleva una cinquantina di 
capi bovini. 

Schiavone. che è anche un 
dirigente della « Daunia lat
te » non è venuto a Foggia 
solo per la visita della com
missione. ma soprattutto per
ché vuol approfittare della 
presenza dei funzionari del
l'assessorato all'Agricoltura 
per vedere se può accelerare 
una pratica importante per la 
soluzione di un problema: l'al
lacciamento della c o r r e r e e-
lettrica alla sua azienda. La 
cabina dell'ENEL dista Jalla 
sua azienda — a quanto af 
ferma — non più di 700 me
tri. « C'è da diventare m;uti 
— egli dice — quando certi 
giorni si guasta il mo;ore a 
.scoppio d ie fa funzionare le 
mungitrici elettriche e la pom-
p^ di .sollevamento dell'ac
qua. Mungere a mano 50 muc
che non è possibile, né è im

presa facile sollevare a ma
no acqua per altrettante be 
stie che hanno bisogno in me
dia di 80 litri di acqua al 
giorno. Fra le mucche che si 
lamentano perché hanno biso
gno di essere munte e il pen 
siero che c'è la luce a 700 
metri mi vien voglia di ab
bandonare tutto. Del resto ai 
confini dell'azienda ci sono 18 
poderi abbandonati da gente 
che ha avuto meno pazienza 
di me ». Riesce a calmarlo 
solo il presidente della « Dau
nia latte ». il dottor Alatteo 
Castelli, ricordandogli che ben 
più drammatica è la sua con
dizione avendo l'allacciamen 
to d'illa correrne elettrica ad 
appena cento metri dalla pro
pria azienda. 

In una provincia come quel
la foggiana ove .si contano 3!) 
mila capi bovini. 361 mila 
ovini e 3.300 bufali il proble
ma dell'elettrificazione rura
le è prioritario per lo svilup
po della zootecnia. Il caso 
dell'allevatore Schiavone non 
si può certamente generalizza
re perché molto in questi an
ni è stato fatto: ma non e 
certo un caso isolato perché 
ancora rimangono da realiz
zare in puglia 8.888 allac
ciamenti rurali. La Regione 
Puglia, va riconosciuto, ha da
to un diverso impulso per la 

Il via alla Commissione parlamentare che indagherà sull'attuazione degli interventi 

Con il voto unanimemente 
espresso dal Senato è stato 
dato, finalmente, il via alla 
istituzione della commissione 
che dovrà indagare sulla at
tuazione degli interventi per 
la ricostruzione e la ripresa 
economica del Belice. La de
finitiva decisione del Parla 
mento arriva dopo due anni 
da quando i comunisti ave 
vano preso la iniziativa di 
una inchiesta che accertas
se le responsabilità per la 
mancata ricostruzione e per 
iì palese sperpero di denaro 
pubblico. L'iniziativa venne 
presa all'indomani della vi
sita compiuta nella zona ter
remotata da una delegazione 
della commissione lavori pub
blici della Camera nel corso 
della quale la popolazione le
vò brucianti denunce. . gridò 
tutta la sua rabbia. Lo scio
glimento anticipato delle ca
mere bloccò purtroppo la no
stra proposta. 

Decisi però a far luce sul
le ombre che gravavano su 
tutta la vicenda del Beliee. 
convinti che spettasse al par
lamento esprimere un giudi
zio complessivo, rigoroso e 
sereno, all'inizio della presen 
te legislatura abbiamo ripre
sentato ìa nostra richiesta che 
la Camera approvò nel mag
gio dello scorso anno. 

Comunque la parola è ora 
alla commissione che i pre
sidenti delle due Camere an
dranno presto a comporre. 
Toccherà ad essa prendere 
contatto con una situazione 
cnc ha un tvilore e un signi 
fkato che superano i confini 
iella valle del Belice. 

Tutto quanto e accaduto nel-

Si riuscirà a cancellare 
i 

la vergogna del Belice? | 
l'arco di dieci anni, le azioni ] 
e le omissioni dei pubblici i 
poteri, la porteranno senza 
dubbio, ad affrontare proble
mi di dimensione nazionale 
quali quelli della inefficien
za della macchina dello Sta
to. della pretesa dei suoi or
gani centrali di mortificare 
le prerogative e il ruolo del
le autonomie focali, agevola
ti — nel nostro caso — dalla 
colpevole azione di defilamen
to della Regione siciliana. ì 
cattivi risultati del Belice. 
che nessuno oggi nega, sono 
— in gradissimo parte — il 
/rutto di una siffatta conce- j 
rione dell'intervento pubblico. | 

Ad essa possono essere fatti 
risalire gli sprechi, le rube 
rie. le connivenze mafiose sui 
quali negli ultimi tempi — 
anche e se tardivamente — 
ha posto gli occhi la magi
stratura. 

Possa, come è nei voti ài 
tutti gli uomini onesti, tale 
intervento, assieme a quello 
della commissione parlamen
tare. la quale potrà andare 
al di là dei singoli episodi di 
corruzione, individuando e col
pendo il sistema di potere 
che li ha generati, scoprire 
la verità, far pulizia 

Per quel che ci riguarda 
abbiamo sempre respinto que

sta linea, accompagnando la 
ferma denuncia delle cose 
che non andavano con la pro
posta positiva, costruttiva. 
Son a caso la nostra prima 
iniziativa per la inchiesta sul 
Belice arrivò al parlamento 
assieme ad una nostra pro
posta di legge che. correg
gendo errori e storture del 
passato, permettesse — cosi 
come è poi accaduto con la 
legge 178 — di affrontare se
riamente il problema della 
ricostruzione al fine di eli
minare la vergogna della ba
racca. divenuta un vero e 
proprio scandalo nazionale. 

Per restart fedéli a que 

sta linea ci adopereremo af
finché. mentre nel termine 
previsto di sei mesi la com 
missione di inchiesta possa 
concludere t propri lavori, 
siano varate al più presto 
le modifiche e gli indispensa
bili finanziamenti, in modo 
che l'opera di ricostruzione 
non conosca pause e vengano 
sconfitti tutti coloro che la vo
gliono bloccare col vile ricat
to del licenziamento dei lavo
ratori edili. 

Anzi diciamo di più: l'in
chiesta non dovrà avere va
lore condizionante o pregiu
diziale rispetto all'opera di 
ricostruzione. L'azione della 
commissione dovrà essere di 
stimolo, di spinta: facendo lu 
ce sugli errori del passato 
essa impedirà che abbiano a 
ripetersi per l'avvenire. 

Per questo, per quanto ci 
riguarda, è l'impegno che. 
come comunisti sentiamo di 
assumerci dinanzi ai lai-ora
tori e alle popolazioni della 
Valle del Belice che. in die 
ci anni, hanno sempre saputo 
trovare la forza per non ras
segnarsi, per non relegare a 
nessuno la soluzione dei loro 
problemi, per resistere e com 
battere sotto la guida delle 
amministrazioni politiche e 
sindacali. Questo è il compito 
che attende la Commissione 
parlamentare di inchiesta al 
la quale il Belice e la Si
cilia chiedono, in un momen
to particolarmente difficile 
della vita del nostro paese. 
chiari segnali, capaci di raf
forzare la loro fiducia nella 
giustizia 

Vito Giictlone 

soluzione del problema rispet
to alla situazione del 1974 
quando erano 20 mila le azien
de senza luce. La Regione ha 
esaurito il fondo per il 1977 
spendendo qualcosa come lfi 
miliardi e mezzo. Si sarebbe 
potuto fare certamente di più 
se l'ENEL non avesse ral
lentato il suo impegno addu-
cendo vari motivi sotto cui 
nasconde il suo obietitvo ve
ro che è quello di una re
visione dei prezzi per le spe
se di allacciamento. Queste 
spese sono per l'80'J a cari
co della Regione e per il re
sto a carico dell'ENEL ai prez 
zi stabiliti dal ministero del-
rindustria (entro i 400 metri 
l'allacciamento è gratuito). 
Per il 1080 la Regione ha stan
ziato 2 miliardi e mezzo per 
progetti già pronti, e quindi 
c'è da augurarsi che si vada 
avanti sino alla soluzione de
finitiva del problema. Bisogna 
anche stare attenti ai proprie
tari non contadini della secon
da abitazione in campagna 
clie tentano di far passare le 
villette come abitazioni agri
cole. 

Il problema comunque va 
risolto nel più breve tempo 
possibile se si vuol dare al 
la zootecnia quell'impulso ne 
cessano per l'aumento della 
produzione e per evitare che 
altri allevatori chiudano le 
stalle. Non è più concepibile 
chiedere al salariato di mun 
gere a mano o di sollevare 
quintali e quintali di acqua 
al giorno per abbeverare le 
bestie. Anche nell'attività zoo 
tecnica è andata avanti l'in
troduzione delle macchine le 
sole che hanno reso polsini 
le la fuga dei giovani ad 
detti alle stalle che non sop 
portano più condizioni di vi
ta arcaiche. 

Xon si tratta però solo di 
questo. Non è possibile pen 
sare di utilizzare i risultati 
della ricerca e della speri
mentazione in campo zootec 
nico (pensiamo alla feconda
zione artificiale sperimentata 
sugli ovini nell'azienda spe
rimentale del Cavone .sulla 
Murgia di Spinazzola che han 
no dato risultati positivi) con 
aziende prive di strutture ci 
vili indispensabili come l 'ac 
qua e la luce elettrica e il 
telefono (almeno per dare l'al
larme quando c'è minaccia di 
furti al bestiame). 

Naturalmente non c'è solo 
da risolvere il problema del 
l'elettrificazione rurale per 
consentire alla zootecnia di 
svolgere nel processo di svi
luppo economico della Puglia 
un ruolo maggiore e più de 
terminante che nel passato. 
E" però uno dei problemi che 
vanno affrontati con gli altri 
per utilizzare a pieno le leg
gi nazionali e regionali a fa
vore della zootecnia. 

Italo Palasciano 

minato tempo fa i lavori. [ 
concludendo di rimettere l'ul- , 
t ima decisione — e le possi- I 
bili aggiunte e controindi.w- ! 
zioni — al Consiglio comu- j 
naie. Fin qui. dunque, la 
normale « prassi democri;;- ! 
ca » è rispettata. La convo [ 
fazione del Consiglio comu- | 
naie per il dibatti to e la di- I 
scussione del piano però tur- j 
da. Si arriva agli ultimi gior
ni utili. ! 

« E' inammissibile — Inter- | 
j viene ancora il compagni i 

Corrias — che si vari un j 
piano regolatore e si decida j 
l'assetto urbanistico di unr. ! 
intera città, che pure ha ', 
bisogno di sostanziali muta
menti. in tempi tanto stret
ti. Soprat tu t to lasciando ai 
margini della discussione la 
popolazione interessata, i la
voratori. le forze sociali ». 
Perché ci si è accorti ^olo 
alla fine dell'urgenza del pia
no regolatore? Perché si è 
rimasti completamente inat
tivi così a lungo? 

Nel porre queste domande. 
non può essere esclusa la pos 
sibilità che la maggioranzi 
cerchi di recuperare, in vi
sta delle amministrative d'jl 
prossimo maggio, il tempo 
perduto e di riacquistare cre
dulità agli occhi della popò 
lazione. 

Il Part i to comunista ha in
tanto annunciato un deciso 
impegno per non far passa
re il piano senza che prima 
vi sia s ta ta un'ampia e de 
mocratica consultazione tra 
le forze politiche e social:. 
t ra i lavoratori e i cittadini 
tutt i . « Le forze democrati
che — conclude il compagno 
Corrias — devono mobilitar
si per impedire che si arrivi 
ad una votazione nel giro 
di poche ore senza la par
tecipazione diretta ed il con
trollo della popolazione •>. 

Paolo Branca 

VASTO — Arroganza e cluni 
telismo, certo, ma anche tra 
scuratezza e incapacità: a 
spese della cittadinanza. Ecco 
quello che è emerso, nel con
siglio comunale di ieri, dall' 
inammissibile comportamento 
della giunta e del gruppo con 
siliare democristiano al Co 
mane di Vasto. I fatti, nella 
loro cruda evidenza. La ginn 
la monocolore di convoca 
per le 9.30 di ieri il Consiglio 
comunale, mettendo all'ordine 
del giorno addirittura 154 ar
gomenti. Alcune questioni sono 
serie e importanti (bilancio. 
edilizia scolastica, applicazio 
ne della legge .'1S2); altre rap 
presentano una aperta viola 
zione degli accordi e degli 
impegni presi dalla giunta: si 
veda il caso clamoroso delle 
varianti al piano regolatore 
generale. 

Oltre due mesi fa il sindaco 
e la De. su richiesta comu 
nista. si erano impegnati a 
presentare un organico docu 
mento sui problemi relativi 
al piano regolatore per prò 
cedere a un esame comples
sivo delle questioni e adottare 
le misure necessarie: non solo 
questo impegno è stato disat 
teso, ma vengono infilate di 
soppiatto, nell'ordine del gior
no del Consiglio comunale, 
ben quattro richieste di va
riante al Piano regolatore gè 
nerale. senza alcun criterio. 
Per il resto, il « nutrito > or
dine del giorno è in buona 

; parte demagogia e paccotti-
' glia elettoralistica, in vista 
! delle elezioni del 14 maggio. 
| / consiglieri che. nonostante 
| tutto, si recano sabato in Co 
| mime per consultare i fasci 
' coli, trovano un'altra sorpre 
. sa: i fascicoli non ci sono. 
I il giorno dopo è Pasqua, lu 
i nedi è festa, si va al Consiglio 
, senza nemmeno aver potuto 
; studiare gli argomenti. E' una 
j chiara violazione della legge. 
[ ma la De, forte della sua mag 
I gioranza assoluta, ritiene di 
! poter fare questo e altro. 
I II Consiglio di ieri, marte 
I di. Il gruppo comunista de 
, minerà con forza le prepo 

teme della De. la gravità del 
suo comportamento verso il 
Consiglio e la cittadinanza, fa 
presente che è impossibile di 
scutere su argomenti che la 
giunta ha tenuto nascosti e 
che i consiglieri non conosco 
no. decide per questi motivi 
di abbandonare l'aula, dopo 
aver chiesto invano alla De 
di aggiornare la seduta. An
che gli altri consiglieri di op
posizione. con loro motiva 
zioni, seguono l'esempio del 
gruppo comunista. La De non 
vuole capire e tira caparbia 
mente avanti: ha la maggio 
ranza assoluta, sedici causi 
glieri su trenta. Se vuole, può 
approvarsi da sola l'ordine 
del giorno. Ma proprio qui e 
merge l'altro aspetto perico
loso della maggioranza asso 
luta de: non solo l'arrogati 
za, ma l'incapacità e l'impos 
sibilità di far funzionare il 
comune senza l'apporto delle 
sinistre. 

Rimasta sola, la De si con 
ta: dei sedici consiglieri ne 
sono presenti appena undici. 
non c'è il numero legale, il 
Consiglio non si può tenere. 
Chiediamo alla De (come chic 
de ogni cittadino vastese): è 
questo il modo di « ammini
strare > una città come Va
sto? E' così che si affrontano 
i problemi difficili e comples
si della cittadinanza? Si con 
voga un Consiglio ctni un 
colpo di mano, si impedisce ai 
consiglieri di conoscere gli 
argomenti, si rifiuta il rinvìo. 
e poi. nonostante la maggio-
ranza assoluta, non si è ca
paci nemmeno di far svolgere 
il Consiglio perché i De sono 
assenti. 

Appare evidente, anche da 
questa ultima vicenda, che 
la maggioranza assoluta De 
è un ostacolo alla risoluzio
ne dei problemi di Vasto, e 
che sttlo con una maggiore 
forza alla sinistra e al PCI 
e con l'unità di tutte le forze 
democratiche è possibile dare 
al Comune di Vasto una dire
zione che risponda effettiva
mente alle esigenze della cit
tadinanza. 

a. g. 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

Lutto 
Un grave lutto ha colp.to il t'n-

daco d; Ca-bonia compagno Pietro 
Cocco per la morte della moglie. 
la compagna Rosa Aracri. Al com
pagno Cocco, ai figli e a tutti i 
familiari della cara compagna scom
parsa giungano te più sentite con-
dogliante della segreteria della fe
derazione del Sulcis. del comitato 
regionale del partito, di tutti i co
munisti sardi e della redazione del
l'Una*. 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRISUD 

SARI • Viale Ktnnetfy. 75 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncelli, 124 • Tal. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI - Via Egnazia. 22 • Telefono 5*3639 
LECCE • Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
BRINDIS I • Corso Roma. I l i Tel. 240S9 

VENDITA 
CENTRI DI D ISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L.90 Epitaffio. 6 • T. 841043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 36935 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 • Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 • Tel. 52566 
ROMA-V ia Casetta Mattel. 339 - T . 5236200 
TARANTO- Via Gen. Messina. 48-T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Riprendono i lavori dell'ARS 
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Oggi in commissione 
la legge sul nuovo 

assetto dell'esecutivo 
Lunedi 3 le dichiarazioni programmatiche di 
Mattarella - Assessori ancora senza deleghe 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Composto da 
dodici articoli, il disegno di 
legge sulla nuova ripartizione 
delie competenze degli asses
sori regionali è da oijgi. mer-
coledì. all 'esame del parla
mento siciliano. II testo del 
provvedimento si trova infatti 
nll'odg dei lavori della prima 
commissiono dell'Assemblea 
regionale siciliana, quella per 
gli Affari Istituzionali, presie
duta (ini socialista on. Pietro 
Pizzo. Si tratta, com'è noto. 
della prima legge elaborata 
dai partiti della nuova 
«maggioranza autonomistica» 
(tranne il PRI. che all'ultimo 
momento non ha voluto fir
mare il disegno di legge), che 
arreca modifiche alla strut
tura della giunta di governo 
attribuendo nuovi compiti ai 
singoli rami dell'amministra
zione. 

In attesa dell'approva/ione 
della legge, che dovreblx* av
venire a Sala d'Krcole subito 
dopo la esposizione delle di
chiarazioni programmatiche 
del presidente della Regione. 
Mattarella. previste per lune
di 3 aprile, i membri del go
verno non hanno ancora ot
tenuto le « deleghe > dallo 

stesso Mattarella. Ciò potrà 
avvenire solo dopo le inodi-
f'che della legge « 28 » — quel
la che sedici anni fa attribuì, 
appunto, le competenze agli 
assessori, obbedendo ad una 
logica prettamente clientela
re — che riordina il sistema 
amministrativo ed esecutivo 
della Regione, a partire dai 
suoi vertici. A tale ristruttu
razione delle competenze de
gli assessorati, corrisponde 
anche il disegno di legge ela
borato dai partiti della nuova 
maggioranza In afférmazione 
del principio della collegialità 
della giunta di governo. 

I dodici assessori eletti il 
21 marzo scorso (7 democri
stiani. 3 PSI. uno ciascuno il 
PIÙ e il PSDI) non hanno an
cora il loro incarico. L'ordi
naria amministrazione, pur 
essendo già stato eletto for
malmente il nuovo governo, 
viene esercitata intanto dai 
vecchi assessori della giunta 
Ronficlio. Uno di questi, l'on. 
Gioicchino Vent''miu'lia. so
cialista. e \ assessore all'In
dustria ed ex vice presidente 
della Regione, ha rinunciato 
però a questo compito, co-
strineendo il presidente Mat
tarella ad assumere l'incari
co ad hinterim. 

.TARANTO - Gravi manovre 

La De blocca ancora 
la soluzione della 

crisi alla Provincia 
Si rischia una gesfione commissariale — Occorre 
un nuovo rapporto di collaborazione fra i partiti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — L'atteggiamen
to negativo della DC blocca 
la possibilità di risolvere la 
crisi determinatasi nell'am
ministrazione provinciale di 
Taranto . La giunta formata
si. dopo le elezioni, sulla base 
di un accordo tra DC. PSI . 
PRI e Cavallo Rampante (li
sta di cattolici indipendenti) 
vedeva estromesso il Par t i to 
comunista. 

A questa giunta si perven
ne malgrado che t ra tut t i i 
parti t i si fosse concordata 
una piattaforma programma
tica che riguardava gli enti 
locali e un programma spccili-
co per l 'amministrazione pro
vinciale. Nei primi giorni di 
dicembre '77. l'Inefficienza 
dflla giunta portò il PSI ad 
aprire la crisi facendo dimet
tere gli assessori del suo par
tito. I socialisti dissero che la 
giunta non aveva realizzato 
il .suo programma concordato 
alla creazione della maggio
ranza. poi c'era l'esigenza di 
costituire un quadro politico 
senza più preclusioni verso l 
comunisti. 

Contestualmente all' avvio 
della t rat tat iva politica per 
risolvere la crisi, il Par t i to 
comunista proponeva che si 
giungesse a l i* elaborazione 
di' un bilancio da compilare 
con la p.irteclpaz one di tu t te 
le forze democratiche a con
dizione che subito dopo si 
giungesse alla presa d 'a t to 
delle dimissioni della giunta: 
invitava, pertanto. la DC a 
far presentare le dimissioni 
anche al suoi assessori. Il 
rifiuto da p i r t e DC di tale 
Invito e l 'assurda qua i to 
s t rumentale proposti di una 
crisi congiunta delle due am

ministrazioni. provinciale e 
comunale, evitava qualsiasi 
possibilità di confronto. 

Permanendo da parte de 
il rifiuto ad ogni accordo, 
non è da escludere l'eventua
lità di una gestione commis
sariale dell' amministrazione 
provinciale. La possibilità di 
un superamento della situa
zione di stallo è possibile a 
condizione che. come rileva il 
comunicato del comitato ge
nerale del Par t i to comunista 
« si determini un rapporto 
nuovo tra le forze politiche 
democratiche le quali possono 
e debbono vincolarsi ad un 
indispensabile pat to di colla
borazione. fondato sulla irri-
nunciahilità di una condizio
ne pregiudiziale che è quella 
della pari dignità tra tut t i 
i partiti democratici. Solo su 
questa base è possibile ria
prire un discorso serio e co
struttivo capace di affrontare 
specificamente la crisi delia 
amministrazione provinciale e 
di influenzare positivamente 
i rapporti politici in altri enti 
e istituzioni ». 

Si auspica, quindi un atteg
giamento responsabile e non 
una spartizione del potere, in 
un momento in cui si richie
de un rapporto nuovo di col
laborazione e di convergenza 
di tut te le forze democratiche 
per determinare un impegno 
solidale, concreto e duraturo. 
Di qui conseguentemente la 
esigenza della costituzione di 
una giunta unitaria o subor-
d ina t imente . di una larga e 
solida maggioranza politica. 
capace di sostenere efficace
mente l'esecutivo che potrà 
determinarsi in conseguenza 
dei rapporti politici esistenti. 

a. m. a. 

SICILIA - La risposta dei lavoratori dopo la rottura delle trattative e per la vertenza dei chimici 

Domani sciopero 
per i cantieri e 

le aree chimiche 
Generale l'astensione dal lavoro - Manifestazioni in tut
ta la regione - Da ieri occupati simbolicamente gli sta
bilimenti dell'Acquasanta e in programma otto ore di 
sciopero nei vari reparti - Le proposte dei sindacati 
per la ripresa e Io sviluppo dei due importanti settori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oiovedl 30 mar
zo segnerà una grande gior
nata di lotta in due setto
ri fondamentali dell 'apparato 
Industriale siciliano. la can
tieristica e la chimica: una 
grande manifestazione, a cui 
parteciperanno anche le for
ze politiche regionali della 
maggioranza autonomista, si 
svolgerà a Palermo attorno 
al 3.700 dipendenti del Cantie
ri Navali. Uno sciopero regio
nale Investirà lo stesso gior
no le aree chimiche e mine
rarie siciliane con manifesta
zioni a Siracusa. Ragusa. Ge
la. Porto Empedocle. Enna. 
Caltanissetta. Agrigento e nel 
comuni minerari . 

La giornata di lotta dei 
cantieristl palermitani è 11 
punto culminante di una se
rie di Iniziative, cominciate 
ieri matt ina, con un calenda
rio di 8 ore di sciopero nei 
vari reparti ed il presidio 
simbolico degli ingressi degli 
stabilimenti dell'Acquasanta. 

Si t ra t ta della risposta degli 
operai del maggiore « polmo 
ne » produttivo del capoluogo 
siciliano alla rot tura unilate
rale delle t ra t ta t ive nazionali 
t ra sindacati e Fincantierl. 
voluta dai dirigenti nazionali 
dell'Industria di s tato nel set
tore. Essa significherebbe la 
sanzione delle manovre di 
ridimensionamento dell'azien
da palermitana ad una offi
cina di riparazione, che ven
nero rivelate l 'anno scorso 
con l'istituzione scmlclande-
stlna di una società « auto
noma » scorporata dal grup
po dei « Cantieri Riuniti » 
de . r iRI . 

Il salvataggio e il rilancio 
dell'azienda, nella piattafor
ma elaborata dai sindacato 
(cui la Regione ha dato la 
sua adesione) si collega a 
prospettive di riordino e di 
r isanamento di tut to il com
par to 

Su una analoga piattaforma 
di profonda ristrutturazione 
produttiva scenderanno in 
lotta il 30 marzo migliaia di 
lavoratori chimici siciliani. 
Gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica delle aziende del set
tore. riuniti nel giorni scorsi 
a Catania, hanno elaborato 
un'ipotesi di « vertenza » 
complessiva per la « area chi-
mica-mineraria integrata » si
ciliana. Essa passa in questi 
giorni al vaglio di decine di 
assemblee operaie. 

La vertenza rappresenta 
una articolazione territoriale 
della piat taforma nazionale 
lanciata dal sindacato per il 
« piano chimico ». una batta
glia che è riconducibile — 
afferma la segreteria della 
Federazione uni tar ia dei la
voratori chimici siciliani in 
un documento — « alle nuove 
scelte del sindacato sui temi 
della programmazione econo
mica. dell'occupazione e del 
Mezzogiorno ». 

Finora, infatti, l'obiettivo 
principale della vertenza chi
mica siciliana era essenzial
mente quello di fronteggiare 
le manovre dei grandi gruppi 
volti allo smantel lamento del
l 'apparato industriale esisten
te. creato negli anni della 
espansione « selvaggia » del
la chimica di base e della pe
trolchimica. Dopo alcuni suc
cessi conseguiti per il mante
nimento dei livelli di occupa
zione minacciati e per la con
trattazione su nuovi investi
menti industriali e finanzia
menti per le infrastrutture 
necessarie alla ristrutturazio
ne di alcuni impianti , il mo
vimento sindacale siciliano 

si pone adesso la necessità di 
un salto di qualità della pro
pria iniziativa: l'obiettivo del
la nuova fase della vertenza 
è quello del superamento del
lo schema finora imposto dal 
grandi gruppi chimici nazio
nali, che assegna al petrolchi
mici siciliani un ruolo di «ser
vizio » nel sistema nazionale: 
In Sicilia 1 due « poli » di 
Priolo e di Gela costituisco
no addiri t tura un doppione. 
la cui permanenza non è più 
assolutamente consentita dal
la grave crisi del paese, dai 
costi crescenti di approvvi
gionamento delle materie pri
me e dalla nuova realtà dei 
paesi in via di sviluppo. 

Il sindacato individua così 
nell'area sit-'Iiana una delle 
aree chimiche integrate da 
realizzare in Italia: una area 
ricca di peculiari potenzialità 
di sviluppo, rappresentate 
dalle prospettive aperte dal 
metano algerino che arrive
rà in Sicilia nel 1981 e dalle 
risorse del sottosuolo. Da qui 
le linee principali della ver
tenza che si sta per apr i re : 
esse riguardano innanzitut to 
l 'approvvigionamento delle 

materie prime, at traverso la 
formulazione di una proposta 
organica di utilizzazione del 
metano; 11 rilancio della ri
cerca. l'acquisizione di nuove 
tecnologie; la valorizzazione 
dei giacimenti di sale potas
sico e salgemma; l'utilizzazio
ne delle « salamoie di scari
co » per la produzione di ma
gnesio metallico ed ossido di 
magnesio 

Lo sviluppo dell'area iute 
gra ta (Siracusa-Ragusa G^la-
Licata) dovrà, intanto, ridur
re i costi e gli sprechi dell'at
tuale gestione non program
mata della « chimica di ba
se ». attraverso provvedimen
ti idonei a mantenere la pre
senza sul mercato degli sta
bilimenti siciliani e promuo
vere iniziative di diversifica
zione produttiva, nella farma
ceutica. nella chimica per 
l 'alimentazione e in quella 
del prodotti ausiliari dell'in
dustr ia: una attività, quindi. 
non più perennemente « assi
stita », ma capace di traina
re le altre; un modello di 
sviluppo volto ad avviare il 
superamento del divario tee 
nologico italiano nel settore. 

Riesplodono i contrasti 

Nuovi problemi per 
Risicato: la Procura 
avoca a sé 
la « vicenda Zucchet » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riesplodono I contrasti 
tra II pretore Elio Risicato, protagoni
sta di numerose e scottanti inchieste, 
e la Procura della Repubblica di Messi
na. Stavolta all'origine del disaccordi è 
la vicenda giudiziaria che ha portato 
In carcere II noto industriale romano 
Eduino Zucchett, titolare di una socie
tà di disinfestazione e un suo collabo
ratore messinese, Maurizio Formicola. 

Il pretore aveva fatto arrestare (il 
mandato di cattura era facoltativo) I 
due sotto l'accusa di inademoienza con
trattuale nei confronti del Comune, col 
quale la società si era Impegnata, die

tro Il versamento di centinaia di milio
ni, ad effettuare la totale ripulitura del
le fogne che sgorgano nello Stretto ed 
a combattere la preoccupante invasione 
di topi. 

La Procura della Repubblica, che già 
In passato era Intervenuta ripetutamen
te per frenare l'Incessante attività del 
pretore (lo stesso che incriminò, costruì 
gendolo alle dimissioni, l'ex sindaco do-
mocrlstlano Giuseppe Merlino, il capo 
dell'ufficio del Gonio Civile Mario Co
scia e cho trascinò davanti alla commis
sione Inquirente l'ex ministro Giovanni 
Gioia per la vicenda del « traghetti di 
oro»), ha avocato a sé «per competen
za i gli atti dalla nuova inchiesta con
tro la ditta romana. Il pretore si è ri
fiutato di consegnare la documentazio
ne al superiori in quanto II processo, a 
suo parere, era qià stato « incardinato » 
— come si dico In gergo tecnico — con 
la fissazione della data dell'udienza al 
5 aorlle. 

Di fronte al rifiuto di Risicato, una 
contromossa della Procura, che ha In
viato un mandato di comparizione ai 
due imputati, contestando loro anche al
cune • aggravanti » al reato di inadem
pienza contrattuale, qià contestata dal 
pretore, in modo da far scattare la «com
petenza » della stessa Procura. 

CAGLIARI - Dopo la clamorosa scoperta di due settimane fa all'aeroporto di Elmas 

Estese anche a Milano le indagini 
per il traffico di droga «pesante» 

Una svolta importante il fermo di Salvatore Sabatino, denunciato dalla polizia per acquisto, trasporto e detenzione di sostanze 
stupefacenti • Si indaga sui personaggi che hanno commissionato la merce sequestrata - Estranee dei tutto 2 ragazze tedesche 

E' accaduto ieri mattina davanti al tribunale di Sulmona 

Aggredisce la figlia perché intende 
sposare un detenuto in semi-libertà 
La ragazza aveva abbandonato la famiglia - La madre si era rivolta ai CC 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Incontra la figlia davanti al 
Tribunale di Sulmona e la aggredisce per 
imporle di r i tornare a casa. E' successo ieri 
mat t ina a Sulmona e il fatto in sé e per sé 
non dovrebbe suscitare alcun interesse ma 
se si considera che la 18cnne Maria Grazia 
La Civita di Sulmona è in procinto di spo
sare Giuseppe Pipi di 34 anni , detenuto in 
semi libertà presso le carceri di Sulmona, e 
se si considera ancora che per poter rag
giungere il suo scopo ha abbandonato il suo 
nucleo familiare, allora il fatto di cronaca 
insignificante si trasforma. 

L'antefatto è quanto di più normale si 
possa immaginare: i due si sono conosciuti, 
si sono innamorati e hanno deciso di spo
sarsi ; Giuseppe Pipi, di Albano Laziale, de
tenuto presso le carceri della Badia di Sul
mona, per il suo comportamento durante la 
espiazione della pena viene premiato con la 
semi libertà, un istituto previsto dalla nuova 
riforma carceraria, essendo egli riuscito a 
trovare un lavoro. Nei ritagli del tempo li
bero che il suo lavoro gli consente, incontra 

i e ccnosce la ragazza della quale si innamora 

e con la quale inizia a costruire progetti 
per il loro futuro in comune. 

Ma la relazione è duramente contras ta ta 
dalla famiglia di Maria Grazia t an to che 
la ragazza decide di andarsene di casa. Di
sperazione nella famiglia della giovane: la 
madre corre dai Carabinieri per denunciare 
la fuga della ragazza, ma essendo questa 
maggiorenne ncn si può intervenire; i due 
giovani in tanto corrono al Comune per 
accelerare le pratiche necessarie per il loro 
matr imonio; e la -madre corre dall'ufficiale 
di S ta to civile per opporsi al matrimonio, 
ma anche qui il suo tentativo fallisce per
ché la sua opposizione non può ot tenere gli 
effetti voluti. Infine incentra la propria fi
glia davanti al Tr ibunale: la aggredisce. 
cerca di riportarla a casa con la forza. 
ma non riesce a convincere Maria Grazia 
la quale telefona al suo fidanzato chieden
dogli aiuto. Questi interviene e riesce a cal
mare la madre della sua futura sposa no
nos tante gli improperi. 

Proprio oegi i futuri sposi si scambiano 
nella ca^a comunale a Palazzo S. Francesco 
le prime promesse di matrimonio. 

m. p. 

r 

{ Enorme afflusso di pubblico, soprattutto di giovani alle rappresentazioni teatrali di Cosenza 

Un ricco cartellone 
con «tutto esaurito» 

' Nostro servizio 
COSENZA — Forse pud 
sembrare prematuro parlare 
d i . un cartellone teatrale ap
pena alla metà della stagione. 
ma può essere intert*»sante 
se- alla questione puramente 
spettacolare si legano alcune 
iniziative complementari che 
m e n t a n o una a t ten ta valuta
zione. 

Per :I terzo anno consecu
tivo l'assessorato al Teatro e 
ai Beni Culturali del Comune 
di Cosenza ha preparato un 
cartellone vario che è sem
brato assolvere, nei limiti dei 
propri mezzi economici ed in 
riferimento alla produzione 
teatrale nazionale, alla sua 
funzione di qualificazione ar
tistica. E* r : i r vero che nel 
grande calderone e finito 
prat icamente di tu t to : dalle 
giovani alle « vecchie » pro
messe. alle n le t tu re dei clas
sici. (con una predommanza 
ai P.rande.lo e Shakespeare). 
alla tradizione popolare «una 
meravigliosa « Gat ta Ceneren 
tola » di De Simone), vista 
e rme ricorca delle rad.ci cul
turali meridionali, alla com 
Media all ' italiana (un noioso 
• ossessivo spettacolo di Co 
stanzo). ma è anche vero che 
vi sono stati giovani e col
laudati autori come Vittor.o 
Franceschi, un misurato « A 

piacer vostro » di Calenda ed 
una splendida Edmonda Al
dini in « Confessione scanda
losa n di Patroni Griffi. 

Giunti quasi al giro di boa. 
quando mancano ancora IO 
spettacoli in abbonamento ed 
altri fuori abbonamento (tra 
cui un recital di Gaber) . vi è 
una cosa da mettere subito 
in cv.denza: l'enorme afflusso 
di spettatori in queste prime 
rapprtsentazion.. 

A questa enorme partecipa-
rione (per quasi tut t i gli 
spettacoli si è registrato il 
tut to esaurito) ha contribuito 
l i massiccia partecipazione 
dei giovani i quali, anche per 
una saggia politica de; prezzi. 
non sono mancati a nessun 
appuntamento. « Si è pensato 
quest 'anno — spiega l"a.-oes 
sore al Teat ro Giorgio Mana
corda — di ag.re con un* 
politica di prezzi popolari 
non più sugli abbonamenti 
come negli anni scorsi, bensi 
sui normali biglietti destinati 
ad un pubblico giovane pra 
licando notevoli nduziom Ci 
siamo infatti resi conto che. 
chi poteva permettersi di p* 
gare 18 spettacoli in abbo
namento non era sollecitato 
da eventuali riduzioni, men
tre il pubblico occasionale e 
ra stimolato dalle particolari 
riduzioni ad una partecipa 
zionc più continua ». Vi è poi 

da sottolineare il fatto che 
pur essendo quest 'anno il 
programma compresso in u-
110 spazio minore con uno 
spettacolo alla se t t imana 
l'afflusso di pubblico è ri
masto costante. 

Naturalmente queste agevo
lazioni hanno fatto flettere 
gli incassi complessivi, di 
misura leggermente inferiore j 
allo scorso anno, ma questa j 
differenza non verrà in nes 
sun modo pagata dal contri
buente. In ratt i per accorri 
intercorsi nei mrsi scorsi ben 
6 spettacoli dei 18 in prò 
r r amma vengono del tu t to 
finanziati dall 'ETI che :n 
cambio usa del circuito re
gionale del Consorzio Teatra 
le Calabrese. 

ti costituendo Consorzio. 
che già negli anni scorsi ave
va eet ta to le basi per un or
ganico circuito regionale. 
prenderà il via ufficialmente 
il 14 aprile prossimo con una 
cerimonia ufficiale. Il Con 
sorrto rappresenta certamen
te fra le iniziative Intraprese 
dall 'assessorato la più impor
t an t e po.ché permette una ef
fettiva politica di decentra
mento culturale. Vi erano 
s ta te nei mesi scorsi non po
che difficoltà per l'effettiva 
realizzazione dell'iniziativa. 
essendo intervenuto nella vi
cenda 11 cosidetto «Decreto 

S tammat i » che impediva agli 
Enti locali la costituzione o 
la partecipazione a nuovi 
Consorzi. A questo ostacolo 
si è potuto ovviare nel mo 
mento tn cui alcuni articoli 
del decreto sono stati modi
ficati. permettendo la parte
cipazione di tut t i quei comu
ni che avevano presentato la 
loro domanda fino al 31 di
cembre del 1977. Superato 
l'ostacolo più serio il Con
sorzio potrà prendere il via 
ufficialmente usufruendo dei 

vantaggi e delle st n a t u r e 
prcv-stè. Saranno assegnati 
infatti dallo S ta to e dalla 
Regione dei finanziamenti già 
stanziati ed in a t tesa della 
costituzione ufficiale. 

Ma nonostante le difficoltà 
enormi il Consorzio ha in 
questi due anni già svolto in 
via spenmenta le una at t ivi tà 
di notevole importanza. Nel
l 'ambito degli Enti locali (20 
fra Comuni e Province) che 
hanno aderito si è costituito 
un circuito teatrale che h a 

Dal 14 aprile 
inizierà 

ufficialmente 
l'attività del 

Consorzio teatrale 
permesso di portare tut t i gli 
spettacoli approdati al Ren 
dano con una spesa relati 
vamente modesta ed in post? 
dove non sarebbe s ta to pos
sibile con la distribuzione 
deci: spettacoli normale. 

Il pubbhco dappertut to ha 
re."-2ito ben.ssimo alla novità 
e non sono pochi i paesi 
(come Siderno e Lamezia) 
t h e hanno registrato in spazi 
non sempre teatra lmente a-
datt i il tu t to esaurito. 

Bisogna anche ricordare 
che tra i compiti del Consor
zio vi è quello della produ
zione di uno spettacolo inte
ramente preparato in Cala 
bna . ed è per questo eh? nei 
prossimi giorni Alessandro 
Giupponi. direttore artistico 
del Teat ro Rendano, inizierà 
le prove del suo « I viaggi 
del povero Giangugoio ». 
.spettacolo prodotto anche in 
collaborazione con l 'ETI. 

S: s ta preparando, infine, a 
cura dell'assessorato una ras 
segna di teat ro d: animazione 
e di sperimentazione 

Pier Francesco Bruno 
NELLA FOTO: una scena di 
« A piacer vostro • di Shakes
peare, per la regia di Ca'en- j 
da, eh* v*rrà rappresentato | 
a Coseni* i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Continuano a 
ritmo serrato le indagini sul 
mercato di droga issante nel 
capoluogo reg.onale sardo. 
dopo la clamorosa scoperta 
avvenuta due .settimane fa al 
l'aeroporto di Klnms. Una 
svolta importante .si è verdi 
cata nell'inchiesta con il fer 
mo di Salvatore Sabotino. 20 
anni, della frazione di Pirri. 
denunciato dalla polizia per 
acquisto, trasjwrto e deten
zione di sostanze stupefateli 
ti. ]>orto abusi lo di pistol.i e 
dì coltello. Il giovane si è pre
sentato volontariamente 

Dall'interrogatorio del Sa 
botino gli inquirenti hanno |x> 
Ulto apprenderò alcuni ele
menti decisivi per ricostruire 
il viaggio dei tre corrieri ca
gliaritani. 

Sembra ormai accertato clic 
i tre giovani — oltre al Sa
botino, sono nel carcere del 
Bunncamminn. Pino Pesarin 
di 21 anni, e Marco Marmi di 
22 anni — siano solo delle pe
dine secondarie nel giro del
la droga pesante. 

Negli ambienti giudiziari si 
cerca di indagare sui perso 
riaggi t h e hanno comm ssio 
nato la * merce > sequestrata 
— circa un chilo e mezzo di 
nascisi), ifì grammi di c-ocai 
na e alcune dosi di eroina — 
e sui destinatari. 

Clio esista il mercato di dro 
ga pesante non viene ormai 
negato più da nessuno. Chi 
muove le fila? Che d imenio 
ni ha l'organizzazione? Sono 
le domande che sj pongono 
ora urgentemente, per fare fi
nalmente chiarezza sulla que
stione a lungo ignorata o co 
munque sottovalutata. I.e in 
dagini intanto si sono spos'a 
te anche a Milano. Qui P n o 
Pesarin. Marco Marini e Sai 
vatore Sabotino hanno com
prato gli stupefacenti, e sem 
bra la * Beretta l.fà » r lme-
nuta nella valigia assieme al 
la droga. D i quanto è trane 
Iato, il * business » sarebbe 
stato condotto in una piazza 
del capoluogo lombardo, del
la nuale non è dato conosce 
re il nome. 

DM tutto e s ' r i r c r alla vi 
cenda sono 'e due rag^zz" te 
de^che eh" accrrnp.iEnavino i 
giovani al momento del'"arre 
s?o. I.e ragazze a \cv>ro co 
norcini • P r«ann e Mirini nrl 
viaszio d ritorno, ed erano 
state invitate a passare un 
paio di giorni di vacanza a 
Ca Gl'ari. 

O'i inquirenti ritengono pos 
s'bile che i eiovini * corrie 
ri » abbiano inteso, in questa 
maniera, di destare meno so 
spetti davanti agli agenti al 
momento rVt'o sbarco nell'ac 
rornv-to di E^mas. 

Indagini e interrogatori pro
seguono Mi è chiaro che non 
bastano solo le indagini, né 
sono sufficienti le nv'sure am 
m i n o r a t i v e t.*n dato è certo: 
per Ca?Hari passa mo'ta dro 
ga legpera e droga pesante. 
viene diffusa soprattutto nel'e 
«mole e nei club giovanili. 
Chi smercia la « roba »? Chi 
dirìge i traffici? Quali sono 

i collegamenti con le centrali 
del continenti.* ed anche ciuci
le de! N'ord Africa? Kd è vero 
clic* certi ambienti della NA
TO — tedeschi e americani — 
fungono da i corrieri » o ad
dirittura da spacciatori? 

Sono domande a cui gli in
quirenti stanno cercando di 
(lare risposte precise. 

AVEZZANO 

Per finire 
un po' di 
vittimismo 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — L'espulsione 
dal partito, per indegnità po
litica. dei consigliere comu
nale di Avez:ano. Annamaria 
Cioncarli, ha provocato da 
parte sua e di un sedicente 
collettivo femminista una 
reazione clic appare sproposi
tata e incoerente rispetto al 
complessivo atteggiamento as
sunto dall'interessata e dal 
collettivo, di cui lei fa parte. 
nel periodo precedente l'espul
sione 

Cam'è prassi delle aree 
estremistiche si considerano 
del tutto « normali » gli at
tacchi molti al partito in 
puhhhcn e su Lotta Continua. 
mentre quando il partito si 
difende ed espelle dal pro
prio seno personaggi che di-
cli'ciratomrnte non hanno pù 
nulla a che vedere con la 
prassi ed il costume comu
nista. allora si grida alla re
pressione del dissenso, allora 
si acewa. ad e*cmp:o. ti se
gretario di federazione di es
sere « autoritario e di non 
sap"r mantenere rapporti u-
mani ». 

E' una pratica vecchia, or
mai. oueìla del vittimismo. Ed 
anzi, pare molto hen studiata 
la tecnica di farsi espellere 
srrt-a partecipare olla assem
bla di sezione e senta forni
re *rregiziani, TV»- poi p^t^r 
mobilitar" 1u*to 'nfern r>o-
pnrpto dei *• repressi di pro
vincia » 

Mrntrc rovtrnrid'ttor'a art 
p^f In frase le'ta svl'a stam
pa locale, di chi r*-rh nra di 
t<»r?̂ -'rcj arc^ra leaa'a ag'i 
trarrli del PCI. aucndo Wl 
aiorv Tir'•e ed enfi avir v^vee 
sistemilo di 'i non sortirsi 
P'ù lenc'a alla nil'-tcn *"i 
ar'i ìr'rnh ri""7'"*er* e TH"T 
nies'n rit v-,lcrsi dimettere da 
cr^ns-n,,ere romi^nl? fi-ifr-n-
dn. cn<). un oiudtz-o discipli
nare a 

la spire*èva dfHa *e~m-*ie 
Tfrin di Are^Tnn ha r««no-
**0 con un t;;o cìmvvrnto ai 
dire riTtic*'' aprirsi drnnf^n'ea 
e i/ri «'//*/» rtr^nrìfi Inrpie. 
cfi-/*r»a«r**'> *nT)Tn*fir*tn ro*/T è 
r>«*»" >/ T>-r*'"n f'-rdfrjvifA TVI?'-
t-rn n .\W PCI è ritenuto TJOV-
t;eemrvtf ivdennn — «* tenne 
Tir] r-s>T"fn*rnfet — chi fifti. 
71""e" Pfti tendenti ft aiurtili. 
cere n ad avallare la r'o'fn'/i 
*miP'*ri*ticn. In è avrh? rhi 
r»ro»n»;nre o c*~T>re affi rro-
rricatr>rl pit'irternn di una 
mrnife*tmior>e unitaria ». 

Gennaro De Stefano 

5 CAGLIARI 

Dagli studenti 
comunisti 

le proposte 
per salvare 
l'università 
' Nostro servizio 

CAGLIARI — «Una rinno
vata e più forte presenza 
degli universa tri comuni
sti »: è il tema su cui gli stu
denti e l docenti universitari 
comunisti hanno dibat tuto 
nel locali del salone « Renzo 
Laconi » della Federazione 
comunista. ' 

E* s tato un prima memen
to di discussione e anni.si 
della situazione creatasi per 
la riforma e la costruzione 
del nuovo movimento degli 
s tudenti . Qu.ile deve essere 
Il ruolo degli universitari co
munist i? Quale il senso di 
una r innovati presenza or
ganizzativa che veda la FOCI 
in prima fila in questa lotta? 

« La gravità e straordina
rietà che ha a s sun t i oggi il 
problema dell'università — 
ha det to nella relazione in
troduttiva Il compagno Gian
carlo Siiblzu. segr. della Se
zione universitaria di Caglia
ri — richiede una mobilita
zione che vada ben al di là 
del pur non minimale, at tua
le impegno dei comunisti La 
presenza organizsai iva della 
Federazione Giovanile Comu
nista. può garantire in questo 
senso una maggiore adesio
ne degli .studenti comunisti 
a tut te le pieghe tifila real
ta giovanile ». 

Il dibatt i to è stato non solo 
ricco e non rituale, ma è an 
dato via via indiviilirindo 
problemi concreti e .spcelliel 
su cui portare gli studenti 
alia lotta. Come ha s ittoli-
nealo il compagno Cìabr ci * 
Calvisi. runpresentante elicli 
studenti al Consiglio di Am 
minisi razione dell'Opera uni
versitaria, «si t ra t ta o<-gi di 
organizzare lotte che paghi 
no, su obiettivi precisi che 
colnvolcano tu t t i : per la real
tà di Cagliari, dobbiamo an
dare ad una vasta mobill'a-
zione. ad un rapporto serio, 
in positivo, con le Istruzioni 
competenti, perché final 
mente vengano costruite la 
terza mensa e la seconda 
casa dello studente e della 
studentessa ». 

Non pochi sono stati gli 
errori del movimento dc-^li 
s tudenti negli anni scorsi. 
Come ha detto Walter Pllu-
du, segretario della FGCI di 
Cagliari, «certi errori e certi 
ritardi possono essere recu
perati con la costruzione di 
un movimento nuovo, unita
rio e di massa, che non sin 
semplicemente la somma del
le formazioni politiche e del 
movimenti giovanili, ma rie
sca a superare vecchie bar
riere ideologiche e talune in
comprensioni, per coinvolge
re tutt i gli studenti su una 
piat taforma fatta di esigen
ze pratiche ». 

II Congresso degli un'ver.si 
tari comunisti ha visto la pre 
senza di moltissimi giovani 
- più di 70 — e di numerosi 

docenti, presenza che ha 
confermato la necessit i , co 
me ha detto il compagno 
Maurizio Violo, docente drl l i 
Fac. di Ingegneria, di un rol-
lezamentn reale, nelle lotte e 
nella comune elaborazione, 
tra le varie componenti del 
l 'Università. 

In questo clima, di franca 
discussione e. talora, di cor 
retta autocritica, hanno avu
to spazio interventi di altre 
forze politiche e di numerosi 
s tudenti non legati organica
mente a nessuna formazione. 
che con i loro contribiiM han
no caratterizzato in modo ori 
naie gli andamenti dei la
vori. E ciò in linea con la 
grande ancrtura e con 11 va
sto confronto con tutti i c o -
vani cho s tanno avendo i 
Congressi della FOCI in vi
s ta del XXI Congresso Na
zionale. In quest i o t e a la 
presenza della Federazione 
Giovanile arciuista importan
za determinante ai fini della 
effettiva coniorension»7 di 
tut t i i risvolti della cond-z o-
ne eiovanile. che nell'ambito 
desìi studenti nniversitar. si 
t lnec di r>**culiar:e*i dram-
mi t i che deomlificazione de-
z!i studi, cLsorcuDazlon-* e. 
:n osni ra5o. srar->!s=ÌT.e 
prospettive Ol ' re . o w ' a m n n 
te, la generale s tuaz:o^e di 
d i s a g o che vivono I 1 ovani 
in questa coc:eta. In ta' cen 
so. alia fine del Con7res*o, 
e s 'ato e 'e ' to un or7'n!enT) 
delia Ff"ìCI. di dir'7k>ne e 
c o o r d r a m e n t o degii s -udenti 
comunisti. 

Concludendo, il cemnazno 
Carlo S t ' i s . responsabile cit
tadino del Par ' i tn. ha r ba
dilo il nes-o imor-s-indib le 
tra la riforma delI'Un-versIti 
e il più zenera 'e . diverso as
setto d^l Pa<-.=? ?ot*elin»>in-
do l ' -moor 'anzi de^'e =*rut-
Mire eduev ive e po lendo 1" 
accento s:i"a r-o-essità di 
renderle realmente 1 nrc^ut-
tive. capaci d. ins^rrs- In 
un processo d: *r ' s formi zo-
rre ri"l'a società civi!'* e figl
io S ' a ' o ». 

F-:=:,->ro ?nrora r*«i ri 'arrll 
e f1»"e ra-->-7r- r,e'*i r - ^ r a 
pr""«e«Ti rte-,-i •»'• l ' e i " ! . 
r r ~ . « H-» i : V r , i i j , - a t 0 T ì l - ' i o ! 
ma :' d h i ' M ' o ci -,?re abVA 
r)rofi~'pn"°i*e TP*;TTO 'e *"aM. 
,"'">",r""r>or'*-Pi""**ep"e r»»- "n 
ri =',o*',:o r.'iovo a ' ' ' i r t - rno 
ri*''a r^s - -? . s'n su n j . 7 , r j . - 7 7 ì . 
7:r"~e r ! " - i '" m^ir*•"•)*> d'*-
r-? :vi ( t""i !o *i - e r 'a t n -
s4rn-Tn->r-o',e d"'!e s*r''t*-ire 
s^i '^ct 'VV. e TTV u~a in : r '»-
t:va e- ' e r^a TVÙ organizzi*» 
e n'.ù roe-e-ve d"i c^T"!^?*! 
nel inondo s,u,1en,«»=c'> In 
r.i-es*a mi c ' i ra . come ria r b i -
d'*o .1 comrxi7-\n Oiu=e-ne 
C i r ' a . s ' uden ' e d: Incesn»»-
r"». il eonzre-=o non è « ?~T-
v"»o per l e g a r e ! Te ferite del 
"77 n. ma rv»r andare avanti . 
in m o d i d-»ci-o. fort" anche 
d»' 'e e s o T enze d r a m m i tic'*-e 
dello scordo an^o. con la 
convez ione eh«* con lot 'e del 
senere non e0!o non si riesce 
a c?mb'»re la soc'età ma. an
zi. si serve la reazione. le 
forw drlla p ù retriva con
servazione. 

Oliviero Diliberto 

i ' 


